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CommentiCelentano record, vendetta sulla Rai
Undici milioni e mezzo davanti alla tv per lo show contro la censura
Destra furiosa. Il ministro Landolfi: ho fatto bene a bloccare il canone

All’interno

Staino

Didascalie
ANCHE LA POLIZIA ha girato il suo reality, filmando i compo-
nenti di una banda mentre si travestivano, si drogavano e si spar-
tivano il bottino. Lo scopo era quello di incastrare i criminali,
mentre lo scopo del realitycontinuo che imperversa in tv è quello
di incastrare il pubblico, depistandolo dai problemi del Paese e
dai suoi stessi problemi. Lo aveva appena dimostrato Celenta-
no, con citazioni tratte dai peggiori show, che ha cominciato ad
andare in onda una puntata di «Porta a porta», tutta dedicata,
pensa unpo’, a quelli che esibiscono i propridrammi privati in tv.
Insomma, il solito teatrino dell’autoreferenzialità, con l’aggravan-
te ipocrita di criticare quello che fanno gli altri, mentre lo si repli-
ca. È giusto o no parlare della separazione tra Al Bano e la mo-
glie? E intanto, via coi filmati, le risse e le lacrime di una Lecciso
redenta, nel ruolo inedito di Filomena Marturano. Mentre Vespa
confessa: «In un’altra vita vorrei scrivere le didascalie di Novella
2000».Perché, non èquello che fa daanni perSilvio Berlusconi?

MARIA NOVELLA OPPO

SI È FATTO ANCHE L’ARCHIVIO AD PERSONAM

LATITANTE DA 40 ANNI Il ca-
po di Cosa Nostra, Bernardo Pro-
venzano è uccel di bosco «perché
è coperto da politici, professioni-
sti, imprenditori e forze dell’ordi-
ne». Pietro Grasso, neo procura-
tore nazionale Antimafia, parla
davanti alla telecamera di Tv7, su
Rai1. La denuncia non è nuova,
ma non appena le agenzie ne anti-

cipano il testo si riaccende la po-
lemica. La destra non apprezza le
parole di Grasso («Fuori i nomi»,
tuona Taormina). Ma anche il
suo predecessore Pier Luigi Vi-
gna sembra voler prendere le di-
stanze. Da sinistra, invece, arriva-
no invece incoraggiamenti al
nuovo procuratore Antimafia.
 apagina9

PATTO DI FERRO
CONTRO IL REGIME

11 milioni e mezzo di spettatori,
con picchi di 15 milioni: la prima
puntata di Rockpolitik è stata un
record quasi assoluto di ascolti
nella storia della televisione. Ma
- come era da prevedere - è scop-
piata la bufera politica. Con la de-
stra irritata e furente, con lo show
di Celentano. Al punto che il mi-
nistro delle Comunicazioni Lan-
dolfi (An) usa la questione del ca-
none Rai quasi come una ritorsio-
ne: «Sono contento di non aver

deciso l’aumento del canone
Rai». Il suo collega di partito Bo-
natesta chiede la testa di Meocci
e una puntata riparatrice, mentre
da Forza Italia arrivano dichiara-
zioni irridenti: «Vedete? - dice
Bondi - Con noi la Rai è libera».
Polemiche inutili, dice Carlo Ro-
gnoni, ds, consigliere di ammini-
strazione Rai, in un’intervista a
l’Unità. «La satira è libertà, sia-
mo pronti a ridere di Prodi».
 allepagine2e3

AN SCATENATA In commissione di vigilan-

za Bonatesta chiedeuna puntata riparatrice e

le dimissioni di Meocci. Il ministro delle Co-

municazioni minaccia ritorsioni contro l’azien-

da. Ma per la tv pubblica è stato un grande

successo.L’Unione: uno showdi libertà

Q uello che colpisce maggior-
mente nel voto di domenica

scorsa è la sorpresa sia dei giornali
che di molti esponenti politici: un
risultato importante, inatteso, addi-
rittura straordinario ma, almeno in
questa forma, imprevedibile. I rap-
presentanti della destra sono stati,
letteralmente, incapaci di parlare
per ore. Prima hanno biascicato di
inganni e brogli, poi hanno comin-
ciato a dire che bisogna rispettare
il popolo quando vota, infine han-
no iniziato a parlare, anche loro, di
primarie: ma non sul leader, que-
sto no, perché già c’è.
 segueapagina26

Siria

I SERVIZI SEGRETI di Damasco dietro
l’assassinio di Rafik Hariri, ex pre-
mier libanese. A lanciare l’accusa

contro il regime siriano di Bashar
al-Assad sono gli inquirenti delle Na-
zioniUnite.   apagina11

D opo le mani sulle televisio-
ni e sul sistema informativo

ora tocca agli archivi. In partico-
lare all’Archivio Centrale dello
Stato. Dal quale il governo Ber-
lusconi intende sottrarre gli ar-
chivi del governo, con l’istitu-
zione di un apposito archivio se-
parato della Presidenza del Con-
siglio. Sembrerebbe soltanto
una polverosa vicenda burocrati-
ca e archivistica. Ma la cosa è
molto seria. Al punto che l’inte-
ra comunità degli archivisti e de-
gli storici italiani è insorta. De-
nunciando ieri nel corso di
un’assemblea a Roma un vero
strappo istituzionale che minac-
cia la libertà di ricerca, colpen-
dola in un nervo vitale.
 segueapagina7
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 Bertinetto apagina13

LE INTERVISTE

I l cerchio si chiude attorno a
Bashar al-Assad. E per il regime

baathista-alawita sembra iniziato il
conto alla rovescia. A deciderlo è il
patto di ferro tra Washington e Pari-
gi. Con il consenso attivo di Egitto e
Arabia Saudita. L’obiettivo è quello
di ridisegnare il volto del Medio
Oriente e di spezzare il legame tra
Siria e Iran. Le 54 pagine del rappor-
to della Commissione d’inchiesta
Onu sull’assassinio dell’ex premier
libanese Hariri inchioda il regime di
Damasco a responsabilità dirette
nella decisione e nell’attuazione del-
la strage di San Valentino.
 segueapagina11

Grasso: Provenzano protetto
da politici, industriali e polizia

«Havinto leprimarie il
mortadella/nostraè lacolpa
Abbiamocandidatoanche
Mastella/ènostra lacolpa

IntantoBertinotti faspese in
viaCondotti...Prodibofonchia
epareunprelato/SognavoChe
Guevaraec’èBordon.

Zapaterozapatera,
l’unpercentodel tuocarisma
servequi»

LacanzonediCrozzasullenotedeiGipsyKing
giovedìseraaRockpolitik

FRONTEDELVIDEO

NUOVO PSI

IRAQ

STATI UNITI

L’INTERVISTA

MICHELE CILIBERTO

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

INTERVISTA IN TV

«Cercando Provenza-

no inquesti anni siamo

arrivati ad arrestare

450 persone, in gran

partecondannate»

RAPPORTO ONU Così Damasco ha assassinato Hariri

ANTONIO PADELLARO

BRUNO GRAVAGNUOLO

De Michelis si tiene
le mani libere

 Marolo apagina12

 Brunelli apagina21

IL NOME
E LA COSA

Fo: Celentano
ha espugnato
Raiuno

■  di Marzio Tristano

■  di Maria Novella Oppo e Federica Fantozzi

Fofi: quante
prediche
insopportabili

L’editoriale

Ucciso dopo il sequestro
legale del processo Saddam
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Snobbato da «Schwarzi»
Bush è sempre più solo

Jane Fonda: «Questa
mia America dolorosa»

Ulivo

 Toni Jop apagina2

Q uando il forzista Sandro
Bondi, su mandato del ca-

pufficio, cita lo show di Adriano
Celentano come prova regina
che l’Italia è un paese libero
«grazie alla Cdl», somiglia tanto
a quei poliziotti della Stasi che il
giorno del crollo del Muro di
Berlino inneggiavano alla liber-
tà per non essere riconosciuti
dalla folla. Giovedì sera, intorno
alle 22, quindici milioni di citta-
dini hanno dato una vigorosa
spallata al muro di Berlusconi,
alla ferrea gabbia di censure,
persecuzioni, epurazioni che per
quasi cinque anni ha irregimen-
tato, minacciato, mortificato
l’informazione televisiva in Ita-
lia; e dunque gravemente limita-
to la libertà di pensiero. Un
ascolto senza precedenti che ha
avuto il suo picco in una precisa
ambientazione di Rockpolitik,
spettacolo anarchico e mescola-
to con generi diversi.
È accaduto non nel momento
della satira, non nel momento
della politica ma nel momento
dell’informazione. Rivediamo-
lo. Lettura dei messaggi di Enzo
Biagi, Beppe Grillo e Daniele
Luttazzi, grandi scomparsi dalla
tv del regime che ringraziano
Celentano ma declinano l’invito
in trasmissione (tre sedie vuote
riempiono la scena). Il presiden-
te del Consiglio che in visita uf-
ficiale a Sofia (18 aprile 2002)
ordina ai dirigenti Rai di sbaraz-
zarsi di Biagi, Santoro e Luttaz-
zi, colpevoli di «uso criminoso»
della tv. Scorre la classifica di
Freedom of the press sulla liber-
tà d’informazione, con l’Italia al
78˚ posto, piazzata tra Bulgaria
e Mongolia. Infine, Celentano
che consegna il microfono-sim-
bolo a Michele Santoro; il quale,
però, vuole il suo di microfono,
il suo di lavoro, sottrattogli da
un atto di enorme prepotenza e
ingiustizia.
 segueapagina27

 Oreste Pivetta apagina2

Più Adriano
per tutti
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RECORDUnodegli ascolti più alti della storia

della televisione, il più alto raggiunto da un

programma di Celentano, superato solo da

Benigni (e Dante Alighieri). Questo significa

che, per la prossima

puntata di Rockpoli-

tik, che vedrà Adria-

no e Benigni insie-

me, qualcuno potrebbe avere
una crisi di nervi. Ma veniamo ai
numeri: 11.649.000 spettatori
medi, con un picco di 15 milioni
per il ritorno di Santoro (che non
è Ringo, ma il pubblico evidente-
mente lo rivuole). I precedenti
show di Celentano avevano rag-
giunto 10.351.000 persone (125
milioni di cazz...te) e 9.696.000
(Francamente me ne infischio).
In termini di share, Celentano ha
avuto una media del 47,19 %, sa-
lita addirittura al 49, 84% con
Santoro e la sua richiesta di ria-
vere il microfono.
E ora passiamo a quello che vor-
rebbe essere un giudizio più me-
ditato sullo spettacolo, anche se
ormai si è già detto tutto e il con-
trario di tutto. Premesso che tele-
visione così non se ne vedeva da
tempo e che è una consolazione
per gli occhi (e naturalmente le
orecchie), Rockpolitik ha avuto
una partenza fortissima, con pa-
role poetiche e duetti azzeccati,
come quello con Depardieu, che
ha messo insieme due caratteri e
due diversi accenti, accomunati
però da un intenso tasso di vitali-
tà, magari anche alcolica. Bello
anche il gioco tra lento e rock e
belle naturalmente le canzoni
eseguite, anche se, a destra (il so-
lito Gasparri e altri) qualcuno ha
scoperto che Celentano canta
male. E soprattutto che canta 'a
senso unico'. Cosicché proprio
la parte che chiede la abolizione
della par condicio, magari ora
chiederà che ad ogni cantante co-
siddetto di sinistra, ne segua uno
di destra. Sono le nuove frontie-

re della musica. Mentre per le
nuove frontiere della libertà, i si-
gnori che hanno obbedito al dik-
tat di Berlusconi ora fanno furbe-
scamente notare che, se su Raiu-
no si può attaccare il premier,
vuol dire che la libertà di espres-
sione c'è. Senza considerare che
proprio Fabrizio Del Noce ave-
va dichiarato con scandalo (e si
poteva leggerlo in video di fian-
co alla sua faccia): 'La libertà
editoriale concessa a Celentano
rappresenta una anomalia asso-
luta'. Una anomalia assoluta,
contro la quale lo stesso Del No-
ce si era autosospeso e che ora
non può essere citata a discarico
della censura.
Ma è inutile continuare con le
polemiche assurde: i momenti
più forti di Rockpolitik sono sta-
ti, come il pubblico ha capito,
quello di un Santoro commosso
e quello di un Berlusconi bulga-
ro. Infatti a condannare Berlu-
sconi è stato lo stesso Berlusco-
ni, con le sue precise parole. Il
premier perciò guida di diritto la
classifica della illiberalità, men-
tre la Rai ha forse fatto guada-
gnare all'Italia qualche gradino
nelle classifica delle libertà, co-
me ha detto il direttore generale
Meocci. Ma questo è avvenuto
per merito esclusivo di un gran-
de artista, che ha speso il suo ta-
lento e il suo potere contrattuale
per ricostruire la cronaca dei fat-
ti. Fatti che ormai in tv latitano, a
favore dei misfatti dei reality e di
una volgarità che offende gli
spettatori e la verità. Almeno per
chi, come Adriano, alla verità ci
crede ancora, come crede alla
bellezza. E infatti ha sostenuto
che tutti nasciamo dalla bellez-
za, perfino (sembra impossibi-
le!) Albertini, il sindaco che vuo-
le per Milano un futuro di gratta-
cieli. E qui Adriano ha piazzato
uno dei momenti più belli di

Rockpolitik: quello struggente ri-
torno a Milano com'era, con i
suoi canali e i suoi muri di matto-
ni, messa a confronto con quello
che è e con quello che minaccia
di diventare. Ora qualcuno attac-
cherà il solito Celentano passati-
sta, quello della via Gluck, che
rifiuta la modernità. Come se la
modernità fosse una continua
espropriazione di spazi e di feli-
cità. Adriano crede di no e lo di-
ce alle giunte di destra e a quelle
di sinistra che, ammettiamolo,
spesso hanno prodotto gli stessi
mostri. Lo ha detto a Prodi e a
Berlusconi con il suo linguaggio
e con le sue sgrammaticature.
Con le sue immagini rubate alla
tv peggiore e alla peggiore storia
del mondo. Lo ha detto con la
sua generosità e anche con la sua
furbizia, usando le belle canzoni
e le belle ragazze, nonché la fac-
cia zingara di Ligabue e due co-
mici di talento come Antonio
Cornacchione e Maurizio Croz-
za. Due artisti che hanno aggiun-

to allo spettacolo di un grande
giullare, la loro ironia più seve-
ra. Le più belle battute, forse,
quelle di Cornacchione: 1) Ber-
lusconi non vuole censurare nes-
suno: ci tiene ad essere incensu-
rato; 2) Ti regalo la tessera di
Forza Italia, che dà diritto al 20
% di sconto nei processi. Mentre
Crozza ha dimostrato ancora
una volta il suo eclettismo tra-
sformistico, ma ha anche piazza-
to qualche frecciata non indolo-
re contro la sinistra, per esempio
quando, nei panni di Gipsy Kin-
gs ha detto: 'Volevamo Che Gue-
vara e ci troviamo Willer Bor-
don'. Non vale come par condi-
cio, ma può far meditare.
Ultima considerazione per il di-
rettore generale Meocci, che si è
rivelato uomo di spettacolo, di-
sinvolto in video e capace di di-
fendere, come ha detto, uno
show di tipo anglosassone, che
mette insieme varietà e satira po-
litica. Benvenuto nel mondo ci-
vile.

Secondo il premio Nobel, Adriano ha battuto Berlusconi espugnando Raiuno

«Bravo Celentano
È un commediante
di struttura tragica»

■  di Oreste Pivetta / Milano

Secondo il critico, la satira politica è una delle jatture nazionali «con il suo qualunquismo pervasivo»

«Io controcorrente
quelle prediche
non le sopporto»

Sì che l’ha visto. E gli è piaciuto, anzi
ha fatto un pensiero su Celentano sul
palco.
Dario,dicevichec’èunaspetto, in
questaperformance,chemolti
possonononcogliere...
È così. Mi riferisco al fatto, perché è un
fatto, che Adriano è un commediante di
struttura tragica che sa lavorare con gu-
sto, con stile in sequenze di alto signifi-
cato. Non sempre: per esempio, la sce-
na con Depardieu non era felice: pochi
hanno capito il senso della poesia, la
chiave di quel “peccato che non arriva-
no i barbari”.
Però,adessoquandolotrattano
benediconodi luicheèun
qualunquista...
È il pericolo della satira. Quando per
non essere unilaterale e settario insac-
chi quel che puoi corri questo rischio.
La storia, bella tra l’altro, della cementi-
ficazione delle città si è prestata. Hai
voglia a fare d’ogni erba un fascio: so-
no talmente diverse le responsabilità
politiche e talmente, dal punto di vista

storico, profonde che mettere tutti sullo
stesso piano, compreso il Pci si traduce
in un appiattimento irreale, infedele.
Città come Reggio Emilia, Parma, e
tante altre salvate dalla cementificazio-
ne da una volontà politica precisa, dalle
battaglie culturali che sono sempre sta-
te della sinistra, raccontano una storia
diversa, quella vera.
TueFrancaealtrinei teatri,Sabina
Guzzantialcinema,Celentanointv:
il frontedell’artesposta lecosein
quest’Italiacongelata...
È il suo compito. Mi fai pensare invece
a quello che non fanno gli stabili che so-
no diventati i custodi dell’immobilità
dove è bandita la denuncia tragica del-
l’umanità e ci si sdraia su una versione
pantouflé - pantofolaia - del teatro.
TornaaCelentano.Quelchehafatto
nondimostrache ilsistemadi
potereberlusconianoèindifficoltà?
Proprio no. Anzi, trovo che la sua ag-
gressività si sia accentuata. Berlusconi
ce l’ha messa tutta per impedire
«Rockpolitik», mentre ha continuato a

inibire, a licenziare a intimidire...
Manoncel’ha fatta...
Perché Celentano è troppo forte: chi
può trascinare, con certezza, undici mi-
lioni di italiani davanti a un suo show
televisivo è troppo forte persino per
Berlusconi, anche perché si muove nel
suo specifico, che è l’audience, il suc-
cesso...
Ecosì,Adrianoèriuscitoadirecose
dell’altromondo,sembravano
dell’altromondo...
Perché la politica - qui sì che la sinistra
deve fare autocoscienza - non le dice,
non le dice più. A tanti politici di sini-
stra piace di più fare i furbi, imbastire
giochini, sono infastiditi dal coraggio
civile che la gente sa mettere in campo,
quel coraggio li mette in mora. Detto e
ridetto: questa classe politica rappresen-
ta più se stessa che la gente.
Seècosì,questagentesaessere
piùcheammirevolesedecidedi
parteciparealgiocodelleprimarie
inquantitàchehannostordito tutte
lesegreterie...
Che gran prova, che gran desiderio di
partecipare, di contare. Immediatamen-
te dopo, si era lanciata l’idea di molti-
plicare lo schema delle primarie anche
per i sindaci, per le regioni. E...(Dario si
allontana per qualche secondo dalla
cornetta, parla con chi gli sta accanto,
riprende il contatto e dice...) Bellissi-
mo: mi hanno fatto sapere proprio ora
che hanno deciso di tenere a dicembre
le primarie per Milano. Gran notizia,
qualcosa si muove...
EaCelentanochevotovuoidare?
Un bel voto, un bel voto. Se lo merita.

Goffredo Fofi è uno degli intellettuali più
noti in Italia ed insieme più appartati, cri-
tico cinematografico, critico letterario,
creatore e direttore di riviste, dai Quader-
ni Piacentini a Linea d’Ombra allo Stra-
niero.
GoffredoFofi,comeconsidera la
provadiAdrianoCelentano?
«Considero Celentano un personaggio
con alcune doti notevolissime: ha scritto
o interpretato belle canzoni, alcune stu-
pende, alcune create con altri bravi auto-
ri, come Paolo Conte. Siccome non ho al-
cun disprezzo per la cultura di massa, mi
piace ricordarlo. Ma bisognerebbe anche
ricordarsi del suo “chi non lavora non fa
l’amore“, che era un inno socialdemocra-
tico».
“Chinonlavoranonfa l’amore”,
annunciavalastagionepredicatoria
delmolleggiato.Ecco,Celentanoche
predicachecosa le fapensare?
«Non mi va, come non mi vanno tanti al-
tri predicatori che occupano il video, tutti
gli arrabbiati e gli incazzati, quelli che si
sentono sempre nel giusto e nel vero, ete-

rodiretti e videodipendenti, perchè soffro-
no se non compaiono in televisione. Cite-
rei una definizione di Carmelo Bene: mi-
cromegalomani, personaggi cioè convin-
ti di aver sempre grandi messaggi da indi-
rizzare all’umanità. Vorrei aggiungere
che a Savonarola posso pure credere, ma
dopo avergli fatto i conti in tasca».
Iconti in tascali farebbeanchealla
satirapolitica?
«Considero il partito della satira politica
una delle jatture nazionali, con il suo qua-
lunquismo pervasivo...».
Perchètantoastiocontroun
antichissimogenere letterario?
«Lasciamo stare Jonathan Swift. Il pro-
blema è che questa satira politica spesso
non sa guardare oltre il proprio naso, mai
oltre la televisione».
Semprecolpadella televisione?
«Guardo raramente la televisione e me ne
servo nei momenti terribili della storia, di
fronte allo tsunami o a un terremoto in
Afghanistan, non per curiosità morbosa,
ma perchè la televisione mi consente in
qualche modo di provare un senso di par-

tecipazione nei confronti di quei dispera-
ti. Per il resto, detesto la televisione, una
micidiale fabbrica di consenso, di conser-
vazione. In questa d’oggi c’è un eccesso
di volgarità che la rende ancora più indi-
geribile. Non credo che quella degli anni
passati o quella, ormai rimpianta, di Ber-
nabei, fossero molto migliori. Uno dei
più detestabili errori della sinistra è pen-
sare che dentro quella scatoletta si giochi
tutto, di pensare che lì dentro si racchiuda
la realtà, che è tutt’altra cosa».
Nonleparechelacritica,e
soprattuttoquelladisinistra,sia
distratta, tiepidaoassente,
soprattuttoversociòeversochiche le
apparepiùvicino.
«La critica vive nell’ipocrisia generale.
La verità, e anche questo lo dimostra, è
che si è distrutta la morale e che tenersi
lontani dalla televisione è fondamentale
per ricostruire una morale civica e politi-
ca. Ma questo è un paese cattofascista e
l’ipocrisia è una malattia mortale. Lo sarà
anche per la sinistra, se non se ne libera in
tempo».
Chefare,allora?
«Intanto dovremmo dire basta con lo
spettacolo... Noi vogliamo la cultura, sia-
mo stufi delle feste, delle notti bianche,
con tutto ciò che cospira per cancellare la
nostra coscienza, per impedirci di pensa-
re. Compresi i giornali. Poi, è un parados-
so e sottolineo paradosso, bisognerebbe
chiudere per tre anni le università, le
scuole medie superiori, la radio e la tele-
visione. Dopo tre anni si dovrebbero rifa-
re i concorsi e si dovrebbe ricominciare a
discutere di una futura televisione in una
assemblea di probiviri». 

LE INTERVISTE

■  di Toni Jop

GOFFREDO FOFI

Giovedì Santoro, ieri
Biagi. A quasi tre anni di di-
stanza dal celebre «editto bul-
garo» del Cavaliere che costò
il suo allontanamento dalla
Tv di Stato, il decano dei
giornalisti italiani è tornato a
parlare di sé in un’intervista
rilasciata ieri a Primo Piano.
Di sé, certo: quarant’anni di
onorata carriera tra le braccia
della Rai. E di libertà. Quella
libertà che sembra aver fatto
appena capolino giovedì sera
nello show di Celentano e
che Enzo Biagi paragona alla
poesia: «È uno dei beni che
gli uomini dovrebbero ap-
prezzare di più, è la facoltà di
scegliere, pensare, leggere e
agire». Nell’intervista Biagi
ha ripercorso con amarezza
l’ultima volta in cui entrò ne-
gli studi di Corso Sempione:
«Era arrivato un nuovo capo
che mi ha detto che il mio
contratto si rinnovava di an-
no in anno automaticamente.
Una delle due parti, evidente-
mente, sbrigò subito la prati-
ca mandandomi a casa».
«Era ieri» si chiama la sua ul-
tima fatica letteraria, dedica-
ta con commozione alla mo-
glie scomparsa, che ripercor-
re gli ultimi scampoli di vita
del suo «Fatto», ma anche i
tanti ricordi legati alle sue in-
terviste: dalle performance
disarmanti di Roberto Beni-
gni ai rapporti spesso ruvidi
con i politici: «Per quelli che
non mi hanno voluto bene ci
sarebbe da prendere l’elenco
del telefono» ha scherzato.
Ma a chi dava fastidio, «Il
Fatto»? Lui si schermisce e
poi confessa: «Forse a coloro
che sono entrati in politica
non nel nome del popolo ita-
liano, ma dei loro personali
interessi». E sul suo ritorno
in Tv ha ripetuto quello che
ormai dice da tempo: «Non
sono un uomo per tutte le sta-
gioni».

DARIO FO

BIAGI A PRIMO PIANO
«Vi racconto come
fui licenziato»

Celentanosisupera:maitantiascolti
La prima serata di «Rockpolitik» su Raiuno è stata seguita da oltre undici milioni di spettatori

Musica e satira politica di qualità spodestano i reality: un’altra tv è possibile...

■  di Maria Novella Oppo

OGGI

I momenti più forti sono
stati Santoro e il Berlusconi

bulgaro con picchi
d’ascolto di 15 milioni

Uno degli ascolti più alti
nella storia della tv
Cosa accadrà quando
Benigni sarà con Adriano?
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«SANTORO HA DETTO cose forse anche

con un eccesso di enfasi retorica, ma per le

quali non era necessaria tanta preoccupazio-

ne». Così Paolo Gentiloni, presidente della

Commissione parla-

mentare di Vigilanza

Rai a Radio24-Il sole

24 ore, commentan-

do il programma «Rockpolitik»
di Celentano e a cui l’altro ieri se-
ra Santoro ha preso parte. Genti-
loni ha aggiunto: «non credo a
quella classifica sulla libertà di
stampa in Italia, ma so come van-
no le cose». Insomma. La sinistra
giudica il fatto artistico, la Destra
porta Celentano a riprova della li-
bertà di espressione che ritiene
sussista.
Poi il ministro Landolfi la dice
grossa: «Ho visto molta politica e
poco rock, ho visto una politica a
senso unico rivolta esclusivamen-
te alla sinistra. Sono contento di
aver deciso di non aver aumenta-
to il canone a questa Rai. È stata
una rockciofeca». «Dispiacerà a
Prodi, ma l'Italia è un paese libe-
ro. strano, magari, ma libero an-
che grazie a questa maggioranza,
e la trasmissione di ieri ne è una
ruvida ed eclatante dimostrazio-
ne» ha commentato Bondi.
Non è che anarchico «qualunqui-

smo di sinistra» per il direttore di
Rai1, Fabrizio Del Noce. In mag-
gioranza c’è chi mette le mani
avanti a difesa di Meocci.
«Rockpolitick è stata una bella
pagina di tv. Il direttore generale
ha fatto il suo dovere scegliendo
di preferire i consumatori della
Rai agli azionisti politici. Che per
questo motivo Meocci debba di-
mettersi ci appare ridicolo prima
ancora che inquietante», ha detto
il responsabile informazione dell'
Udc Rodolfo De Laurentiis.
Fiuta un radioso futuro il mini-
stro Tremonti. La trasmissione di
Adriano Celentano ha «riconfer-
mato la convinzione che alle
prossime elezioni la Cdl tornerà a
vincere».
Laico e divertito il presidente del-
la Camera: Celentano ha fatto un
«capolavoro» dimostrando che
la Rai è straordinariamente libera
tanto da fare «sarcasmo» anche
sul premier, «A me la trasmissio-
ne non è dispiaciuta affatto, la tra-
smissione di Celentano - ha detto
Casini- e credo che a Celentano
si debba essere grati». E parole di
encomio pure per Meocci.
Castagnetti si preoccupa: «Fiuto
l'odore della grande trappola.
Non riesco a credere che Rai con

Celentano e Mediaset con l'invi-
to per Fassino a “C'è posta per te”
improvvisamente e contempora-
neamente decidano di fare regali
al centrosinistra. Sospetto che si
stia costruendo freddamente il
pretesto per proporre la modifica
della par condicio e chissà quale
diluvio propagandistico a favore
della destra». Per Fassino, «Ce-
lentano ha confermato il suo
grande talento. Il suo successo

deve essere motivo di orgoglio
per la Rai, per il servizio pubbli-
co e per la dirigenza dell'azienda,
come lo stesso direttore meocci
ha dichiarato ieri in diretta».
Il diessino Beppe Giulietti repli-
ca a Landolfi: «Ha tutto il diritto
di criticare un programma televi-
sivo. Il ministro invece, non può
consentirsi di negare gli eventua-
li aumenti del canone all'indice di
ossequio al governo».

Giulietti reagisce anche alle di-
chiarazioni pro-Del Noce fatte da
alcuni dirigenti Rai di area CdL
come Comanducci, Gorla, Maf-
fei, Mimun, Paglia. E ricorda che
proprio Comanducci in passato
ha comminato multe e sospensio-
ni per giornalisti che avevano fat-
to dichiarazioni senza l’autoriz-
zazione dell’azienda: «Stavolta
Comanducci si autosospende-
rà?»

CARLO ROGNONI  Landolfi studi di più. In Olanda chi giocava con il canone è finito all’opposizione. Le polemiche del centrodestra sono inutili

«La satira è libertà, siamo pronti a ridere di Prodi»

Carlo Rognoni, ex di-
rettore di Panorama e
del Secolo XIX, oggi
consigliere della Rai
in quota Ds, giudica
«inutili» le polemiche
sul programma di Ce-
lentano: «La satira non
deve far paura, quando prenderanno
in giro il governo Prodi non interver-
rò». Spiega che dopo le dimissioni di
Santoro da europarlamentare la Rai
deve accelerare il suo rientro in video,
e rivela: «Fassino ospite della De Fi-
lippi su Mediaset? In Rai non potreb-
be accadere».
Chenepensadeldebuttodi
Rockpolitick?
«È una trasmissione molto raffinata,
forse troppo. Scenografie stupende,
musiche di gran gusto, la mano di chi
ha il senso forte di una tv alta. Perciò
quasi mi stupisco che gli ascolti siano

stati così buoni. Detto questo, le pole-
miche del centrodestra e di alcuni diri-
genti Rai, Del Noce in testa, sono inu-
tili».
Nonpartecipaancheleialquizse
èsatiraopolitica travestita?
«Guardi, c’è della politica ma è una
trasmissione di intrattenimento: nello
studio di Celentano non si fa né si di-
sfa la vita politica o quella dei partiti.
È satira e non bisogna averne paura,
anche se certo è calata nella realtà, mi-
ca racconta barzellette».
Insommanonprevede le
dimissionideldgMeoccicome
chiedeAn?
«Assolutamente no. Sarebbe un atto
di irresponsabilità da parte del gover-
no e si trasformerebbe in boomerang.
Capisco che ai singoli possano saltare
i nervi, ma che succeda all’intera CdL
è impensabile. Certo mi fa specie ve-
dere dirigenti come Gorla, Coman-

ducci, Mimun, Paglia, solidarizzare
con Del Noce e non con Meocci, quel-
lo sotto attacco».
Conla tesseradiForza Italiahai lo
scontodipenaintutti i tribunali
italiani,Prodibofonchiacomeun
prelato.Giudizichesi
equivalgono?
«Il punto è che il servizio pubblico de-
ve essere libero, non cassa di risonan-
za della maggioranza di turno, quale
che sia. Quando Prodi sarà al governo
e qualcuno lo prenderà in giro sullo
schermo, io non interverrò: fa parte
del gioco».
IlministroLandolfisicompiacedi
nonaveraumentato il canone.
Propagandaominaccia?
«Gli consiglio di informarsi su cosa è
successo in Olanda nel 2002. Il partito
di Pim Fortuyn (il leader della destra
populista assassinato quello stesso an-
no, ndr) ottenne dagli alleati di gover-
no la riduzione del 5% del budget del-
la tv pubblica con la motivazione che

era troppo critica verso di loro. Fu un
esempio clamoroso di come la politi-
ca tenta di ridurre l’indipendenza tele-
visiva. Finì che i vertici dell’azienda
si dimisero e il partito andò all’opposi-
zione... Landolfi studi di più e si emo-
zioni meno».
Comeblindare ilcanoneda
pressionipolitiche?
«In Francia viene ritoccato ogni tre
anni, consentendo una razionalizza-
zione del lavoro e liberandosi dal vin-
colo delle bizze di questo o quel mini-
stro».
Trovagiustificato ilclamore
intornoallapartecipazionedi
Santoroalprogramma?
«È giusto che Michele Santoro torni
in Rai, è intervenuta anche una senten-
za al riguardo».
Cisononovitàsulcomeequando?
«No, ma sono certo che l’accordo si
troverà presto. La sua decisione di di-
mettersi in anticipo ha messo la Rai
nel dovere di accelerare a sua volta i

tempi».
Alconduttorevienerimproverato
diaver«tradito»glielettoriche lo
avevanomandato
all’Europarlamento.Ècosì?
«Personalmente non ho nostalgie del
giornalismo. Ma capisco che persona-
lità forti possano vedere in quella pro-
fessione una maggiore possibilità di
esprimersi. Stare in un gruppo parla-
mentare richiede umiltà, non si è sem-
pre in prima pagina perché le leader-
ship politiche sono altre. Santoro ha
tra le sue qualità la sindrome di essere
e apparire».
Noncredechelamaggioranzadei
suoielettori volessesostenerne la
battagliapoliticaeprofessionale
piuttostochevolerlo impegnatoa
Strasburgosullequote latte?
«Sì, saranno contenti di vederlo torna-
re. Anch’io lo sono, userà meglio le
sue doti. La politica è diversa dallo
spettacolo».
Vedecambidi formulaper la

prossimapuntatadiRockpolitiko
perCelentanoresteràcarta
bianca?
«Il contratto stipulato con Celentano è
valido per quattro puntate. L’unico au-
gurio che gli faccio è di mantenere
ascolti così alti».
IlcapogruppodellaMargherita
Castagnetti temeil trappolone:
conilMolleggiatoepoiFassinoa
C’èPostaperte laCdLstarebbe
preparandoil terrenoper
giustificare lamodificadellapar
condicio.C’èdastareattenti?
«Berlusconi dice da tempo che vuole
cambiarla. Se succederà questa di-
sgrazia, sarà il cda a garantire la par
condicio in Rai attraverso una diversa
regolamentazione. Quanto a Fassino
nella trasmissione di Maria De Filippi
su Mediaset, voglio ricordare che non
potrebbe andare in una simile trasmis-
sione di intrattenimento sulla Rai. La
delibera della Commissione di Vigi-
lanza lo vieta».

Tg1La Rai è libera, Berlusconi aperto

ImpauritodaCelentano, il Tg1 lo mettedopo ilprocuratore
Grasso, l’omicidio Fortugno,un blitzantidroga, il calciatoreSculli, i
polli diStorace, le anatre selvatiche.Purtroppo nonhapotuto
eliminare la notiziache «Rockpolitik»ha segnato il 47 percento di
share.Mezza Italiavoleva sentirequalcuno chesulla prima rete -
quellagovernativaper vocazione–dicesse cheBerlusconi è un
permalosoautocrate illiberale. Voleva riderecon la tessera di
Forza Italia chedà«dirittoal 20 % discontodi pena in tutti i
tribunali italiani».Voleva ghignare suFabrizio DelNoce ridottoa
unaspecie di «desperate housewife»alla vista di Santoro sul
teleschermoe terrorizzato dalla «deriva»disinistra.Ma ieri sera il
«dopo»Celentano è stato imbalsamato dalTg1così: se avete visto
Celentano,vuol dire cheBerlusconiè aperto e che la Rai è libera.

Tg2Prima i polli, poi Celentano

A onordel vero,dopo ipolli, il servizio diAndrea Covottasu
Celentanoè equilibrato e le reazioni si bilanciano. C’è solo
un’omissionee riguarda la richiesta di Anperuna trasmissione
riparatrice.Labizzarra idea è stata tagliatasicuramente percarità
dipatria e perevitare chequelli di Anpassassero perpazzi
pericolosi.

Tg3Ridere in Tv? Un «evento»

Se in Italia nonci fosse Berlusconial potere con le sue
televisionie i conflitti d’interessi e nonci fosse questa riverenza
quasi religiosa per ipoliticanti, «Rockpolitik» sarebbe uno show
normale,un po’satirico, un po’geniale e conqualchecaduta di
ritmo. InUsa,Francia e Gran Bretagnagli show levano la pelle a
Blair,Bush, Chirac, limettono in ridicolo comepalloni gonfiati,
dementie pericolosi.Nessunosi strappa le vesti, néemana diktat
bulgari: se lo show è valido, si ride. Il Tg3 nonsi è discostato dagli
altri, sorpresoper «l’evento».Siamo davvero in astinenzada
libertà.

LaDestrairride l’Italia: laRaiè libera
Dopo 5 anni di censure basta Celentano per dire che la normalizzazione non c’è stata?

Landolfi: sono contento di non aver aumentato il canone. Castagnetti: fiuto una trappola

Fassino: Celentano
ha confermato il suo

grande talento, la Rai
deve essere orgogliosa

Casini parla benissimo
della trasmissione
Perché deve difendere
l’udiccino Meocci

Del Noce: non è che
qualunquismo di sinistra
Tremonti: sono convinto

vinceremo le elezioni

OGGI

■  di Federica Fantozzi / Roma

L’INTERVISTA

Adriano Celentano davanti il tabellone che inserisce l’Italia al 79˚ posto per libertà d’informazione Foto Matteo Bazzi /Ansa

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

■  di Giuseppe Vittori / Roma
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IL PRIMO GIORNO del congresso straordi-

nario del Nuovo Psi si chiude con Gianni De

Michelis che parla per due ore e mezzo per

poi concludere che non ci dovrà essere nes-

suna scelta di cam-

po, Bobo Craxi immo-

bile e silenzioso al ta-

volo di presidenza

mentre i sostenitori della sua mo-
zione alzano striscioni con su scrit-
to “De Michelis segretario? no gra-
zie, sei il becchino dell’unità socia-
lista”, l’Internazionale che viene
fatta partire, spenta e poi fatta ripar-
tire per coprire gli insulti incrociati
che si lanciano dalle poltrone della
platea gli oltre mille delegati.
Che quello alla Fiera di Roma sa-
rebbe stato un congresso movimen-
tato e dall’esito del tutto aperto era
chiaro fin dalla vigilia. La vera sor-
presa è venuta dal discorso di De
Michelis, che secondo qualche an-
ticipazione della stampa avrebbe
aperto le assise con questo messag-
gio: «Andiamo verso sinistra, sare-
mo i nuovi Bertinotti». Niente di
tutto questo, o almeno niente di co-
sì semplice e chiaro.
Il segretario del Nuovo Psi parla a
braccio, inzuppando di sudore la
camicia via via che i minuti diven-
tavano ore, criticando il «bipolari-
smo bastardo» vigente in Italia, di-
cendosi «pronto a scommettere
che nel 2006 anche da noi ci può es-
sere una Grosse Koalition», osser-
vando che «la gauche plurielle
non ha più corso» e che «Schroeder
ha vinto perché ha chiuso con le
forze della sinistra massimalista»,

dicendosi in disaccordo con Stefa-
nia Craxi che «abbandona l’identi-
tà socialista» e criticando implicita-
mente ed esplicitamente Giuliano
Amato: «Non può dire che l’Inter-
nazionale socialista è un calderone,
è sicuramente meno calderone del
partito democratico di cui parla».
Un discorso che disorienta e con-
fonde la platea per tutta la prima
ora, che comunque fila via senza
contestazioni né applausi. Poi ini-
zia la seconda ora, e ognuno dei de-
legati cerca e trova nelle parole del
segretario un qualche appiglio che
sembra dar ragione alla propria po-
sizione: i sostenitori di Bobo Craxi,
che spinge per portare il partito nel-
l’Unione, applaudono quando De
Michelis apre all’unità socialista
con lo Sdi del «compagno Boselli»
e all’alleanza con i Radicali dell’«
amico Pannella»; i sostenitori di
Stefano Caldoro e Chiara Moroni,
che vogliono ancorare il partito nel-
la Casa delle libertà, applaudono i
passaggi in cui De Michelis difen-
de la legge Biagi, loda la «corag-
giosa riforma Moratti» e critica chi
chiede il ritiro delle truppe italiane

dall’Iraq.
I minuti passano e alla fine la posi-
zione del segretario si fa chiara:
«Siamo a un bivio», dice dopo aver
tratteggiato con quattro parole
l’identità del partito («socialisti, ri-
formisti, autonomisti, craxiani:
questo siamo»). Solo, da quello
che segue è evidente che da quel bi-
vio De Michelis non intende spo-

starsi: «Rifiuto di accettare la logi-
ca della conta, dei Guelfi contro i
Ghibellini. Al di là delle percentua-
li, il partito si scioglierebbe». Un
appello all’unità, ma che dà il via
alle contestazioni perché i sosteni-
tori di Bobo Craxi intuiscono dove
il segretario voglia andare a parare.
Scattano i fischi, chi non condivide
cerca di sopraffarli con gli applau-

si, in diverse parti della platea si ac-
cenna a qualche corpo a corpo. A
De Michelis gridano «scegli, buffo-
ne», in risposta a questi, altri dele-
gati urlano «fuori voi, comunisti».
La situazione rimane così per di-
versi minuti, finché Craxi si avvici-
na a De Michelis e dal microfono
dice: «Sono assolutamente inutili
queste scene». Applausi e si prose-

gue, mentre sul fondo della sala al-
cuni continuano a spintonarsi.
«Ora il problema non è scegliere
tra Prodi o Berlusconi, dobbiamo
tornare a stringere alleanze stru-
mentali per rilanciare la nostra
identità di socialisti riformisti», di-
ce in modo sempre più chiaro De
Michelis quando anche la seconda
ora di intervento è passata. Per rag-
giungere l’unità socialista, ammet-
te, sarebbe opportuno dar vita al
terzo polo, ma subito dopo ricono-
sce che si tratta di un obiettivo fuori
portata. «È cominciata la scompo-
sizione di un sistema che non corri-
spondeva alle reali esigenze dei cit-
tadini. Ora è possibile e anzi auspi-
cabile la ricomposizione». De Mi-
chelis dice insomma «niente scelte
di campo», ma che è pronto ad

«esplorare un percorso liberale ri-
formista e laico» insieme allo Sdi e
ai Radicali. «Non ci possono però
essere poste condizioni inaccettabi-
li e non dobbiamo dare l’impressio-
ne di voler saltare sul carro del vin-
citore. La tutela della nostra identi-
tà e della nostra autonomia sociali-
sta sono le condizioni per il succes-
so dell’operazione. Per noi Berlu-
sconi o Prodi non sono strategici.
Non ci si può chiedere di considera-
re un valore in sé l’alleanza».
Tra oggi e domani si saprà se que-
sta posizione, duramente contesta-
ta dai sostenitori di Bobo Craxi,
reggerà o se alla fine sarà inevitabi-
le la conta interna. Intanto, a rima-
nere spiazzati da De Michelis sono
in tanti, a cominciare dal radicale
Marco Cappato e dal leader dello
Sdi Boselli: «Non c’è stato chiari-
mento né una scelta chiara di cam-
po. Mi auguro che da qua a domeni-
ca, ci sia». Tirano invece un sospi-
ro di sollievo, per ora, Chiara Mo-
roni («continuo a scegliere Berlu-
sconi») e il sottosegretario Caldoro
(«tutti i contenuti della relazione
confermano l’opportunità di man-
tenere la collocazione in cui sia-
mo»).

●  ●

I contestatori:
«De Michelis segretario?
no grazie
sei il becchino
dell’unità socialista»

■ / Bologna

BANANAS

De Michelis si tiene le mani libere, contestato
Apre il congresso del Nuovo Psi. Due ore e passa per dirsi contro e a favore dei due Poli. I sostenitori di Craxi gli gridano: buffone

LA VERIFICA O dentro, o

fuori. O con me, o contro di

me: comunque non nella

stessa maggioranza. Il sin-

daco di Bologna Sergio Cof-

ferati, dopo le critiche di Prc

e Margherita sullo sgombero delle
baraccopoli di clandestini, contrat-
tacca annunciando per il 2 novem-
bre il documento su sicurezza e le-
galità che da mesi pende come spa-
da di Damocle sulla tenuta della
maggioranza. Chi non lo voterà, fa
capire il sindaco, sarà fuori. Mes-
saggio destinato innanzitutto al Prc,
che sugli sgomberi ha avuto parole
durissime e che in giunta esprime
un assessore chiave come quello al-
la Mobilità.
Chi pensava di vederlo in difficoltà

dopo le polemiche delle ultime setti-
mane - dai controlli sui lavavetri al-
le ruspe negli insediamenti abusivi -
si è dovuto ricredere. La richiesta di
maggiore collegialità all’interno
della giunta si trasforma in una veri-
fica, sì: ma condotta dal sindaco nei
confronti della sua maggioranza.
Dell’odg Cofferati parlò per la pri-
ma volta ad aprile, dopo che per
contestare l’arresto di tre no-global
in seguito a un’occupazione Rifon-
dazione scese in corteo con i centri
sociali che scandivano slogan con-
tro di lui.
Nessun dettaglio sul documento
che verrà presentato direttamente
agli assessori, quindi ai partiti della
coalizione, infine al Consiglio co-
munale. Un triplice voto che apre
scenari imprevedibili nella città-la-
boratorio di Prodi, a pochi mesi da
voto per le politiche. Ma su un pun-
to il sindaco ha già le idee chiare:
può un assessore che ha la sua fidu-
cia non votare il documento? «Mi

pare difficile, lo troverei bizzarro».
Ma se anche gli assessori di Prc e
Margherita (tre compresa la vicesin-
daco) dessero il via libera, è difficile
prevedere come potrà votare il con-
siglio (ieri il consigliere
“movimentista” per eccellenza, Va-
lerio Monteventi del Prc, ha parago-
nato Cofferati a Stalin: «Ha dato il
via alle purghe nella maggioran-
za»). «Non so cosa potrà capitare»,
ammette il sindaco, ma «il tema del-
la legalità è parte importante del
progetto politico della maggioran-
za, non si sta in una coalizione se
non lo si condivide». Cofferati nella
forma è accomodante: «Proprio per-
ché non voglio che il tema della le-
galità sia interpretato come una
“clava” voglio discuterne pubblica-
mente nelle sedi adatte. Su legalità e
sicurezza ci sono orientamenti di-
versi, l’odg - assicura - serve per co-
struire un orientamento comune,
per favorire una discussione che
unisca». Spiega anche, il sindaco,

che il testo non è blindato, «la di-
scussione ci sarà sia in Giunta sia in
Consiglio».
Ma la sostanza è ferrea, ed è una
chiara risposta a chi, come il segre-
tario provinciale del Prc Tiziano Lo-
reti, dopo lo sgombero dei rumeni
aveva annunciato: d’ora in avanti
con i Verdi e il Cantiere occhettiano
ci riterremo «liberi di votare con-
tro» in consiglio comunale sui temi
di politica sociale. La legalità è «te-
ma fondamentale per Bologna», ri-
badisce Cofferati, dunque «è giusto
che ognuno si assuma le sue respon-
sabilità. Nessuna resa dei conti, ma
una discussione che è arrivato il mo-
mento di fare». Sta di fatto che se al-
la fine qualche forza alleata non do-
vesse votare l’odg il problema sa-
rebbe «serio».
La prima reazione del Prc non pro-
mette bene. «Se la condizione per ri-
manere in Giunta è votare un docu-
mento a cui siamo contrari votere-
mo no, e aspetteremo le decisioni

del sindaco» annuncia Loreti. Che
ammette di essere rimasto spiazza-
to, «dopo lo sgombero ci aspettava-
mo una pausa di riflessione da parte
del sindaco, invece lui già pensa ad
altri sgomberi, è intollerabile». E at-
tacca: Cofferati così mina non tanto
il Prc quanto l’Unione, che nel suo
progetto ha la tutela delle fasce de-
boli, che «discute della chiusura dei
Cpt mentre Cofferati li riempie»
con gli sgomberi di clandestini. E se
la Margherita chiede di vedere il te-
sto prima della discussione e si au-
gura che quello del sindaco non sia
un aut-aut», nei Ds si apre il dibatti-
to. Il segretario Salvatore Caronna
invita tutti «ad abbassare i toni, pri-
ma vediamo cosa c’è scritto, valute-
remo tutti nel merito». Ma l’ex sin-
daco e presidente della Regione
Guido Fanti si unisce alle critiche
già espresse dalla Cgil: «Lo sgom-
bero dei rumeni è stato inutile e dan-
noso, dovremmo chiedere loro scu-
sa».   Adriana Comaschi

«Siamo a un bivio»
ha detto De Michelis
«socialisti, riformisti
autonomisti
craxiani»

L’ultimatum di Cofferati a Prc: con me o fuori
Il sindaco annuncia il voto sul documento sulla sicurezza. Rifondazione e Margherita, critici dopo gli sgomberi, sono al bivio

MARCO TRAVAGLIO

OGGI

La contestazione a Gianni De Michelis ieri al V congresso nazionale del Nuovo Psi a Roma Foto di Sandro Pace/Ap

Bertinotti e l’Ulivo
«Sono non belligerante»

C hi si emoziona, e giustamen-
te, per Rockpolitik deve sape-
re che programmi così o an-
cor più forti di così vanno in

onda tutte le sere in Francia, Inghilterra,
Stati Uniti. Satira, musica, poesia, infor-
mazione, trasgressione, riflessione sul
potere e dunque contro il potere sono una
novità soltanto al di qua della frontiera di
Chiasso. Al di là, sono la norma. In Fran-
cia - chi ha visto «Viva Zapatero!» di Sa-
bina Guzzanti lo sa - i terribili «Guigno-
les de l'info» massacrano ogni sera Chi-
rac, come prima facevano con Mitter-
rand. Un altro satiro, Karl Zero, ha insce-
nato una parodia di Pulp Fiction in cui il
killer va a trovare il Presidente, gli rin-
faccia le sue promesse elettorali tradite,
poi lo crivella a raffiche di mitra. Negli

Usa David Letterman e Jay Leno fanno
quel che ha fatto l'altra sera il Clan Ce-
lentano, alternando rock, satira e infor-
mazione (una sera Letterman chiese a
Bush, lì presente, se fosse cocainomane).
Nessuno si sognerebbe di chiuderli. Da
noi l'effetto è devastante perché si sa che
certe cose magari si scrivono da qualche
parte, si sussurrano a mezza bocca, ma in
tv non si possono dire.
Così l'altra sera gli insonni gerarchetti
nostrani inserivano il pilota automatico
delle dichiarazioni indignate contro la
«tv di sinistra» (quella di Celentano), sul-
la «mancanza di par condicio» e di «con-
traddittorio», sull'esigenza di una «pun-
tata riparatrice» (magari a cura di Ma-
sotti) e persino contro il noto tupamaro
Meocci, reo di non aver ancora censura-

to un programma Rai che fa ascolti, dun-
que danneggia Mediaset. La qual cosa ha
fatto subito dire a Curzi che Meocci è «un
grande direttore»: basta non chiudere un
programma di successo alla prima punta-
ta, per essere grandi. Intanto, mentre i
critici da salotto spaccavano il capello in
quattro su un congiuntivo sbagliato da
Santoro,una discreta folla di 11,6 milioni
di persone ha detto la sua: il 47,1% degli
italiani che guardavano la tv - pubblico
nazionalpopolare, famiglie, gente norma-
le - restavano incollati a Rockpolitik per
tre ore, picco massimo di ascolto (15 mi-
lioni, 49,8%) quand'è arrivato Santoro.
Saranno per caso i suoi elettori che si
sentono traditi perché lascia l'Europa, o
magari i suoi elettori che gioiscono per-
chè torna, almeno per una sera, in tv?

Per questo i gerarchi in fuga smitraglia-
no all'impazzata su Celentano e Santoro,
ma soprattutto sulla logica e la decenza.
Perché il bulgaro controllo politico sulla
tv è saltato una sera d'ottobre grazie a un
vecchio cantante cattolico apostolico ro-
mano che ama Gesù e il Papa almeno
quanto la libertà: anche, perchè no, quel-
la di dire «125 milioni di cazzate». Ecco
perchè quelli smitragliano: speravano
che il duo eversivo sbracasse tra comizi e
insulti da querela, impersonando la parte
in commedia che la pubblicistica di regi-
me ha assegnato ai «demonizzatori». In-
vece non possono contestare nemmeno
una parola, spiazzati dall'inversione di
ruoli: il cantante che passava per «de-
stro» nei panni di piromane e il giornali-
sta che passava per «sinistro» nei panni

di pompiere. È bastato mostrare il diktat
bulgaro, le foto degli epurati, la classifi-
ca di Freedom House (Casa delle libertà,
ma americana) con l'Italietta al 79˚ po-
sto, passare il microfono a Santoro fra i
tre banchetti vuoti, per mandare in tilt il
regimetto della censura. Se Santoro non
avesse parlato, sarebbe cambiato poco.
Bastava la presenza. Ma ha fatto bene a
ricordare che quello era il microfono di
Adriano, non il suo. Il suo non c'è ancora.
Una rondine non fa primavera, specie in
autunno. Meocci prova a dire che, sicco-
me si critica Rai1 su Rai1, la tv è libera.
Ci rivediamo quando sarà Santoro (con
Biagi, Luttazzi, Sabina, Fini, Beha & C.)
a porgere il microfono a Celentano. Ma,
visto che tutto è relativo, il vecchio demo-
cristiano Meocci giganteggia dinanzi al

giovin forzista Del Noce, autosospeso
dalla nascita, che ammassava sacchi di
sabbia e i cavalli di frisia asserragliato in
una camera d'albergo, ripetendo a se
stesso: «La libertà concessa a Celentano
è un'anomalia assoluta». Poi c'è il suo
pendant «de sinistra», Lucia Annunziata,
che teme comici e cantanti perché «spa-
ventano la classe media» (15 milioni di
terrorizzati, l'altra sera). Anche lei, da-
vanti allo specchio, informava se stessa
che «resto sulla mia posizione: ognuno fa
il suo mestiere, la politica non deve pren-
dere scorciatoie». In attesa dei sottotitoli
per i non-Annunziata, resta da capire chi
non fa il suo mestiere. E quali scorciatoie
non deve prendere la politica. A parte no-
minarla presidente di garanzia della Rai,
si capisce.

Crackpolitik

■  di Simone Collini / Roma

■ Non belligeranza verso la nasci-
ta dell’Ulivo, ma un no deciso al
partito democratico. Bertinotti fa il
punto sui rapporti nel centrosinistra
dopo una direzione del Prc che l’ha
visto bersaglio di critiche dalle mi-
noranze interne sulle primarie. Per
il segretario, invece, le primarie so-
no state «un fatto straordinario, l'ir-
ruzione della partecipazione nella
vita politica». Partecipazione che
va estesa dal programma, ai candi-
dati locali, sino alle liste bloccate.
Quanto alla lista unitaria Bertinotti
annuncia neutralità: «Mi interessa
la capacità di unità e di attrazione
complessiva dell'Unione - spiega -
come le diverse forze si presente-
ranno va guardato con attenzione
ma senza interferenze».
Ma il partito democratico no: trop-
po americano e comunque troppo
lontano dalla storia delle socialde-
mocrazie europee. Perplessità di
fronte a un Fassino che considera
paralleli socialisti - che vantano

una storia di secoli - e kennediani.
Al leader dei Ds Bertinotti rimpro-
vera di aver dimenticato l’impianto
socialdemocratico della Quercia,
che pure aveva sottolineato al con-
gresso. Se si insistesse su questa
strada il Prc costruirebbe una sini-
stra alternativa.
L’area «Essere comunisti» di Gras-
si e Burgio imputa alle primarie il
ritorno «dell'Ulivo, cioè di quel sog-
getto politico che abbiamo definito
“una gabbia” e che avevamo dato
per morto e sepolto». E del «partito
democratico che andrebbe a conso-
lidare una organizzazione bipartiti-
ca all'americana»: non resta che «ri-
prendere con forza la strada dei con-
tenuti e delle lotte». Critiche, ma
non irriducibili. È lo stesso segreta-
rio, «positivamente sorpreso», che
ne prende atto: il legittimo dissenso
è superabile con «una presenza uni-
taria di tutte le componenti nelle
scelte del piano d'azione» e «forme
di maggiore coinvolgimento».
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«MAALLORAVIENE? Viene davvero Fassi-

no?». Commenti colti tra la gente che aspetta

nello Studio 2 di Cinecittà l’inizio della regi-

strazione della trasmissione di Maria De Filip-

pi, C’è Posta per te.

D’altra parte c’è una

prima volta per tutti,

anche per la De Filip-

pi di ospitare un politico. Per il suo
studio, infatti, sono passati in tanti,
da Maradona a Alberto Sordi, ma
politici mai. E poi sì, c’è la prima
volta per Fassino, in tv a “non” par-
lare di politica. Ma che i media al se-
gretario dei Ds interessino sempre
di più si evince anche dal nuovo im-
pegno, Radio anche noi, con Diaco
al lunedì. E allora lo show può co-
minciare. Vestito a sottoveste rosa
shocking, reggiseno nero in vista,
capelli raccolti e tacchi a spillo, la
De Filippi saluta la gente che le ri-
serva una vera e propria ovazione.

Poi, dopo la sigla, fa entrare le latri-
ci delle missive, Elsa e la novan-
taquattrenne Maria, con una giova-
ne accompagnatrice. Con pochi cen-
ni, ricostruisce un’atmosfera. «Il
mio bel Pierino», così Elsa chiama-
va il segretario dei Ds, del quale era
stata la tata dai suoi 7 ai 14 anni, a
Torino, in Corso Mediterraneo,
quando il padre gestiva un’impresa
di bombole a gas, e la madre lo aiu-
tava. E lui, un già alto e dalle lunghe
gambe, piccolo Fassino, amava il
concentrato di pomodoro, l’insalata
russa, la canzone Ventiquattromila
baci e la Juventus. Lui, un quattordi-
cenne già in giacca e cravatta, quan-
do Elsa se ne andò, le disse: «Potevi
dirmelo che volevi sposarti. Ti avrei
sposato io». Maria, invece, era la ta-
ta di un Claudio Amendola «non im-
mune dai pidocchi». Il copione del-
la trasmissione va avanti. La voce

fuori campo recapita la lettera a Fas-
sino. Si sente lui che dice: «La tra-
smissione, sì la conosco. L’ho vista
molte volte», un leader di centrosi-
nistra che non disdegna la tv popola-
re. Poi, il segretario della Quercia
entra. Vestito gessato, cravatta bor-
deaux, sembra un po’ a disagio. Un
po’ impalato, saluta e si siede, sepa-
rato dalla tre donne dall’enorme let-
tera che dà il nome alla trasmissio-
ne. L’ingresso di Amendola, inve-
ce, è quello di un mattatore. La gen-
te scandisce: «Claudio. Claudio.
Claudio». Allora si alza anche Fas-
sino, sorride, un po’ smarrito. Ma
poi si riprende. A domanda rispon-
de: «Cosa abbiamo in comune io e
Claudio? Credo sicuramente certe
passioni politiche. E poi, l’amore
per il cinema. Anche se lui è un
grande attore, e io solo un appassio-
nato. Cos’altro? L’altezza sicura-
mente l’altezza», e il pubblico gli re-
gala una sonora risata. Lui si disten-
de, entra nel gioco. È la volta degli
“indizi”: un’insalata russa, un tubet-
to di pomodoro, sullo sfondo le note
di Ventiquattromila baci. Elsa lo
chiama, dallo schermo posto sulla
busta gigante: «Caro Pierino», Lui è
attento, ha gli occhi che gli brillano.
Ma non capisce ancora. Poi, gli tor-
nano alla mente quegli anni e si con-

quista un'applauso quando cita a
memoria tutta la formazione della
Juve del '57-'58. Dopodiché gli mo-
strano le foto del padre («è morto
giovane, all’improvviso, a 43 an-
ni», ricorda), e quella del matrimo-
nio della tata, a cui, appunto, il pa-
dre fece da testimone. «Ho capito,
ho capito benissimo. È Elsa». Non
la vedeva da quarant’anni. E dopo il
riconoscimento da parte di Amen-
dola, la lettera viene rimossa, ed è la
volta degli abbracci delle due cop-
pie. Poi, via, fuori dallo studio, dove
Elsa presenta a Fassino quel figlio

che si chiama Piero come lui, si
scambiano gli indirizzi, con la pro-
messa di rivedersi. Vicino a lui il fi-
do Roberto Cuillo, gli occhi quasi
lucidi, commenta: «È stato carino,
no? Molto carino».
Il segretario dei Ds da tempo ormai
sta curando la sua immagine per far-
le perdere una qual certa rigidità,
grazie anche all’aiuto di Klaus Davi
e di Roberto Weber, sul motivo del-
la sua partecipazione al programma
della De Filippi, non si scompone:
«Credo sia giusto, se una persona
vuole parlarti, ascoltare quel che ha

da dirti. Vedere Elsa mi ha procura-
to un grandissimo piacere». Nessu-
na perplessità, insomma? «Cono-
scendo la De Filippi, sapevo che
non ci sarebbe stato nessun proble-
ma. C'è posta per te è una trasmis-
sione popolare, che come tutte le al-
tre porta delle emozioni». E a scan-
so di equivoci: «Io qui non ho fatto
nessun discorso politico. Non ho
mischiato politica e spettacolo».
Per chi volesse godersi questa inedi-
ta immagine del leader dei Ds, in-
somma, appuntamento stasera alle
21 su Canale 5.

■  di Luigina Venturelli / Milano

ROMA «Appoggiamo la lea-
dership di Prodi, che mai ab-
biamo messo in discussione
ma, quanto all'Unione, con il
proporzionale non c'è più,
non ha più senso politico».
Così il segretario dei Popola-
ri-Udeur, Clemente Mastel-
la, di fronte alla direzione na-
zionale del partito riunita ieri
mattina a Roma.
Il segretario dei Popola-
ri-Udeur ha infatti spiegato
che: «Dire questo non è una
eresia, tant'è vero che se si
torna all'Ulivo - spiega Ma-
stella - con una altalena pe-
riodica di strategie, che non
sono una strategia, e sempre
in attesa di un'altra strate-
gia».
Rivolgendosi poi ai Dl «di
questa ennesima svolta della
Margherita - aggiunge Ma-
stella - ne prendiamo volen-
tieri atto, caricandoci di nuo-
ve responsabilità ma, questa
nuova stagione, ci impone di
essere un riferimento per ceti
e mondi che guardano a noi
come baluardo di democra-
zia, libertà, dialogo, confron-
to e rispetto per le loro idee».
Quanto alle sinergie con il
centrosinistra «pensiamo ad
una alleanza di centrosinistra
- dice ancora - costruita su un
pianeta forte e con satelliti ai
lati. Noi saremo il satellite di
centro, no subalterno, ma for-
ti delle nostre tradizioni cat-
tolico-democratiche, fedeli
custodi di valori irrinunciabi-
li a cominciare dalla famiglia
e dalle alleanze in politica
estera. Insomma -conclude il
segretario dei Popola-
ri-Udeur - si torna al «tratti-
no» tra il centro e l'Ulivo o
quello che la sinistra decide-
rà di fare: un centro che, co-
munque, sarà determinante
per la vittoria alle politiche
della prossima primavera».
L'Udeur di Clemente Mastel-
la voterà a favore della rifor-
ma della legge elettorale che
dovrebbe essere in aula al Se-
nato per l'ok definitivo a me-
tà novembre. Durante la dire-
zione del suo partito, infatti,
Mastella ha delegato il grup-
po parlamentare di Palazzo
Madama a «tradurre nel voto
sulla riforma elettorale la
scelta in senso proporzionale
decisa nel congresso del
2005 a Napoli».
La direzione del partito ha in-
fine convocato per il prossi-
mo novembre il consiglio na-
zionale, confermando per
gennaio il congresso che pre-
cederà le elezioni politiche
del 2006.

ASSEMBLEA

LAVORO:

DIRITTI SAPERI

DEMOCRAZIA
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una rete di singoli e associazioni per riformare la politica per una sinistra partecipativa e democratica

il peso e la rappresentanza del
lavoro e dei lavoratori nella politica
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Riccardo Bellofiore, Sergio Cusani, Francesco
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COMUNALI Ormai è deci-

so, saranno primarie anche

a Milano. Sull’onda dell’en-

tusiasmo per le consultazio-

ni nazionali che hanno inco-

ronato Prodi a leader del-

l’Unione, il centrosinistra milane-
se ha già fissato una data per sce-
gliere il proprio candidato sinda-
co: il 29 gennaio prossimo i citta-
dini del capoluogo lombardo si re-
cheranno alle urne per indicare il
successore in pectore di Gabriele
Albertini.
La decisione è stata presa dai par-
titi riuniti nel Cantiere, laborato-
rio tematico alle prese con il pro-
gramma della coalizione per cam-
biare il volto di una città afflitta da
oltre dieci anni di amministrazio-

ne del centrodestra. Una scelta di
democrazia, presa da tutte le forze
dell’Unione «che da tempo si bat-
tono per l’allargamento della par-
tecipazione dei cittadini». Ma an-
che una scelta di opportunità, dato
il difficile dibattito interno ai parti-
ti che nelle scorse settimane ha
bruciato la possibile candidatura
dell’oncologo Umberto Veronesi:
se la parola torna alla cittadinan-
za, si affievoliscono i rischi di
nuovi veti.
Nessuna certezza, invece, sui no-
mi che compariranno sulla scheda
delle primarie: «Tra una ventina
di giorni - assicura Pierfrancesco
Majorino, segretario cittadino dei
Ds - si potrà parlare anche dei can-
didati, una volta concluso l’accor-
do programmatico. Per ora possia-
mo esprimere grande soddisfazio-
ne per una scelta di coraggio ed in-
novazione con cui il centrosinistra

milanese ha ritrovato piena coe-
sione. È la prima volta che elezio-
ni primarie si tengono anche a li-
vello amministrativo in una gran-
de città».
Al momento si rilevano solo au-
to-candidature: quella del premio
Nobel per la letteratura Dario Fo
«mi presento per agitare, per fare
base, sceglie anche la pressione
della società civile», quella di Da-
vide Corritore, già consulente di
Massimo D’Alema «in caso di vit-
toria, il centrosinistra renda istitu-
zionali le primarie per la scelta del
candidato sindaco inserendole nel-
lo statuto comunale», e quella del
giornalista Livio Caputo, ex espo-
nente di Forza Italia. Perchè di-
ventino candidature vere e pro-
prie, però, si dovrà aspettare che il
Cantiere stabilisca proprie regole,
mutuate dalle primarie nazionali.
Da segnalare anche il toto-candi-
dati da voci di corridoio, anche se
i nomi sussurrati con troppo antici-

po raramente finiscono nero su
bianco: tolto dall’elenco il diretto-
re del Sole 24 Ore Ferruccio de
Bortoli (solo ieri l’ultima smentita
di una lunga quanto inascoltata se-
rie di dinieghi) restano l’europar-
lamentare della Margherita Patri-
zia Toya e l’avvocato Guido Ros-
si, già presidente di Telecom, Con-
sob e Montedison.
«I nomi veri non si fanno ancora»
conferma il senatore Dl Nando
Dalla Chiesa. Tra le fila della Mar-
gherita resta però qualche perples-
sità: «Le primarie sono un impor-
tante esercizio di democrazia ed
una grande iniezione di coraggio
per il centrosinistra, ma attenzio-
ne a non fare delle finte primarie.
Vale a dire, attenzione a candida-
ture preconfezionate o di bandiera
per contarsi tra partiti». E se Filip-
po Penati, presidente della Provin-
cia di Milano, invita a «lavorare
perchè le primarie diventino un
grande momento democratico per

la conferma popolare di una pro-
posta unitaria», c’è chi ritiene che
con un solo candidato le primarie
non abbiano ragione di essere, co-
me il segretario provinciale del
Prc, Augusto Rocchi, che però sot-
tolinea l’impegno dell'Unione per
arrivare «a una candidatura unita-
ria di fronte alla quale anche chi
ha deciso di candidarsi potrebbe
fare un passo indietro».
La strada verso il 29 gennaio è an-
cora lunga, anche se il percorso è
già tracciato: «Da qui a fine di-
cembre termineremo il program-
ma e accoglieremo le candidature
a sindaco - sottolinea il coordina-
tore dei Verdi, Carlo Monguzzi -
nel mese di gennaio ci sarà la cam-
pagna elettorale dei candidati, il
29 le primarie e poi avremo i mesi
da febbraio ad aprile per convince-
re i cittadini milanesi che l’Unio-
ne è la forza che intende veramen-
te affrontare e risolvere i problemi
della città».

Si anima nei Ds il dibattito sull’ipo-
tesi di partito democratico o rifor-
mista. La sinistra del partito non
boccia l’idea di una lista unitaria,
purché «tecnica», tra Ds e Marghe-
rita ma dice un no netto a qualsiasi
ipotesi di «dissolvimento della sini-
stra in un soggetto moderato». Il
leader del Correntone Fabio Mussi
e Cesare Salvi, l’altra componente
di minoranza della Quercia, lo han-
no ribadito ieri in apertura del con-
vegno della sinistra Ds su «Demo-
crazia, lavoro e welfare: idee per
cambiare l’Italia». Le due aree del-
la sinistra Ds, anzi, stanno lavoran-
do a una loro «riunificazione in
tempi rapidi per contrastare la pro-
spettiva di un indistinto partito de-
mocratico». C’è chi, come Piero Di
Siena, chiede di bruciare le tappe in

questa operazione «per avere più
peso e maggiore autorevolezza
dentro la Quercia» quando e se si
aprirà effettivamente il cantiere di
un partito democratico e riformi-
sta. Lo spettro che si aggira nella si-
nistra Ds è quella di un abbandono
della radice socialista della Quer-
cia per confluire insieme alla Mar-
gherita in un indistinto e vagamen-
te americano partito democratico.
In realtà già D’Alema sulla Stam-
pa, Fassino a più riprese e anche
Veltroni, sia pure con sfumature di-
verse, hanno chiarito che al mo-
mento nessuno pensa ad uscire dal-
l’Internazionale socialista, che il
processo sarà molto lungo e che so-
prattutto nessuno pensa a un partito
«americano» (cosa che non piace
nemmeno a Prodi). D’Alema ha ri-

cordato che semmai questo partito
riformista sarà europeo, visto che
la geografia ha una spietata impor-
tanza in queste faccende. Ieri il se-
gretario dei Ds è tornato sul punto,
ricordando che «costruire una gran-
de forza riformista che unisca le di-
verse esperienze e culture del rifor-
mismo italiano è un obiettivo che
noi Democratici di sinistra perse-
guiamo fin dalla svolta dell’89: co-
struire cioè in Italia una forza politi-
ca che abbia il ruolo, la consistenza
elettorale, il radicamento sociale
che hanno negli altri paesi le grandi
forze riformiste come i Laburisti
inglesi o i socialdemocratici svede-
si o tedeschi». Di questo processo,
dice Fassino, la proposta avanzata
da Prodi per presentare alle elezio-
ni una lista unitaria è il primo pas-
so, che viene incontro alla sempre
più forte richiesta di unità degli

elettori del centrosinistra, testimo-
niata in modo evidente dalle prima-
rie di domenica scorsa. Poi, se que-
sto si potrà tradurre in una forza co-
mune, «ciascuno sarà protagonista
con la propria storia e la propria
identità». Alla sinistra della Quer-
cia tuttavia, queste rassicurazioni
non bastano. I discorsi sul partito
democratico, fatti da Rutelli, e con
accenti diversi, da Veltroni, danno
l’impressione - dicono Mussi e Sal-
vi - «che si avverta come un proble-
ma ciò che invece è una risorsa, os-
sia la presenza di una grande forza
politica di sinistra di ispirazione so-
cialista». Secondo i leader della si-
nistra interna questo dibattito ha
molto di strumentale, e si rischia di
perdere altri anni in strade che non
portano da nessuna parte. In sostan-
za Mussi e Salvi, che ribadiscono
l’importanza dell’unità della Quer-

cia, dicono sì alla soluzione tecnica
della lista unitaria, sì alla coesione
politica dell’Unione, ma no allo
scioglimento dei Ds. Qualcunque
decisione in merito, sostengono, ha
bisogno di un congresso, perché
«la democrazia non può limitarsi al
giorno delle primarie».
In ultimo Occhetto. «Appare sem-
pre più evidente il rischio che la vo-
lontà di rinnovamento emersa dall'
importante voto delle primarie ven-
ga utilizzata e distorta dagli stessi
inamovibili gruppi dirigenti, che
ne hanno già tratto soluzioni del
tutto estranee a quel voto, quali per
alcuni la formazione di un partito
democratico, per altri quella di un
partito riformista», denuncia il fon-
datore del Pds. «La cosa più grave
è che si sta tentando di far passare
la vecchia e già fallita Fed per un
nuovo Ulivo, e ben fanno i prodiani

di Parisi a cercare di svelare l'in-
ganno. Se del nuovo Ulivo, per il
quale il Cantiere si è sempre battu-
to con convinzione, si dovesse, co-
me purtroppo sembra avvenire, ri-
proporre solo un cartello elettorale
riformista moderato, allora si apri-
rebbe un vuoto enorme nella politi-
ca italiana: verrebbe a mancare sia
una vera sinistra sia un'autentica
forza progressista democratica».

Mussi e Salvi: il socialismo è una risorsa, non un problema
La sinistra della Quercia contraria a ipotesi di scioglimento nell’ipotetico Partito democratico

«C’è posta per te»
E Fassino
incontra la “tata”
Il segretario Ds: un’esperienza
interessante con la tv più popolare

POLITICA

Piero Fassino durante una trasmissione radiofonica Foto di Peri/Ansa

MASTELLA
«Si torna al trattino
Centro-Ulivo»

Per il candidato a sindaco primarie a Milano il 29 gennaio
La Margherita resta perplessa: basta che siano vere. Il Nobel Dario Fo conferma la sua disponibilità

■  /  Roma

■  di Wanda Marra / Roma
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LANCIO DI UOVA CONTRO il ministero dell’Istruzione.

A lanciarle, gli studenti che ieri hanno partecipato ad un

corteo di protesta contro la riforma Moratti. Immediato

l’interventodella polizia e nonsono mancati i momentidi

tensione: fumogeni e fuggi-fuggi generale. Alcuni stu-

dentidopo lacarica delle forzedell’ordinehanno cercato

riparonelle vie laterali di viale Trastevere. Tre persone-

un liceale e due universitari - sono stati fermati e ac-

compagnati al commissariato Monteverde dove sono

stati identificati e subito dopo rilasciati. E il corteo si è

trasformato in un presidio sotto le finestre del ministro

LetiziaMoratti.

LA LIBERA CONSULTABILITÀ di fondi e documenti

depositati negli Archividi Stato. Ecco i fatti.Anzi il fatto:

un emendamento al decreto legge 115 approvato in

Parlamento. Che - prendendo spunto da una vecchia

intenzione del governo

Amato di riordinare tempo-

raneamente a parte gli atti

del governo - ha istituito

un archivio storico separato della Presi-
denza del Consiglio. Il quale conserverà i
propri atti, senza più versarli all’Archivio
centrale dello Stato come prevedeva la leg-
ge. Non solo. Il nuovo articolo in questio-
ne dispone che le modalità di conservazio-
ne, consultazione e accesso agli atti siano
stabilite secondo le determinazioni assun-
te dal Presidente del Consiglio dei Mini-
stri.
Insomma, ad oggi documenti e atti del go-
verno venivano riversati in uno specifico
archivio di pertinenza dell’Acs, dove le
carte potevano agevolmente venir consul-
tate e contestualizzate, tramite un avanza-
to sistema informativo e l’assistenza di
personale specializzato. In futuro invece
tutto il sistema verrà frantumato. Con l’ag-

gravante di incoraggiare i singoli ministeri
a darsi un loro archivio settoriale. Di accre-
scere le spese e le difficoltà di consultazio-
ne storica (tra i meandri dei compartimenti
separati). Sicché c’è il rischio che non solo
gli atti futuri del governo vengano rag-
gruppati secondo il nuovo standard. Ma
che pure le carte più antiche vengano cata-
logate e riclassificate nel nuovo archivio.
Consegnando all’arbitrio dell’esecutivo la
memoria della Repubblica. Umiliando la
professionalità degli archivisti centrali. E
costringendo gli studiosi a giocare a rim-
piattino tra le fonti.
Ci si chiede: perché questo nuovo articolo
di legge così dissennato, che ha fatto parla-
re uno storico «terzista» e moderato come
Galli Della Loggia addirittura di «feudale-
simo»? In parte lo abbiamo detto: velleità
di controllo centralizzato. Controllo della
memoria. Ma ci sono altre due ragioni.
Una più sottile e non meno insidiosa. E
l’altra più banale. La prima fa tutt’uno con
una certa idea di «grandeur» che Berlusco-
ni vuole associare all’Istituto della Presi-
denza del Consiglio. Che già scimmiotta

nei «question time» lo stile del Presiden-
zialismo all’americana, con alle spalle in-
segne presidenziali simil-Usa. Inoltre, co-
stituire un Archivio separato del Presiden-
te affianca simbolicamente Palazzo Chigi
agli organi costituzionali della Repubbli-
ca, come Camera, Senato e Presidenza del-
la Repubblica. Organi che dispongono di
archivi propri e non soggiacciono al con-
trollo di spesa della Corte dei Conti. Per
questa via perciò la Presidenza - potenzia-
ta nel budget e negli organici - può esibire
«stimmate» presidenzialiste. Da far valere
nel corso della battaglia per la sua controri-
forma dello Stato, volta a scalzare gli altri
organi costituzionali: dal Parlamento alla
Presidenza della Repubblica.
E il motivo più banale dell’«innovazio-
ne»? Eccolo: soddisfare ambizioni e appe-
titi della burocrazia presidenziale. Che,
tramite gli archivi sottratti all’Archivio di
Stato, vedrebbe accresciuti poteri, dotazio-
ni e incarichi. Il tutto ovviamente in conto
spese a pie’ di lista e proprio nel momento
in cui piovono tagli di ogni tipo sulla cultu-
ra. A detrimento del contribuente, degli
storici e del sistema archivistico naziona-
le. È l’ennesimo atto di arroganza e di inef-
ficienza di questo governo. Al quale si po-
trebbe porre rimedio solo con un emenda-
mento soppressivo della norma in questio-
ne, in sede di confronto sulla legge finan-
ziaria. Si può fare, perché al Senato anche
esponenti della maggioranza si sono schie-
rati contro la legge. Si deve fare. Non la-
sciamo che sfascino la memoria e gli archi-
vi. Dopo quello che hanno già sfasciato.

SCUOLA Uova contro il ministero della Moratti, tre studenti identificati

Archiviodelpremier,storici inrivolta
Palazzo Chigi non consegnerà più i propri atti all’Archivio di Stato, impedendo una libera ricerca

«Così si mette a repentaglio la futura conservazione della memoria storica»

Sofferenza, dolore o sacrificio?
Qual è il termine migliore per indi-
care la condizione che vive il fede-
le «divorziato risposato» per il fat-
to di non potere accedere alla «co-
munione eucaristica», divieto tra
l’altro ribadito dai padri sinodali?
È stata anche questa scelta, segno
di diverse sensibilità pastorale, mo-
tivo di dibattito ieri mattina tra i
245 padri sinodali che nella loro
ventesima «congregazione genera-
le» erano chiamati ad approvare il
testo del «Messaggio» finale. Uno
degli ultimi atti del Sinodo sull’Eu-
carestia. L’altro che impegnerà
questa mattina i padri sinodali è
l’approvazione delle prepositio-
nes, le proposte che il Sinodo pre-
senterà domenica al Papa, che a sua
discrezione potrà utilizzare nella
sua Esortazione Apostolica diretta
a tutta la Chiesa. Sono documenti
coperti dal segreto perché indiriz-
zati esclusivamente al pontefice.
Ma lo scorso 20 ottobre l’arcive-
scovo di Digione, mons. Roland
Minnerath che del Sinodo è segre-
tario speciale, aveva ipotizzato che
su autorizzazione del Papa sarebbe-

ro potuti essere resi noti, «per pre-
venire le consuete fughe di noti-
zie». Ieri il portavoce vaticano Jo-
aquin Navarro Valls ha smentito
questa eventualità. In serata la fuga
di notizie c’è stata. L’agenzia di
stampa Adista ha pubblicato le boz-
ze delle 50 prepositiones così co-
me erano state presentate ai padri
sinodali nella seduta del 19 ottobre.
Un testo al quale sono stati presen-
tati ulteriori emendamenti e sarà
posto in votazione questa mattina.
Adista spiega di voler spingere ad
un atto di «trasparenza» Benedetto
XVI che ha nei lavori del Sinodo
ha già introdotto novità apprezzate
come «l’ora di libera discussione».
Discutono con passione i padri si-
nodali: lo si è visto persino ieri. So-
no stati circa duecento le richieste
di correzioni «formali», piovute
sul testo del Messaggio predispo-
sto dal cardinale Mark Ouellet, pre-
sidente della specifica commissio-
ne sinodale. Un testo che pure è sta-
to approvato e apprezzato per la
sua «pastoralità» dall’assemblea
dei vescovi. Questa discussione un
effetto l’ha avuto: l’improvvisa

cancellazione della conferenza
stampa convocata proprio con il
cardinale Ouellet per presentare al-
la stampa il «Messaggio». È stato
Navarro Valls a spiegare che l’in-
contro era stato annullato perché il
documento non era ancora disponi-
bile. Sono stati i portavoce «lingui-
stici» a fornire qualche informazio-
ne in più sul documento. «Eucare-
stia: pane vivo per la pace nel mon-
do» è il titolo del documento che in
ventisei paragrafi e in 17 pagine in-
dica luci ed ombre su come la Chie-
sa cattolica nei diversi continenti
vive l’Eucarestia. Sono «sfide» per
la Chiesa universale: la secolarizza-
zione, l’indifferenza religiosa e il
relativismo particolarmente accen-
tuato in Occidente. Ma anche la do-
manda di giustizia sociale e la de-
nuncia della violenza che tra l’in-
differenza generale attraversa
l’Africa e l’America latina. E poi il
tema degli «abusi» nell’«ars cele-
brandi» come effetto negativo del
grande rinnovamento liturgico in-
trodotto dal Concilio Vaticano II.
Tra le luci vi è l’aumentano delle
vocazioni, ma vi sono anche i tanti
problemi legati alla drammatica in-
sufficienza di sacerdoti. Il Messag-

gio si chiude con alcuni appelli: ai
«divorziati risposati» non ammessi
alla comunione viene chiesto «di
mantenere la gioia di essere cattoli-
ci, partecipando in ogni caso alla
messa domenicale in modo atti-
vo». Si affronta il tema delicato del-
l’ecumenismo. Il Sinodo riconfer-
ma il no all’intercomunione e sotto-
linea «il dolore» per l’unità ancora
non raggiunta con le altre Chiese
cristiane.
Sono i temi affrontati nelle 50 pre-
positiones che questa mattina sa-
ranno votate dai «padri sinodali».
Dalle «bozze» pubblicate da Adi-
sta emerge un dato. Malgrado la
ricchezza degli apporti riscontrati
in queste tre settimane di lavori, il
Sinodo si conclude ribandendo tut-
ti i no contenuti nella relazione di
apertura del cardinale Angelo Sco-
la: no all’ordinazione dei viri pro-
bati, riconferma della validità del
celibato per i preti, divieto all’Eu-
carestia per i divorziati risposati,
grande cautela per l’ospitalità euca-
ristica per i cristiani non in piena
comunione con la Chiesa di Roma.
E poi vi è il richiamo «ai politici
cattolici»: non appoggiare «leggi
inique».

Divorziati, al Sinodo discussione infinita
Troppi emendamenti: salta la presentazione del Messaggio conclusivo

■ Non si sa ancora se si tratti o
meno del famigerato H5N1, ma è
ormai certo che l’influenza avia-
ria ha oltrepassato la manica. Ieri
in serata è arrivata la conferma; il
ministro britannico dell’agricoltu-
ra ha rivelato che un pappagallo è
stato ucciso dall’influenza avia-
ria, anche se non è ancora stato in-
dividuato con precisione il ceppo
virale che ha provocato la morte
del volatile.
Il pappagallo, ha aggiunto il mini-
stro, era stato importato dallo sta-
to sudamericano del Suriname a
metà settembre e allora era stato
subito messo in quarantena. «Que-
sto caso confermato di influenza
aviaria - ha commentato Debbie
Reynolds, veterinario che lavora
per il ministero dell’Agricoltura -
non rimette in questione la situa-
zione della Gran Bretagna che si
definisce paese non colpito dalla
malattia, perché questa è stata
identificata su un animale impor-
tato che era stato posto in quaran-
tena».
Intanto, come annunciato dal por-
tavoce del ministero dell’Agricol-
tura croato Mladen Pavic, in Gran
Bretagna verranno anche spediti i

resti di alcuni cigni selvatici trova-
ti morti nello stagno di Zdenci nel-
la Croazia orientale. La presenza
del virus è stata riscontrata dagli
esperti del centro ornitologico di
Zagabria ma i campioni organici
verranno comunque mandati in
Inghilterra per ulteriori accerta-
menti. Il premier croato, Ivo Sana-
der ha comunque invitato alla cal-
ma: «Non credo che ci sia perico-
lo per la popolazione». L’Ue si
prepara però a vietare l’importa-
zione di pollame dalla Croazia.
Per quel che riguarda l’Italia, in-
vece, i medici riceveranno a breve
due depliant: uno sull’influenza
aviaria e l’altro sulla normale in-
fluenza stagionale. L’ha detto il
professor Donato Greco, direttore
del Centro di coordinamento delle

malattie del ministero della Salute
a margine della riunione dei mini-
stri Ue sulla sanità (che hanno fat-
to un pranzo a base di pollo) in
corso a Londra. Ma l’Italia, come
rivelato dall’Istituto nazionale
della fauna selvatica, è anche cro-
cevia principale delle rotte dei mi-
gratori, anche dalle aree dove è
stato segnalato il virus dei polli.
Di qui «appare certamente giusti-
ficato e importante - sostengono
gli esperti dell’Infs - svolgere
un’attenta azione di monitorag-
gio».
E mentre sono in arrivo dall’istitu-
to francese Pasteur 185mila dosi
vaccino da destinare agli allevato-
ri di polli, da Budapest il ministro
della sanità Jeno Racz annuncia:
«Il vaccino messo a punto in Un-
gheria contro il virus è efficace al
cento per cento». Il virus dell’in-
fluenza aviaria H5N1, per ora, si
diffonde soltanto fra gli uccelli,
ma potrà trasformarsi e diventare
pericoloso anche per l’uomo. Il
prodotto ungherese, secondo i ri-
cercatori, dovrebbe essere effica-
ce nel prevenire l’infezione in per-
sone che sono venute in contatto
con gli uccelli malati.

■  di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

Virus, allarme in Inghilterra
Morto un pappagallo a Londra: arrivava dal Suriname

In Croazia 12 cigni
muoiono per l’aviaria
L’Ue pronta a vietare
l’import di pollame
dal Paese balcanico

IN ITALIA

■  di Bruno Gravagnuolo Roma / Segue dalla Prima

Storici e archivisti
in assemblea:

è un grave strappo
istituzionale

Berlusconi vuole
soddisfare ambizioni
e appetiti della burocrazia
presidenziale
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●  ● L’ex presidente Rai: «Molte regioni coinvolte»

«Aiutiamoli nel lavoro
Se c’è disoccupazione
criminalità più forte»

COSA NOSTRA E LA ’NDRANGHETA La

mafiadelle pistole equella dei colletti bianchi. I

silenzi e le complicità. Giuseppe Lumia, capo-

gruppo dei Ds nella commissione parlamenta-

re Antimafia,non si

stupisce delle cose

clamorose che il nuo-

vo procuratore nazio-

nale antimafia, Piero Grasso, ha
detto sulla “imprendibilità” di
Bernardo Provenzano.
Perché,onorevoleLumia?
«Non mi stupisco perché Proven-
zano è latitante da quarant’anni, è
un uomo che ha attraversato inden-
ne tutte le lotte intestine che nel
corso degli anni hanno ridisegnato
il potere dentro Cosa Nostra. Ha
attraversato la stagione delle stra-
gi, quella del cambio di referenti
politici della mafia. Ha visto scor-
rere la Prima e la Seconda repub-
blica. Ed è sempre lì, imprendibi-
le, capo assoluto».
Unfantasma...
«No, un uomo in carne ed ossa che
ha goduto di straordinarie compli-
cità. La rete di protezione che gli
fa da schermo protettivo è fortissi-
ma. Ecco perché spero che la poli-
tica ora non si stupisca e scelga la
cosa più facile: attaccare Grasso.

E si chieda, invece, cosa impedi-
sce a magistrati e investigatori di
catturare Provenzano».
Catturato ilcapodeicapiCosa
Nostrasaràsconfitta?
«No, al massimo riceverà un col-
po duro. Perché se si arresta Pro-
venzano e non si colpisce la sua re-
te, il suo sistema di potere, i collet-
ti bianchi e gli insospettabili suoi
alleati, Cosa Nostra continuerà co-
me prima. Più forte di prima nella
sua devastante attività».
InCalabriahannoucciso il
vicepresidentedellaRegione.
QuellodiFrancoFortugnoè il
primodelittopolitico-mafioso
firmatodalla 'ndrangheta.
Cosapensa?
«Penso che non ci siamo affatto.
Vedo una reazione debole. Del go-
verno e della politica in generale.
Le stesse decisioni annunciate dal
ministro Pisanu sono tardive, ave-
vamo chiesto quelle cose tre anni
fa».
Parliamodellareazionedel
mondopolitico.
«Stanno lasciando la Calabria e i
calabresi da soli. Mi sarei aspetta-
to una reazione forte, uno sciopero
generale in Calabria, una mobilita-
zione nel Paese. La Calabria ha bi-
sogno di questo. I ragazzi di Locri

che sono scesi
in piazza a mi-
gliaia e che stan-
no sensibilizzan-
do personalità
come Versace,
Calopresti, e al-
tri uomini di im-
pegno, non possono essere lasciati
da soli. Le parole coraggiose del
vescovo di Locri, il gesto straordi-
nario del Presidente Ciampi, ecco,
tutto ciò deve smuovere le co-
scienze degli italiani. Quello di
Franco Fortugno è un atto di terro-
rismo mafioso. Non è un delitto di
coppole, non è un fatto privato.
Qui siamo alla flebile antimafia
del giorno dopo».
Terrorismomafioso, la
accuserannodiesagerare?
«E quali parole si devono usare
quando si uccide un uomo delle
istituzioni? Quali frasi si devono
cercare per spiegare una situazio-
ne nella quale il Presidente della
Regione è minacciato, l’Assesso-
re alla Sanità e i suoi familiari so-
no minacciati, sindaci, esponenti
politici, magistrati e poliziotti so-
no minacciati. La verità è che il go-
verno non ha fatto di questa trage-
dia immane una questione nazio-

nale. Pensi per un attimo se si fos-
se trattato di un attentato terroristi-
co e per giunta di matrice islami-
ca».
Cosasarebbesuccesso,
secondolei?
«Giustamente si sarebbe mobilita-
to il Paese, il governo avrebbe in-
dividuato subito una strategia per
colpire i terroristi. Il ministro del-
l’Interno non si sarebbe limitato
ad una semplice comunicazione in
Parlamento».
Perla ‘Ndrangheta, invece?
«Poco, molto poco. E comunque
molto al di sotto di quelle che sono
le reali necessità e urgenze. Penso
alle dichiarazioni del ministro Ca-
stelli sul numero dei magistrati se-
condo lui più che sufficienti sul
territorio calabrese».
Lasuaproposta,onorevole.
«Iniziative forti. Mettere mano al-
la situazione delle procure e degli
uffici giudiziari calabresi. Oggi
depotenziati, divisi da lotte inter-
ne, senza mezzi. E allora - lo dico
al ministro, ma anche al Consiglio
superiore della magistratura - si ri-
vedano decisioni che si sono rive-
late sbagliate».
Quali?
«Quella, ad esempio, del limite di
otto anni di permanenza all’inter-

no delle procure distrettuali. Ab-
biamo perso magistrati ed energie
importanti. I migliori pm calabre-
si, quelli che avevano accumulato
un conoscenza ampia e profonda
sulla ‘ndrangheta e sui suoi rap-
porti col mondo politico e con la
massoneria, sono dispersi. Relega-
ti in altre procure, mandati in uffi-
ci giudiziari tranquilli. Sono uomi-
ni e donne di valore. Richiamateli.
Richiamate i migliori. Non esiste
un esercito che manda nelle retro-
vie i suoi soldati più bravi quando
c’è una guerra in corso e il nemico
appare imbattibile».
‘Ndranghetaepolitica...
«Direi a tutti di rileggere il testa-
mento politico di Fortugno pubbli-
cato dal vostro giornale. La sua è
una analisi lucidissima. I boss
odiano una maggioranza di gover-
no regionale che ha deciso di costi-
tuirsi parte civile in ogni processo
di mafia. Che sta facendo piazza
pulita degli sprechi, che sta con-
trollando le spese, insomma, che
sta rompendo il circuito di compli-
cità e indifferenza verso la
‘ndrangheta. La lotta alla mafia
non è una priorità per il governo».
Altrafraseche lerivolteranno
addosso.
«E cosa si può dire di una maggio-
ranza di governo che decide di de-
molire la legislazione su sequestro
dei beni mafiosi? Quando si deci-
de che “chiunque ne abbia interes-
se” può chiedere la revisione di un
bene sequestrato, si spalanca una
porta per i boss e i loro prestano-
me. Si cancella il principio fonda-
mentale che la mafia va impoveri-
ta. E che dire di un governo che,
anche quest’anno, riduce i fondi

alla Dia (la polizia antimafia, ndr).
Un altro venti per cento in meno.
Altro che indagini a livello inter-
nazionale. E continuano a parlare
della ‘ndrangheta come della ma-

fia più forte e più ricca.
Una litania fastidiosa, ormai. In
queste condizioni ci sarà da aspet-
tare solo il prossimo cadavere ec-
cellente».

Walter Pedullà è un ex “ragazzo di
Calabria”. È nato infatti nel 1930 a
Siderno, a 3 km da Locri. Professo-
re di Letteratura italiana contem-
poranea alla “Sapienza”, già criti-
co letterario dell'Avanti e poi dell'
Unità, presidente della Rai tra il
'92 e il '93, ha scritto molti saggi
sul nostro Novecento (l'ultimo li-
bro, appena uscito da Donzelli, si
intitola “Quadrare il cerchio” ed è
un suggestivo attraversamento del-
la letteratura italiana dell'ultimo
secolo). Pedullà vive da molti anni
a Roma ma torna spesso nella sua
Calabria. «L'uccisione di Franco
Fortugno - dice - mi ha colpito per
la crudele efferatezza del gesto e
per il ruolo del personaggio che si
è voluto eliminare. Tuttavia non
posso dire che mi abbia veramente
stupito. Avendo amici in Calabria,
so che sono tanti ogni anno gli
omicidi di 'ndrangheta, fatti di san-
gue purtroppo diventati triste routi-
ne, tanto che spesso non assurgo-
no alle cronache nazionali... ».
Questavoltaperòsièvoluto
commettereungesto
eclatante, la 'ndrangheta
nonpotevapensareaquesto
tipodi reazione...
«Sì e questo impressiona. Eviden-
temente questi criminali si sento-
no così forti da non temere l'ina-
sprimento delle misure di control-
lo e di contrasto che lo Stato mette
in atto quando si supera il limite.
Anche se, in realtà,la misura è col-
ma da un bel po'... ».
Dadovederivaquesta
sicumera?
«Dal potere economico delle orga-
nizzazioni mafiose. Quando ero
giovane e abitavo in Calabria la
'ndrangheta c'era già, ma era un fe-
nomeno limitato, circoscritto, lo-
cale. Dopo la guerra si occupava

del contrabbando prima delle der-
rate alimentari e poi delle sigaret-
te. Successivamente, a un certo
punto è arrivata la droga, che ha
“drogato”, per così dire, l'organiz-
zazione stessa, oggi cresciuta a di-
smisura. Sarebbe sbagliato pensa-
re che la 'ndrangheta riguardi solo
la Calabria o solo il Sud del Paese.
Le cifre a molti zeri dei suoi giri
d'affari ci fanno capire che il feno-
meno è nazionale e addirittura in-
ternazionale. Dunque una risposta
dello Stato che voglia essere effi-
cace dovrà essere sistemica».
Intantounaprimarispostaè
venutadairagazziscesi in
stradaamanifestare...
«Questo è un fatto molto positivo.
Ma i giovani fanno bene a chiede-
re di non essere lasciati soli. Per-
ché in una regione segnata dalla di-
soccupazione come la Calabria, la
forza di attrazione della criminali-
tà organizzata, fatta di potere eco-
nomico e paura, è molto forte. Poi
non tutti hanno il coraggio di esse-
re eroi. E lo Stato ha il dovere di
stare vicino alla gente, di darle si-
curezza. Non con operazioni di
facciata, ma con azioni mirate».
Checosaciha insegnato la
letteraturasul fenomeno
dellacriminalità
organizzata?
«Uno scrittore come Sciascia ha
raccontato la mafia in modo anco-
ra attuale, perché ne ha dato una
descrizione severa, senza facili il-
lusioni. La letteratura ha segnalato
la difficoltà di trovare una soluzio-
ne al problema, indicando lo sgo-
mento e la difficoltà della batta-
glia. Una battaglia che è più facile
perdere che vincere. Ma il corag-
gio dei “ragazzi di Calabria” ci fa
capire che non tutto è perduto. E ci
dà qualche motivo di speranza».

LE INTERVISTE

■  di Roberto Carnero

Una busta contenente alcuni proiettili, probabilmente di
mitra, è stata recapitata ieri mattina nell’ufficio del sostituto procu-
ratore della Repubblica di Reggio Calabria Francesco Mollace, per
anni in forze alla Direzione distrettuale antimafia. È stato lo stesso
magistrato, secondo quanto si è appreso, ad aprire la busta e ad av-
vertire immediatamente la procura di Catanzaro, titolare ad inda-
gare su fatti riguardanti i magistrati della procura reggina. Mollace
è stato per anni alla Direzione distrettuale antimafia di Reggio Ca-
labria dove, tra l’altro, aveva il coordinamento dell’attività di ricer-
ca dei latitanti di ‘ndrangheta. Il magistrato è considerato uno dei
più profondi conoscitori della realtà criminale del reggino.
Ieri, intanto, le forze dell’ordine hanno condotto altre due impor-
tanti operazioni (dopo quella di giovedì) contro la criminalità orga-
nizzata calabrese sgominando un’organizzazione internazionale
per il traffico di stupefacenti e arrivando all’arresto di quelli che
sono i responsabili dell’omicidio di Antonio Dragone, 62 anni, il
boss di Cutro ucciso a colpi di bazooka nel maggio del 2004. Deci-
ne le persone arrestate nei due blitz. Gli uomini del Ros dei carabi-
nieri, in collaborazione con la Dda di Reggio Calabria, hanno ese-
guito quarantuno ordini di custodia cautelare nei confronti di altret-
tanti esponenti delle cosche di Africo Nuovo, dopo mesi di indagi-
ni che hanno permesso di ricostruire l’intricatom osaico di un traf-
fico internazionale di stupefacenti che coinvolgeva, oltre all’Italia,
Cile, Perù, paraguay, Uruguay,Brasile, Spagna, Olanda e Belgio.
Centro direzionale della holding degli stupefacenti proprio la locri-
de. Dalle indagini, inoltre, è emerso che le ‘ndrine coinvolte nel
traffico della droga gestivano alcuni locali notturni a Milano e Ro-
ma dove veniva spacciata cocaina e dove veniva sfrutatta la prosti-
tuzione di alcune ragazze fatte arrivare dai paesi dell’Est europeo.
Grazie alla stessa indagine, inoltre, sono stati scoperti alcuni gravi
episodi di condizionamento della campagna elettorale del maggio
2002 per il rinnovo del del consiglio comunale di Bruzzano Zeffi-
rio, in provincia di Reggio Calabria. Il lavoro dei Ros, infatti,
avrebbe permesso di portare alla luce alcune pesanti minacce rivol-
te ai cittadini perchè votassero alcuni esponenti poltitici vicini alla
cosca dei Morabito, una volta capeggiata dal boss Giuseppe Mora-
bito (“u tiradrittu”), arrestato nel febbraio del 2004 dopo venti anni
di latitanza.
In contemporanea al blitz dei Ros, gli uomini della squadra mobile
della polizia hanno arrestato sette persone nel crotonese fra cui i
responsabili dell’assassinio di Antonio Dragone, il boss di Cutro
che il 10 maggio 2004 venne freddato a colpi di bazooka dopo che
la sua auto blindata era stata speronata. L’inchiesta coordinata dal-
la Dda di catanzaro, inoltre, ha scoperto un’organizzazione dedita
alle estorsioni che operava anche a Bologna e Reggio Emilia.

«Speriamo che dopo i funerali
e le lacrime l’Italia non si dimentichi di noi
È accaduto già troppe volte
Sarebbe bello se i grandi nomi della cultura
dello spettacolo, del giornalismo
venissero qui a tenere conferenze
a fare spettacoli, semplicemente
a farsi vedere in giro
Sarebbe un messaggio di fiducia
Non può finire così»

WALTER PEDULLÀ

REGGIO  CALABRIA
Proiettili in una busta per un sostituto procuratore

«Certe scelte del governo spalancano le porte alla mafia»
Lumia (Ds): «C’è una reazione troppo debole. Le misure annunciate da Pisanu sono tardive»

Carabinieri della scientifica sul luogo del delitto di Francesco Fortugno Foto di Francesco Cufari/Ansa

IRAGAZZIDICALABRIA

IN ITALIA

Partite truccate e minacce elettorali, indagato Giuseppe Sculli
Il calciatore del Messina, nipote del boss di Africo Giuseppe Morabito, coinvolto in un’inchiesta a Reggio Calabria

«Bisogna richiamare
in Calabria i magistrati
più esperti. Nessun
esercito lascia i soldati
migliori nelle retrovie»

«Quello di Fortugno
è un atto di terrorismo
mafioso. Noi invece
siamo all’antimafia
del giorno dopo»

■  di Enrico Fierro inviato a Reggio Calabria

INMOLTI SE LO ASPETTAVANO: Giusep-
pe Sculli, attaccante del Messina, è indagato
dalla Procura di Reggio Calabria. Il Pm Ni-
cola Gratteri lo accusa di aver minacciato al-
cuni suoi compaesani affinché votassero il
candidato sindaco di Bruzzano Zeffirio, in
provincia di Reggio Calabria, dove vive la
famiglia Sculli e dove papà Francesco lavo-
ra. Francesco Sculli, ossia il genero del boss
della ‘ndrangheta Giuseppe Morabito, il tri-
stemente famoso “Tiradritto” di Africo.
Sculli, è indagato dalla Procura antimafia di
Reggio Calabria nell’ambito di un dei filoni
dell’operazione “Ciaramella”, che ha porta-
to, fra l’altro, all’emissione di 41 provvedi-
menti restrittivi e colpito un traffico interna-
zionale di cocaina.
L’attaccante del Messina si è già dichiarato
«totalmente estraneo ai fatti», e ha reso noto

di aver dato mandato ai suoi legali per tutela-
re la sua immagine e la sua rispettabilità. Ma
la storia è tutt’altro che risolta. I magistrati
accusano Sculli non solo di aver cercato di
fare pressioni e condizionamenti del voto in
occasione delle ultime elezioni comunali di
Bruzzano Zeffirio, ma anche di aver tentato
di combinare, quando militava nel Crotone,
il risultato di alcune partite del campionato
di calcio di Serie B del 2001-2002. Fra cui
quella contro il Messina che di fatto conse-
gnò la salvezza agli isolani. Secondo la rico-
struzione del Ros di Reggio Calabria, il cam-
pione europeo Under 21 non avrebbe mai ta-
gliato i ponti con la famiglia ndranghetista.
Del resto, in una recente intervista, lo stesso
Sculli aveva ribadito di non voler rinnegare
il nonno, boss dei boss in Calabria, a cui ave-
va dedicato il terzo posto alle Olimpiadi.

«Ricordo come fosse ieri il giorno in cui mio
nonno venne arrestato. Tornavo dalla Gre-
cia dove avevo giocato e segnato con l’Un-
der 21. Stavo per raggiungere Verona e sul
cellulare arrivò la chiamata da casa che mi
annunziava che il nonno era stato catturato.
Mi crollò il mondo addosso. In tutta onestà
non sapevo se comunque era meglio che la
sua latitanza fosse finita - così poteva curarsi
perché da anni soffriva di prostata e inoltre
non avrebbe più rischiato di morire in un
conflitto a fuoco o in un agguato – o conti-
nuare a vivere braccato ma libero. D’altra
parte un uomo libero è pur sempre un uomo
libero».
Le cronache raccontano di investigatori che,
sulle tracce del Tiradritto e con la foto segna-
letica in tasca, finivano negli stadi di mez-
z’Italia dove Sculli giocava nella speranza

di acchiappare la primula calabrese, tifosis-
simo del nipote al punto da lasciare i boschi
dell’Aspromonte per assistere dal vivo alle
sue prodezze. Adesso però la vicenda di
Sculli si ingarbuglia per i coinvolgimenti a
vario titolo di alcuni familiari nell’omicidio
di Francesco Fortugno, il vice presidente del
Consiglio Regionale di Calabria ucciso con
cinque colpi di pistola davanti a un seggio
elettorale a Locri. Secondo gli inquirenti, il
politico della Margherita aveva avuto per
anni contatti con Giuseppe Pansera, il medi-
co arrestato con il Tiradritto, del quale era
genero. La moglie lavora presso l’ospedale
di Locri ed è anche lei medico. L’intera sto-
ria ruota attorno a quelle cosche che allunga-
no la loro ombra sulla politica, mettendo le
mani sugli appalti e sulla Sanità.

 Roberto Gugliotta
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«PROVENZANO? È LATITANTE da 40 anni

perché è coperto da politici, professionisti, im-

prenditori e forze dell'ordine». Pietro Grasso,

neoprocuratore Antimafia insediato ieri dal mi-

nistro Castelli, si pre-

senta nella nuova se-

de di via Giulia, a Ro-

ma, con un biglietto

da visita dirompente: intervistato da
“Tv7”, in Rai, indica con chiarezza
l'area dei favoreggiatori del capo di
Cosa Nostra, gestore supremo di tut-
ti gli affari mafiosi, descrivendo un
vero e proprio sistema intrecciato
con pezzi della società civile che al-
la primula rossa di Corleone garanti-
sce impunità. Provenzano latitante,
insomma, conviene anche a chi ma-
fioso, formalmente, non è. La tesi
non è nuova, ma la neo poltrona di
via Giulia ne rilancia, amplificando-
ne, la portata che infiamma il dibatti-
to politico: le parole di Grasso, farci-
te di esempi, provocano reazioni ri-
sentite tra il centro destra («Fuori i
nomi», lo incita Carlo Taormina) e
incoraggiamenti a sinistra, con una
singolare presa di distanza del suo
predecessore, Pier Luigi Vigna:
«Che la latitanza di Provenzano ab-
bia coperture mi sembra pacifico,
ma da parte di Cosa Nostra. Non cre-
do che il suo viaggio a Marsiglia sia

stato fatto con l'accordo di altri se
non di Cosa Nostra». «Intendevo co-
perture in senso lato - replica Grasso
- non il ruolo operativo di chi mette a
disposizione un covo».
Il dito del neo procuratore antimafia
è puntato con decisione, invece, sul-
la Palermo in «giacca e cravatta», in
camice bianco o in divisa, che fa a
gara per portare acqua (e informa-
zioni) al mulino di Cosa Nostra. Per-
sonaggi, comunque, noti, chiarirà al-
le agenzie nel pomeriggio lo stesso
Grasso, perché individuati, proces-
sati ed in parte condannati. Qualcu-
no la interpreta come una marcia in-
dietro, egli stesso chiarisce: «No, ho
voluto solo specificare meglio il
concetto». Che è il seguente: «Dall'
indagine sulla ricerca di Provenzano
- dice l'ex procuratore capo di Paler-
mo - sono emerse tutte queste cate-
gorie, quindi non è soltanto una co-
pertura da parte di un'organizzazio-
ne criminale, ma è una copertura che
viene da intere fasce sociali. Abbia-
mo scoperto che un imprenditore ri-
ceveva da un sottoufficiale della for-
za di polizia delle informazioni sulle
nostre indagini. L'imprenditore era
collegato a Cosa Nostra e quindi le
indagini nostre venivano conosciute
direttamente da Provenzano». In tv

Grasso fa un altro esempio: il presi-
dente del consiglio comunale di Vil-
labate, Francesco Campanella, ades-
so pentito, arrestato per avere conse-
gnato un documento d'identità falso
al capo di Cosa Nostra per consentir-
gli il viaggio a Marsiglia. «Campa-
nella - precisa Grasso - è quello che
noi possiamo definire l'interfaccia
tra Cosa Nostra e le altre categorie
sociali, ha rapporti con la politica,
una finanziaria, contatti a Roma con
vari Ministeri, insomma è quello
che dà veramente la forza dell'orga-
nizzazione, la capacità di infiltrarsi e
avere collegamenti con l'esterno».
Il neo-procuratore nazionale, proba-
bilmente, non parla a caso: tra i con-
tatti di Campanella, ex vice preposto
del Banco di Sicilia di Villabate, c'è
anche il presidente della Regione
Salvatore Cuffaro, imputato per fa-
voreggiamento alla mafia, che da
Campanella acquistò telefonini e
schede telefoniche rimaste intestate
all'ex presidente del consiglio comu-
nale che tra i testimoni al suo matri-
monio poteva vantare la presenza di
Clemente Mastella.
Grasso lascia Palermo, dunque, do-
po aver fatto tutto il possibile per cat-
turare Provenzano: «Abbiamo arre-
stato oltre 450 persone, individuate
nell'area dei favoreggiatori - dice -
abbiamo interrotto la rete di collega-
menti, reciso il sistema dei
“pizzini”, disarticolato il ministero
delle comunicazioni di Cosa Nostra.
E inoltre abbiamo sequestrato beni
per centinaia di milioni di euro». La
caccia adesso prosegue dall’ufficio
di via Giulia, che andrà ad occupare
da lunedì, dopo l'udienza di insedia-
mento in Cassazione.

■  di Saverio Lodato / Milano

«La latitanza di provenzano la coprono
rappresentanti delle professioni, politici, im-
prenditori, forze di polizia. Non è soltanto una
copertura da parte di un’organizzazione crimi-
nale, ma viene da intere fasce sociali». «Abbia-
mo scoperto che un imprenditore riceveva da un
sottufficiale della polizia delle informazioni sul-
le nostre indagini. L’imprenditore era collegato
a Cosa Nostra e quindi le indagini nostre veniva-
no conosciute direttamente da Provenzano». «Il
presidente di un Consiglio comunale (France-
sco Campanella, ex presidente del Consiglio di
Villa Abate, ndr) che si presta a mettere un tim-
bro falso su un documento falso per consentire
il viaggio all’estero a Provenzano dà l’esatta mi-
sura di come Cosa Nostra riesca ad infiltrarsi
nelle istituzioni. Campanella è quello che noi
possiamo definire l'interfaccia tra Cosa Nostra e
le altre categorie sociali, perché ha dei rapporti
con la politica, ha dei contatti a Roma con vari
Ministeri, insomma è quello che dà veramente
la forza all’organizzazione, la capacità di infil-

trarsi e di avere questi collegamenti con l’ester-
no».
«Cosa Nostra è sempre un’emergenza nel senso
che va ad infiltrarsi nel potere, nell’economia e
distrugge quella libertà di impresa, di mercato,
che è il fondamento per lo sviluppo di una regio-
ne, di una nazione. Cosa Nostra ha degli accerta-
ti collegamenti con altre regioni d’Italia come la
Lombardia, il Veneto, la Toscana». «Ci sono in-
vestimenti e ci sono anche scambi tra imprese
siciliane che ottengono appalti in queste regioni
e imprese di queste regioni che ottengono appal-
ti in Sicilia. Sembra quasi che ciò possa essere
in un certo qual senso coordinato o diretto da
una mente che accentra tutto». «Non abbiamo
ancora catturato il latitante Provenzano però i
successi ottenuti nella sua ricerca sono assoluta-
mente indiscutibili. Abbiamo arrestato ben 450
suoi favoreggiatori, sono stati sequestrati centi-
naia di milioni di euro di beni. Quindi diciamo
che l’organizzazione paga certamente per que-
sta latitanza».

Laricostruzione

PROCESSO IN TRASFERTA A MILANO

Covo di Riina, colpo di scena
Il pentito Di Matteo nega tutto

Cinque amministrazioni comuna-
li e una Asl sciolte per infiltrazio-
ni camorristiche. Quello che è av-
venuto ieri in provincia di Napoli
se non è un terremoto poco ci
manca. Per i comuni di Afragola,
Casoria, Crispano, Torre del Gre-
co, Tufino e per l'Asl Napoli 4 è
infatti arrivato il decreto di scio-
glimento firmato dal Ministro
dell'Interno, secondo cui non sus-
sisterebbero più i fattori ambien-
tali per lo svolgimento dell'attivi-
tà amministrativa in condizioni
di legalità e trasparenza. In una
parola, i clan condizionerebbero,
fino a controllarli, gli appalti pub-
blici.
L'atto di scioglimento è giunto al
termine di una serie d'indagini
partite ad aprile scorso e svolte
sui territori del napoletano dalle
commissioni d'accesso formate
da funzionari prefettizi con la col-
laborazione delle forze dell'ordi-
ne, che hanno passato al setaccio
atti, delibere e documenti. La ri-
chiesta di scioglimento è stata
quindi pronunciata il 5 ottobre
scorso dal prefetto di Napoli Re-
nato Profili sulla base delle rela-
zioni prodotte dalle commissio-
ni. Dall'area nord fino quella a
sud di Napoli, per un territorio
che in tutto comprende oltre 40
Comuni e più di 600mila perso-
ne, l'inchiesta avrebbe messo in
luce uno scenario inquietante, an-
che se a tratti grottesco. Come nel
caso del comune di Crispano, do-
ve la commissione d'accesso sa-
rebbe giunta in seguito a segnala-
zioni fatte da un parlamentare di
An perché nel luglio dello scorso

anno, durante una festa popolare
finanziata dall'amministrazione
comunale, aveva sfilato un carro
allegorico che riproduceva una
gigantografia di Antonio Cenna-
mo, detto "'o malommo", non a
caso ritenuto un potente boss del-
la zona. Più serie e clamorose le
circostanze evidenziate negli al-
tri casi, come a Torre del Greco,
dove la commissione d'accesso
ha lavorato partendo da un'in-
chiesta della Direzione distrettua-
le antimafia che coinvolgeva an-
che un consigliere comunale, poi
dimessosi, di Forza Italia. L'Asl
Napoli 4 è, invece, il primo caso
di un'amministrazione di questo

tipo sciolta per infiltrazioni ca-
morristiche. Secondo la commis-
sione d'accesso, l'Azienda Sanita-
ria di Pomigliano d'Arco avrebbe
dato in appalto servizi legati a so-
cietà vicine al clan che controlla
l'area. A nulla è valsa, nei mesi
scorsi, la revoca degli appalti so-
spetti e nemmeno il dimissiona-
mento, lo scorso 29 settembre,
del direttore dell'azienda sanita-
ria. Nei prossimi mesi, analoga
sorte potrebbe toccare a molti al-
tri comuni dell'area partenopea.

La denuncia di Grasso:
«Polizia e politica
coprono Provenzano»
Rivelazioni choc del neoprocuratore Antimafia
Taormina: «Faccia i nomi». Scettico Vigna

BernardoProvenzano èsparito
42anni fa e nelcorso della sua
latitanzada record levociche lo
riguardanoegli avvistamenti
piùomenocredibili si sono
susseguiti con grande
regolarità.

18aprile1994
Provenzanorompeun silenzio
che durava20 anni.È infatti in
questadatache, con una
letteraautografaspeditada
ReggioCalabria, il bossnomina
il suo avvocato difensore per il
processoLallicata. Non èmai
statoaccertatoche a scriverla
fossestato lo stesso boss.

29maggio1996Un
giudicebrasiliano,Walter
FangianelloMaierovitch,
dichiara, citando fonti
investigative, che Provenzano
sarebbe in Argentina.

30gennaio2001 Inun
blitzgli agenti dellaMobile
arrestano il boss latitante
BenedettoSpera in unavilletta
vicinoaMezzojuso, nella
provinciadi Palermo.Secondo
alcune indiscrezioni in quella
villaerapresenteanche
Provenzanoche però sarebbe
riuscitoasfuggire allacattura.
Levoci vengono indirettamente
confermate circaunmese
dopoquando il generaledel
RosSabatoPalazzo invia una
letteraaiprocuratoridi Palermo
accusando la poliziadi aver
«bruciato»,con il blitz, una pista
investigativache avrebbe
portatodirettamente alla
catturadel superlatitante.

20settembre2002 Il
pentitoNinoGiuffré, ex
bracciodestro diProvenzano,
dichiaradi aver incontrato il
bosspoco primadi essere
arrestatonell’apriledel 2002.
L’incontrosarebbeavvenuto
inuna masserianelle
campagnediVicari, in
provinciadi Palermo.

23febbraio2005Le
dichiarazionidelpentito Mario
Cusimano,ex«postino»del
boss,permettono agli
inquirenti di scoprire che
Provenzanosarebbeandato
duevolteaMarsiglia, in
Francia,nel corso del2003 per
sottoporsi aun intervento
chirurgico.

I ricordi sbiadiscono, capovol-
gendosi nel loro contrario. Le
certezze diventano dubbi, i fatti
opinioni. Non mi ricordo, mi so-
no sbagliato, erano cose “che si
dicevano”, ma di anni ne sono
passati parecchi. Raimondo Lo
Forti, presidente della terza se-
zione del Tribunale di Palermo
in trasferta a Milano per una
“due giorni” dedicata all'ascolto
di un bel gruppetto di pentiti, si
spazientisce e dice rivolgendosi
al testimone che sta deponendo:
«Lei lo sa che ha l'obbligo di di-
re la verità? Sa che potrà andare
incontro a conseguenze penali?
Si rende conto che c'è una bella
differenza fra il dire che a ripuli-
re il “covo” di Riina furono i
“carabinieri”, e le persone di cui
stiamo parlando, cioè dei mafio-
si? Continuando così non esclu-
do che sia necessario un nuovo
faccia a faccia fra lei e Baldas-
sarre Di Maggio».
Ma Santino Di Matteo, pentito
ormai storico di Cosa Nostra sin
dall'indomani della strage di Ca-
paci, nonché papà del povero
Giuseppe strangolato a undici
anni, non si muove di un milli-
metro. Ha deciso di ritrattare, e
che ritrattazione sia. E dire che
il processo al generale Mario
Mori, e al capitano Sergio De
Caprio, era in qualche modo par-
tito proprio dalle sue rivelazio-
ni.
Ieri ha detto di essersi sbagliato.
Di non avere mai saputo di
“documenti scottanti” prelevati
dal covo subito dopo la cattura
del boss, di non avere mai sapu-

to in che cosa consistesse il
“segreto” attraverso il quale Bal-
duccio Di Maggio avrebbe
“ricattato” le istituzioni se lo
avessero mollato, di non avere
mai avuto la certezza che il Di
Maggio conoscesse l'esatto indi-
rizzo della dimora segreta del
capo dei capi (in quel momento)
di Cosa Nostra.
In altre parole, una deposizione
soft, anodina, tutta tesa a scagio-
nare eventuali ufficiali del Ros
che poi avrebbero mancato il
bersaglio della perquisizione in
via Bernini. Ma perché il presi-
dente si è indispettito?

Perché la versione resa ieri in
aula dal Di Matteo, faceva ac-
qua da tutte le parti?
Era il 17 novembre 1997. Disse
allora Di Matteo ai pubblici mi-
nisteri: «Ho appreso da Di Mag-
gio, un anno addietro, in un in-
contro che abbiamo avuto in To-
scana, a Chianciano, che lui era
stato portato dalle forze dell'or-
dine a Palermo e interrogato in
Procura per un fatto molto gra-
ve, un omicidio. Lui era sceso
ma aveva detto a suo figlio, nel

timore mi accennò di essere ar-
restato per i traffici che aveva
organizzato al suo paese, che se
ciò fosse accaduto, egli doveva
andare a parlare al generale dei
carabinieri Delfino, per avvertir-
lo che suo padre avrebbe spiat-
tellato tutto. Il Di Maggio parla-
va del generale Delfino come di
un amico, quasi di un parente, e
mi accennò che al momento in
cui era stato arrestato, nella casa
di Riina si trovavano documenti
scottanti, di cui lui non poteva
parlarmi. Il Di Maggio sapeva
bene, sin dall'inizio, quale fosse
la casa dove Riina abitava, an-
che perché c'era un suo compae-
sano di cui non mi fece il nome,
che nella villa di Riina effettua-
va lavori di giardinaggio. Il Rii-
na venne arrestato alla circon-
vallazione... e nel frattempo
qualcuno dei carabinieri era an-
dato a svuotare la casa dei docu-
menti più rilevanti. La casa, co-
me poi riferito dal Di Maggio,
era stata apparentemente indivi-
duata solo diversi giorni dopo.
Era questo il segreto fra Di Mag-
gio e il generale Delfino, sulla
base del quale Di Maggio inten-
deva ricattare l'alto ufficiale».
Il contenuto di questo verbale,
Di Matteo, ieri, se lo è letteral-
mente rimangiato. Dopo di lui è
stato interrogato Di Maggio che
ha gettato altra acqua sul fuoco.
Come, analogamente, avevano
fatto altri due collaboratori di
giustizia: Giuseppe La Rosa e
Michelangelo Camarda.
Udienza, dunque, nettamente a
favore dei due imputati: Mori e
De Caprio (Ultimo).

saverio.lodato@Virgilio.it

NAPOLI

Infiltrazioni camorristiche
Sciolti 5 Comuni e una Asl

LE PAROLE DELL’INTERVISTA A TV7
«Cosa Nostra riesce a infiltrarsi nelle istituzioni»

IN ITALIA

■  di Marzio Tristano / Palermo

Aveva dichiarato
che a ripulire il covo
furono i carabinieri
Ora afferma che
lo fecero alcuni mafiosi

■  di Gualfardo Montanari / Napoli

Il neoprocuratore nazionale Antimafia Pietro Grasso Foto di Luca Zennaro/ Ansa

I clan condizionerebbero
gli appalti pubblici
Altre amministrazioni
partenopee potrebbero
essere commissariate

In 42 anni di latitanza
solo tracce fuggenti
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Nelle intercettazioni
il piano per uccidere Rafik

LA TEMPESTA SI ABBATTE SU DAMA-

SCO e sul sempre più traballante regime di

Bashar al-Assad. Che reagisce duramente ac-

cusando l'Onu di «prestarsi ai voleri di chi in-

tende attentare alla

sovranità nazionale si-

riana e destabilizzare

l'intero Medio Orien-

te». La «maledizione di Rafik» con-
tro il «leone di Damasco». Ora è uf-
ficiale. Gli inquirenti dell’Onu han-
no attribuito ai servizi segreti siriani
in Libano la responsabilità dell'as-
sassinio nel giorno di San Valentino
dell'ex premier libanese Rafik Hari-
ri (nella strage morirono anche altre
20 persone). La conclusione a cui
approda il rapporto (400 testimo-
nianze raccolte, 60mila documenti
consultati) consegnato l'altra notte
al segretario generale delle Nazioni
Unite Kofi Annan dal presidente del-
la Commissione di indagine, il giu-
dice tedesco Detlev Mehlis, non si
presta ad equivoci: la decisione di
uccidere Hariri «non poteva essere
presa senza l'approvazione degli alti
ufficiali dei servizi segreti siriani e
non poteva essere organizzata senza
la complicità dei loro colleghi nei
servizi segreti libanesi». Quelle 54
pagine -in particolare la numero 8,
in cui è riportata la trascrizione delle
minacce rivolte all'ex premier liba-
nese dal vice ministro degli Esteri si-
riano Walid al-Moallim nel corso di
un colloquio tra i due registrato dal-
lo stesso Hariri tredici giorni prima
della sua uccisione- scuotono i pa-
lazzi del potere siriano. Martedì
prossimo il Consiglio di Sicurezza
dell'Onu si riunirà per discutere il
rapporto-Mehlis. Le sanzioni econo-
miche internazionali contro la Siria
appaiono solo questione di giorni.
«Credo che non ci sia il minimo dub-
bio che ci voglia una reazione vigo-
rosa del Consiglio di Sicurezza», av-
verte il rappresentante Usa all'Onu
John Bolton. «La Siria deve essere
ritenuta responsabile e deve pagare
le conseguenze», incalza il segreta-
rio di Stato Usa Condoleezza Rice.

Per Washington non ci sono dubbi:
quello Hariri è stato un «delitto poli-
tico» i cui mandanti vanno ricercati
ai vertici del regime baathista. E Bu-
sh ieri ha chiesto «il prima possibi-
le» una riunione del Consiglio di si-
curezza dell’Onu.
La reazione siriana alle conclusioni
dell'inchiesta-Hariri è durissima. Il
rapporto Onu è «un manifesto politi-
co contro la Siria; si tratta di un rap-
porto politicizzato al 100% e basato
su una serie di accuse di testimoni
conosciuti per la loro ostilità alla Si-
ria», tuona dai microfoni di Al Jazira
il ministro dell'Informazione siriano
Mehdi Daklallah. La Siria, aggiunge
Daklallah, «studierà attentamente il
rapporto e risponderà ufficialmente,
adottando la giusta decisione», ma
«può difendersi da sola» dalle pres-
sioni a cui sarebbe sottoposta a causa
delle sue posizioni «nazionaliste
contro l'occupazione e la guerra nel-
la regione». Una trasparente allusio-

ne alle accuse degli Usa al regime di
Damasco per le sue asserite «interfe-
renze» non solo in Libano, ma anche
nei Territori palestinesi e nel vicino
Iraq, dove favorirebbe l'infiltrazione
di miliziani integralisti.
Un giallo nel giallo. Che porta dritto
al cuore del potere baathista e della
nomenklatura del regime di Basha
al-Assad. Il rapporto Mehlis chiama
in causa alcuni stretti parenti del pre-
sidente siriano, secondo una versio-
ne elettronica del commissione in-
quirente dell'Onu. Nella versione
cartacea del documento i nomi sono
stati oscurati con un pennarello ne-
ro. I nomi di un fratello e di un co-
gnato di Assad sarebbero stati fatti
da un siriano all'estero, non identifi-
cato nel rapporto, ascoltato dalla
commissione. La fonte afferma di
aver avuto contatti con «ufficiali si-
riani di alto rango in Libano». Se-
condo il testimone, circa «due setti-
mane .dopo la pubblicazione della ri-
soluzione 1559 del Consiglio di Si-
curezza dell’Onu, quella che chiede-
va il ritiro della Siria dal Libano,
Maher Assad (fratello del presiden-
te) e Assef Shawkat (cognato), con
altri responsabili siriani e libanesi,
presero la decisione di assassinare
Hariri», si legge nella versione elet-
tronica del rapporto. Una versione
«esplosiva». Devastante per il «leo-
ne di Damasco».

Lascheda/2

La strage di San Valentino
che sconvolse il Libano

«Stiamopermandarlo inviaggio,addio
Hariri».Era l'ottobre2004 eaparlare è il capodella
guardiapresidenziale libanese, MustafaHamdan
(intercettato telefonicamente): poco piùdi 4 mesi
dopo l'expremier libanese veniva ucciso.

«Chemarciscaall'inferno». La frase
-attribuitaa X-è tratta dauna conversazione
telefonicadel 19 luglio 2004 traRustom Ghazali,
capo degli007 siriani in Libano, eunufficiale
libanese,chiamatoappunto«X». «No, lasciamo
che sia lo zimbello eche venga indicatocome colui
che harovinato e indebitato il Paese», risponde lo
007.Allora «X» proponedimandargli un messaggio
conscritto «Arrenditi,maledizione».Ghazali: «No,
nonmandargli unmessaggio, altrimenti dirà che lo
costringiamoadimettersi. Lascia fare alla
strada...sai cosavoglio dire».

LeminacceregistrateLaconversazione tra
Hariri (che l’ha registrata) e il viceministro degli
Esteri siriano Moallim avvenuta13 giorniprima
dellastrage. Riferendosialpresidente siriano
al-Assad,che lo aveva informatodella sua
decisione diprorogare il mandato delpresidente
libanese filosiriano Lahoud, avversatada Hariri,
l'expremier dice aMoallim: «Mi ha mandatoa
chiamareemi hadetto: “dici sempreche seicon la
Siria.Ora èvenuto il momento didimostrare se
credidavvero aquelloche dici”. Nonha chiesto la
miaopinione. Hadetto: io ho deciso. Nonsi è
rivoltoame come premier ocome Rafik,Ero
sconvolto,perduto. È stato il peggior giorno della
miavita». «Noi e i servizi ti abbiamomesso in un
angolo.Per favore, nonprendere lecosealla
leggera»,gli ha rispostoMoallim.

SIRIA Un patto di ferro tra Washington e Parigi per isolare il «leone di Damasco»

Assad con le spalle al muro

Lascheda/1

L’attentato Il 14 febbraio del 2005
un'autobomba imbottitacon piùdi 300chili di
tritoloesplose nella zonadegli alberghi di lusso
sul lungomare diBeirutal passaggio diun
convogliod'autoblindate con abordo il premier
libaneseHariri. L'attentato,chescavò un
profondo crateresul luogodell'esplosione,
causò lamortedi Hariri, di sette sueguardiedel
corpoedialtre 13 persone,oltre aduna
quarantina i feriti.Secondo ilministero
dell'Interno, l'autobombaera guidatada un
kamikazeche si sarebbe lanciato contro il
convogliodi Hariri.

LarivendicazioneConun messaggio alla
televisioneAl Jazira un gruppo sconosciuto,
«Vittoria eJihad in Siria epaesi limitrofi»
rivendicònellostesso giorno l'attentato
affermandodi avervoluto «punire»Hariri per i
suoi legami con il regime «apostata» dell'Arabia
Saudita, di cui l'expremier aveva anche la
cittadinanza.Leversioni sull'esplosione sono
state finoracontrastanti.

L’inchiestaOnu Il 7 aprile ilConsiglio di
SicurezzadelleNazioni Unite varò un'inchiesta
internazionalesull'assassinio delpremier
libaneseHariri. Allaguida dellacommissione di
inchiesta il 13 maggio scorsoèstato posto il
giudice tedesco Detlev Mehlis. La
commissioneèstatacostituitadopo cheuna
precedentemissione Onuguidata dal vice
capodellapolizia irlandesePeter Fitzgerald,
avevadenunciato in marzo«gravi carenze»
nelle indagini delleautorità libanesi
sull'attentato.

 ●

«Il punto ormai non è più se ma
quando e come cadrà il leone di
Damasco», annota una fonte di-
plomatica occidentale nella ca-
pitale siriana. Il come riguarda
le due opzioni sul terreno: quel-
la di un «cambiamento dolce»,
attraverso un ricambio interno
al partito Baath; e l'«opzione li-
bica». Nel primo caso, sarebbe
già stato individuato il possibile
successore del giovane raìs: l'ex
vice presidente Abdul Halim
Kaddam. Figura storica del baa-
thismo, già ministro degli Esteri
e vice premier, Kaddam, 73 an-
ni, è considerato uno degli archi-

tetti dell'influenza siriana in Li-
bano.
A lui guarderebbero settori dell'
esercito, tra i quali i giovani uffi-
ciali sunniti, che mal sopportano
l'invadenza dei pletorici servizi
di sicurezza.
In questa direzione sembrano in-
dirizzarsi anche la corrente tec-
nocratica del Baath e i quadri più
giovani del partito che spingono
per un ricambio di classe dirigen-
te. L'altra opzione, quella «libi-
ca», prevede un crescendo di
pressioni su al-Assad per render-
lo un «raìs dimezzato», facendo
il vuoto attorno a lui, ponendo
una serie di condizioni non nego-
ziabili perché possa restare, neu-
tralizzato, in sella: stop ad ogni
interferenza negli affari libanesi;
stop al sostegno a Hezbollah, Ha-
mas, fine di ogni supporto alla re-
sistenza irachena, massimo con-
trollo delle frontiere con l'Iraq.
E per quel che concerne l'inchie-
sta-Hariri, la richiesta-ultima-
tum - che dovrebbe essere espli-

citata nei prossimi giorni in una
risoluzione ad hoc del Consiglio
di Sicurezza dell'Onu, e anticipa-
ta ieri dal segretario di Stato Usa
Condoleezza Rice - è secca: con-
segnare alla giustizia internazio-
nale chiunque - non solo capi
dell'intelligence ma anche mini-
stri e membri del clan alawita -
venga indicato nel rapporto Onu
come implicato nell'assassinio
dell'ex premier libanese.
Un cambio, più o meno indolore,
di regime a Damasco è anche il
modo scelto da Washington per
isolare il regime degli ayatollah,
creando attorno all'Iran una bar-

riera di Stati ostili a Teheran. De-
fenestrato o trasformato in una
«anatra zoppa»: per Bashar
al-Assad il futuro è denso di fo-
schi presagi.
I suoi propositi «riformatori», al-
meno in campo economico, sono
falliti (oggi il 10,4% della popo-
lazione, dati ufficiali, vive con
meno di 2 dollari al giorno); le
aperture politiche, per quanto ti-
mide, non hanno retto all'impat-
to con l'ala dura del regime. E sul
piano internazionale, l'asse privi-
legiato con l'Iran si è rivelata una
scelta disperata.
Da ultima spiaggia. «Se è vero
che il governo siriano è implica-
to nell'assassinio di Hariri, ciò
sconvolgerà il potere degli As-
sad», stima il vice premier israe-
liano Shimon Peres. Una previ-
sione che incontra gli interessi di
Israele ma che appare fondata,
realistica. Il «leone di Damasco»
è in gabbia. E stavolta sarà diffi-
cile, se non impossibile, uscirne.  

u.d.g.

«Un atto di terrorismo di Stato. Condotto
con la complicità attiva dei vertici dei ser-
vizi di sicurezza e con il via libera siriano.
Un complotto che il rapporto della Com-
missione d'inchiesta Onu ha svelato. Ed
ora giustizia deve essere fatta. Senza ecce-
zioni. Solo così potremo onorare la me-
moria di Rafik Hariri e aprire un capitolo
nuovo nella storia del Libano». A parlare
è Elias Atallah, deputato sunnita e uno dei
leader politici della maggioranza parla-
mentare raccolta attorno al Blocco del Fu-
turo di Saad Hariri, il figlio dell'ex pre-
mier assassinato nella strage di San Va-
lentino. Atallah pone sotto accusa lo stes-
so presidente libanese, Emile Lahoud, di
cui ha chiesto ufficialmente le dimissioni.
Il rapporto della Commissione Onu, spie-
ga Atallah, «è schiacciante per il presiden-

te Lahoud e i suoi principali collaboratori.
Dovrebbe trarre le conseguenze e dare le
dimissioni».
Comevaluta il rapportoe le
conclusionidellaCommissione
d'inchiestaOnusull'assassiniodi
RafikHariri?
«Come un lucido, documentato atto di ac-
cusa contro i vertici dei servizi segreti li-
banesi e i loro protettori politici...».
Achisi riferisceinparticolare?
«Al presidente Lahoud. Quel rapporto in-
chioda Lahoud e i suoi collaboratori alle
loro pesanti responsabilità. Lahoud do-
vrebbe trarre le conseguenze e dare le di-
missioni».
Esulversantesiriano?
«Il rapporto non fa che confermare, con
documenti e testimonianze inoppugnabi-

li, quanto le forze democratiche libanesi
avevano da tempo denunciato: quella stra-
ge ha avuto il via libera da Damasco, con
un coinvolgimento attivo dei servizi se-
greti siriani che per decenni hanno fatto il
bello e il cattivo tempo nel mio Paese. Noi
non siamo per una rottura con la Siria, ma
un nuovo rapporto di cooperazione deve

fondarsi sul ripristino pieno del senso di
legalità e di giustizia in Libano; legalità e
giustizia infangate dai servizi siriani e dal
regime di protettorato che Damasco ci ha
imposto per trent'anni».
C'èchi temecheil rapportoMehlis
possariaprireunafasedi
destabilizzazioneinLibano.
«Non dobbiamo avere paura della verità.
Nessuno è così potente da poter fermare
la Storia e cancellare le conquiste demo-
cratiche della "primavera di Beirut". Il Li-
bano non vuol essere e non sarà più un
protettorato siriano. I milioni di libanesi
che scesero in quei mesi nelle strade, che
riempirono pacificamente le piazze, nel
nome di Hariri, chiedevano libertà, verità,
indipendenza. Chiedevano che mandanti
ed esecutori dell'assassinio di Rafik Hari-

ri fossero individuati e perseguiti dalla
legge. Cercavano giustizia, non vendetta.
Il rapporto della commissione Onu racco-
glie queste istanze. No, non è il Libano li-
bero che deve oggi tremare, anche se sap-
piamo bene che il vecchio regime darà an-
cora prova di sé, con le armi che conosce
meglio: quelle del terrore».
Damascogridaalcomplotto
internazionale.
«È una linea di difesa debole, perdente.
Se fossi nel presidente Assad darei segui-
to a quanto da lui dichiarato in una recente
intervista alla Cnn: consegni alla giustizia
internazionale coloro che l'inchiesta Onu
individua come complici della strage di
Beirut. Solo così potrà evitare una rovino-
sa caduta».
 u.d.g.

Loscenario

ELIAS  ATALLAH Uno dei leader di Blocco del Futuro: confermato ciò che diciamo da tempo, la strage di San Valentino ha avuto l’ok di Damasco

«Quelle carte accusano anche Lahoud, ora si dimetta»

Omicidio Hariri, l’Onu inchioda Damasco
Il rapporto sull’assassinio del leader libanese punta il dito contro i servizi segreti siriani

Gli Usa premono per le sanzioni: «Fu un delitto politico». Bush chiede il Consiglio di sicurezza

■  di Umberto De Giovannangeli

SEGUE DALLA PRIMA

«Non dobbiamo avere
paura della verità
nessuno potrà
fermare la primavera
di Beirut»

L’INTERVISTA

Una fonte diplomatica
occidentale: «Il punto
ormai non è se
ma quando e come
cadrà la Siria»

Due le strade: quella
di un «cambiamento
dolce», oppure
l’opzione «libica» del
«raìs dimezzato»

PIANETA

Due libanesi passano davanti a un manifesto dell’ex primo ministro assassinato Hariri Foto di Jamal Saidi/Reuters

Il governo siriano
respinge le accuse

«Quelle carte un manifesto
politico contro di noi»

Nella versione elettronica
del rapporto un testimone
chiama in causa fratello e
cognato del presidente siriano
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ALLA LARGA DA GEORGE BUSH Con un

rifiuto clamoroso, il governatore divo Arnold

Schwarzenegger si è unito al gruppo dei re-

pubblicani in fuga. Farsi vedere in pubblico

con Bush, di questi

tempi, significa per-

dere voti. Il governa-

tore della California

ha accolto il presidente nel suo Sta-
to con la delicatezza di Conan il
Barbaro: lo ha mandato al diavolo.
Ha dichiarato di non avere tempo
per incontrarlo, e lo ha rimprovera-
to di essergli venuto tra i piedi a so-
le due settimane dalle elezioni.
Anche quest'anno, come sempre,
negli Stati Uniti si voterà il secon-
do martedì di novembre. Saranno
in palio la poltrona del sindaco di
New York, alcuni seggi vacanti
nel parlamento federale, e decine
di posti nelle amministrazioni co-
munali e statali. In California il go-
vernatore ha indetto quattro refe-
rendum. Vuole limitare il peso po-
litico dei sindacati e del partito de-
mocratico, che ha la maggioranza
nel congresso dello Stato e gli ren-
de la vita difficile.
Bush è arrivato da Washington
giovedì sera per l'inaugurazione di
una mostra in cui è esposto l'Air

Force One di Ronald Reagan. Gli
sembrava una buona occasione per
passare qualche giorno lontano
dalla Casa Bianca, dove l'aria è av-
velenata dagli scandali. Ha chiesto
a Schwarzenegger di accompa-
gnarlo, e al partito repubblicano
della California di organizzare un
banchetto in suo onore in cui spera-
va di raccogliere un milione di dol-
lari per le elezioni politiche dell'an-
no prossimo.
Quando era soltanto un attore,
Schwarzenegger non aveva mai ri-
fiutato il suo appoggio ai due Geor-
ge Bush, padre e figlio. Si era im-
pegnato nelle campagne elettorali
del primo, che lo aveva nominato
«ambasciatore della cultura fisi-
ca», e nel 2000 aveva dato una ma-
no anche al secondo. Ma i tempi e
le alleanze cambiano. Il governato-
re dovrà difendere il proprio posto
nelle elezioni dell'anno prossimo.
La California è uno degli Stati in
cui George Bush ha ottenuto meno
voti di John Kerry nel 2004. Il pre-
sidente è diventato ancora più im-
popolare dopo la disastrosa prova
di inefficienza davanti all'uragano
Katrina, l'inchiesta sul Cia-gate
che ha messo in luce un complotto
per giustificare la guerra in Iraq

raccontando bugie, gli scandali dei
fondi neri e delle speculazioni ille-
cite in borsa dei dirigenti repubbli-
cani. I compagni di partito che si
trovano nella sua stessa barca han-
no l'impressione di essere in cro-
ciera sul Titanic.
Dopo qualche discreto tentativo di
convincerlo a rinunciare alla visita
in California, Schwarzenegger
non ha esitato a offenderlo in pub-
blico. Ha annunciato che non ave-
va tempo per accoglierlo. «In que-
sto momento -ha dichiarato- sono
molto impegnato nella campagna
elettorale per i referendum, e non
posso accettare l'invito all'inaugu-
razione della mostra dell'aereo di
Ronald Reagan. Avrei preferito
che il presidente Bush rinviasse a
dopo l'8 novembre la sua raccolta
di fondi in California per le casse
nazionali del nostro partito».
L'ultima frase è carica di veleno.
Schwarzenegger non ha raggiunto
l'obiettivo di raccogliere 50 milio-
ni di dollari per la propaganda dei
referendum ed è infastidito dal fat-
to che Bush chieda soldi per altre
campagne agli stessi potenziali do-
natori. Karen Harnetty, la portavo-
ce del governatore, è stata ancora

più esplicita. Ha detto: «Questo è
un momento inopportuno per la vi-
sita del presidente, a meno che egli
non sia venuto in California per
portarci un assegno del governo fe-
derale che ci aiuti a superare le dif-
ficoltà finanziarie del nostro sta-
to».
Non è la prima volta che Bush vie-
ne scaricato in questo modo dai
compagni di partito. Il sindaco di
New York, Michael Bloomberg,
ripete in ogni comizio: «Le elezio-
ni di novembre non sono un refe-
rendum su George Bush. Giudica-
temi per il modo in cui ho ammini-
strato la città e non per il modo in
cui il partito repubblicano governa
il paese». Perfino l'ex fedelissimo
senatore Rick Santorum, beniami-
no degli integralisti religiosi, teme
di essere bocciato l'anno prossimo
dagli elettori della Pennsylvania.
Ha dichiarato a un giornale locale
che gli dispiace pagare per gli erro-
ri di George Bush. Elizabeth Dole,
senatrice della Carolina del Nord e
presidente del comitato che racco-
glie le candidature, fatica a trovare
personalità di rilievo disposte a
mettersi in corsa per i seggi vacan-
ti. Nessuno ha voglia di salire sul
cavallo perdente.

Elizabeth Dole John Hoeven Marilyn Brewer

Il Presidente e il Consiglio di
Amministrazione della Società
Edificatrice di Niguarda espri-
mono le più profonde condo-
glianze a Silvio, Concetta e Da-
vide per la scomparsa del pa-
pà

GIUSEPPE OSTONI

Michael Bloomberg Rick Santorum

Il sindacodiNewYorksi
presenterà l'8 novembre al
giudiziodegli elettori. Potrebbe
pagarecaro il fatto di
appartenereallostesso partito
delpresidente Bush.Ai suoi
comizi sipresenta regolarmente
unattorecon lamaschera di
Bush,assunto dagli avversari
per metterlo in imbarazzo.

■  di Roberto Rezzo / New York

Senatoredella
Pennsylvaniada 2 legislature,
notoper lecampagne contro
l'abortoe i matrimonigay. Ha
spiegatoaungiornale che
temediperdere il seggio per
averesostenutosenza riserve
un presidente impopolare.Nei
sondaggiperde punti rispetto
allosfidante democratico.

SenatricedellaCarolina
delNord e presidentedella
commissioneche raccoglie le
candidature repubblicane per il
Senato.Attribuisce la difficoltà
nel reclutare candidatidi
prestigioalla guerra impopolare
in Iraq e alle «controversie
etiche»sui fondineri e le
speculazioni inborsa del partito.

Popolaregovernatore
repubblicanodelNord Dakota.
Ha rifiutato dicandidarsi al
Senatocontro il democratico
KentConrad. Inutilmente lo
strategaelettoraledellaCasa
Bianca,Karl Rove,è accorso
da Washingtonper tentare di
convincerlo.Hoeven teme di
impegnarsi inunacausa persa.

Favorita tra i repubblicani
che inCalifornia si contendono
lacandidaturaper l'unico
seggiovacantenella camera
federale.Chiedevoti
precisandodi ispirarsi aRonald
Reaganmanon a GeorgeBush.
«Sesi votasse quest'annoper la
Casa Bianca -hadetto-Bush
nonsarebbe rieletto».

UN GIUBBOTTO antipro-

iettile per i fabbricanti e i ri-

venditori di armi da fuoco.

Per proteggerli dalla respon-

sabilità che deriva dall'uso

improprio di queste armi;

anche quando sono state acquistate
illegalmente. Lo ha cucito su misu-
ra il Congresso sotto pressione della
National Rifle Association, l'onni-
potente associazione degli armaioli,
senza i cui contributi si perdono le
elezioni. Con la schiacciante mag-
gioranza di 283 voti a favore e 144
contrari, la Camera ha confermato il
testo già approvato al Senato a lu-
glio. Il presidente George W. Bush
aspetta con la penna in mano per fir-

mare. «Una vittoria storica per la
Nra», spara il sito internet dell'orga-
nizzazione.
Un bel colpo davvero se si conside-
ra che i tribunali americani prendo-
no molto sul serio la responsabilità
civile delle imprese. McDonalds ha
pagato un indennizzo milionario al-
la signora che s'era ustionata col caf-
fè; e ora sui bicchieroni scrive bene
in grande: «Attenzione è bollente».
L'industria del tabacco è stata rivol-
tata come un calzino per pagare i
danni ai fumatori e ai loro familiari
per aver cercato di nascondere i dan-
ni provocati dal fumo ai consumato-
ri. Le multinazionali farmaceutiche
rischiano di essere fatte a pezzi dal-
le cause collettive di risarcimento
per aver commercializzato la più
moderna classe di antidolorifici per
l'artrosi, nonostante si registrasse

un impressionante aumento della
percentuale di infarti fra i pazienti.
Gli armaioli invece sono riusciti a
strappare un salvacondotto; con tan-
to di valore retroattivo. Gli esperti
di diritto calcolano che in tutti gli
Stati Uniti una dozzina di processi
intentati contro i fabbricanti d'armi
e i loro rivenditori saranno automa-
ticamente invalidati con l'entrata in
vigore della nuova legge. Come
quello per la strage del 1999 nel
Centro di cultura ebraica di San Fer-
nando Valley in California. Nel ca-
so dei cecchini di Washington, vie-
ne annullato l'unico procedimento
in cui si chieda conto del fatto che
un reduce di guerra e un ragazzino -
entrambi visibilmente disadattati e
con problemi psichiatrici - sono po-
tuti entrare in un negozio di armi
grande come un supermarket e usci-
re con un fucile senza nemmeno
passare dalla cassa. E solo per

Washington si risparmiano 2,5 mi-
lioni di dollari di indennizzi propo-
sti in sede di accordo extragiudizia-
le. «Come abbiamo potuto permet-
tere che l'industria delle armi diven-
ti l'industria più protetta d'Ameri-
ca», ha dichiarato uscendo dall'aula
Chris Van Hollen, deputato demo-
cratico del Maryland. Il Congresso
aveva già lasciato scadere il bando
varato dall'amministrazione Clin-
ton per la vendita al pubblico di ar-
mi semi automatiche come i fucili
mitragliatori. Una decisione contro
cui avevano fatto appello persino
sindacati e rappresentanze dei verti-
ci di polizia in tutto il Paese. Negli
Stati Uniti un Mini-Uzi di fabbrica-
zione israeliana si compra su gun-
broker.com per 2.195 dollari. «So-
no riusciti a strappare alle vittime
anche il diritto a un risarcimento»,
ha commentato la deputata demo-
cratica di New York Carolyn Mc-

Carthy, che nel 1993 ha perso il ma-
rito e avuto un figlio gravemente fe-
rito in una sparatoria ingaggiata da
un folle sul treno per Long Island.
«Questa legge vergognosa non re-
sterà in vigore», avverte Dennis He-
nigan, avvocato e responsabile del
Brady Center to Prevent Violence,
un centro che si occupa di prevenire
la violenza perpetrata con le armi da
fuoco. Non è chiaro quali saranno le
prossime mosse degli avvocati del-
le vittime. Una strada è quella di un
ricorso costituzionale, con tutte le
incertezze che derivano dai perso-
naggi che Bush ha designato alla
Corte suprema. L'altra è quella di di-
mostrare un dolo specifico da parte
dei produttori e dei commercianti:
una correlazione diretta tra la man-
canza di controlli anti taccheggio e
il fatto che un ragazzino psicopatico
finisca a sparare a casaccio nei par-
cheggi alla periferia della capitale.

Bush sempre più solo, Schwarzenegger lo snobba
Per non perdere voti il governatore della California non incontra il presidente assediato dagli scandali

Senatrice
della Carolina del Nord

Governatore
del Nord Dakota

PIANETA

Sindaco
di New York

LAFUGADEIREPUBBLICANI

Usa, la lobby delle armi protetta per legge
La Camera approva il testo che impedirà i processi per i risarcimenti alle vittime

Dopo l’uragano Katrina
e il Ciagate
crescono i repubblicani
in fuga dal capo
della Casa Bianca

L’8 novembre
nello Stato alle urne
per 4 referendum
Si vota anche per
il sindaco di New York

■  di Bruno Marolo / Washington

Senatore
della Pennsylvania

Candidata della
California alla camera
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L’implacabile macchina del terrore e della violenza che
sta triturando ogni aspetto della vita civile e politica in
Iraq, abbatte i simulacri di giustizia e legalità eretti in-
torno al processo contro l’ex-dittatore Saddam.

Con agghiacciante tempismo uno dei protagonisti della gigante-
sca faida, scatenatasi all’ombra ed ai margini dell’occupazione
americana, entra in azione ed elimina uno dei membri più in vista
del collegio di difesa. Una figura controversa la vittima, Saadoun
Janabi. Già amico personale di Saddam, poi collaboratore di Paul
Bremer, il proconsole di Bush, nella stesura dei contratti per forni-
ture e investimenti legati alla ricostruzione. Nella sinora unica
udienza del processo, mercoledì scorso, si era distinto per il fervo-
re con cui aveva lamentato gli ostacoli incontrati dai legali nell’as-
sistere i propri clienti.
Difendeva dirigenti del vecchio regime accusati di crimini efferati
nei confronti di presunti oppositori implicati in un tentativo di uc-
cidere il dittatore. Dunque, per la parte che si identifica con le vitti-
me di quella ferocia, era tutt’uno con gli aguzzini, e meritava di
essere eliminato. Questo è purtroppo il livello di civiltà giuridica
in cui è precipiato di fatto il Paese. Agli abusi ed alla micidiale op-
pressione baathista, è subentrata la cieca ferocia della guerra per
bande. Alla quale non è estraneo nemmeno il nuovo potere se-
mi-democraticamente messo in piedi con la sponsorizzazione ar-
mata americana. Non è la prima volta che elementi armati rapisco-
no e ammazzano dicendo di farlo in nome delle istituzioni. Il go-
verno ogni volta smentisce di avere autorizzato questo o quel cri-
mine, ma non può negare l’esistenza di giustizieri e vigilantes che
pretendono di agire in sua vece. E soprattutto non riesce a fermarli.
Con ogni probabilità anche questo delitto resterà impunito, ben-
ché a Baghdad siano pochi a dubitare che i responsabili abbiano a
che fare con una delle milizie sciite che si oppongono con il terrore
al terrore degli integralisti sunniti. Il processo-vetrina, l’evento
che nell’ottica propagandistica statunitense doveva «simboleggia-
re il ritorno della legge in Iraq», si sta trasformando nella più inde-
siderata fucina di pubblicità negativa. Saadoun Janabi è la sesta
persona direttamente implicata nel processo ad essere assassinata
nel giro di pochi mesi. Prima di lui erano stati eliminati un magi-
strato che aveva collaborato alle attività istruttorie, e quattro im-
piegati del tribunale.
Non solo, la sua uccisione estende a trecentosessanta gradi il rag-
gio d’azione potenziale della violenza incombente sul processo.
La minaccia non investe più soltanto coloro che lo vogliono, lo
conducono, e vi collaborano. Ma anche coloro che lo subiscono,
gli imputati, e coloro che sono al loro fianco per garantire il rispet-
to dei loro diritti, qualunque cosa abbiano fatto, qualunque crimi-
ne abbiano commesso. Il terrore, di diverso segno e matrice, ag-
gredisce i giudici che temono di far sapere i loro nomi e mostrare i
loro volti, i testi che hanno paura di venire in aula a deporre, ed ora
anche gli avvocati ai quali qualcuno cerca di negare la libertà di
compiere il proprio dovere. Tutti contro tutti. Il processo a Sad-
dam, specchio dell’Iraq odierno.  ga.b.

RAPITO E UCCISO Il cadavere crivellato di

proiettili di Saadoun Janabi, uno degli avvo-

cati della difesa nel processo a Saddam, è

stato abbandonato dagli assassini dietro a

una moschea, nel

quartiere di Shaab, a

Baghdad, poco lonta-

no dal luogo in cui

giovedì sera era stato sequestrato.
Leith Koubba, portavoce del primo
ministro Ibrahim Jaafari, ha dichia-
rato che «il rapimento e l’omicidio
portano il marchio dei gruppi terro-
risti», che «il governo condanna tut-
ti gli assassini», e che è stata aperta
un’inchiesta.
Dolore e rabbia fra i colleghi della
vittima, che fu amico personale di
Saddam, e che era comparso nel-
l’aula del tribunale speciale merco-
ledì scorso per assistere uno degli
otto imputati, Awad al Bander. Il
presidente dell’Associazione degli
avvocati iracheni, Khamal Hamdo-
on Mulla Allawi, si è appellato al
governo affinché garantisca prote-
zione a tutti coloro che sono coin-
volti nel processo a Saddam. Gli
operatori umanitari sono preoccu-
pati. Richard Dicker, uno dei diri-
genti di Human Rights Watch, te-
me che il delitto «abbia un effetto
raggelante sulla disponibilità a di-
fendere gli accusati da parte di lega-
li competenti».
Inquietanti alcune testimonianze
sulle circostanze del sequestro. Ja-
nabi è stato prelevato nel suo uffi-
cio, trascinato in strada e costretto a
salire su un’auto che si è allontana-
ta velocemente. Gli aggressori, una
decina, indossavano giacca e cra-
vatta. Quando un passante si è fatto
avanti per fermarli, i rapitori, mo-
strando le armi, gli hanno intimato
di andarsene e si sono qualificati co-
me funzionari del ministero degli
Interni. Non è la prima volta che gli
autori di simili imprese agiscono in
gruppi numerosi e indossando abiti
eleganti. L’ipotesi che si tratti dav-
vero di agenti del governo viene re-
spinta dalle autorità, anche se varie
volte in passato hanno ammesso
l’esistenza di gruppi irregolari di vi-
gilantes che sostengono di operare
in nome delle istituzioni.
In mezzo al caos ed alla violenza
imperversante, qualcuno tenta di
salvare il salvabile. Il segretario ge-
nerale della Lega araba, Amr Mous-
sa, ha avuto una serie di colloqui in

questi giorni a Baghdad, cercando
di raccogliere adesioni ad una con-
ferenza di riconciliazione naziona-
le che dovrebbe tenersi al Cairo il
15 novembre prossimo. Tra i leader
politici da lui incontrati, anche il
sunnita Saleh Mutlaq, che ha assi-
curato la sua partecipazione alla
conferenza. L’adesione è importan-
te perché Saleh Mutlaq, portavoce
del Consiglio per il dialogo nazio-
nale, che riunisce numerosi movi-

menti sunniti, aveva duramente cri-
ticato il Partito islamico iracheno,
che quasi alla vigilia del referen-
dum sulla Costituzione aveva rotto
il fronte del No su cui sino a quel
momento si era attestato l’intero ar-
co delle forze politiche sunnite. Più
articolata la risposta che Mussa ha
ottenuto dal Consiglio degli ulema,
leader spirituali della comunità sun-
nita. Questi ultimi per partecipare
alla conferenza di riconciliazione
promossa dalla Lega araba, hanno
posto una serie di condizioni tra cui
la messa a punto di un calendario
per il ritiro delle forze straniere dall'
Iraq. Quanto al governo provviso-
rio, il premier Ibrahim Jaafari ha
detto di non avere obbiezioni allo
svolgimento della conferenza, ma
ha escluso che all'incontro possano
prendere parte «terroristi e ex espo-
nenti del Baath».

Allarme in Messico
per l’arrivo di Wilma

L’opinione

Argentina al voto, Kirchner gioca le sue tre carte
Moglie candidata, crisi economica e partiti deboli gli assi del presidente per le legislativeL'uragano Wilma si è abbattu-

to sull'isola di Cozumel, in Mes-
sico, dove nelle regioni costiere
poco abitate della penisola del-
lo Yucatan già si registrano
piogge torrenziali e venti fortissi-
mi che hanno abbattuto alberi e
divelto i pali della luce. Tocche-
rà terra attorno alla mezzanotte
locale, le sette di stamattina in
Italia, nella zona della Playa del
Carmen, poco distante da Can-
cum. Negli Usa, il governatore
della Florida Jeb Bush ha dichia-
rato lo stato di emergenza nel
sud dello stato, ma le autorità
delle isole Key hanno rinviato a
oggiil piano di evacuazione ob-
bligatoria dopo che il Centro Na-
zionale degli Uragani di Miami
ha fatto sapere che l'uragano
non arriverà in Florida prima di
lunedì. Wilma, di categoria 4,
con venti a oltre 230 chilometri,
si muove con grande lentezza e
si sta dirigendo verso nord-est.
Sulla sua rotta c'è Cuba, che ha
disposto l'evacuazione di oltre
300.000 persone. Wilma ha già
provocato almeno 11 morti ad
Haiti, uno in Messico e danni
moltogravi in Giamaica.

■  di Leonardo Sacchetti

Si segue il processo a Saddam sui giornali Foto di Samir Mizban/Ap

Il 15 novembre
dovrebbe tenersi
al Cairo la conferenza
di riconciliazione
nazionale

DOMANI il presidente ar-
gentino Nestor Kirchner si
gioca gran parte del suo
mandato nelle elezioni che

riguarderanno il rinnovo parziale
dei due rami del parlamento. Una
scommessa elettorale per tentare
di trasformare la sua popolarità
(a due anni dall'arrivo alla Casa
Rosada, il 70% degli argentini ha
fiducia in lui) in altrettanti seggi.
Se il suo partito, il Justicialista
(peronista), si presenta diviso in
mille sigle, le carte in più nella ta-
sca di Kirchner sono tre: sua mo-
glie Cristina, una crisi sociale ed
economica quasi domata ma sem-
pre presente e il discredito dei
partiti agli occhi degli argentini.
Unpartito,nessunpartito
«Avete votato per gli uomini di
Menem e poi per quelli di De la
Rua. Perché non provate con i
miei?». In pieno stile populista, il

presidente Kirchner ha così con-
cluso la campagna elettorale per
il suo movimento peronista, il
Fronte per la Libertà. Un discor-
so anti-partiti con il sogno di gua-
dagnare la maggioranza in parla-
mento. Un obiettivo mai raggiun-
to dal resto dei presidenti demo-
cratici argentini. Non c'era riusci-
to Alfonsin, primo capo dello
Stato post-dittatura, e nemmeno
il Menem degli «anni d'oro»,
quando agli argentini fu fatto cre-
dere che fare shopping a Miami
costava quanto farlo a Buenos Ai-
res.
Kirchner, dall'alto della sua popo-
larità, sa che per governare avrà
bisogno di molti parlamentari.
Alle sue spalle, l'ex presidente
Eduardo Duhalde, anche lui pero-
nista, affila le armi per poter tor-
nare alla Casa Rosada, grazie all'
enorme serbatoio di voti della
provincia della capitale.
Ma in questi anni di disastro poli-
tico, sociale ed economico, nes-
sun partito si è salvato dalla boc-

ciatura o dall'indifferenza degli
elettori. Kirchner cercherà di far
valere il suo carisma, «trasfor-
mando la Presidenza della Re-
pubblica - scrive l'analista politi-
co Natalio Botana - in un partito
capace di attirare i voti di tutti i
delusi».
Iniziando dai settori progressisti.
Non è un caso se nelle ultime ore
di campagna elettorale, Kirchner
ha attaccato i candidati dell'Ari
(Alternativa per una Repubblica
di Eguali, sinistra) e la sua com-
battiva leader, Elisa Carrió. Il ri-
schio, per Kirchner, è che la sini-
stra argentina si riorganizzi, met-
tendo in luce gli errori compiuti
in ambito sociale ed economico.
Ma la Carrió, nel collegio della
capitale, è prima nei sondaggi, in-
sieme al conservatore peronista
di origini italiane, Mauricio Ma-
cri, e davanti al candidato di Kir-
chner, l'attuale ministro degli
Esteri, Rafael Bielsa.
Unacrisimai risolta
L'Argentina sembra lentamente

uscire dalla spaventosa crisi scop-
piata nel dicembre del 2001.
L'anno scorso ha registrato un
tasso di crescita del 9%; un 17%
degli argentini ha scavalcato la
soglia di povertà. Ma queste ci-
fre, seppur segnalando una vitto-
ria di Kirchner, non dicono tutto.
Non dicono che sotto quella so-
glia di povertà, ancor oggi, vive il
40% della popolazione mentre le
rendite finanziarie continuano a
crescere, se è vero che la Banca
Nazionale, in vista delle elezioni,
sta tentando di porre un freno alle
speculazioni sul voto.
Ma non basta. Kirchner ha ripor-
tato l'Argentina tra le potenze po-
litiche del continente, insieme al
brasiliano Lula, al cileno Lagos e
al venezuelano Chávez per for-
mare un «cartello» economico
più che politico. Questo ha ridato
lustro all'argentinidad ma non ha
risolto i problemi del Paese, anco-
ra alle prese con gli scioperi dei
piqueteros, con un'inflazione a
due cifre e sempre più alta della

crescita degli stipendi e con una
disoccupazione diventata ende-
mica soprattutto fuori dalla capi-
tale.
Lapolitica
all'ombradeimariti
Proprio alle porte di Buenos Ai-
res, nella sua sterminata perife-
ria, va in scena lo scontro più atte-
so. Quello tra le mogli di Kirch-
ner e di Duhalde: Cristina e Hil-
da, detta «Chiche». Se i due uo-
mini lottano per la presidenza, le
loro mogli si sfidano nel serbato-
io di 2,5 milioni di voti delle città
satellite di Buenos Aires e delle
villas miserias. Un collegio che
incoronerà solo una di loro: Cri-
stina, data avanti di 26 punti. Le
due donne, una fredda e decisa
(Cristina) e l'altra populista fino
all'eccesso (Chiche), sono la me-
tafora di queste elezioni: i pro-
grammi politici si fanno simili
(entrambi legati al justicialismo)
e le differenze sono legate alla lu-
ce riflessa dei mariti. I partiti, in
questa sfida, non esistono.

Saddam alla sbarra
Ucciso a Baghdad
l’avvocato rapito
Janabi era considerato amico del raìs
Portato via da rapitori in giacca e cravatta

Il cadavere crivellato
di colpi è stato
abbandonato dietro
a una moschea di un
quartiere della capitale

PIANETA

■  di Gabriel Bertinetto

Processo nel terrore
Questo oggi è l’Iraq

Berti editrice è lieta di presentare

AAA OBIETTRICE CERCASI
il servizio civile cambia la vita:

quella degli altri ma soprattutto la tua

Un anno di giovane  passione civile,

una racconto da leggere tutto d’un fiato

Il nuovo  libro di Libera Pota

www.liberapota.com
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BASTAALLAPRECARIETÀ,noalla riformadel tfr e impegno per il diritto al reddito e

la redistribuzione della ricchezza.Queste le ragionidellosciopero generale organizzato

ieri dai sindacatidi baseche ha portato inpiazza a Roma,nonostante il maltempo, oltre

50 mila lavoratori. Nelle fabbriche, nelle scuole, negli uffici, secondo le prime sti-

me del le organizzazioni del sindacalismo di base (Cub, Sincobas, Rdb), circa il

15%dei lavoratori, cioèoltre un milione,ha incrociato lebraccia.

SCIOPERO Col sindacato di base 50mila in piazza a Roma contro manovra e riforma del tfr

Conti pubblici, l’Fmi aspetta chiarimenti
In Finanziaria la riforma Anas, ma Tremonti non la vuole. I Ds: i tagli penalizzano il Mezzogiorno

BUCHI «È nebbia fitta sui conti dello Stato».

LaCgil lancia l’ennesimo allarme sull’effettivo

stato delle casse pubbliche. Stando ad indi-

screzioni, anche gli ispettori dell’Fmi attendo-

no chiarimenti che

non sono ancora arri-

vati. «Manca ancora

la seconda sezione

della relazione previsionale - di-
chiara Beniamino Lapadula re-
sponsabile economico Cgil - che
dovrebbe essere presentata assie-
me alla Finanziaria. Chiaro che il
governo vuole nascondere qualco-
sa». Il fatto è che sui conti sono in-
tervenuti nel giro di pochi giorni
ben tre provvedimenti distinti, di
cui non si conoscono esattamente
i confini. Annunciando la corre-
zione per il 2005 il ministro non
ha specificato l’entità dello sfon-
damento, lasciando pesanti inco-
gnite sulla tenuta finanziaria del
bilancio pubblico. Una riguarda
senza dubbio il rinnovo dei con-
tratti per il pubblico impiego: si
tratta in tutto di 9 miliardi di euro,
7 relativi al biennio 2004-05 e gli
altri due agli arretrati del biennio
precedente che ricenrcatori e per-
sonale dell’Università stanno an-
cora aspettando. Una somma in-
gente, che difficilmente potrà es-
sere rinviata al 2006 (come indica-
no alcune indiscrezioni) senza cre-
are nuovi «buchi»: a meno che
non si vogliano ridefinire i saldi
da finanziare della manovra.
Intanto in Parlamento «piovono»
più di 300 emendamenti sul decre-
to fiscale collegato alla Fianzia-
ria, di cui due terzi presentati dalla
maggioranza. Tra le proposte, an-
che quella del condono previden-
ziale avanzata dal Maurizio Eufe-
mi (Udc). Si propone la regolariz-
zazione per contributi omessi o
pagati tardivamente all’Inps. Og-
gi alle 14 scadono i termini per la
presentazione degli emendamenti
alla Finanziaria. Già ieri è stata
presentata dal senatore Luigi Gril-
lo (FI) la riforma dell’Anas inori-

gine contenuta nel ddl infrastruttu-
re non convertito in legge. Sul-
l’Anas, però, è scontro nella mag-
gioranza. La proposta Grillo (che
ricalca quella di Siniscalco) preve-
de infatti l’esclusione dell’ente
dalla pubblica amministrazione
oltre al meccanismo dei pedaggi
ombra da pagare sulle strade «ce-
dute» nella Finanziaria 2005.
Sembra però che l’ipotesi non
piaccia al ministro Giulio Tre-
monti, che teme uno stop da parte
di Eurostat: se l’Anas deve uscire
dal perimetro pubblico meglio per
il ministro aprirla ai privati. Si ve-
drà in Parlamento chi avrà la me-
glio. Ma per l’ente gestore delle
strade resta pericolosamente aper-
to il capitolo finanziamenti. Un ta-
glio di oltre il 50% del fabbisogno
di cassa significa chiudere i can-
tieri a metà anno. «Una decisione
che penalizza soprattutto il Mez-
zogiorno - dichiara Giuseppe So-
riero, responsabile infrastrutture
nel Mezzogiorno dei Ds - Gli ef-
fetti peseranno sui cantieri del-
l’Autostrada del sole A3 e sulla
superstrada Jonica E 90».
Ancora nulla di fatto sul fronte
della famiglia, nonostante gli an-
nunci di diversi bonus (per i figli e
per i libri) anche da parte del pre-
mier. Mercoledì prossimo si terrà
l’ennesimo vertice di maggioran-
za per definire le misure con cui
allocare quel miliardo e cento mi-
lioni (non un euro di più, ha detto
Tremonti) destinato alle politiche
sociali. «Il maxiemendamento sa-
rà presentato in Aula in Senato -
ha dichiarato ieri il sottosegreta-
rio Giuseppe Vegas - dove la di-
scussione inizierà il 7 novembre.
Quindi c’è ancora tempo». Altro
capitolo da «riempire» è quello
sui beni culturali, i cui fondi però
non potranno essere reperiti a sca-
pito della famiglia. In favore delle
risorse per la cultura è intervenuto
ieri il presidente della Camera
Pier Ferdinando Casini.

In agosto su i consumi, ma non è ancora ripresa
In risalita soprattutto i prodotti alimentari. Le associazioni di categoria aspettano conferme

Trentenni, buona istruzione, orario lavorati-
vo lungo. E precari. È questa la fotografia,
tracciata da una ricerca Ires-Cgil, del popolo
dei collaboratori a due anni dall'entrata in vi-
gore della Legge 30 di riforma del mercato
del lavoro.
Una riforma che non ha trasformato in lavo-
ratori stabili i «falsi collaboratori» (soltanto
il 6,5% degli ex collaboratori ha oggi un con-
tratto a tempo indeterminato), non ha creato
nuovi posti di lavoro (il 7,3% degli ex co.co.
co oggi non lavora più o lavora senza alcun
tipo di contratto), non dà prospettive (solo il
6% degli attuali collaboratori pensa che allo
scadere dell'attuale contratto verrà assunto),
non ha migliorato le tutele (maternità, diritti
sindacali, malattia). «In sostanza - spiega
Agostino Megale, presidente dell’Ires-Cgil -

l'effetto della legge 30 sul mondo dei colla-
boratori non è stato altro che un passaggio
più formale che sostanziale da una forma di
collaborazione a un’altra».
Nel dettaglio l'indagine mostra che, a due an-
ni dalla legge 30, quasi la metà (46%) dei
collaboratori coordinati e continuativi, i co-
siddetti co.co.co., è oggi un lavoratore a pro-
getto; della restante parte, il 23% è rimasto
un co.co.co nel pubblico impiego, dove negli
ultimi anni la pratica di attivare questo tipo di
contratti si è ampiamente diffusa. Il 5,8%, in-
vece, «è stato indotto dal proprio committen-
te ad aprire la partita Iva, con un aggravio di
costi, rischi e, in generale, con un aumento
dell'incertezza». Il paradosso è che nella stra-
grande maggioranza dei casi questi lavorato-
ri non sono affatto autonomi: non solo, infat-

ti, il 76% degli intervistati lavora per un uni-
co datore di lavoro, ma il 76,7% di essi lavo-
ra presso l'azienda, l'80% è tenuto a rispetta-
re un orario di lavoro, e al 74% è richiesta
una presenza quotidiana sul luogo di lavoro.
«Colpisce inoltre il fatto - si legge nell’inda-
gine - che oltre la metà dei collaboratori svol-
ga un orario superiore a quello standard, os-
sia più di 38 ore a settimana. Eppure il 46%
ha una retribuzione inferiore a 1.000 euro al
mese».
Quanto al profilo di tali lavoratori flessibili,
«si tratta di un popolazione molto istruita,
con un'elevata presenza di figure professio-
nali medio-alte. Poco o nulla soddisfatti del-
la propria situazione nell'80% dei casi: per la
retribuzione, la mancata possibilità di cresci-
ta professionale, il mancato coinvolgimento
nelle decisioni aziendali, le inesistenti tutele
sociali. L'ambizione maggiore è la stabilizza-

zione della propria posizione lavorativa, ma
c'è una buona fetta per la quale la questione
previdenziale è la priorità: ma per quasi la
metà dei lavoratori flessibili il reddito è trop-
po basso per permettersi versamenti più alti.
Secondo il segretario della Cgil, Guglielmo
Epifani, il rapporto dell'Ires-Cgil «conferma
che la legge 30 non ha creato occupazione
stabile. Si è passati dal lavoro precario a un
altro lavoro precario». E il segretario confe-
derale Fulvio Fammoni, aggiunge: «Per il
governo non è ancora tempo di bilanci, per-
ché si rappresenterebbe evidentemente il fal-
limento pratico e teorico: l'emersione annun-
ciata non c'è dunque stata, anzi, il clima di
competizione al ribasso e di sostanziale im-
punità che deriva dalla legge provoca questi
effetti». Perentorio anche gil giudizio del se-
gretario generale del Nidil-Cgil, Emilio Via-
fora: «La legge 30 ha fallito».

Il fallimento della legge 30: cresce il popolo dei precari
A due anni dall’entrata in vigore della normativa le condizioni dei co.co.co. sono peggiorate. Ricerca dell’Ires-Cgil

PARMALAT
Bondi resterà come amministratore straordinario

MILANO Il commissario straordinario uscente di Parmalat En-
rico Bondi resterà a Collecchio in qualità di amministratore stra-
ordinario per dirimere il contenzioso legale avviato ieri da un
gruppo di obbligazionisti che lo ha citato dinanzi alla Corte di
Appello di Bologna. È quanto prevede la legge Marzano - viene
spiegato da diverse fonti - nel caso di impugnazione della sen-
tenza di omologa del concordato: in pratica quella contro cui so-
no ricorsi gli obbligazionisti. In altre parole, fino alla risoluzio-
ne del contenzioso e sia pure limitatamente a quello specifico
compito (i programmi della società non cambiano e si andrà
avanti con l'assemblea dei soci che dovrà eleggere il cda), Enri-
co Bondi dovrà rimanere a Collecchio.
Il concordato approvato dal tribunale - viene spiegato da diversi
legali che analizzano la procedura - è stato opera dell'ammini-
stratore straordinario. Ma la normativa Marzano, sulla scia di
quella fallimentare, prevede che, in caso di impugnazione della
decisione del giudice da parte dei creditori (come appunto il
gruppo di obbligazionisti che ha inoltrato ricorso), pur decaden-
do la fase di amministrazione straordinaria, l'amministratore
debba restare in qualità di commissario straordinario proprio
per sciogliere quel contenzioso che lo riguarda, avendo egli pro-
posto il concordato.

Conadapre il primo impianto italiano di
carburantea insegna commercialeE.Leclerc
Conad.L'aperturadeldistributore avverrà il
prossimomese dinovembre a Gallicano, in
provinciadiLucca nell'area dell'ipermercato.
L'impiantoè il primo interamente costruito e
gestitodalla organizzazione distributiva
leaderdell'associazionismotra imprenditori
commerciali indipendenti. L'impiantodi
Gallicanosarà il primodi unaserieche Conad
contadiaprire entro ilprossimo anno.

Boeing, da due anni privato della leadership
mondiale da Airbus, passa al contrattacco
con una nuova versione del B747, lo storico
aereo che ha inaugurato l'era dei superjumbo.
Il vice presidente del costruttore americano,
Randy Baseler ha infatti annunciato a Parigi
il lancio entro la fine dell'anno la versione
«Advanced» del B747, una versione più
grande con cui fare concorrenza all'A380, il
più grosso aereo commerciale del mondo che
Airbus metterà in servizio alla fine del 2006.

■  di Laura Matteucci

CONAD APRE IL PRIMO
IMPIANTO DI CARBURANTE

La presenza sul mercato di operatori
dominanti determina che i prezzi pagati
dai consumatori italiani per la luce e il gas
siano oggi tra i più alti in Europa
A denunciare ancora una volta questa
anomalia è stato il presidente dell'Autorità
per l'energia, Alessandro Ortis

SUPERJUMBO, BOEING RILANCIA
NELLA SFIDA CON AIRBUS

SEGNALI I consumi frena-

no la caduta. Dopo mesi di

cali continui, ad agosto il va-

lore delle vendite di grande

distribuzione e piccoli detta-

glianti è tornato a crescere,

dello 0,6% rispetto a luglio, del
2,4% su base annua, con incrementi
sia per i prodotti alimentari sia per
tutti gli altri. Segnali di migliora-

mento, di fronte ai quali però le as-
sociazioni del settore invitano alla
cautela: troppo presto - dicono - per
parlare di inversione di tendenza.
Come sempre, va meglio la grande
distribuzione (+2,7%), ma anche i
dettaglianti registrano una crescita,
del 2,2% rispetto a un anno prima.
Il dato di agosto non è stato però
sufficientemente consistente da
controbilanciare le perdite dell’an-
no. Così, nei primi otto mesi del
2005 le vendite di alimentari e non
segnano ancora un ribasso, -0,4%
rispetto allo stesso periodo del
2004.

«Per parlare di ripresa occorrerà at-
tendere conferme dai dati dei pros-
simi mesi», commenta Confcom-
mercio. E la Confesercenti trova
nei dati «un segnale positivo», ma
«ancora troppo tenue di fronte alle
perdite accumulate». La Cia-Confe-
derazione italiana agricoltori fa no-
tare «che circa il 45% dei prodotti
venduti è straniero» e che questo
denota le «grandi difficoltà» che in-
contra il made in Italy, soprattutto
per le produzioni agricole.
Analizzando i dati Istat, Confcom-
mercio osserva come le vendite al
dettaglio di agosto registrino, al net-

to della variazione dei prezzi, una
crescita dell’1,2% in un anno, più
accentuata per le vendite di prodotti
alimentari (+2,1%) e più modesta
per il comparto non alimentare
(+0,7%). Per il momento, spiega il
centro studi, si tratta soltanto di un
modesto recupero che, peraltro, ri-
ferendosi ad agosto, potrebbe riflet-
tere una maggiore presenza di po-
polazione nelle aree metropolitane,
costituita in prevalenza da anziani e
da persone che hanno ridotto il peri-
odo di ferie. Ipotesi, questa, che se-
condo Confcommercio potrebbe
trovare conferma in primo luogo

per il fatto che l’incremento è dovu-
to in prevalenza alla componente
alimentare. In secondo luogo, per il
fatto che proprio i piccoli negozi, a
cui accede più facilmente la popola-
zione anziana, evidenziano una cre-
scita del fatturato alimentare del-
l’1,2%.
Alimentari a parte, i gruppi interes-
sati dagli incrementi maggiori sono
elettrodomestici, radio, tv e regi-
stratori (più 3,8%), prodotti di pro-
fumeria, cura della persona (più
3,3%), calzature, articoli in cuoio e
da viaggio e foto-ottica e pellicole
(entrambi più 3,2%).

■  di Giampiero Rossi / Milano

■  di Bianca Di Giovanni / Roma

ECONOMIA & LAVORO

14
sabato22ottobre 2005



Colore: Composite   -----   Stampata: 22/10/05    00.11   -----   Pagina: UNITA - NAZIONALE - 15 - 22/10/05  
g

ATUTTOGAS Anche se il ministro delle Atti-

vità produttive Claudio Scajola ha tentato di

minimizzare, «sono argomenti su cui stiamo

ancora discutendo», l’intervento del governo

sembra ormai certo.

Eni scenderà presto

dal 50,1% al 5% del

capitale di Snam Re-

te Gas, la società che controlla le
reti di distribuzione. Un regalo che
il governo vuole farsi con una so-
cietà ricca, per quella che si palesa
come una finta privatizzazione.
Lo schema pensato è la fotocopia
di quello usato con Terna. Enel fu
costretta a cedere il 30% del-
l’azienda proprietaria di oltre il
90% della Rete di trasmissione na-
zionale dell’energia elettrica alla
Cassa depositi e prestiti (70% Mi-
nistero dell’Economia e 30% Fon-
dazioni). Il 15% finì agli investito-
ri istituzionali, mentre il 5% lo
mantenne la stessa Enel. La quale,
grazie ai proventi della vendita di-
stribuì un maxi dividendo ai suoi
azionisti, in primo luogo il Tesoro.
La stessa cosa dovrebbe avvenire
per Snam. L’unica novità sarebbe

l’introduzione di una golden sha-
re che prevede il diritto di opposi-
zione del Tesoro per ogni privato
che acquisti più del 5% e il diritto
di veto su decisioni straordinarie.
Tale limite non si applicherebbe ai
soggetti pubblici come la Cdp.
Riepilogando. Presto Eni, control-
lata dal Tesoro (25%, più un altro
dieci in mano alla Cdp) cederà il
45% di Snam (8,8 miliardi di capi-
talizzazione). Un 15% finirà sul
mercato. Un altro 30% circa passe-
rà alla Cassa depositi e prestiti, so-
ceietà anch’essa controllata dal Te-
soro. Una partita di giro, insomma.
Fatta forzando, tra l’altro, la legge
Marzano del 2003 che prevedeva

la separazione tra gli operatori ex
monopolisti di elettricità e gas e le
rispettive reti di trasporto e che ob-
bligava Eni a scendere sotto il 20%
di Snam nel 2007.
Una forzatura che non è piaciuta
all’amministratore delegato del-
l’Eni Paolo Scaroni. E si può an-
che capire il perché. Snam garanti-
sce all’Eni dividendi straordinari e
forti flussi di cassa. Ad esempio
con le attuali tariffe decise dall’Au-
thority e in vigore fino al 2009,
Snam Rete Gas avrà un ritorno sul
Rab (rendimento interno) del
6,7%. Il che vuol dire che chiun-
que l’acquistasse in pochi anni si
ripagherebbe l’intero investimen-
to. Ma chi compra? Tempo fa si
vociferava l’interesse della russa
Gazprom, ma anche di British Gas
e Gaz de France. Ma anche in Italia
si starebbero muovendo in molti
con Carlo De Benedetti in prima li-
nea. Anche perché a breve, oltre a
Snam, finirà sul mercato anche
Stogit, società di stoccaggio con-
trollata dall’Eni, altro pezzo pre-
giato.
Per l’Eni la vendita di Snam non
porterà benifici agli utenti finali.
Perché se è vero che le famiglie ita-
liane pagano il gas quasi 60 cente-
simi per metro cubo è anche vero
che oltre 26 centesimi sono tasse.
Il che vuol dire che al netto delle
imposte in Italia il gas costa meno
che nel resto dell’Europa (stesso
discorso per la piccola e media im-
presa).

BREVI

Zucchi
ManifestazioneaMilano
persalvare750 posti di lavoro

Massiccia partecipazione ieri a Milano alla ma-
nifestazionenazionale dimigliaia di lavoratrici e
lavoratori del gruppo Zucchi Bassetti prove-
nienti dai siti di Abruzzo, Lombardia, Piemonte
e Basilicata, mentre «altissima - informa una
nota dei sindacati - è stata l'adesione allo scio-
pero su tutto il territorio nazionale per respinge-
re 750 licenziamenti sui circa 1.700 dipendenti
delgruppo».

Zucchero
I sindacati aPalazzoChigi
contro la riforma Ue

Manifestazione unitaria dei sindacati ieri davan-
ti a Palazzo Chigi. I sindacati di categorisa Flai,
Fai e Uila contestano la riforma comunitaria
dell'Ocm zucchero e chiedono di salvare i livelli
occupazionali: a rischio ci sono 80.000 lavora-

tori (tra produzione, trasformazione e indotto) e
19 zuccherifici sparsi per l'Italia. Una delegazio-
ne dei sindacati si è incontrata a Palazzo Chigi
con i ministri delle Politiche agricole, Gianni Ale-
manno e delle Attività Produttive, Claudio
Scajola.

Candy
Scioperodel gruppo
conpresidio alle fabbriche

Il coordinamento sindacale del gruppo Candy
ha proclamato quattro ore di sciopero per l’8
novembre con presidio alle portinerie per solle-
citare l’azienda ad affrontare la grave situazio-
ne produttiva ed occupazionale del gruppo. In-
fatti lo stabilimento Donora di Cortenuova (Bg)
rischia la chiusura dopo che la produzione di fri-
goriferi è stata portatasotto lasoglia di200mila
pezzi. Problemi occupazionali sono presenti
anche negli altri siti produttivi: alla Gasfire di Er-
ba e alla Candy di Brugherio non verranno ri-
confermati i lavoratori a termine, mentre alla
Wimer di Brugherio c’è un esubero di 10-15 oc-
cupati in seguito al calo produttivo del motore
ad induzione.

Il consiglio di amministrazione della Banca popola-
re italiana ha deciso di presentare denuncia alla Pro-
cura competente per l’eventuale reato di aggiotag-
gio, o per qualunque altro reato venisse ravvisato,
collegato al forte ribasso del titolo in Borsa nella se-
duta di mercoledì (aveva perso il 21%). La Bpi ave-
va già presentato giovedì un esposto alla Consob,
l’organo di vigilanza della Borsa, «al fine di valuta-
re se siano state commesse violazioni della normati-
va in tema di manipolazione di mercato, sia attra-
verso la diffusione di eventuali notizie false o fuor-
vianti, sia mediante la realizzazione di operazioni
simulate o di altri artifizi».
Sempre nella bufera, dunque, la Popolare italiana,
con l’agenzia di rating Moody’s che la tiene sotto
osservazione per un possibile downgrade. Il consi-
glio di Bpi, ieri mattina, ha anche proceduto ad alcu-
ne nomine e fatto il punto sulla vicenda Magiste (la
società di Ricucci) e Rcs.
La partecipazione in Rcs, ribadisce il cda, «non ha
valenza strategica, pertanto proseguiranno i contatti
già avviati al fine di trovare la soluzione che otti-
mizzi il rientro della posizione debitoria del gruppo
Magiste». Bpi si avvia infatti a rilevare la quota del
14,7% di Rcs avuto in pegno da Stefano Ricucci in
cambio del finanziamento di 850 milioni, operazio-

ne per la quale si susseguono gli incontri tra i vertici
della banca e l’advisor dell’immobiliarista, Ubaldo
Livolsi. Partecipazione che comunque verrà ricollo-
cata sul mercato tramite uno strumento finanziario
per limitare la minusvalenza che ammonta ora a cir-
ca 100 milioni. L’incarico di esaminare la situazio-
ne finanziaria della banca anche riguardo alla siste-
mazione dei rapporti proprio con Ricucci sarebbe
stato dato a Mediobanca.
Per quanto riguarda le cariche, il cda della ex Popo-
lare di Lodi ha conferito le deleghe operative e ge-
stionali al direttore generale appena nominato, Di-
vo Gronchi (dopo l’uscita di scena di Gianpiero Fio-
rani, travolto dalla bufera giudiziaria), e ha nomina-
to direttore Finanza e mercati Alberto Ludovico Ba-
sadonna, attualmente a Banca per l’impresa (grup-
po Mps). Direttore Controlli è stato poi scelto Paolo
Bozzi, per 30 anni al Monte Paschi.
E Ricucci intanto continua a vendere. Insieme alla
quota Rcs «custodita» da Deutsche Bank, la Magi-
ste infatti scende anche sotto la soglia del 2% nel ca-
pitale di Bpi, rispetto al 4,41% detenuto dal 5 ago-
sto. La finanziaria ha quindi venduto ben più del-
l’1,5%, quota collocata sui mercati il 18 ottobre at-
traverso Deutsche Bank, insieme alle azioni Rcs e
Capitalia. L’operazione, che compare nelle tabelle
Consob, è stata interamente effettuata nella stessa
data del 18 ottobre.

■ / Roma

Dalla cessione
maxi-dividendo
per il Tesoro, ma
nessun beneficio
per gli utenti finali

Snam, il governo prepara
la finta privatizzazione

Eni scenderebbe al 5%. Molti i pretendenti
Il 30% verrebbe ceduto alla Cassa depositi prestiti

Eni-Gazprom, sui nuovi accordi
il faro dell’Authority per l’energia

Bpi, denuncia per il crollo in Borsa
Mediobanca esaminerà la situazione finanziaria. Ricucci in ritirata

■ / Milano
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«Prezzo non equo»
No della Bnl
all’opa Unipol
«Strategie non condivisibili»
Attesi i pareri Bankitalia e Isvap

CONTRARI Niente di nuo-

vosotto il sole. Il consiglio di

amministrazione di Bnl ha

bocciato ieri l’offerta di pub-

blico acquisto di Unipol.

Questa la motivazione: «Il

prezzo dell’offerta «pur essendo
congruo, non è equo» e le logiche
industriali «non sono condivisibi-
li».
Il board dell’istituto di via Veneto
ha approvato all’unanimità il comu-
nicato dell’emittente che è stato tra-
smesso alla Consob e sarà pubblica-
to il 26 ottobre.
Quella del cda, come era nelle previ-
sioni, è una presa di posizione che
torna a puntualizzare i dubbi più
volte sollevati in passato dal presi-
dente Luigi Abete e dagli esponenti
del patto di sindacato. La tesi che ac-
coglie il consiglio di amministrazio-
ne (dal quale macavano gli immobi-
liaristi come Coppola e Statuto) è
che il prezzo di 2,70 euro per azione
«non sia equo in quanto la struttura
dell’operazione e l’articolazione
dei contratti di acquisto e delle op-
zioni non assicura parità di tratta-
mento a tutti gli azionisti».
Non meno critici i rilievi mossi sot-
to il profilo industriale. Il board, che
si è avvalso del supporto degli advi-
sors Mediobanca JP Morgan e Roth-

schild, ha ritenuto che «le logiche
industriali dell’offerta non siano
condivisibili e siano altresì signifi-
cativi i livelli di patrimonializzazio-
ne addizionali necessari per la stabi-
lità del conglomerato, nonché i ri-
schi di sostenibilità finanziaria di
tutta l’operazione». La valutazione
sul prezzo di ieri riflette quella
espressa in passato sull’ops concor-
rente a quella dell’Unipol lanciata
dal Banco di Bilbao (tra i maggiori
azionisti di Bnl) che, con un corri-
spettivo di 2,52 euro, era stata rite-
nuta congrua dal board di Via Vene-
to. La bocciatura di ieri non avrà ri-
flessi sull’operazione, che ha già
avuto l’ok di Consob e Antitrust, e
attende i pareri di Isvap e Bankita-
lia.
Per la scalata a Bnl Unipol ha avuto
l’ok della catena di controllo della
compagnia che ha predisposto un
aumento di capitale da 2,6 miliardi.
In serata Unipol e la Hopa di Gnutti
hanno annunciato di aver deciso di
risolvere consensualmente il con-
tratto di opzione di vendita per il
4,9% circa di azioni Bnl di proprietà
della società bresciana. Nelle stesse
ore i bolognesi hanno raggiunto una
serie di accordi per la cessione del
35% di Aurora nel caso vada in por-
to l’Opa Bnl. Al fondo Clessidra, a
Kora (cooperative) e Ariete andrà il
9,99% ciascuno di Aurora, mentre
alla controllante di Unipol, Finsoe,
il restante 5%. Il 35% di Aurora ce-
duto porterà nella casse della com-
pagnia 751,7 milioni di euro.

Foto di Filippo Monteforte/Ansa

■  di Roberto Rossi / Roma

■ Gli accordi tra Eni e Gazprom finiscono anche sotto la lente dell’Au-
torità per l’energia e il gas, che vuole «mettere il naso» in quei contratti
«segreti» e capire le ragioni degli alti costi del gas in Italia. È questa l’in-
tenzione del presidente dell’Authority, Alessandro Ortis, all’indomani
dell’annuncio dell’annullamento dell’accordo di maggio tra il colosso
italiano e quello russo e della notizia di una nuova intesa. Ma a fare le
pulci al nuovo accordo non sarà solo l’Autorità italiana: Ortis si prepara
infatti a incontrare il collega austriaco e l'Antitrust europeo proprio per
fare il punto della concorrenza nel settore del gas sul mercato italiano.
L’intenzione dell’Autorità per l'energia di «mettere il naso» sugli accor-
di tra Eni e Gazprom è «giusta» ha detto il responsabile economico dei
Ds, Pierluigi Bersani, augurandosi che «Eni e Gazprom nelle prossime
mosse siano all'altezza del loro ruolo sui mercati internazionali, il che
vuol dire condurre pratiche trasparenti». la rinegoziazione è piaciuta an-
che al sindacato. «È una buona notizia - ha fatto sapere Alberto Morselli
della Filcem-Cgil - che non toglie comunque l’esigenza di conoscere i
contenuti dell’accordo di rinegoziazione».
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MC JOB Solo pochi anni fa era considerato

l’extrema ratio nel mondo del lavoro, quello

da accettare in caso di estrema necessità e in

attesa di trovare di meglio. Ne era nata

l’espressione «Mc

job», sinonimo d’im-

piego a basso indice

di specializzazione,

soddisfazione e retribuzione. Oggi
non più. Il lavoro nel colosso mon-
diale degli hamburger è sempre
quello, ma il panorama di riferi-
mento è tanto cambiato da rendere
necessarie nuove gerarchie: è me-
glio svolgere compiti creativi dibat-
tendosi tra stage gratuiti e collabo-
razioni mensili o assicurarsi uno
stipendio sicuro friggendo patati-
ne?
A giudicare dal rallentamento del

turn over nei Mc-ristoranti pare
che la seconda risposta vada per la
maggiore. Il ricambio occupazio-
nale annuo si aggira intorno al 20%
con notevoli disparità per aree geo-
grafiche: se nelle grandi città del
Nord si arriva a punte del 40%, nel
Sud e nelle Isole la percentuale è
tra lo zero e il 5%. «A Milano e Ro-
ma la rotazione è molto veloce -
spiega il direttore business di Mc
Donald’s Italia, Corrado Cagnola -
perchè di lavori part-time nella ri-
storazione per giovani se ne trova-
no molti. Nel Meridione, invece,
impieghiamo soprattutto dipenden-
ti storici che con i nostri stipendi
hanno anche messo su famiglia e
acceso un mutuo per la casa».
Così il tempo di permanenza me-
dio dei lavoratori è passato dai 12
mesi dei primi Novanta ai 3-4 anni
di oggi. «C’è stato un lento assesta-
mento del personale - racconta Lu-
ciana Bruno, dipendente di Roma e
delegata Filcams Cgil - i ragazzi
tendono a restare almeno il tempo
necessario per completare l’ap-
prendistato, perchè da Mc Do-
nald’s i contratti sono in regola e
fuori il lavoro è una chimera. Ini-
ziano con il part-time da affiancare
agli studi e poi magari restano, co-
me è successo a me: ero iscritta al-
l’università, ma gli orari e le man-
sioni da Mc Donald’s erano troppe

impegnativi, così - stante anche
una particolare situazione familia-
re - ho dovuto scegliere. E ho scelto
un lavoro sicuro».
In tutta Italia ci sono 330 fast-food
Mc Donald’s che impiegano 12mi-
la dipendenti diretti, di cui 8mila
part-time e 4mila full-time. Il con-
tratto d’ingresso nella catena è
quello di apprendistato, che per 24
ore settimanali assicura per tre anni
una retribuzione di 450 euro, con
pochi contributi e la malattia paga-
ta solo per tre giorni e per tre eventi
patogeni all’anno. Dopo di che si
arriva al contratto a tempo indeter-
minato e a 550 euro mensili: un
passaggio che l’azienda assicura,
«confermiamo il 99% degli appren-
disti che ne fanno richiesta, dato

l’impegno che mettiamo nella for-
mazione del personale», ma che i
lavoratori non danno affatto per
scontato.
«Al momento della conferma ini-
ziano a renderti la vita difficile per
farti andare via, ti danno i turni più
scomodi, i permessi quando non ti
servono, le mansioni più pesanti»
racconta Lorenzo, dipendente in
un fast-food della periferia milane-
se. «La flessibilità è tutta a favore
dell’azienda e i giovani vengono
gestiti senza problemi perchè non
conoscono i loro diritti. La politica
del lavoro è il più possibile di pas-
saggio, per questo siamo sempre in
carenza d’organico» ribadisce An-
na, da 5 anni in un ristorante di To-
rino.
Un discorso diverso vale per quanti
credono davvero nell’americanissi-
ma filosofia Mc Donald’s: entra
nell’equipaggio, se sei disposto a
lavorare duramente, un giorno po-
trai diventare store manager! Sono
i dipendenti a tempo pieno, i re-
sponsabili e i vice-responsabili dei
singoli fast-food cui spetta la vigi-
lanza sulle altrui mansioni per qua-
si mille euro al mese, per loro
l’azienda prevede tre diversi corsi
di formazione, in alcuni casi com-
prensivi di due settimane all’este-
ro. «Questa faccenda della crescita
professionale nel sistema Mc Do-

nald’s funziona davvero - sosten-
gono i dipendenti - l’azienda pre-
mia chi fa lavorare gli altri in modo
sempre più veloce ed efficente,
non importa in che modo: dando
permessi retribuiti solo a chi è sem-
pre disponibile per i notturni, assi-
curando le mansioni più piacevoli

a chi è disposto a cambiare i turni
da un giorno all’altro, discriminan-
do i più deboli».
L’elasticità nella gestione del per-
sonale è del resto caratteristica fi-
siologica di Mc Donald’s: «I ritmi
molto veloci del servizio rispec-
chiano una nostra esigenza prima-

ria - spiega ancora Cagnola - per
questo chiediamo ai nostri ragazzi
di essere dinamici, anche nella tur-
nazione tra le mansioni: stare sem-
pre in sala, alla cassa o in cucina sa-
rebbe noioso anche per loro». Di
diverso parere le organizzazioni
sindacali: «Le leggi interne di Mc

Donald’s non sono immutabili co-
me il diritto canonico - ribatte Ga-
briele Guglielmi, della segreteria
nazionale Filcams Cgil - e spesso
contrastano con la nostra legisla-
zione nazionale: mischiano le man-
sioni, impongono flessibilità asso-
luta sugli orari, non adottano una

contrattazione aziendale». E sì che
i fast-food italiani sono gli unici
sindacalizzati nel globale panora-
ma Mc Donald’s. Provvidenziale
eredità delle catene preesistenti co-
me Burghy, acquistate anni fa per
riuscire a sfondare nella difficile ri-
storazione del Belpaese.

A Melfi si tratta ancora sui turni di lavoro
per produrre la Grande Punto, a Torino in-
vece continua la distribuzione della cassa
integrazione. Proseguirà per altri tre mesi,
infatti, il fermo forzato dal lavoro per gli im-
piegati di Mirafiori. Il provvedimento, an-
nunciato ieri dalla dirigenza di Fiat Auto al-
le organizzazioni sindacali, interesserà, dal
21 novembre al 19 febbraio, 720 dipendenti
delle strutture centrali dello stabilimento to-
rinese. E per molti loro si tratta del terzi tri-
mestre consecutivo di cassa integrazione,
dal momento che per 1.300 impiegati era
iniziata con il trimestre maggio-luglio, men-
tre per altri 870 era partita con il periodo set-
tembre-novembre. Insomma, c’è chi sfiora

ormai un anno senza lavoro.
«È un segnale che ci conferma che la crisi
non è affatto finita - commenta il segretario
della Fiom Cgil torinese, Giorgio Airaudo- i
grandi lanci dei nuovi prodotti vanno benis-
simo, ma è evidente che nella Fiat ci sono
settori di sofferenza. Ma è strano - aggiunge
- perché proprio per effetto di queste nuove
operazioni sul mercato gli entri centrali do-
vrebbero avere da lavorare, perché stiamo
parlando di impiegati, tecnici e progettisti
che non si occupano soltanto dell’attività to-
rinese bensì di quella di tutto il gruppo».
Secondo Airaudo, quindi, «insieme al piano
industriale occorre elaborare in fretta anche
un piano sociale», mentre sorprende che
certi lavori siano stati affidati all’estero,
compresa una società austriaca, la Magna

Style, che vede al proprio vertice quel Her-
bert Demel, che fu amministratore delegato
Fiat prima dell’ultimo ribaltone del Lingot-
to. «È un modo per preparare una situazione
di esuberi?», si chiede il sindacato? E intan-
to anche per gli operai nelle prime due setti-
mane di novembre è in programma l’ennesi-
ma “razione” di cassa integrazione.
A Melfi, intanto, trattativa in stallo per la
riorganizzazione dei turni di lavoro per la
produzione della Grande Punto. Ora l’ipote-
si che si fa strada è quella di un referendum
tra i lavoratori per valutare il gradimento di
un'ipotesi di accordo, dal momento che sul
fronte sindacale le posizioni sono ora piutto-
sto diversificate. Dopo un accordo su 17 tur-
ni, dopo il quale comunque la Fiat aveva già
istituito il diciottesimo considerato «tempo-

raneo» e legato alle esigenze di mercato del-
la Grande Punto, sono arrivati cinque scio-
peri domenicali consecutivi. Ora lo spira-
glio potrebbe essere quello dei 18 turni,
sempre temporanei, pagati come lavoro
straordinario. Ma la Fiom chiede garanzie
anche su altri temi, a partire da un salto in
avanti di Fiat sulla vertenza contrattuale, at-
traverso il riconoscimento dei 105 euro di
aumento salariale richiesto dai sindacati a
Federmeccanica. Ma Fim e Uilm la pensa-
no diversamente. La Fiom ha messo sul
piatto dell’ipotesi di accordo da sottoporre
al voto degli operai anche «garanzie occu-
pazionali nel sito Fiat di Melfi, il migliora-
mento delle condizioni di lavoro e il recupe-
ro del salario sul premio della competitivi-
tà».

Fiat, a Mirafiori ancora «cig» per gli impiegati
Interessati 720 lavoratori. Airaudo (Fiom): segno che la crisi non è finita. A Melfi trattativa in stallo

LA DECISIONE DOPO I GRAVI INCIDENTI AVVENUTI NELLO STABILIMENTO DI PALERMO

Sicurezza sul lavoro, sospesi due dirigenti Fincantieri

Si dice che gli addetti Mc Donald’s di lunga data siano
facilmente riconoscibili dalle faccie: belle o simpatiche che si-
ano, dimostrano sempre qualche anno in più dell’età effettiva.
«È un lavoro molto pesante - conferma Marianna (nome di
fantasia, ndr) dipendente da 15 anni in un ristorante di Cine-
città - sia per i ritmi velocissimi che dobbiamo tenere, sia per i
rischi a cui andiamo incontro quando, inevitabilmente su turni
di otto ore, cala la soglia d’attenzione. Io, ad esempio, ho le
braccia ustionate dappertutto dagli schizzi di olio bollente e
mi sono ammalata di cervicale a soli trent’anni per l’aria con-
dizionata altissima che c’è sempre in cucina. La temperatura
deve essere bassa per non far sentire troppo l’odore di fritto,
ma qui d’inverno si gela. Noi dipendenti abbiamo provato a
chiamare l’Asl perchè controllasse e ci siamo finti clienti
mandando una lettera di reclamo alla sede centrale, ma nessu-
no è intervenuto».
I rischi del mestiere, insomma, prevedono notevole stress fisi-
co ed emotivo: «Il timer suona ogni minuto e ci si abbassa
l’udito - continua Marianna - solleviamo le latte di olio da 25
litri e ci si schiacciano le vertebre, corriamo in continuazione
da una postazione all’altra e, sotto le continue pressioni del
manager che ci sta con il fiato sul collo, ci ammaliamo di ner-
vi. È davvero un lavoro troppo pesante per farlo nel lungo pe-
riodo: purtroppo devo mantenere mio figlio e agli 800 euro di
stipendio (part-time più assegni familiari) non posso rinuncia-
re».
Le esigenze aziendali del resto incombono: si stacca uno scon-
trino ogni 40 secondi e si mantiene un incasso giornaliero da
10mila euro. Cifre da assicurare anche in caso d’imprevisto:
«Quattro mesi fa si è incendiata una friggitrice, sono venuti i
pompieri con gli estintori a spegnere le fiamme che hanno di-
chiarato inagibile la cucina per almeno 24 ore. Noi dopo tre
abbiamo riaperto. La pancetta sapeva di polvere anti-incendio
e l’abbiamo dovuta buttare via per due volte prima che tornas-
se al suo sapore normale».
 l.v.

ECONOMIA & LAVORO
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■  di Giampiero Rossi / Milano

Due dirigenti dello stabilimento
Fincantieri di Palermo sono stati
sospesi dalle loro funzioni dal
gip Antonio Caputo per non aver
adottato misure necessarie a ga-
rantire la sicurezza sul lavoro. Il
provvedimento è stato emesso a
conclusione di un'indagine della
polizia avviata dopo due infortu-
ni avvenuti al cantiere navale: nel
primo il 2 settembre del 2004 era
rimasto ucciso un operaio, Vin-
cenzo Viola, nel secondo, il 15
maggio scorso, in un'esplosione
erano rimasti feriti altri due ope-
rai e alcuni vigili del fuoco erano
rimasti intossicati.
I due dirigenti ora interdetti
avrebbero, secondo gli inquiren-
ti, omesso di installare i necessari
impianti e apparecchi di sicurez-
za, e in particolare il sistema di
aspirazione dei gas pesanti nei
settori adibiti alla verniciatura,
creando così una situazione di pe-
ricolo per i lavoratori. Il provve-
dimento di sospensione è stato
notificato al legale rappresentan-
te della Fincantieri di Palermo e

al responsabile del settore in cui
si sono verificati gli incidenti.
«I due manager di Fincantieri so-
no stati interdetti come Ricucci: i
problemi della sicurezza sono
stati in pratica trattati come quelli
della finanza», ha commentato
Giorgio Cremaschi, della segrete-
ria nazionale della Fiom Cgil, se-
condo il quale «questo è un fatto
nuovo, senza precedenti, che
apre una strada che può essere va-
lida per tutti gli altri casi e le altre
aziende in cui ci siano rischi per
la salute e la sicurezza». Per Cre-
maschi «dopo l'interdizione Fin-
cantieri deve adesso intervenire
tempestivamente affinchè siano
assicurati la continuità produtti-
va e il rispetto delle norme di si-
curezza. È un problema che solle-
viamo da tempo, ed è importante
adesso che ci sia anche un prov-
vedimento della magistratura
che conferma le nostre denunce.
La sicurezza dei lavoratori è del
resto anche sicurezza di futuro
per il cantiere».
Anche Maurizio Calà, segretario

della Fiom Cgil di Palermo, e
Giovanna Marano, segretaria ge-
nerale della Fiom siciliana, sotto-
lineano che «adesso è Fincantieri
che deve fare la sua parte. Il prov-
vedimento della Procura dimo-
stra che anche dopo gli ultimi due
gravi incidenti al Cantiere navale
e nonostante le reiterate denunce
del sindacato la situazione per
quanto riguarda la sicurezza è ri-
masta immutata». «Da anni - pro-
seguono i due sindacalisti - riven-
dichiamo maggiore attenzione
da parte dell'azienda sui temi del-
la sicurezza e siccome il proble-
ma è generalizzato su tutto il ter-
ritorio nazionale, chiediamo un
tavolo nazionale».
Per la Uil «è necessario che si fac-
cia piena luce sulle responsabili-
tà connesse agli incidenti avvenu-
ti nel cantiere, ma esprimiamo
qualche perplessità sul modo co-
me è stata diffusa la notizia speci-
fica. Sarebbe stato meglio evitare
ogni forma mediatica per i prov-
vedimenti emessi, dato che da
questo presupposto potrebbe in-
nescarsi un vero e proprio giudi-
zio sommario».

LA STORIA
Uno scontrino ogni 40 secondi: da 15 anni sotto stress

Mc Donald’s, la capitale del lavoro a tempo
24 ore alla settimana per 550€ al mese, ma sono sempre di più quelli che restano a lungo

Un negozio McDonald's

Il turn-over è sceso
al 20%, al Sud
però è quasi nullo: con
lo stipendio «Mc» c’è
chi ha messo su casa

La catena, in Italia, ha
12mila dipendenti
La permanenza media
dietro il banco è salita
da 1 a 3-4 anni

■ / Milano

■  di Luigina Venturelli / Milano
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Azioni

A
A.S. Roma 1075 0,56 0,55 0,40 -10,19 49 0,47 0,64 - 73,59
Acea 16212 8,37 8,30 0,45 4,19 190 7,97 9,76 0,3780 1783,16
Acegas-Aps 15951 8,24 8,23 -0,47 -10,07 9 8,10 10,04 0,2900 451,79
Acotel Group 26229 13,55 13,50 -1,08 -7,61 2 12,15 16,64 0,4000 56,49
Acq Marcia 975 0,50 0,50 0,40 30,58 23 0,38 0,55 0,0207 194,63
Acq Nicolay 6792 3,51 3,51 -0,51 36,23 5 2,52 4,09 0,0880 47,07
Acq Potabili 34040 17,58 17,58 1,62 -2,33 0 16,88 18,34 0,1000 143,32
Acsm 4424 2,29 2,27 -1,09 -12,01 6 2,29 2,96 0,0700 85,68
Actelios 26904 13,89 13,79 -2,67 119,20 52 6,31 19,17 - 313,47
AdF 26800 13,84 13,87 0,74 44,63 1 9,57 14,48 0,0600 125,05
Aedes 10578 5,46 5,46 -1,67 38,58 225 3,94 6,82 0,1500 547,23
AEM 3150 1,63 1,64 0,06 -5,13 2448 1,56 1,91 0,0530 2928,68
AEM To w08 986 0,51 0,51 2,17 15,15 94 0,44 0,64 - -
AEM Torino 3718 1,92 1,95 2,05 3,17 605 1,86 2,27 0,0410 903,90
Aisoftware 2172 1,12 1,12 -0,62 -1,84 111 1,08 1,28 - 17,39
Alerion 920 0,48 0,47 -1,79 -0,06 316 0,46 0,54 0,0050 190,13
Algol 4734 2,44 2,42 - 30,89 0 0,93 2,92 - 13,05
Alitalia 12559 6,49 6,59 -2,25 -14,75 519 6,49 8,02 0,0413 837,52
Alleanza 18559 9,59 9,64 0,55 -6,88 3082 8,68 10,63 0,3600 8112,19
Amga 3050 1,57 1,56 -2,08 7,66 467 1,46 1,91 0,0200 548,14
Amplifon 104849 54,15 53,82 -1,81 31,82 8 37,78 60,65 0,2400 1070,80
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
Art'e' 25098 12,96 12,94 -1,47 -14,16 3 12,93 15,78 0,4000 46,40
ASM Brescia 4785 2,47 2,50 0,20 -1,83 553 2,47 3,05 0,1000 1913,31
Astaldi 9981 5,16 5,18 -0,73 49,33 364 3,45 6,18 0,0750 507,38
Auto TO MI 29671 15,32 15,61 2,35 -18,80 1766 15,16 20,94 0,2000 1348,51
Autogrill 22482 11,61 11,59 -0,46 -6,12 694 10,64 12,83 0,2000 2953,84
Autostrade 36750 18,98 19,09 2,13 -4,54 4458 18,92 23,24 0,5100 10851,09
Azimut 11312 5,84 5,90 -1,24 48,27 1156 3,94 7,27 0,0500 843,46

B
B Antonveneta 50595 26,13 26,13 - 34,08 663 19,49 27,60 0,4500 8067,77
B Bilbao 27226 14,06 14,22 -1,04 8,16 1 11,94 14,79 0,1150 -
B Carige 5983 3,09 3,09 -0,71 4,43 724 2,83 3,19 0,0723 2966,08
B Carige r 7788 4,02 3,98 -1,85 18,68 25 3,30 5,42 0,0923 617,09
B Desio-Br 11999 6,20 6,14 -2,77 10,80 469 5,54 8,05 0,0830 725,05
B Desio-Br r 11825 6,11 6,08 -2,70 17,06 6 5,22 7,21 0,1000 80,62
B Fideuram 8423 4,35 4,36 0,53 13,96 3019 3,82 4,91 0,1600 4264,26
B Finnat 2236 1,16 1,15 -2,12 80,02 1557 0,64 1,41 0,0100 419,13
B Intermobil 14652 7,57 7,54 -1,19 37,98 42 5,44 8,00 0,1750 1159,92
B Intesa 7323 3,78 3,79 0,26 7,05 24237 3,52 4,09 0,1050 22629,12
B Intesa r 6874 3,55 3,57 1,19 11,71 1422 3,13 3,81 0,1160 3310,34
B Lombarda 21950 11,34 11,26 -1,75 15,14 175 9,85 12,16 0,3500 3653,51
B Profilo 3702 1,91 1,93 -0,31 7,84 402 1,77 2,21 0,1100 237,84
B Santander 20739 10,71 10,75 0,84 16,05 2 8,96 10,99 0,0930 -
B Sardegna r 33557 17,33 17,29 -0,45 17,73 7 14,72 18,58 0,5100 114,38
Banca Ifis 25073 12,95 12,72 -5,00 33,88 41 9,18 14,80 0,1400 277,76
Banca Italease 35867 18,52 18,20 -2,96 - 207 10,72 20,59 - 1412,32
Basicnet 1031 0,53 0,54 0,65 10,09 33 0,47 0,62 0,0930 32,48
Bastogi 529 0,27 0,28 0,91 85,66 358 0,14 0,33 - 184,60
Bayer 55784 28,81 28,64 -0,45 14,23 13 23,67 30,91 0,5500 -
BB Biotech 85932 44,38 44,31 -0,58 -1,31 3 41,63 49,05 2,4000 -
Beghelli 1207 0,62 0,62 -2,11 9,31 181 0,56 0,79 0,0258 124,64
Benetton 16319 8,43 8,46 0,91 -13,70 474 7,06 10,10 0,3400 1530,18
Beni Stabili 1547 0,80 0,80 0,03 5,53 2434 0,74 0,92 0,0200 1359,77
Biesse 13529 6,99 7,02 1,24 168,32 82 2,60 7,30 0,1200 191,40
Bipielle Inv 10843 5,60 5,60 -1,75 -5,56 1 5,60 6,71 0,3500 1538,25
Bnl 5201 2,69 2,69 - 22,65 8510 2,01 2,86 0,0801 8202,46
Bnl rnc 4262 2,20 2,19 -1,04 17,76 178 1,77 2,53 0,0415 51,06
Boero 29819 15,40 15,40 -0,62 15,79 0 13,27 17,06 0,4000 66,84
Bon Ferraresi 57565 29,73 30,00 -0,63 50,23 5 19,52 34,75 0,1200 167,23
Brembo 11401 5,89 5,88 -2,49 6,59 426 5,52 6,64 0,1800 393,23
Brioschi 836 0,43 0,43 1,15 85,56 574 0,23 0,50 0,0038 212,07
Brioschi w 142 0,07 0,07 1,37 382,89 1050 0,01 0,09 - -
Bulgari 16969 8,76 8,77 -0,42 -4,65 853 8,37 10,01 0,2200 2607,30
Buongiorno V 5882 3,04 3,06 0,66 84,91 251 1,58 3,52 - 255,13
Burani F.G. 22984 11,87 11,87 -0,68 44,56 46 8,21 12,25 0,1100 332,36
Buzzi Unic r 16137 8,33 8,38 0,11 9,10 56 7,60 9,77 0,3140 338,14
Buzzi Unicem 23286 12,03 11,94 -0,77 10,85 203 10,77 13,45 0,2900 1882,50

C
C Latte To 8353 4,31 4,31 -1,78 -8,58 28 4,31 5,01 0,0300 43,14
Cad It 19200 9,92 9,91 -1,60 29,57 3 7,65 11,31 0,3300 89,05
Cairo Communicat 92902 47,98 47,98 0,02 22,90 42 38,05 51,26 1,6000 375,89
Caltag Edit 13765 7,11 7,09 -0,52 -1,17 41 6,82 7,76 0,2000 888,63
Caltagiron r 13368 6,90 6,90 - 21,12 0 5,70 7,45 0,0800 6,28
Caltagirone 13420 6,93 6,91 -0,92 21,75 37 5,69 7,52 0,0600 750,56
Camfin 3843 1,99 1,98 -0,60 1,25 594 1,95 2,46 0,0300 686,72
Camfin w06 537 0,28 0,28 0,36 37,28 234 0,20 0,34 - -
Campari 11321 5,85 5,87 -0,34 24,22 413 4,49 6,81 0,1000 1697,97
Capitalia 8200 4,24 4,24 -0,14 24,82 5969 3,29 4,91 0,0800 9405,90
Carraro 7065 3,65 3,60 -2,60 0,36 41 3,62 4,59 0,1250 153,26
Cattolica As 77819 40,19 40,30 0,10 18,07 34 32,75 41,71 1,3500 1904,65
Cdb Web Tech 6138 3,17 3,18 0,06 9,80 155 2,64 4,62 - 320,34
CDC 17177 8,87 8,91 -0,04 -18,02 10 8,87 11,75 0,5600 108,79
Cell Therap 4024 2,08 2,06 -0,96 -64,78 577 1,69 8,01 - -
Cembre 8996 4,65 4,88 4,05 56,91 276 2,95 4,87 0,1000 78,98
Cementir 7656 3,95 3,95 0,97 0,94 79 3,82 4,55 0,0700 629,16
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
CHL 1096 0,57 0,56 -3,26 110,65 3851 0,25 0,66 - 67,83
Cir 4289 2,21 2,20 -2,00 1,51 4258 2,05 2,60 0,0500 1724,88
Class Editori 3352 1,73 1,74 0,64 -4,84 70 1,65 2,06 0,0100 159,86
Cofide 1956 1,01 1,01 -1,17 9,49 1288 0,88 1,16 0,0130 726,40
Cr Artigiano 6306 3,26 3,25 -0,43 4,22 44 3,08 3,59 0,1126 463,78
Cr Bergamasco 47787 24,68 24,57 -0,73 26,72 4 19,30 29,24 0,8200 1523,42
Cr Firenze 4707 2,43 2,37 -2,03 34,61 2682 1,77 2,45 0,0520 2764,11
Cr Valtellinese 21258 10,98 10,93 -0,36 17,44 218 9,35 12,47 0,4000 861,51
Credem 17293 8,93 8,90 -0,56 21,76 129 7,34 9,36 0,2500 2475,40
Cremonini 3946 2,04 2,03 -1,79 7,77 133 1,89 2,81 0,0610 289,03
Crespi 1571 0,81 0,81 -1,04 -10,02 3 0,81 1,00 0,0350 48,70
CSP 1983 1,02 1,04 1,57 -18,47 54 1,01 1,34 0,0500 25,09
Cucirini 2242 1,16 1,15 -0,86 0,70 6 0,91 1,48 0,0516 13,90

D
Dada 28587 14,76 14,77 -1,92 168,58 21 5,45 17,00 - 231,37
Danieli 10355 5,35 5,28 -3,12 10,63 53 4,58 6,56 0,0465 218,62
Danieli rnc 8136 4,20 4,25 1,58 33,69 74 3,06 4,86 0,0672 169,87
Data Service 12305 6,36 6,37 0,63 -33,50 22 4,03 10,93 0,5200 31,89
Datalogic 44263 22,86 22,99 -0,04 27,75 28 17,85 24,86 0,2200 282,81
Datamat 18588 9,60 9,60 -0,08 30,26 65 7,30 9,97 0,2400 271,05
De Ferrari 12257 6,33 6,33 - -2,47 0 5,99 6,89 0,1060 141,65
De Ferrari r 8907 4,60 4,60 - 10,23 0 4,15 5,07 0,1110 69,29
De'Longhi 4256 2,20 2,20 -0,72 -34,35 79 2,20 3,37 0,0600 328,60
Digital Bros 7832 4,04 4,06 -0,47 25,82 17 3,17 4,68 - 57,08
DMail Group 17341 8,96 9,00 0,75 64,51 9 5,44 9,85 0,1000 68,51
DMT 55300 28,56 28,65 0,70 37,90 8 20,29 32,38 - 320,78
Ducati 1975 1,02 1,02 0,20 14,84 227 0,89 1,25 - 162,55

E
Edison 3596 1,86 1,86 - 17,16 11226 1,51 1,86 - 7716,20
Edison r 3319 1,71 1,71 -1,16 11,88 33 1,50 2,00 - 189,56
Edison w07 1682 0,87 0,87 0,12 50,36 762 0,52 0,87 - -
El.En. 54409 28,10 28,56 -0,35 57,35 19 17,86 33,88 0,3500 131,22
Emak 9271 4,79 4,81 -0,27 23,05 6 3,85 5,14 0,1450 132,40
Enel 12826 6,62 6,67 0,82 -8,79 52090 6,62 7,67 0,3600 40739,37
EnerTAD 6194 3,20 3,20 0,28 -0,03 463 3,06 3,52 0,0207 303,48
Engineering 59482 30,72 31,00 0,65 28,27 47 23,89 35,16 0,3609 384,00
Eni 41901 21,64 21,72 -0,37 17,78 51172 17,98 25,03 0,9000 86675,97
Erg 38255 19,76 19,79 -1,64 125,18 882 8,08 23,18 0,3000 2969,87
Ergo Previde 9635 4,98 4,98 -1,85 5,89 72 4,43 5,94 0,1740 447,84
Espresso 8394 4,34 4,34 0,67 -2,78 1785 4,31 4,94 0,1300 1879,88
Esprinet 13868 7,16 7,06 1,07 62,40 251 4,37 7,39 1,0000 353,83
Euphon 15831 8,18 8,15 -0,77 55,85 5 5,16 9,38 0,6000 58,38
Eutelia 16114 8,32 8,32 -1,16 -19,73 44 7,52 11,96 - 506,24

F
Fastweb 73307 37,86 37,83 0,69 -5,65 590 33,57 41,81 - 3008,79
Fiat 13105 6,77 6,80 -0,45 13,27 9674 4,61 7,77 0,3100 7392,32
Fiat priv 11350 5,86 5,88 -0,76 45,78 40 3,52 7,14 0,3100 605,50
Fiat rnc 12009 6,20 6,18 -1,65 41,47 253 3,89 7,35 0,4650 495,62
Fiat w07 381 0,20 0,20 -2,67 35,94 77 0,14 0,27 - -
Fidia 7886 4,07 4,10 -0,32 -1,14 7 4,07 5,79 0,1400 19,14
Fiera Milano 18284 9,44 9,48 -0,21 0,55 20 9,35 11,73 0,3500 317,65
Fil Pollone 2064 1,07 1,05 -3,21 94,03 18 0,54 1,57 0,0500 11,35
Fin.Part 288 0,15 0,15 - 96,69 0 0,08 0,15 0,0168 34,49
Finarte Aste 1663 0,86 0,85 -0,58 -6,79 47 0,82 1,64 0,0362 43,02
Fineco 13658 7,05 7,04 -0,17 22,64 347 5,75 8,15 0,2000 2226,72
Finmeccanica 30047 15,52 15,56 0,36 14,95 1851 13,50 16,80 0,0130 6552,02
Fond-Sai 44844 23,16 23,22 -0,39 16,57 468 18,86 25,22 0,7500 3039,05
Fond-Sai r 34502 17,82 17,95 0,12 27,08 102 13,41 19,39 0,8020 746,51
Fond-Sai r w 2353 1,22 1,22 -0,08 34,27 9 0,79 1,39 - -
Fond-Sai w08 10185 5,26 5,26 0,04 24,41 3 4,12 5,79 - -
Fullsix 11304 5,84 5,89 0,34 76,59 22 3,29 7,74 - 59,05

G
Gabetti 7302 3,77 3,76 0,21 69,64 2 2,21 4,43 0,0600 120,67
Garboli 4508 2,33 2,33 - -13,78 0 1,75 4,24 0,1033 62,86
Gefran 8955 4,63 4,60 -1,20 0,57 39 4,59 6,01 0,2200 66,60
Gemina 3706 1,91 1,90 -3,31 110,03 1532 0,90 2,54 0,0200 697,61
Gemina rnc 3679 1,90 1,90 -7,32 79,25 6 1,02 2,35 0,0500 7,15
Generali 48407 25,00 25,11 0,16 -0,48 10457 23,45 27,27 0,4300 31899,99
Geox 15430 7,97 8,00 -0,78 35,55 187 5,44 8,52 0,0600 2059,99
Gewiss 9352 4,83 4,80 -1,56 -0,37 75 4,65 5,40 0,0800 579,60
Gim 1661 0,86 0,86 -1,97 -6,07 176 0,84 1,17 0,0200 181,84
Gim rnc 1893 0,98 0,99 - 15,17 0 0,85 1,13 0,0724 13,35
Gim w08 604 0,31 0,32 1,27 - 66 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2639 1,36 1,37 1,04 27,03 32 0,95 1,49 0,0200 61,34
Granitifiandre 14148 7,31 7,28 -1,42 9,40 18 6,50 7,87 0,1200 269,36
Gruppo Coin 4914 2,54 2,53 -0,43 -5,09 24 2,39 2,83 - 336,71

H
Hera 3923 2,03 2,02 -1,66 -5,19 666 2,03 2,46 0,0600 1701,65

I
I.net 76812 39,67 39,95 0,66 7,30 2 36,97 45,01 1,0000 162,65
Ifi priv 25210 13,02 13,00 -0,77 19,19 248 10,56 13,36 0,6300 999,96
Ifil 6564 3,39 3,38 -1,57 0,92 2013 3,15 3,83 0,0683 3520,90
Ifil rnc 6891 3,56 3,56 -1,36 9,68 49 3,16 3,78 0,0890 133,05
IGD 3660 1,89 1,86 -5,00 - 745 1,52 2,11 0,0200 533,45
Im Lomb w05 82 0,04 0,04 -1,37 49,65 2835 0,03 0,10 - -
Im Lombarda 388 0,20 0,20 -0,64 37,78 8265 0,14 0,27 - 166,85
Ima 19363 10,00 9,99 -1,06 -6,83 119 9,85 11,31 0,4000 361,00
Immsi 4550 2,35 2,33 -1,19 41,82 735 1,51 2,58 0,0300 672,10
Impregilo 5646 2,92 2,89 -0,86 79,24 1846 1,57 3,54 0,0300 1158,22
Impregilo r 7205 3,72 3,72 - 81,46 11 2,03 4,00 0,0404 6,01
Indesit Com 17812 9,20 9,21 -0,77 -28,51 125 9,20 13,36 0,3610 1039,29
Indesit Com rnc 18733 9,68 9,78 1,28 -22,54 0 9,20 12,49 0,3790 4,95
Intek 1458 0,75 0,74 -1,25 29,42 104 0,58 0,83 0,0075 138,73
Interpump 10388 5,37 5,36 0,64 25,53 251 4,08 5,82 0,1300 428,77
Ipi 14598 7,54 7,66 1,06 36,60 2 5,52 7,97 0,1890 307,47
Irce 5633 2,91 2,90 -1,02 0,38 8 2,78 3,41 0,0600 81,82
Isagro 17783 9,18 9,52 2,74 26,17 223 7,28 16,04 0,2400 146,94
It Holding 3309 1,71 1,72 1,53 -20,73 97 1,42 2,16 0,0258 420,20
IT WAY 14048 7,25 7,24 0,32 30,04 5 5,56 9,22 0,0800 32,05
Italcement r 17808 9,20 9,22 -1,01 8,48 260 8,48 10,48 0,3300 969,65
Italcementi 25582 13,21 13,18 -0,53 11,24 533 11,88 13,89 0,3000 2340,08
Italmobil 105430 54,45 54,51 -0,57 5,24 1 47,03 60,78 1,1000 1207,84
Italmobil r 82311 42,51 42,24 -1,31 12,76 12 36,15 45,44 1,1780 694,75

J
Jolly Hotels 15662 8,09 8,18 1,51 40,41 16 5,67 9,07 0,0500 161,17
Juventus FC 2602 1,34 1,34 1,05 -8,70 106 1,32 1,58 0,0120 162,53

K
Kaitech 1160 0,60 0,60 -1,28 -20,18 215 0,59 0,76 - 32,14

L
La Doria 4591 2,37 2,42 2,03 6,90 16 2,22 2,72 0,0333 73,50
La Gaiana 9048 4,67 4,68 1,23 96,68 16 2,32 4,86 0,0600 83,91
Lavorwash 5877 3,04 3,05 0,49 51,52 6 1,90 3,63 0,0200 40,47
Lazio 706 0,36 0,36 -0,14 -9,33 27 0,28 0,49 - 24,69
Linificio 5971 3,08 3,04 -2,75 3,14 25 2,81 4,19 0,2500 85,27
Lottomatica 58708 30,32 30,27 0,53 11,68 407 24,78 32,31 1,7000 2698,76
Luxottica 38996 20,14 20,19 0,25 32,55 750 15,13 21,50 0,2300 9209,30

M
Maffei 3706 1,91 1,93 -1,13 14,27 26 1,62 2,18 0,0470 57,42
Marcolin 5571 2,88 2,90 1,40 106,68 377 1,38 3,53 0,0290 130,55
MARR 12867 6,64 6,67 0,85 - 24 6,46 7,37 - 439,04
Marzotto 6620 3,42 3,40 0,21 104,80 146 1,65 4,78 0,3600 233,21
Marzotto ris 6777 3,50 3,50 - 94,06 0 1,66 4,48 0,3800 11,50
Marzotto rnc 6440 3,33 3,30 -2,51 127,16 18 1,44 4,18 0,4200 8,29
Mediaset 17314 8,94 9,00 0,33 -5,55 7130 8,94 11,18 0,3800 10562,54
Mediobanca 28802 14,88 15,09 3,10 24,65 4292 11,93 16,93 0,4000 11849,33
Mediolanum 9949 5,14 5,16 0,92 -3,09 2370 4,95 5,92 0,1400 3736,97
Meliorbanca 5983 3,09 3,10 0,32 -8,69 29 2,88 3,44 0,1000 293,08
Meta 5360 2,77 2,76 1,10 3,28 14 2,51 3,13 0,1000 476,93
Mil Ass w07 756 0,39 0,39 -2,14 268,14 441 0,08 0,52 - -
Milano Ass 10113 5,22 5,20 -1,03 24,59 382 4,12 5,88 0,2600 2235,75
Milano Ass r 10123 5,23 5,20 -1,05 20,82 58 4,27 5,89 0,2800 160,71
Mirato 15202 7,85 7,92 1,20 15,27 47 6,30 8,57 0,2400 135,04
Mittel 7960 4,11 4,13 0,76 16,20 58 3,52 4,32 0,1000 271,33
Mondadori 15016 7,75 7,82 0,83 -8,82 1284 7,75 8,83 0,3500 2011,88
Mondo Tv 58882 30,41 30,38 -0,65 8,06 3 25,59 33,27 0,3500 133,93
Monrif 2475 1,28 1,29 0,70 38,73 76 0,92 1,45 0,0320 191,70
Monte Paschi 7027 3,63 3,68 2,05 38,67 8797 2,44 3,89 0,0860 8885,58
Montefibre 620 0,32 0,32 0,22 9,32 112 0,29 0,45 0,0300 41,64

Montefibre r 688 0,36 0,36 -1,47 5,33 6 0,33 0,45 0,0500 9,24

N
Nav Montanari 6552 3,38 3,33 -1,27 44,99 439 2,30 3,80 0,0800 415,75
Negri Bossi 3164 1,63 1,61 -1,83 -23,14 32 1,63 2,19 0,0400 35,95

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1829 0,94 0,95 -0,92 8,83 41 0,87 1,24 0,0440 32,11

P
P Etr-Lazio 28148 14,54 14,51 -1,20 35,01 245 10,44 15,14 0,3300 784,06
P Intra 22356 11,55 11,39 -4,12 -5,17 251 11,55 13,89 0,2000 559,22
P Milano 15440 7,97 7,93 -1,59 20,71 2536 6,34 8,71 0,1300 3309,48
P Spoleto 20968 10,83 10,89 -0,15 54,06 5 6,92 11,83 0,3400 194,74
P Unite 33592 17,35 17,48 0,90 15,45 1614 14,87 17,78 0,6700 5968,20
P Ver-Nov 29530 15,25 15,37 0,88 2,45 1753 13,75 16,04 0,5000 5670,30
Pagnossin 1694 0,87 0,86 -1,90 -0,41 43 0,59 1,25 0,0250 17,50
Panariagroup 11116 5,74 5,75 0,31 0,81 21 5,25 6,26 0,1800 258,34
Parmalat 4440 2,29 2,30 1,59 - 11585 2,28 3,07 - 3670,93
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 869 0,45 0,45 -2,79 49,57 185 0,30 0,65 0,0050 21,74
Permasteelisa 24471 12,64 12,57 -2,87 -0,47 40 12,49 14,22 0,3000 348,81
Pininfarina 54487 28,14 28,33 1,18 28,38 2 21,56 30,63 0,3400 262,18
Pirel &C w06 185 0,10 0,10 -1,44 -15,15 611 0,10 0,13 - -
Pirelli Real 88100 45,50 45,72 0,59 17,30 41 38,79 50,14 1,7000 1910,73
Pirelli&Co 1515 0,78 0,78 -0,04 -14,25 27854 0,78 1,01 0,0210 4052,84
Pirelli&Co r 1600 0,83 0,83 0,13 -6,75 166 0,83 1,01 0,0364 111,38
Pol Editoriale 3203 1,65 1,64 -2,72 -3,44 202 1,64 2,33 0,0240 218,33
Poligraf S F 64671 33,40 33,63 -0,03 -8,94 2 31,47 42,97 0,3615 35,48
Pop Italiana 11974 6,18 6,06 -0,83 -23,87 8716 6,18 8,85 0,2750 3002,33
Premafin 3520 1,82 1,82 -0,22 37,21 521 1,31 1,92 0,0100 576,36
Premafin w05 1034 0,53 0,54 -0,32 120,44 360 0,24 0,61 - -
Premuda 3491 1,80 1,81 - 39,30 221 1,24 2,02 0,0600 253,79
Prima Industrie 19138 9,88 9,90 0,58 44,52 16 6,84 12,81 0,1400 45,47

R
R DeMedici 1378 0,71 0,72 -0,73 -7,83 1049 0,67 0,82 0,0165 191,62
R DeMedici r 1723 0,89 0,89 - 14,84 0 0,75 1,03 0,0275 0,46
Ras 36688 18,95 18,94 -0,03 13,39 2330 15,56 18,98 0,8000 12711,97
Ras rnc 106495 55,00 55,00 -0,02 216,18 2 17,25 58,37 0,8200 73,70
Ratti 1080 0,56 0,56 -1,92 36,64 29 0,40 0,72 0,0516 29,01
RCS MedGr r 6130 3,17 3,19 -1,02 -10,77 116 3,17 4,23 0,0600 92,92
RCS MediaGr 8243 4,26 4,22 -2,00 -3,16 2826 4,16 6,69 0,0400 3118,97
Recordati 11711 6,05 6,08 0,18 33,90 397 4,52 6,38 0,1100 1229,58
Reply 35250 18,20 18,46 5,10 56,47 18 11,63 19,54 0,1500 153,00
Retelit 1049 0,54 0,55 1,04 101,83 5430 0,23 0,61 - 221,71
Reti Bancarie 62638 32,35 32,05 -1,14 -14,96 9 32,35 40,95 2,0000 1572,96
Ricchetti 3737 1,93 1,96 0,72 31,92 47 1,43 2,01 0,0400 103,35
Rich Ginori 982 0,51 0,51 -2,06 -21,70 346 0,49 0,65 0,5200 50,64
Risanamento 7480 3,86 3,84 -1,56 93,15 696 1,99 3,94 0,0280 1059,76
Roncadin 815 0,42 0,42 2,43 -1,38 37 0,40 0,60 0,0413 54,83
Roncadin w07 366 0,19 0,19 - 31,25 118 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 32330 16,70 16,84 1,96 -13,36 88 15,42 19,36 0,4800 189,24
Sadi 3462 1,79 1,83 3,92 27,53 145 1,36 2,02 0,1500 18,42
Saes Gett rnc 27311 14,11 14,08 -0,87 19,55 3 11,50 14,63 1,0161 105,23
Saes Getters 34559 17,85 17,99 - -0,49 0 14,89 19,06 1,0000 272,56
Saipem 21982 11,35 11,41 -0,72 28,44 5581 8,69 14,34 0,1500 5009,32
Saipem ris 29044 15,00 15,00 - 71,62 0 8,74 15,52 0,1800 2,67
Save 35254 18,21 18,32 2,08 - 71 18,21 23,59 - 503,79
Schiapparelli 102 0,05 0,05 -1,67 18,78 3243 0,04 0,06 0,0155 32,01
Seat PG 742 0,38 0,39 0,92 12,68 31766 0,30 0,42 0,4337 3108,94
Seat PG r 635 0,33 0,33 -0,12 -0,55 174 0,28 0,37 0,4337 44,59
SIAS 18842 9,73 9,85 1,30 -1,05 694 9,62 11,59 0,1300 1240,70
Sirti 4630 2,39 2,38 0,72 24,01 157 1,83 2,53 0,5000 530,74
Smi metal r 849 0,44 0,44 1,26 -2,81 39 0,43 0,50 0,0408 25,10
Smi metalli 1018 0,53 0,54 0,17 7,97 1109 0,49 0,68 0,0080 169,45
Smurfit Sisa 4862 2,51 2,51 -0,20 10,23 3 2,25 2,77 0,0100 154,68
Snai 20114 10,39 10,36 -1,32 58,45 87 6,29 12,71 0,0387 570,75
Snam Gas 8779 4,53 4,58 1,94 5,34 13931 4,20 5,08 0,2000 8866,73
Snia 194 0,10 0,10 0,20 -14,58 950 0,10 0,14 0,0487 58,27
Snia w10 55 0,03 0,03 -1,73 - 733 0,02 0,03 - -
Socotherm 20139 10,40 10,40 -4,17 42,64 219 7,09 13,52 0,0400 395,76
Sogefi 9403 4,86 4,78 -1,16 35,30 176 3,54 5,09 0,1600 544,78
Sol 8196 4,23 4,30 0,75 0,64 76 4,07 5,09 0,0610 383,93
Sopaf 1351 0,70 0,70 -0,55 218,55 829 0,21 0,88 0,0620 294,29
Sorin 3851 1,99 1,97 -2,29 -14,04 738 1,99 2,68 - 704,56
SPaolo Imi 23888 12,34 12,31 0,38 15,67 8463 10,23 12,97 0,4700 18278,35
Stefanel 7414 3,83 3,86 5,81 116,33 170 1,75 4,43 0,0300 207,52
Stefanel rnc 7184 3,71 3,71 - 128,31 0 1,63 4,60 0,0600 0,37
STMicroel 26668 13,77 13,84 1,84 -4,11 14006 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 9437 4,87 4,89 0,47 5,04 18 4,43 5,83 0,1400 89,61
TAS 44205 22,83 22,89 0,09 22,58 2 17,34 26,25 1,7500 40,46
Telecom it 4775 2,47 2,47 0,32 -19,46 101650 2,46 3,17 0,1093 32969,95
Telecom it r 4051 2,09 2,10 0,53 -13,30 18998 2,05 2,54 0,1203 12606,64
Telecom Me 911 0,47 0,48 3,52 40,57 11648 0,33 0,57 - 1547,33
Telecom Me r 833 0,43 0,43 2,38 56,36 158 0,28 0,52 - 23,64
Tenaris 17136 8,85 8,79 -2,20 145,49 3224 3,45 12,07 0,1240 -
TERNA 3849 1,99 2,01 2,08 -6,23 7717 1,99 2,31 0,1150 3976,00
Tiscali 5441 2,81 2,81 0,25 2,41 2601 2,28 3,01 - 1114,83
Tod's 92922 47,99 48,44 0,12 37,19 43 32,60 51,25 0,4200 1451,70
Toro 26188 13,53 13,67 0,66 - 397 11,97 14,77 - 2459,41
Trevi Finanz 8094 4,18 4,24 -2,13 264,43 922 1,14 5,32 0,0150 267,52
Trevisan Com 5909 3,05 3,05 1,63 -20,08 84 3,00 4,49 0,0700 83,28
TXT 51156 26,42 26,47 0,57 23,17 2 21,04 28,72 - 67,18

U
UniCredit 8795 4,54 4,57 0,90 7,40 55484 4,08 4,74 0,2050 28766,18
UniCredit r 9676 5,00 5,00 -0,34 15,81 39 4,32 5,18 0,2200 108,47
Unipol 4248 2,19 2,21 2,99 -20,53 15833 2,16 3,01 0,1400 1310,89
Unipol p 3363 1,74 1,76 2,33 -18,91 30550 1,69 2,42 0,1452 639,26

V
V Ventaglio 1926 0,99 1,00 0,49 -5,18 62 0,98 1,44 0,0700 76,89
Valent FG rn 30341 15,67 15,88 -0,11 - 3 14,80 18,97 - 39,06
Valenti FG r 37382 19,31 19,30 - - 0 18,74 23,95 - 63,41
Valentino FG 36667 18,94 18,93 -1,03 - 30 18,59 22,97 - 1293,95
Vemer Siber 746 0,39 0,39 2,13 -23,96 192 0,35 0,59 0,0516 37,63
Vianini Indus 5886 3,04 3,06 0,49 14,85 15 2,53 3,20 0,0300 91,52
Vianini Lavori 15819 8,17 8,12 0,07 29,25 12 6,32 8,60 0,1000 357,83
Vittoria Ass 16574 8,56 8,72 1,37 31,79 18 6,48 9,48 0,1400 256,80

Z
Zignago 35740 18,46 18,54 0,49 17,87 2 15,66 20,07 0,7000 463,66
Zucchi 6200 3,20 3,16 -1,43 -13,39 11 3,20 4,25 0,0300 78,05
Zucchi rnc 6382 3,30 3,24 -1,79 -14,57 1 3,25 4,31 0,2800 11,30

1,2012 dollari +0,006
138,8700 yen +0,680
0,6771 sterline +0,000
1,5463 fra.svi. -0,005
7,4612 cor.danese -0,002
29,7830 cor. ceca +0,043
15,6466 cor. estone +0,000
7,7925 cor.norvegese -0,007
9,4900 cor. svedese +0,025
1,6005 dol. australiano +0,009
1,4162 dol. canadese +0,010
1,7141 dol. neozelandese +0,002
254,1600 fior. ungherese +0,650
0,5731 liracipriota +0,000
239,5000 tallerosloveno -0,020
3,8910 zlotypol. -0,009

Bota3 mesi 99,71 1,81
Bota6 mesi 99,00 1,89
Bota12 mesi 97,77 2,04
Bota12 mesi 97,99 2,03

Cambi ineuro

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Si modificano i termini di
scadenza del patto parasociale
esistente tra Holmo e Banca
Monte dei Paschi di Siena sulle
partecipazioni del 60,74% e del
27,84% rispettivamente detenute
in Finsoe. A Finsoe fa capo il
50,2% di Unipol e l'1,99% di
Banca Monte dei Paschi
(attraverso Unipol). A seguito di
una modifica apportata il 13
ottobre, se il patto non verrà
disdettato un mese prima della
scadenza originaria, il 6 febbraio
2006, l'accordo si intende
«rinnovato sino al 15 aprile

2006». Con la modifica al patto
sparisce il tacito rinnovo
triennale in caso di mancata
disdetta. Con la precedente
modifica dello scorso 15 agosto
era previsto infatti che il patto, in
assenza di disdetta entro tre mesi
dalla scadenza, si intendeva
rinnovato «per un periodo di tre
anni e così via, di tre anni in tre
anni». La nuova modifica datata
13 ottobre accorcia i tempi di
disdetta da tre mesi ad un solo
mese, fissando come data di
scadenza ultima il 15 aprile
2006. Fonti vicine al patto
rilevano che con la modifica «le
parti si sono date due mesi in più,
per decidere il da farsi».

Piazza Affari chiude la
settimana confermando il segno
positivo sugli indici dopo aver
registrato la migliore
performance in Europa, che ha
invece terminato con tutti segni
negativi. Il Mibtel ha
guadagnato lo 0,18% e
l'S&P/Mib lo 0,36%. In calo
invece il Midex -0,63%. Tra le
blue chips, deboli i titoli
petroliferi, sulla scia del prezzo
del greggio in discesa. Saipem
ed Eni hanno comunque
recuperato qualche posizione nel
pomeriggio contenendo la

discesa nello 0,62% la prima e
nello 0,37% la seconda.
L’offerta prevalente sulla
domanda ha interessato anche
Fiat, in un comparto auto
europeo in geneale calo dopo i
recenti rialzi. Il titolo ha
terminato in discesa dello
0,44%, comunque sopra i
minimi. Infine, da segnalare gli
acquisti diffusi fra i bancari con
Mediobanca che ha chiuso sui
massimi di seduta +2,91%. A
seguire Monte Paschi +2,09%.
Sotto i livelli migliori raggiunti
chiude invece Sanpaolo Imi che
ha contenuto il rialzo nello
0,36%.

BORSA FINANZA

La Fondazione austriaca
Avz-Stiftung consegnerà il
pacchetto di azioni Hvb in suo
possesso all'ops lanciata da
Unicredit sulla banca bavarese.
Lo ha annunciato Gerhard
Scharitzer, presidente della
Fondazione, senza precisare
l'ammontare del pacchetto che
dovrebbe essere del 4,5% circa.
La decisione di consegnare i
titoli all'ops è stata presa ieri dalla
Fondazione che, in precedenza,
aveva detto di voler aderire
all'ops solo a condizione che
venisse confermato il contratto

che dà a Bank Austria
reditanstalt (Ba-Ca), controllata
austriaca di Hvb, un'ampia
autonomia come “banca delle
regioni” e centro di competenza
per i paesi dell'Europa dell'est.
Intanto ieri mattina Unicredit ha
reso noto che il 52,46% dei titoli
Hvb sono stati consegnati
all'ops a tutto il 20 ottobre. Se a
questo totale si aggiunge il
pacchetto del 18,3% che
Muenchener Rueck, primo
azionista di Hvb, ha promesso di
consegnare, Unicredit, con il
4-4,5% impegnato ora dalla
Avz-Stiftung, avrebbe superato
la soglia del 75% fissata per il
successo dell'operazione.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Insintesi

Borsa
Patto modificato Unicredit al 75%

Bot

Bancari in evidenza

IlcdadiAutostrade,
riunitosi sotto la
presidenzadi GianMaria
Gros-Pietro,ha
deliberato la
distribuzionediun
accontosul dividendo
dell'esercizio2005pari a
0,25euro perazione, per
un totaledi143 milioni.
Ladeterminazione
dell'accontosul
dividendo2005è
avvenutasullabase della
situazionecontabile al 30
giugno2005di
Autostrade,chepresenta
unutile netto di195
milioni, ed in
considerazioneanche
dellaplusvalenza
realizzatacon lacessione
diEuroppass adagosto
2005.

Ericssonaccresce gli
utili nel terzo trimestre
dell'anno, in linea con le
attesedegli analisti. Il
leadermondiale delle
infrastrutturewireless ha
chiuso il periodo con otto
miliardidi coronedi utili
primadelle tassecontro
8,3miliardiprevisti dagli
analisti.
Nello stessoperiodo
delloscorsoannogli utili
eranostati di 6,4miliardi.
Levendite sono state pari
a36,2 miliardi contro
36,3attesi e rispetto ai
31,8miliardi di unanno
fa.

Xeroxsegnalautili in
calodel61% nel terzo
trimestreperXerox,
azienda leadernel settore
dellestampanti e
fotocopiatrici, che sconta
oneri legali e costi
collegati all'uragano
Katrina.Xeroxha anche
annunciato
l'approvazionediun
pianodibuy backperun
valoremassimodi500
milionidi dollari.
L’utilenettodelgruppo è
scesoa 63milioni di
dollari contro163 milioni
didollaridel pariperiodo
delloscorsoanno. I ricavi
sonocresciuti menodel
previstoa 3,76 miliardidi
dollari.Per il quarto
trimestre il grupposi
attendeun utile per
azionenell'ordine di
25-29cents, compresi i 5
centsdicosti di
ristrutturazione.

MondoHome
Entertainmententra
nelladistribuzione
cinematograficae
compra il 51% di
Moviemax Italia per2,5
milionidi euro,più una
partevariabile in funzione
dei risultati Moviemax.
IlConsiglio di
amministrazionedella
società,che distribuisce
prodotti homevideo
(VHSe DVD) ediritti Video
OnDemand, ha
approvato ieri la firma
dell'accordopreliminare
vincolante,che lascerà il
49%delcapitale di
Moviemax Italia a
Moviemaxsrl. Il gruppo
prevedeche l'operazione
acceleri il
raggiungimentodegli
obiettividelPiano
Industriale,che vede al
2010 ricaviper circa 120
milioni.

Holmo-Mps L’offertaHvb
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BTP AG 01/11 111,940 111,810

BTP AG 02/17 116,870 116,340

BTP AG 03/13 107,190 107,030

BTP AG 03/34 118,650 117,520

BTP AG 04/14 107,150 106,880

BTP AG 05/15 102,810 102,490

BTP AP 04/09 100,910 100,870

BTP DC 00/05 100,420 100,430

BTP DC 93/23 163,000 163,000

BTP FB 01/12 111,140 111,000

BTP FB 02/13 110,450 110,230

BTP FB 02/33 130,890 129,370

BTP FB 03/06 100,150 100,160

BTP FB 03/19 106,830 106,360

BTP FB 04/15 107,070 106,760

BTP FB 04/20 109,310 108,770

BTP FB 05/08 100,380 100,400

BTP FB 05/37 101,000 99,930

BTP FB 96/06 101,900 101,920

BTP FB 97/07 105,380 105,390

BTP GE 03/08 102,060 102,050

BTP GE 04/07 100,450 100,460

BTP GE 05/10 100,740 100,670

BTP GN 04/07 100,840 100,850

BTP GN 05/08 99,690 99,680

BTP GN 05/10 99,510 99,410

BTP LG 96/06 104,360 104,380

BTP LG 97/07 107,020 107,020

BTP MG 03/06 100,300 100,310

BTP MG 98/08 105,830 105,840

BTP MG 98/09 105,910 105,870

BTP MG 99/31 133,750 132,540

BTP MZ 01/06 100,990 101,000

BTP MZ 01/07 102,760 102,720

BTP NV 01/11 98,780 98,900

BTP NV 93/23 168,790 168,070

BTP NV 96/06 105,430 105,430

BTP NV 96/26 149,470 148,480

BTP NV 97/07 106,780 106,700

BTP NV 97/27 139,090 138,310

BTP NV 98/29 120,870 119,880

BTP NV 99/09 105,570 105,530

BTP NV 99/10 112,130 111,980

BTP OT 02/07 104,750 104,770

BTP ST 03/06 100,370 100,370

BTP ST 03/08 103,210 103,290

BTP ST 03/08 102,390 102,380

BTP ST 10 S 100,610 100,690

BTP ST 14ind 107,720 107,510

BTP ST 35ind 114,810 113,740

CCT AG 00/07 100,320 100,320

CCT AG 02/09 100,560 100,560

CCT AP 01/08 100,440 100,440

CCT AP 02/09 100,530 100,520

CCT DC 03/10 100,650 100,660

CCT DC 99/06 100,240 100,240

CCT FB 03/10 100,570 100,570

CCT GE 96/06 100,100 100,070

CCT GE 97/07 100,620 100,580

CCT GE2 96/06 100,060 100,070

CCT GN 03/10 100,630 100,640

CCT LG 00/07 100,580 100,470

CCT LG 01/08 100,610 100,610

CCT LG 02/09 100,550 100,550

CCT LG E2/09 100,690 100,550

CCT MG 04/11 100,710 100,710

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,090 100,080

CCT NV 04/11 100,730 100,720

CCT OT 02/09 100,560 100,560

CCT ST 01/08 100,520 100,530

CTZ AP 04/06 98,910 98,910

CTZ AP 05/07 96,380 96,370

CTZ LG 04/06 98,290 98,280

CTZ ST 05/07 95,310 95,280

B Intesa 04/14 98,020 98,160
B Intesa tv IAPC 99,850 99,910
B Intesa/06 Euri 99,440 99,460
B Intesa/07 Eu3G 102,900 103,010
B Intesa/07 Europ3 102,360 102,340
B Intesa/08 Bask 101,640 101,790
B Intesa/08 Goal 93,620 93,650
B Intesa/08 IAPC 101,130 101,110
B Intesa/08 IndInt 116,380 117,620
B Intesa/08 IT03 101,130 101,180
B Intesa/08 STIN 101,080 101,140
B Intesa/09 Gen04 99,490 99,530
B Intesa/09 Sprint 102,010 102,290
B Intesa/09 STAP04 99,270 99,370
B Intesa/09 STEG 99,860 99,930
B Intesa/09 STMZ04 98,780 98,840
B Intesa/14 STEuro 99,070 99,060
B Intesa04/09 Gen 98,070 98,350
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,230 101,410
Bei /19 Eu. St. B. 94,390 94,640
Bei 96/16 Zc 69,650 69,320
Bei 99/29 Eu Step Dw 93,330 93,540
Bei 99/29 Fixed 102,640 101,740
Bei/09 eu bot 100,120 100,120
Bei/15 EIBF 99,500 99,500

Bei/15 eu var 98,620 98,660
Bei/15 Euro Inv 97,580 97,630
Bei/20 EIB CFR 97,320 97,370
Bei/20 EIBCF 99,660 99,650
Bei/20 EIBCF CSM 99,200 99,140
Bei/20 EIBE CMS 98,530 98,450
Bei/20 EIBF 97,170 97,110
Bei/20 EIBFB 97,820 97,520
Bei/35 EIBF CMS 98,940 99,040
Bers/20 St Bonds 96,980 97,150
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 104,950 104,010
Bnl/06 Bis OICR 102,180 101,970
Bnl/07 Val Puro 106,720 106,740
CapIT/07 DJEStox 103,190 103,560
CapIT/07 DJEStox2 103,300 103,150
CapIT/08 II bim 102,510 102,530
CapIT/14 Lower T 2 99,000 99,070
CapIT/14 V.R.E 97,320 97,500
Capitalia 08 261 Zc 92,720 92,860
Centrob /13 Elc 94,140 94,290
Centrob /18 Rfc 102,920 102,090
Centrob /18 Zc 61,810 61,610
Centrob /19 Sdi Tse 91,230 91,360
Centrob 96/06 Zc 97,030 97,010
Comit /08 Tv 2 99,550 99,750

Comit /09 103,640 103,660
Comit 97/07 Sub Tv 99,880 99,920
Comit 98/28 Zc 37,320 37,310
Credem/07 DopCen 114,800 114,440
Credem/08 Concer 108,550 108,660
Crediop /19 Float1 104,970 104,140
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 111,430 110,960
EBRD/17 93,950 94,110
EBRD/25 94,970 95,110
Efibanca /14 Opt Cms 99,490 99,470
Enel TF 05/12 101,950 101,830
Enel TV 05/12 100,430 100,450
Fiat Step up/11 98,610 98,830
Gold Sachs/10 RBP 99,170 99,190
IBRD/20 94,070 93,650
IntBci 02/07 Mix 105,350 105,700
Interb /13 351 Cal 111,700 111,740
Interb /21 359 Cr 92,870 93,050
Med Lom /18 Rf C 75 106,900 106,320
Med Lom /19 3 Rfc 100,650 100,670
Medio/06 tri opz 120,510 121,210
Medio/06 WC Bask 104,610 104,700
Medio/07 V Puro 109,130 108,630
Medio/08 Maxima 98,910 98,950
Medio/13 Rend Pr 99,960 99,940

Medio/14 Rend TP 98,060 98,060
Medio/14 V Reale 102,000 101,620
Mediob /06 Dj Es 97,450 97,460
Mediob /07 Basket 107,590 107,580
Mediob /08 Russia 91,910 91,920
Mediob 05/15 ind 98,590 98,790
Mediob 96/06 Zc 98,580 98,550
Mediob 96/11 Zc 82,270 82,220
Mediob 97/07 Ind 100,440 100,490
Mediob 98/08 Tt 100,230 100,250
Mediocr C/07 Tv 107,180 107,500
Mpaschi 99/14 3 Sd 100,900 101,030
Mpaschi 99/29 4 94,810 95,220
Mpaschi 99/29 8 93,200 94,000
P Ital Prest Sub 97,820 98,100
P Ital/06 ind DC 106,670 107,610
P Ital/07 MIX2 98,750 98,760
Pop Ital/06 ind 107,840 107,490
R Ellenica/20 GF 96,230 96,190
Rep Aus/15 Flo.Ra 96,710 96,670
Rep Aus/20 Flo.Ra 96,750 96,810
Rep Aus/22 FBL 90,200 90,380
Rep Aus/CMS SFN 98,220 98,000
UniCr/10 ind 98,480 98,520
UniCr/10 S-U 108,710 108,820

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,103 16,085 -3,627 13,915
Alberto Primo Re 9,014 8,978 0,558 22,009
Alboino Re 7,959 7,916 6,134 23,914
Apulia Az.Italia 12,619 12,609 -2,864 12,549
Arca AzItalia 22,714 22,700 -2,678 13,056
Aureo Azioni Italia 21,471 21,446 -2,449 15,163
Azimut Crescita Ita. 26,111 26,073 -2,789 14,386
Bim Az.Small Cap It 8,925 8,891 0,439 23,941
Bim Azion.Italia 8,319 8,308 -2,929 13,462
Bipielle F.Italia 25,399 25,309 -1,760 11,713
Bipiemme Italia 18,044 18,003 -1,576 18,213
Bnl Azioni It PMI 6,820 6,810 1,067 22,442
Bnl Azioni Italia 21,879 21,849 -3,752 13,333
BPU Pra.Az.Italia 5,879 5,876 -2,698 16,324
BPVi Az. Italia 5,163 5,157 -2,142 17,048
C.S. Az. Italia 13,829 13,823 -3,029 14,993
CA-AM Mida Az.Italia 22,050 22,026 -3,013 12,753
CA-AM Mida Mid Cap 5,307 5,297 -5,536 13,933
Capitalg. Italia 19,059 19,073 -3,533 15,362
Carige Az It 5,888 5,884 -2,436 13,734
Ducato Geo Italia 15,247 15,225 -2,941 14,881
DWS Azionario Italia 13,451 13,444 -2,860 13,424
DWS Azionario Italia Lc 22,046 22,036 -2,680 14,264
Dws F&F Italia 24,025 24,013 -2,768 13,069
Dws F&F Potenziale Italia 14,170 14,153 -1,679 14,802
Dws Italian Equity Risk 20,175 20,151 -1,633 16,102
Euroconsult Az.Ital 12,366 12,355 -2,592 12,051
Eurom. Az. Italiane 24,661 24,640 -2,317 12,751
Fineco AM Az Italia 15,393 15,370 -2,687 15,815
Fineco AM SC Italy 5,256 5,250 1,999 27,387
Fineco Italia Opportunità 14,733 14,717 -2,495 14,689
Fondersel Italia 21,804 21,788 -4,011 13,250
Fondersel P.M.I. 16,607 16,584 -4,804 14,539
Generali Capital 56,910 56,793 -2,428 15,450
Gestielle Italia 15,074 15,079 -4,401 12,526
Gestnord Az.Italia 11,937 11,928 -2,959 12,454
Grifoglobal 12,850 12,855 -5,916 11,992
Imi Italy 24,161 24,136 -2,730 16,703
Leonardo az. Italia 9,988 9,981 -2,490 14,397
Leonardo small caps 10,218 10,220 -0,979 18,319
Mediolanum R.I.Cre. 18,922 18,913 -2,579 15,533
Nextam P.Az.Italia 5,987 5,985 -2,141 13,261
Nextra Az.Italia 13,877 13,860 -2,965 14,101
Nextra Az.Italia Din 20,493 20,439 -2,868 15,839
Nextra Az.PMI Italia 6,322 6,297 -0,660 23,646
Optima Azionario Italia 6,376 6,371 -2,731 12,930
Optima Small Caps It. 6,788 6,790 -1,652 24,027
Pioneer Az. Crescita A 15,927 15,916 -2,777 13,602
Pioneer Az. Crescita B 15,676 15,665 -2,833 13,168
Pioneer Az. Italia A 19,078 19,055 -2,921 12,105
Pioneer Az. Italia B 18,750 18,728 -3,031 11,627
Prim.Trading Az.It.. 5,803 5,790 -1,943 14,345
Ras Capital L 24,869 24,851 -3,358 13,366
Ras Capital T 24,645 24,627 -3,410 12,957
Sai Italia 21,696 21,688 -2,450 14,310
Sanpaolo Azioni Ita. 30,727 30,715 -3,517 12,747
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,039 14,034 -2,790 14,716
Sanpaolo Opp.Italia 4,966 4,965 -4,702 12,099
Vegagest Az.Italia 7,061 7,061 -3,128 13,740
Zenit Azionario 12,509 12,496 -0,942 20,464

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,100 9,115 0,453 10,692
Alto Azionario 18,172 18,147 -1,464 11,890
Aureo E.M.U. 10,976 10,969 -0,697 15,173
Bipielle F.Euro 10,729 10,683 0,365 15,266
Bipielle F.Mediteran 15,006 14,937 0,187 15,832
Bpm Euroland 5,000 5,000 0,000 0,000
BPU Az Et 4,878 4,875 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Euro 5,363 5,356 -1,325 18,993
BSI Azionario Euro 4,709 4,699 0,620 16,733
CA-AM Mida Az.Euro 5,595 5,565 0,684 19,910
Capges FF Eur Sect. 4,940 4,935 0,081 16,592
CariPa Nextra Az.Qeuro 13,564 13,547 -0,506 20,259
Ducato Geo Euro Blue C. 6,302 6,297 -0,646 12,899
DWS Azionario Euro 4,328 4,327 -0,551 12,620
Epsilon QEquity 4,847 4,842 -0,431 21,205
Eurom. Euro Equity 3,731 3,726 -0,427 14,906
Fineco Euro Growth 11,435 11,427 -0,858 5,889
Fineco Euro Value 5,748 5,725 0,279 17,474
Intra Azionario Area Euro 5,890 5,931 -1,174 14,748
Kairos Partners S.C. 8,669 8,657 1,202 17,275
Leonardo Euro 5,678 5,663 -0,141 17,072
Prim.Azioni Growth 5,432 5,423 -0,440 18,992
Sanpaolo Euro 15,655 15,649 -0,993 14,908
Vegagest Az.Area Eur 7,461 7,517 -1,609 14,205
Zenit Eurostoxx 50 I 5,065 5,065 -0,628 17,627

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,855 5,843 0,377 15,233
Abis Europa 5,211 5,211 -1,213 0,000
Anima Europa 4,290 4,285 -0,140 13,612
Arca AzEuropa 9,767 9,736 0,857 14,569
Astese Euroazioni 5,493 5,477 1,104 16,674
Azimut Europa 14,696 14,627 -0,170 14,786
Bim Azionario Europa 9,771 9,739 0,753 19,406
Bipielle H.Europa 6,931 6,878 1,449 16,762
Bipiemme Europa 13,085 13,053 0,000 13,743
Bipiemme In.Europa 6,684 6,654 3,355 29,585
Bnl Azioni Europa 11,487 11,441 0,985 12,795
BPVi Az. Europa 4,011 4,001 -0,075 12,511
Capitalg. Europa 7,011 6,983 0,660 14,297
Carige AzEu 5,678 5,670 1,032 15,759
Consultinvest Azione 9,335 9,314 0,000 13,758
Ducato Geo Eur. Pmi 17,634 17,462 3,032 29,149
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,548 1,541 -0,322 14,075
Ducato Geo Europa 9,473 9,434 0,021 14,133
DWS Azionario Europa Lc 4,420 4,404 -0,540 11,701
DWS Europa Medium Cap Lc 5,988 5,966 -0,183 19,521
Dws F&F Europa 18,771 18,684 -0,005 14,646
Dws F&F Potenziale Europa 6,215 6,210 0,048 12,265
Dws F&F Top 50 Europa 3,484 3,475 0,230 12,934
Epsilon QValue 5,520 5,493 1,452 20,577
Euroconsult Az.Eur. 5,176 5,160 0,779 13,808
Eurom. Europe E.F. 15,456 15,421 0,782 14,260
Fineco AM Az.Europa 12,150 12,091 -0,173 16,793
Fineco AM Europe Research 6,166 6,144 0,818 15,902
Fineco AM Small Cap Europe 6,790 6,790 3,317 26,138
Fineco Europe Equity 8,481 8,436 1,849 14,919
Fondersel Europa 13,292 13,254 1,272 17,628
Generali Europa Value 25,447 25,354 0,621 18,584
Gestielle Europa 12,034 11,997 0,342 14,468
Gestnord Az.Europa 8,612 8,585 0,619 14,659
Grifoeurope Stock 6,129 6,141 -1,605 16,743
Imi Europe 18,806 18,729 0,880 17,405
Investitori Europa 5,130 5,110 1,104 17,391
Kairos Eu Bn 5,353 5,354 -0,999 0,000
Laurin Eurostock 3,689 3,677 0,765 15,970
MC Ges. FdF Eur. 6,359 6,409 0,840 18,815
Mediolanum Amerigo Vesp. 5,951 5,953 0,558 15,040
Mediolanum Europa 2000 16,386 16,383 0,620 14,989
Nextam P.Az.Europa 5,300 5,306 -0,395 13,199
Nextra Az.Europa 3,858 3,845 0,678 15,164
Nextra Az.Europa Din 17,997 17,942 -0,958 14,390
Nextra Az.PMI Europa 7,217 7,156 0,881 21,457
Open Fund Az Europa 3,845 3,846 1,478 17,297
Optima Azionario Europa 3,115 3,106 0,842 14,396
Pioneer Az Eur Dis A 8,825 8,797 -0,586 16,488
Pioneer Az. Europa A 16,421 16,375 0,091 15,348
Pioneer Az. Europa B 16,119 16,074 -0,019 14,816
Prim.Trading Az.Eur 4,890 4,871 -0,285 18,230
Ras Europe Fund L 15,802 15,743 1,049 16,439
Ras Europe Fund T 15,664 15,606 0,980 16,038
Ras Multip.MultiEur. 7,291 7,295 1,095 16,712
Sai Europa 10,780 10,750 2,045 16,831
Sanpaolo Europe 8,177 8,153 0,233 13,965
Talento comp. Europa 119,769 120,605 0,429 17,512
Uniban Az. Europa 5,900 5,879 0,786 15,415
Vegagest A.Europa 4,858 4,872 -0,041 15,694

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,316 5,378 -4,268 8,071
Alto America Az. 4,633 4,694 -3,800 7,769
Anima America 5,427 5,473 -4,789 7,679
Arca AzAmerica 17,297 17,498 -3,309 8,289
Aureo Americhe 3,303 3,347 -3,336 8,224
Azimut America 10,298 10,407 -6,100 7,059
Bim Azionario Usa 5,775 5,864 -5,172 0,645
Bipielle H.America 7,727 7,853 -1,492 13,233
Bipiemme Americhe 9,163 9,273 -5,223 5,698
Bnl Azioni America 17,122 17,349 -2,997 9,189
BPU Pra.Az.Usa 4,178 4,269 -0,901 16,152
Capitalg. America 8,583 8,681 -3,789 9,435
Carige Azionario America 2,697 2,733 -2,951 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,359 15,567 -3,439 8,836
Ducato Geo America 4,856 4,931 -4,466 8,757

Dws F&F America 11,166 11,307 -3,467 9,481
Eurocons.Az.Am. 4,669 4,716 -2,158 7,482
Eurom. Am.Eq. Fund 15,425 15,610 -3,984 7,469
Fineco AM Az.NordA. 10,630 10,756 -3,583 8,447
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,492 6,584 -5,571 16,574
Fineco Usa Growth 6,332 6,422 -4,567 8,332
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,444 6,505 -3,475 15,277
Fineco Usa Value 4,425 4,490 -5,043 9,151
Fondersel America 11,250 11,395 -4,157 9,022
Generali America Value 17,578 17,817 -3,359 9,595
Generali Usa Growth 2,508 2,521 -2,904 6,271
Gestielle America 12,541 12,713 -3,945 7,861
Gestnord Az.Am. 13,067 13,231 -3,778 7,107
Imiwest 18,773 19,003 -2,907 13,928
Investitori America 3,899 3,949 -3,538 9,584
Kairos US Fund 5,867 5,936 -3,408 2,124
MC Gest. FdF Ame. 5,693 5,666 -2,550 6,252
Mediolanum America 2000 10,964 11,077 -3,316 9,476
Mediolanum Cristoforo Col. 14,307 14,453 -3,579 9,826
Nextam P.Az.America 3,772 3,819 -4,772 6,194
Nextra Az.N.Am. 5,871 5,948 -5,291 6,128
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,398 18,634 -5,307 5,900
Nextra Az.PMI N.Am. 19,566 19,764 -6,000 15,468
Open Fund Az America 3,169 3,145 -2,040 12,496
Optima Azionario America 4,372 4,426 -3,253 8,191
Pioneer Az. Am. A 8,574 8,714 -2,590 12,920
Pioneer Az. Am. B 8,438 8,575 -2,687 12,447
Prim.Trading Az.N.Am 3,836 3,883 -4,268 8,484
Ras America Fund L 14,420 14,607 -3,790 9,658
Ras America Fund T 14,297 14,482 -3,853 9,329
Ras Multip.MultAm. 5,744 5,679 -2,446 12,209
Sai America 13,179 13,318 -2,681 5,872
Sanpaolo America 9,193 9,310 -3,475 8,613
Talento comp. America 108,049 107,075 -1,004 11,031
Vegagest Az.America 4,022 4,084 -3,849 9,293
Zenit S&P 100 Index 4,017 4,075 -4,106 7,493

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,175 5,152 11,506 21,622
Anima Asia 6,307 6,290 7,171 19,360
Arca AzFar East 6,165 6,145 8,826 18,649
Aureo Pacifico 3,778 3,772 8,314 18,507
Azimut Pacifico 7,142 7,119 5,917 16,073
Bipielle H.Giappone 5,524 5,483 11,528 16,861
Bipielle H.Oriente 4,012 4,006 0,300 22,466
Bipiemme Pacifico 4,701 4,695 6,526 18,443
Bnl Azioni Pacifico 6,280 6,260 9,160 18,939
BPU Pra.Az.Pacif. 6,267 6,252 8,070 24,841
Capitalg. Pacifico 3,484 3,471 9,011 16,795
Ducato Geo Asia 5,242 5,230 0,153 19,954
Ducato Geo Giappone 3,638 3,633 12,180 16,752
Dws F&F Pacifico 7,711 7,698 5,819 18,303
Dws F&F Top 50 Oriente 3,909 3,903 0,463 20,611
Eurom. Tiger 10,531 10,492 -2,265 18,432
Fineco AM Az.Pacifico 4,876 4,858 10,242 19,364
Fineco Pacific Equity 5,162 5,144 8,150 20,019
Fondersel Oriente 4,830 4,813 5,666 21,693
Generali Pacifico 13,908 13,879 10,477 19,845
Gestielle Giappone 5,112 5,098 12,649 19,050
Gestielle Pacifico 10,491 10,456 0,248 20,076
Gestnord Az.Pac. 6,886 6,866 6,826 19,923
Imi East 6,960 6,937 9,987 23,229
Investitori Far East 5,101 5,091 8,996 20,563
MC Gest. FdF Asia 7,478 7,494 3,302 19,514
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,122 6,105 13,412 22,293
Mediolanum Oriente 2000 8,953 8,934 12,772 21,167
Nextra Az. Asia 7,193 7,162 -3,125 18,150
Nextra Az.Giappone 4,034 4,019 8,998 11,560
Nextra Az.Pacifico Din. 3,827 3,822 4,449 15,864
Open Fund Az Pacific 3,443 3,441 7,125 18,847
Optima Azionario Far East 3,591 3,579 9,083 20,828
Pioneer Az. Giap. A 5,228 5,219 12,721 23,157
Pioneer Az. Giap. B 5,147 5,138 12,700 22,694
Pioneer Az. Pacif. A 5,109 5,093 0,630 21,730
Pioneer Az. Pacif. B 10,592 10,558 0,484 21,259
Prim.Trading Az.Giap 5,710 5,690 8,083 18,146
Ras Far East Fund L 5,681 5,666 9,545 20,539
Ras Far East Fund T 5,633 5,618 9,464 20,132
Ras Multip.MultiPac. 7,086 7,118 6,364 18,277
Sai Pacifico 4,009 4,007 10,441 23,696
Sanpaolo Pacific 5,277 5,259 7,322 16,029
Talento C As 112,913 113,707 5,572 0,000
Vegagest Az.Asia 5,729 5,721 7,952 18,810

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,480 6,497 -0,246 19,183
Arca AzPaesi Emerg. 6,586 6,566 2,938 30,623
Aureo Merc.Emerg. 5,386 5,392 4,908 31,078
Azimut Emerging 5,445 5,492 3,164 27,220
Bipielle H.Paesi Em 10,874 10,940 0,462 26,959
Bnl Azioni Emergenti 6,768 6,802 2,920 29,705
Bpm EmMk Eq 5,000 5,000 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 6,723 6,704 2,845 34,541
Capitalg. Eq EM 16,893 16,887 1,624 29,399
Ducato Geo Paesi Em. 4,366 4,355 1,986 29,172
DWS Azionario Emergenti 4,994 5,022 0,321 22,372
Dws F&F Nuovi Mercati 6,663 6,687 1,912 23,871
Eurom. Em.M.E.F. 6,394 6,373 2,255 25,054
Fineco Emerg. Markets 5,924 5,931 2,438 33,303
Gestielle Em. Market 9,694 9,709 2,723 30,016
Gestnord Az.P. Em. 6,634 6,612 2,093 28,541
MC Gest. FdF P. Emer 7,777 7,785 5,024 29,208
Nextra Az.Paesi Emer 5,835 5,833 3,421 27,318
Pioneer Az. Am. Lat. A 10,255 10,552 7,540 47,152
Pioneer Az. Am. Lat. B 10,384 10,674 7,774 47,020
Pioneer Az. Paesi Em. A 7,601 7,640 4,238 32,283
Pioneer Az. Paesi Em. B 7,496 7,534 4,212 32,065
Prim.Trading Az.Emer 7,768 7,761 3,878 29,122
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,296 7,296 2,717 31,697
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,353 7,354 2,796 32,272
Sai Paesi Emergenti 4,613 4,670 2,946 25,695
SanPaolo Mercati Emerg. 9,218 9,197 2,639 30,919

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,315 11,317 1,462 22,364
Dws Francoforte 10,214 10,193 0,581 14,829
Dws Londra 5,316 5,322 -1,592 6,363
Dws New York 9,211 9,331 -4,002 5,449
Dws Parigi 13,484 13,431 -0,846 13,616
DWS Swiss Lc 25,917 25,712 3,461 20,069
Dws Tokyo 5,844 5,834 12,645 17,114
Eurom. Japan Equity 3,434 3,426 13,709 19,319
Generali Japan 3,068 3,058 19,750 25,173
Gestielle Cina 5,176 5,175 0,779 13,384
Gestielle East Europ 11,176 11,123 10,796 35,221

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 9,987 10,042 -0,883 9,471
Alpi Az.Internaz. 6,073 6,093 3,617 11,616
Alto Intern. Az. 4,322 4,343 -0,689 10,283
Anima Fondo Trading 13,956 13,980 0,569 12,557
Apulia Az.Internaz. 6,712 6,768 -0,548 11,458
Arca 27 12,144 12,197 -0,263 11,782
Arca 5Stelle E 3,768 3,775 -0,080 14,320
Arca Multfifondo F 4,344 4,347 -0,344 9,947
Aureo Blue Chips 4,014 4,045 -0,249 11,748
Aureo Global 9,705 9,765 -0,010 13,244
Aureo WWF Pian.Terra 5,262 5,276 -3,005 4,033
Azimut Borse Int. 12,202 12,242 -1,945 12,037
Azimut C Acc 5,598 5,623 -2,150 9,528
BancoPosta Az. Internaz. 3,635 3,656 -0,247 14,886
BdS Arcob.Crescita 6,388 6,363 0,377 16,761
Bim Azion.Globale 4,017 4,044 1,311 15,166
Bipielle H.Globale 17,613 17,703 -0,130 12,543
Bipielle Profilo 5 4,141 4,182 -0,433 13,173
Bipiemme Comparto 90 4,312 4,331 0,186 15,696
Bipiemme Globale 20,600 20,717 -1,303 10,884
Bipiemme Valore 4,864 4,880 0,000 0,000
Bnl Azioni Inter. 9,320 9,402 -0,032 10,309
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,204 4,228 -1,661 14,177
BPU Pra.Az.Globali 4,799 4,829 -0,888 16,311
BPU Pra.Priv 5 5,767 5,794 -0,225 16,505
BPVi Az. Internaz. 3,670 3,692 -0,515 11,720
BPVI Equity 5,401 5,497 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 4,754 4,779 0,147 11,649
Bussola FdF Glb Growth 2,995 2,970 0,978 16,130
Bussola FdF Glb Value 4,231 4,201 0,047 17,008
C.S. Az. Internaz. 7,345 7,402 -0,136 14,372
CA-AM Mida Az. Int. 3,213 3,236 -1,743 12,225
Capges FF Glob.Sect. 4,553 4,551 -0,044 14,196
Carige Az 6,204 6,256 -0,672 13,439
CariPa Nextra Az.SR 4,194 4,209 0,000 16,565
Consultinvest Global 4,119 4,126 -0,097 12,541
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,757 3,775 0,347 17,406
Ducato Geo Gl. Selezione 2,838 2,853 -1,561 3,804
Ducato Geo Globale 21,645 21,745 -0,115 16,246
Ducato Geo Tendenza 2,862 2,875 -0,866 10,630

Ducato Portf. Global Eq. 3,885 3,879 0,648 16,527
DWS Azion. Intern. Lc 12,637 12,727 -1,970 9,354
Dws F&F Globale 13,038 13,133 -2,088 9,123
Dws F&F Top 50 5,178 5,211 -0,709 9,194
Dws Paniere Borse 5,380 5,416 -2,021 8,359
Effe Lin. Aggressiva 4,210 4,200 1,446 13,999
Euroconsult Az.Int. 4,759 4,797 -2,199 6,015
Eurom. Blue Chips 11,664 11,721 -0,325 9,799
Eurom. Growth E.F. 6,859 6,899 1,917 13,203
Fideuram Azione 13,574 13,656 -0,702 16,017
Fineco AM Az Intern. 12,074 12,121 -2,440 11,415
Fineco Gl. Sm/M C. Core 5,989 6,006 -2,776 18,853
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,363 7,395 -0,755 23,644
Fineco Global Growth 6,787 6,796 1,314 7,525
Fineco Global Value 4,687 4,711 0,386 17,204
G.P. All.Serv.Com.A 3,909 3,932 1,930 12,912
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,367 6,406 -0,391 14,412
Generali Global 12,741 12,816 -1,171 11,197
Generali Special 8,207 8,210 -0,134 5,299
Geo Equity Globale 1 5,488 5,488 0,531 0,000
Geo Equity Globale 2 5,449 5,449 0,945 0,000
Gestielle Internaz. 10,628 10,697 -0,664 11,102
Gestnord Az.Int. 2,883 2,908 -0,518 11,831
Grifoglobal Intern. 8,194 8,252 -3,281 7,083
Intra Azionario Internaz. 5,600 5,652 -1,043 11,643
Leonardo Equity 3,272 3,285 1,773 12,633
MC Gest. FdF Mega. W 6,935 6,911 1,344 19,097
MC Gest. FdF Mega.H 5,063 5,048 -2,089 2,615
Mediolanum Borse Int. 15,867 15,935 1,122 14,299
Mediolanum Elite 95L 5,795 5,760 0,121 14,752
Mediolanum Elite 95S 11,377 11,307 0,097 14,457
Mediolanum Top 100 12,257 12,301 0,574 12,141
MGreciaAz. 5,793 5,837 -0,532 17,840
ML MSeries Equities 4,339 4,370 0,393 14,154
Multifondo C. D10/90 4,501 4,523 0,312 13,404
Nextam P.Az.Internaz 4,424 4,453 -2,598 10,242
Nextra Az.Inter. 14,797 14,907 -0,791 12,243
Nextra Az.PMI Int. 14,014 14,030 -1,566 17,498
Nextra Port.Mul.Eq. 3,696 3,670 1,066 13,933
Open Fund Az Int. 3,261 3,245 0,929 14,986
Optima Azionario Intern. 4,892 4,915 0,000 11,843
Pioneer Az. Int. A 13,176 13,268 -0,461 11,623
Pioneer Az. Int. B 12,961 13,051 -0,552 11,158
PIXel Multifund - Globale 3,556 3,544 -0,947 9,889
PIXel Multifund - Tematico 3,863 3,846 1,205 14,391
Prim. Azioni Value 4,783 4,810 -1,645 15,839
Prim.Azioni PMI 7,126 7,145 2,165 28,907
Ras Blue Chips L 3,599 3,624 -1,694 10,129
Ras Blue Chips T 3,575 3,600 -1,786 9,730
Ras Global Fund L 12,821 12,902 -2,055 14,524
Ras Global Fund T 12,716 12,795 -2,109 14,157
Ras Multipartner90 3,951 3,940 0,025 15,695
Ras Research L 3,571 3,586 -1,544 19,272
Ras Research T 3,540 3,554 -1,639 18,514
Sai Globale 10,381 10,433 -0,907 10,660
SanPaolo Azioni Internaz. 10,579 10,628 0,095 12,879
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,016 12,051 -0,596 10,972
Sanpaolo Soluzione 7 7,847 7,871 -0,178 13,939
Sanpaolo Strat.90 6,590 6,582 -0,227 9,414
Sofid Sim Blue Chips 6,235 6,239 0,857 17,486

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,391 5,451 1,277 19,800
Azimut Energy 6,368 6,449 -2,046 15,572
Gestnord Az.En. 6,368 6,498 -0,047 27,718
Nextra Az.EnMatPrime 7,776 7,849 0,103 17,356
Ras Energy L 7,541 7,673 0,293 23,785
Ras Energy T 7,486 7,615 0,254 23,328

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,139 4,155 -0,600 9,992
Azimut Consumers 5,032 5,056 0,119 11,996
Gestielle W.Consumer 4,740 4,743 0,084 15,049
Gestnord Az .Tmp L. 3,598 3,629 -2,783 4,867
Nextra Az.Beni Cons. 6,791 6,807 -1,451 12,826
Ras Consum.Goods L 6,320 6,323 1,493 15,730
Ras Consum.Goods T 6,286 6,289 1,420 15,382
Ras Luxury L 3,344 3,364 -2,649 6,667
Ras Luxury T 3,329 3,348 -2,718 6,358

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,017 4,071 -0,248 14,249
Capitalgest Health Care 12,022 12,188 -0,365 15,763
Eurom. Green E.F. 9,686 9,822 -0,175 15,695
Gestielle Pharmatech 2,996 3,038 -2,759 11,375
Gestnord Az.Biot. 3,893 3,945 -3,352 13,399
Gestnord Az.Farm. 3,642 3,686 -1,301 7,783
Nextra Az.Ph-biotech 6,965 7,069 -0,543 16,725
Ras Individual Care L 6,623 6,708 -1,223 13,175
Ras Individual Care T 6,578 6,661 -1,291 12,772
Sanpaolo Salute Amb. 15,828 16,034 0,114 15,415

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,478 4,490 1,289 15,741
Azimut Real Estate 7,574 7,574 -1,687 21,768
Gestielle World Fin 4,325 4,330 1,146 14,448
Gestnord Az.Banche 10,920 10,889 0,147 11,966
Nextra Az.Finanza 6,613 6,621 -0,045 13,431
Ras Financial Serv. L 5,440 5,424 2,064 16,663
Ras Financial Serv. T 5,408 5,392 1,999 16,251
Sanpaolo Finance 25,407 25,419 0,797 14,271

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,749 1,753 -4,635 5,425
Eurocons.Tecnol. 3,684 3,708 -4,262 6,290
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,314 11,355 -3,481 5,610
Gestielle High Tech 1,842 1,850 -3,711 7,155
Gestnord Az.Tecn. 1,065 1,072 -3,270 5,133
Nextra Az.Tec.Avan. 3,378 3,397 -3,541 6,696
Prim.Trading Az.H.T. 3,556 3,574 -3,605 7,562
Ras High Tech L 2,175 2,187 -3,505 7,567
Ras High Tech T 2,163 2,175 -3,610 7,185
Sanpaolo High Tech 4,293 4,314 -3,267 7,031
Zenit High Tech 1,624 1,630 -3,791 2,396

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,715 5,725 -2,057 2,364
Gestnord Az.Tel. 4,002 4,011 -2,485 5,012
Nextra Az.Telecomu. 9,055 9,059 0,099 11,611

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,845 1,855 -3,454 3,419
Azimut Generation 5,457 5,489 0,128 12,725
Azimut Multi-Media 3,106 3,121 -4,165 7,997
Ducato Immobiliare 9,159 9,152 -0,087 20,975
Dws F&F EuroTech. 1,673 1,673 -1,992 6,020
Eurom. R. Estate Eq. 6,071 6,075 0,066 18,783
Gestielle World Net 1,466 1,476 -2,267 5,240
Gestielle World Uti 4,787 4,850 -1,095 18,402
Gestnord Az.Amb. 6,789 6,825 -1,580 14,101
Gestnord Az.Ed. 6,277 6,287 -2,803 22,240
Optima Tecnologia 2,819 2,834 -3,061 5,779
Ras Advanced Serv. L 2,730 2,746 -2,604 10,036
Ras Advanced Serv. T 2,714 2,729 -2,619 9,701
Ras Multimedia L 4,768 4,798 -2,295 5,487
Ras Multimedia T 4,736 4,765 -2,351 5,174

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,822 3,840 -0,676 10,303
Aureo FF Aggressivo 3,823 3,852 1,245 14,736
Aureo Multiazioni 7,872 7,905 -0,568 13,152
Bipielle H.Crestita 3,769 3,796 -0,946 11,410
Bipielle H.Valore 4,441 4,454 0,521 14,106
Bnl Azioni Dividendo 3,647 3,633 3,023 17,698
Bussola FdF Eur. New F. 3,635 3,631 1,141 17,828
Capitalg. Small Cap 6,442 6,434 -6,854 9,782
Ducato Etico Geo 3,573 3,578 -1,052 10,825
Eurom. Risk Fund 32,693 32,700 -1,888 11,771
Gestielle Etico Az. 5,271 5,291 -0,641 10,364
ML MSeries Sp.Equit. 4,506 4,546 -0,177 16,014
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,507 6,533 -0,306 12,267

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,213 4,220 0,024 12,197
Arca Multfifondo E 4,524 4,523 -0,309 8,646
Aureo FF Dinamico 3,896 3,912 0,828 10,682
Azimut C Equ 5,537 5,554 -1,284 7,703
BancoPosta Prof.Svil. 5,707 5,730 -0,088 12,387
BdS Arcob.Energia 6,136 6,113 0,475 12,608
Bipielle Profilo 4 4,738 4,745 0,766 9,271
Bipiemme Comparto 70 4,606 4,621 0,174 13,420
BPU Pra.Priv 4 5,660 5,681 0,000 13,769
BPU Pra.Prtf.Aggr. 4,932 4,948 -0,944 14,167
Bussola FdF Sviluppo 3,623 3,612 0,695 14,797

Ducato Mix 75 4,266 4,278 -0,281 6,703
Ducato Portf. Equity 75 4,348 4,344 0,485 13,111
DWS Bilanciato 50-90 3,547 3,558 -0,561 8,637
Dws F&F Quadrante 4 4,716 4,733 -0,674 8,240
Fineco AM Prof.Dina. 4,292 4,306 -0,371 9,267
G.P. All.Serv.Com.B 4,209 4,229 1,081 10,997
Imindustria 12,523 12,556 -0,910 10,238
Multifondo C. C30/70 4,591 4,596 0,240 11,135
Nextra Team 5 4,063 4,057 0,744 10,648
PIXel Multifund - Aggress. 4,056 4,036 0,222 11,766
Ras Multipartner70 4,418 4,408 0,250 13,486
Sanpaolo Soluzione 6 20,358 20,413 -0,049 11,962
Sanpaolo Strat.70 6,322 6,314 -0,174 8,439
Vitamin Long T.Plus 6,012 6,017 -0,381 11,478

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,384 18,428 -0,825 6,834
Alto Bilanciato 15,959 15,936 0,113 8,263
Arca 5Stelle C 4,640 4,644 -0,043 9,563
Arca BB 31,738 31,791 -0,226 9,517
Arca Multfifondo D 4,676 4,675 -0,341 6,807
Aureo Bilanciato 24,556 24,619 -0,418 9,797
Azimut Bil. 21,404 21,379 -0,238 9,109
Azimut Bilan.Intern. 6,807 6,817 -1,319 7,996
BancoPosta Prof.Cresc. 5,570 5,586 -0,036 9,130
BdS Arcob.Equilibrio 5,886 5,872 0,409 9,895
Bim Bilanciato 20,861 20,896 -0,120 9,887
Bipielle Profilo 3 11,546 11,562 0,496 7,565
Bipiemme Comparto 50 4,959 4,961 0,385 10,692
Bipiemme Internaz. 12,056 12,101 -0,651 7,470
Bnl Strategia 90 4,562 4,578 -0,415 3,330
Bnl Strategia Mercati 13,641 13,699 -1,023 6,007
BPU Pra.Priv 3 5,561 5,574 0,090 11,532
BPU Pra.Prtf.Din. 5,024 5,037 -0,770 10,515
Bussola FdF Crescita 4,383 4,376 0,366 7,796
Bussola FdF Dinamica 3,947 3,938 0,509 11,277
Capitalg. Bilanc. 18,341 18,388 -0,207 7,477
Carige Bilanciato Euro 5,569 5,562 -0,376 10,650
Consultin. Bilanciato 5,325 5,327 0,000 7,164
Ducato Mix 50 4,544 4,555 0,132 5,748
Ducato Portf. Equity 50 4,572 4,570 0,263 10,222
DWS Bilanciato 30-70 4,761 4,772 -0,418 7,569
DWS Bilanciato Euro Lc 4,118 4,109 -0,555 8,712
DWS Bilanciato Lc 16,986 17,030 0,171 8,364
Dws F&F Eurorisparmio 21,802 21,772 -0,570 9,037
Dws F&F Professionale 52,687 52,917 0,287 8,145
Dws F&F Quadrante 3 4,889 4,903 -0,711 7,074
Effe Lin. Dinamica 4,593 4,588 0,746 9,618
Epsilon DLongRun 5,905 5,890 -0,270 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,679 5,694 -1,883 6,150
Euroconsult Bil.Inte 5,233 5,257 -1,190 5,653
Eurom. Capitalfit 29,476 29,490 -1,094 6,917
Fideuram Performance 11,608 11,643 -0,803 8,314
Fin Et40EqGl 5,225 5,234 -0,381 0,000
Fineco Equilibrio Euro 18,718 18,709 -0,911 8,028
Fineco Global Balanced 4,939 4,952 -0,764 6,398
Fondersel 44,243 44,366 -1,036 7,676
G.P. All.Serv.Com.C 4,646 4,660 1,000 8,959
Generali Rend 25,970 26,038 0,290 8,208
Geo Global Bal.1 6,831 6,831 1,970 16,233
Gestielle Gl.Ass.3 11,443 11,497 -0,582 9,325
Gestnord Bil.Euro 14,113 14,114 -0,367 10,206
Gestnord Bil.Int. 12,060 12,092 -0,405 7,133
Grifocapital 18,434 18,505 -1,517 7,412
Imi Capital 30,260 30,305 -0,705 7,626
MC Gest. FdF Bilan. 6,051 6,047 0,749 10,319
Mediolanum Elite 60L 5,548 5,528 0,072 10,101
Mediolanum Elite 60S 10,865 10,826 -0,074 9,725
Multifondo C. B50/50 4,758 4,763 0,105 8,904
Nextam P.Bilanciato 5,668 5,677 -0,492 8,251
Nextra Bil. Inter. 8,844 8,878 -0,696 7,959
Nextra Bilan.Euro 34,860 34,837 0,658 10,649
Open Fund Bil.Int. 4,307 4,298 0,443 10,606
Open Fund Gestnord 4,162 4,171 -0,478 8,867
Pioneer Bil. Europa A 20,742 20,722 0,290 7,734
Pioneer Bil. Europa B 20,386 20,367 0,216 7,295
Pioneer Bil. Glob. A 14,081 14,147 -0,213 8,174
Pioneer Bil. Glob. B 13,823 13,888 -0,296 7,756
PIXel Multifund - Moderato 4,259 4,258 -0,258 7,795
Prim.Bil.Euro 5,569 5,565 0,523 9,712
Ras Bil Globale T 12,085 12,117 0,541 8,532
Ras Bil. Europa L 26,055 26,010 0,583 10,384
Ras Bil. Europa T 25,845 25,801 0,517 10,026
Ras Bil. Globale L 12,167 12,199 0,612 8,848
Ras Multipartner50 4,863 4,857 0,268 10,825
Sai Bilanciato 3,808 3,828 -1,219 11,053
Sanpaolo Soluzione 4 6,063 6,076 0,066 8,773
Sanpaolo Soluzione 5 25,098 25,157 -0,024 9,684
Sanpaolo Strat.50 6,045 6,035 -0,066 7,276
Veg Sin Din 5,428 5,428 -0,257 8,582
Vitamin Long Term 5,875 5,880 -0,272 9,670

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,053 9,071 -0,066 4,201
Arca 5Stelle A 5,310 5,311 -0,038 6,052
Arca 5Stelle B 4,968 4,971 -0,060 7,836
Arca Multfifondo B 5,040 5,036 -0,119 4,803
Arca Multfifondo C 4,818 4,814 -0,186 5,820
Arca TE 15,582 15,611 0,290 7,115
Aureo FF Ponderato 4,865 4,872 0,041 5,349
Azimut C Con 5,327 5,337 -0,430 4,349
Azimut Protezione 7,133 7,134 -0,112 4,974
BancoPosta Prof.Opport. 5,457 5,468 0,055 6,832
BDS Arc. Etico 5,066 5,063 -0,295 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,626 5,618 0,464 6,775
Bipielle Profilo 2 7,720 7,726 0,364 5,464
Bipiemme Comparto 30 5,111 5,111 0,353 7,895
Bipiemme Mix 5,557 5,548 0,108 9,866
Bipiemme Visconteo 30,196 30,205 -0,987 5,019
Bnl Strategia 95 19,835 19,876 -0,141 2,348
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,355 5,352 -0,428 5,726
BPU Pra.Priv 1 5,333 5,338 0,150 6,405
BPU Pra.Priv 2 5,468 5,476 0,147 9,273
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,251 5,258 -0,379 6,901
Bussola FdF Evoluzione 4,845 4,841 0,186 4,553
Ducato Mix 25 4,958 4,965 0,020 3,659
Ducato Portf. Equity 25 4,735 4,733 0,127 7,321
DWS Bilanciato 10-50 5,376 5,384 0,093 5,370
Dws F&F Quadrante 2 5,555 5,562 -0,180 4,890
Fin Et EuBal 5,129 5,131 -0,117 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,012 11,042 -0,632 3,906
Fineco AM Valore Pr85 4,822 4,823 -0,577 2,161
Fineco AM Valore Pr90 5,153 5,154 -0,290 1,778
G.P. All.Serv.Com.D 5,180 5,186 -0,077 4,922
Geo Global Bal.3 5,787 5,787 0,000 6,633
Gestielle Et.Bil.30 5,466 5,478 0,000 6,033
Gestielle Gl.Ass.2 11,730 11,754 -0,988 5,723
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,274 5,268 0,419 4,788
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,330 5,322 0,509 6,175
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,230 5,226 0,345 3,564
Mediolanum Elite 30L 5,325 5,318 0,019 5,970
Mediolanum Elite 30S 10,474 10,461 -0,210 5,436
Mosaico Bil. Obblig. 5,140 5,134 0,117 0,000
Multifondo C. A70/30 4,917 4,935 0,122 7,194
Ras Multipartner20 5,560 5,558 0,361 7,170
Sanpaolo Soluzione 2 6,413 6,416 0,094 3,286
Sanpaolo Soluzione 3 6,823 6,832 0,000 5,066
Sanpaolo Strat.30 5,446 5,439 0,129 6,015
Veg Sin Aud 5,266 5,258 -0,133 5,510
Vitamin Medium Term 5,615 5,615 -0,071 6,425

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,152 9,154 0,142 1,295
Alto Monetario 6,469 6,470 0,186 1,316
Arca MM 13,158 13,166 -0,046 1,457
Astese Monetario 5,368 5,369 0,093 1,366
Aureo Monetario 5,689 5,690 0,088 1,237
BancoPosta Monetario 5,531 5,531 0,127 1,375
Bim Obblig.BT 5,829 5,830 0,137 1,374
Bipielle F.Monetario 13,268 13,272 0,113 1,352
Bipielle F.Tasso Var 8,661 8,662 0,173 1,121
Bipiemme Monetario 10,879 10,880 0,304 1,370
Bipiemme Tesoreria 6,191 6,192 0,340 1,475
Bnl Obbl Euro BT 6,650 6,655 0,030 1,403
BPU Pra.Euro B.T. 5,464 5,464 0,202 1,223
BPVi Breve Termine 5,631 5,631 0,249 1,113
C.S. Mon. Italia 7,142 7,142 0,281 1,262
Capitalg. Bond BT 9,428 9,430 0,149 1,355
Carige Mon. 10,498 10,501 0,258 1,508
Cariparma Nextra Mon 6,627 6,629 0,121 1,299
Consultin. Monetario 5,042 5,042 0,278 0,000
Cr Cento Valore 6,347 6,349 0,079 1,406
Cr.Cento Monetario Plus 5,234 5,234 0,326 1,493
Ducato Fix Euro BT 5,704 5,707 0,158 1,278
Ducato Fix Euro TV 5,542 5,543 0,163 1,039
Dws Crescita Risparmio 7,486 7,486 0,201 0,958
Dws F&F Riserva Euro 7,667 7,669 0,183 1,281
DWS Monetario 7,615 7,616 0,158 0,941

Etica Val.Resp.Mon. 5,236 5,238 0,076 1,335
Euroconsult Ob.E.B/T 7,969 7,970 0,239 1,632
Eurom. Contovivo 11,116 11,119 -0,045 0,579
Eurom. Rendifit 7,688 7,690 0,052 1,305
Fideuram Security 8,843 8,843 0,193 0,809
Fineco AM Monetario 11,999 11,999 0,167 0,959
Fineco Breve Termine 8,200 8,204 -0,037 1,085
Fondersel Reddito 12,888 12,891 0,148 1,337
Generali Monetario Euro 15,124 15,128 0,172 1,599
Geo Europa ST Bond 1 6,129 6,129 0,229 2,184
Geo Europa ST Bond 2 6,141 6,141 0,212 2,129
Geo Europa ST Bond 3 6,151 6,151 0,212 2,500
Geo Europa ST Bond 4 6,114 6,114 0,246 2,241
Geo Europa ST Bond 5 6,209 6,209 0,177 2,374
Geo Europa ST Bond 6 6,172 6,172 0,179 2,304
Gestielle BT Euro 6,857 6,858 0,205 1,300
Grifocash 6,062 6,061 0,281 1,045
Imi 2000 15,661 15,660 0,192 0,818
Int SistLq2 5,043 5,044 0,219 0,000
Int SistLq3 5,041 5,042 0,099 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,113 5,114 0,176 1,549
Laurin Money 6,337 6,339 0,111 1,376
Leonardo Monetario 5,282 5,284 0,190 1,616
Mediolanum Ri.Co. 12,433 12,435 0,185 1,419
MGrecMon. 8,790 8,791 0,194 1,162
Nextra Euro Mon. 14,081 14,085 0,128 1,324
Nextra Euro Tas.Var. 6,385 6,385 0,298 1,141
Nordfondo Ob.Euro BT 8,087 8,088 0,161 1,214
Optima Reddito B.T. 6,000 6,003 -0,100 1,266
Passadore Monetario 6,419 6,421 0,125 1,358
Perseo Rendita 6,430 6,431 0,234 1,276
Pioneer Monet. Euro A 11,918 11,922 0,076 1,257
Pioneer Monet. Euro B 11,814 11,818 0,025 1,035
Ras Cash L 6,246 6,246 0,192 1,084
Ras Cash T 6,211 6,212 0,129 0,795
Ras Monetario 14,235 14,236 0,190 1,122
Sai Euromonetario 15,584 15,590 0,296 1,511
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,923 6,927 -0,015 1,197
Sanpaolo Soluz. Cash 9,046 9,051 -0,022 1,208
Teodorico Monetario 6,666 6,668 0,150 1,430
Uniban Monetario 5,143 5,144 0,136 1,360
Vegagest Obb.Euro BT 5,250 5,251 0,210 1,646
Zenit Monetario 6,676 6,676 0,090 0,968

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,275 5,281 0,285 2,987
Anima Obbl. Euro 6,095 6,097 0,131 1,719
Apulia Obb.Euro MT 7,168 7,176 0,294 3,360
Arca RR 8,104 8,115 0,235 4,191
Astese Obbligazion. 5,348 5,355 0,279 3,789
Aureo Rendita 18,555 18,579 0,406 4,283
Azimut Fixed Rate 9,272 9,286 0,260 3,413
Azimut Reddito Euro 14,224 14,237 0,190 2,864
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,190 6,199 0,275 4,543
BancoPosta Prof.Risparmio 5,292 5,297 0,189 2,957
Bim Obblig.Euro 6,027 6,035 0,250 3,628
Bipielle F.Cedola 6,570 6,579 0,275 3,583
Bipielle F.Obb.Euro 14,617 14,637 0,295 3,659
Bipiemme Europe Bnd 6,416 6,424 0,250 3,400
Bnl Euro Obbligazioni 6,284 6,293 0,560 4,126
BPU Pra.Euro M/L Te 5,922 5,929 0,339 4,022
BPVi Obbl. Euro 6,056 6,063 0,315 3,521
C.S. Obbl. Italia 8,290 8,305 0,485 4,990
CA-AM Mida Obb.Euro 17,194 17,212 0,744 4,548
Capitalg. Bond Eur 9,740 9,750 0,350 3,287
Carige Obbl 9,727 9,734 0,299 3,040
Cariparma Nextra Obbl 8,955 8,964 0,370 2,907
Ducato Fix Euro MT 6,817 6,827 0,605 2,836
Dws Euro Risk 12,056 12,071 -0,141 2,858
Dws F&F Euroreddito 12,195 12,209 -0,115 2,868
Dws Obbligazion. Euro 6,244 6,252 -0,224 2,227
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,677 16,701 0,228 2,881
Epsilon Qincome 6,530 6,540 0,431 5,204
Eurocons.Obb.M/L T. 5,538 5,546 0,326 4,451
Eurom. Euro LongTerm 7,500 7,510 0,214 3,491
Eurom. Reddito 13,923 13,940 0,252 3,141
Fin Et Eu Bd 5,061 5,068 0,198 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,361 8,371 0,132 3,133
Fineco AM Eurobb MT 5,768 5,772 0,087 2,633
Fineco Reddito 14,388 14,409 0,286 4,163
Fondaco Eurogov Beta 103,527 103,527 0,630 0,000
Fondersel Euro 7,197 7,204 0,475 4,138
Generali Bond Euro 9,074 9,085 0,343 4,503
Gestielle Etico Obb. 5,601 5,606 0,629 4,108
Gestielle LT Euro 7,180 7,190 0,420 5,032
Gestielle MT Euro 13,239 13,250 -0,015 2,311
Imirend 9,003 9,012 0,368 3,514
Intra Obb. Euro 5,298 5,306 0,341 4,025
Leonardo obbl. 6,617 6,628 0,578 4,982
Mediolanum Euromoney 6,885 6,889 0,523 3,321
Mediolanum Italmoney 6,771 6,779 0,295 3,070
Nextra BondEuro 6,915 6,928 0,582 4,932
Nextra BondEuro MT 9,416 9,424 0,384 3,054
Nextra Long Bond E 8,609 8,629 1,223 7,653
Nextra SR Bond 5,410 5,403 0,651 4,299
Nordfondo Ob.Euro MT 15,553 15,570 0,284 3,445
Nordfondo Obb.Europa 7,842 7,850 0,281 3,675
Open F.Obb.Euro 5,613 5,613 0,393 3,887
Optima Obbligazionario Euro 6,284 6,290 0,223 3,389
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,433 7,441 0,270 3,813
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,367 7,375 0,218 3,600
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,365 6,371 0,268 3,738
Prim.Bond Euro 5,292 5,301 0,494 4,606
Prof Eu Bond 5,137 5,145 0,312 0,000
Ras Obbl. L 29,052 29,089 0,217 4,099
Ras Obbl. T 28,813 28,849 0,149 3,760
Sai Eurobblig. 11,806 11,819 0,400 3,480
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,430 12,449 0,526 5,223
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,579 7,595 0,825 7,519
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,202 7,210 -0,083 2,563
Uniban Obb. Euro 5,248 5,253 0,306 2,821
Vegagest Obb.Euro LT 5,610 5,619 0,340 5,056
Vegagest Obbl.Euro 5,884 5,893 0,375 4,234

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,049 5,049 0,598 1,938
Aureo Corp.Europa 5,430 5,433 0,166 3,036
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,577 6,579 0,320 3,689
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,609 4,614 0,174 2,811
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,371 6,377 0,283 3,796
Capitalg. Bond Corp. 6,584 6,587 0,198 3,020
Carige Corporate Euro 6,104 6,112 0,263 0,000
Ducato Etico Fix 5,163 5,169 0,214 3,260
Ducato Fix Imprese 6,109 6,116 0,361 3,718
DWS Corporate Bond Lc 6,447 6,451 0,124 3,268
Effe Ob. Corporate 6,027 6,033 0,300 3,610
Generali Corp. Bond Euro 6,207 6,215 0,275 4,442
Gestielle Corp. Bond 5,964 5,970 0,084 2,527
Nextra BondCorp.Euro 6,603 6,612 0,289 3,382
Nextra Corp. BreveT. 7,413 7,416 0,230 1,841
Nordfondo Obb.Euro C 6,512 6,519 0,123 3,267
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,335 5,341 0,075 3,717
Prim.Bond C.Euro 5,384 5,392 0,317 2,866
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,524 5,529 0,181 3,426
Sanpaolo Tasso Variabile 6,328 6,328 0,301 1,086

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,578 6,570 1,200 7,449
Gestielle H.R. Bond 5,120 5,116 1,046 5,458
Nextra BondHY Europa 5,855 5,850 0,948 7,648
Nordfondo Obb.Alto R 4,995 4,989 1,032 5,402

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,698 6,695 0,345 4,804
Generali Bond Dollari 5,826 5,824 0,362 3,758
Gestielle Cash Dlr 5,584 5,582 0,776 6,079
Nextra CashDollaro 12,370 12,365 0,585 5,456
Nextra CashDollaro-$ 14,820 14,819 1,234 5,579

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,020 8,018 -0,435 4,659
Aureo Dollaro 5,556 5,554 0,108 4,475
Azimut Reddito Usa 5,645 5,640 -0,388 4,036
Bipielle H.Obb.Amer 7,224 7,221 -0,946 3,555
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,675 5,674 -0,316 4,589
Capitalg. Bond-$ 6,494 6,485 -0,338 4,071
Ducato Fix Dollaro 7,005 6,997 -0,441 5,418
Eurom. North Am.Bond 8,382 8,375 -0,534 4,397
Fineco Put.USA Bond 6,248 6,242 0,112 3,598
Fondersel Dollaro 8,114 8,108 -0,466 4,495
Gestielle Bond-$ 7,978 7,965 -0,263 3,894
Nextra BondDollaro 7,713 7,704 -0,465 5,268
Nextra BondDollaro $ 9,241 9,233 0,183 5,398
Nordfondo Obb.Doll. 12,992 12,976 -0,513 4,521
Ras Us Bond Fund L 5,654 5,652 -0,598 4,221
Ras Us Bond Fund T 5,611 5,609 -0,655 3,946
Sanpaolo Bonds Dol. 6,677 6,667 -0,090 5,967

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,112 8,115 -0,527 3,219
Alpi Obbligaz.Int. 6,990 6,995 0,720 4,204
Alto Intern. Obbl. 5,580 5,580 -0,357 3,333
Arca Bond 11,275 11,278 -0,230 3,440
Arca Multfifondo A 5,317 5,313 0,019 3,023
Aureo Bond 7,274 7,279 -0,165 3,589
Aureo FF Prudente 5,339 5,334 -0,280 2,772
Azimut Rend. Int. 8,647 8,648 -0,023 3,582
Bim Obblig.Globale 5,603 5,606 -0,409 2,469
Bipielle H.Obb.Glob 10,308 10,309 0,165 3,059
Bipiemme Pianeta 8,288 8,292 0,157 3,756
BPU Pra.Obb.Glob. 5,018 5,019 -0,219 3,400
BPVI Bond 5,516 5,520 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,273 5,275 -0,415 3,190
C.S. Obbl. Internaz. 7,566 7,568 -0,158 3,587
CA-AM Mida Obb.Int. 11,435 11,442 0,891 3,879
Capitalg. Global B 8,298 8,298 -0,264 4,259
Carige Obbl. Internazionale 5,208 5,213 -0,211 3,518
Cariparma Nextra Bond 8,605 8,605 -0,174 3,737
Ducato Fix Globale 7,981 7,984 0,201 2,954
Ducato Portf. Gl. Bond 5,075 5,073 0,079 4,295
DWS Bond Risk 9,801 9,794 -0,153 3,364
Dws F&F Reddito Intern. 7,584 7,582 -0,420 3,777
DWS Obblig. Inter. Lc 13,922 13,912 -0,151 3,571
Dws Obblig. Internaz. 11,037 11,034 -0,550 2,708
Euroconsult Obb.Int. 6,660 6,662 -0,374 3,208
Eurom. Inter. Bond 9,000 8,991 -0,288 2,834
Fineco AM Global Bd 13,417 13,421 -0,460 3,184
Fondersel Intern. 12,411 12,411 -0,257 3,039
Generali Bond Internaz. 13,071 13,072 -0,373 3,467
Gestielle Bond 9,722 9,724 -0,082 3,228
Gestielle BT Ocse 6,371 6,371 -0,016 1,433
Gestielle Obb. Inter 5,815 5,816 -0,137 3,932
Imi Bond 13,936 13,940 -0,528 2,826
Laurin Bond 5,494 5,496 -0,254 3,193
Leonardo Bond 5,414 5,416 -0,331 3,796
Mediolanum Intermoney 6,675 6,678 -0,253 2,801
ML MSeries Bnd 5,431 5,423 0,000 3,369
Nextra BondInter. 8,198 8,199 -0,158 3,812
Nordfondo Obb.Int. 11,842 11,843 -0,596 3,117
Optima Obbl. Euro Global 6,192 6,198 -0,161 2,551
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,104 11,109 0,090 4,097
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,009 11,014 0,036 3,858
Prim.Bond Int. 4,652 4,653 -0,768 0,955
Ras Bond Fund L 14,492 14,496 -0,289 3,833
Ras Bond Fund T 14,388 14,393 -0,367 3,481
Sai Obblig. Intern. 7,948 7,952 -0,113 3,047
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,965 10,965 -0,146 3,395
Sofid Sim Bond 6,729 6,729 -0,148 3,747
Vegagest Obb.Intern. 5,147 5,153 -0,097 3,561

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,213 6,217 -0,225 1,969
Arca Corporate BT 5,108 5,108 0,373 1,591
Bipielle H.Cor.Bond 4,571 4,574 -0,349 1,533
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,922 5,925 -0,704 1,491

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,117 7,112 0,141 6,526
MC Ges. FdF H.Y. 6,344 6,344 0,714 6,229

OB. YEN
Aureo Oriente 4,169 4,173 -1,952 -1,442
Capitalg. Bond Yen 4,845 4,843 -1,963 -1,903
Ducato Fix Yen 4,273 4,274 -1,928 -1,088
Eurom. Yen Bond 7,754 7,748 -2,022 -1,923

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,035 11,034 0,998 7,355
Aureo Alto Rend. 7,257 7,252 1,696 10,879
Bipielle H.Obb.P Em 8,158 8,152 1,417 8,426
Bnl Obbl Emergenti 18,863 18,862 1,951 10,413
Bpm EmMk B 5,000 5,000 0,000 0,000
Capitalg. Bond EM 7,834 7,834 0,837 9,078
Ducato Fix Emergenti 11,094 11,099 0,326 5,607
Eurom. Risk Bond 5,971 5,970 0,353 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 8,019 8,023 0,501 6,170
Nextra BondEm.VAttiv 10,591 10,596 0,934 12,062
Nextra BondEm.VCop. 9,283 9,284 0,574 5,958
Nordfondo Obb.P.Em. 7,145 7,141 0,932 9,502
Optima Obb. Em. Market 6,389 6,372 1,445 11,132
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,319 9,311 1,592 14,337
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,279 5,291 0,171 7,647
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,238 5,249 0,096 7,292
Vegagest Obb.H.Yield 6,112 6,111 0,493 6,685

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,651 15,660 -0,006 1,478
Anima Convertibile 5,607 5,602 1,356 4,530
Aureo Gestiobb 9,381 9,389 -0,011 3,657
Azimut Floating Rate 6,923 6,923 0,188 0,669
Azimut Real Value 5,134 5,141 1,242 0,000
Azimut Trend Tassi 8,131 8,134 0,123 1,892
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,266 9,267 0,271 1,036
Bnl Tes Liquid. 5,020 5,021 0,280 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,506 4,502 -0,420 5,231
Bussola FdF Glb High Y. 5,115 5,117 0,020 7,684
Ducato Fix Convertibili 7,979 7,979 1,026 3,409
Fineco AM Prof.Cons. 5,801 5,804 -0,326 1,080
Fineco Global HY 6,417 6,413 0,580 8,286
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,370 5,370 0,019 2,874
Geo GL.S.T Bond 1 5,087 5,087 0,197 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,070 5,070 0,099 0,000
Geo Global Real Bond 5,324 5,324 1,953 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,265 6,256 0,433 4,469
Mediolanum Ri.Re. 12,799 12,803 0,867 5,787
Mediolanum Vasco De Gama 10,916 10,917 0,285 3,254
MGreciaObb 6,972 6,976 0,086 3,982
Nordfondo Obb.Conv. 5,102 5,101 0,532 4,764
Ras Cedola L 6,218 6,223 -0,128 1,491
Ras Cedola T 6,171 6,176 -0,194 1,190
Ras Spread Fund L 5,840 5,840 0,638 5,587
Ras Spread Fund T 5,788 5,788 0,573 5,256
Sanpaolo Currency Risk 7,591 7,588 0,119 1,227
Sanpaolo Global H.Yield 6,871 6,869 1,014 6,214
Sanpaolo Ob. Etico 5,628 5,634 0,375 4,741
SanPaolo Reddito 6,088 6,089 0,280 1,252
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,678 5,675 0,442 3,575
Sanpaolo Vega Coupon 6,078 6,083 0,376 2,979
SolidITAS 5,119 5,122 0,333 2,771

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,536 5,546 -0,306 0,181
Alleanza Obbl. 5,646 5,651 0,302 5,888
Alto Obbligazionario 7,935 7,942 0,076 4,822
Anima Fondimpiego 17,909 17,909 0,556 5,533
Arca Obbligaz. Europa 7,723 7,726 0,652 5,838
Azi Contofon 4,987 4,989 0,000 0,000
Azimut C Pru 5,249 5,252 -0,019 3,124
Azimut Solidity 7,356 7,361 -0,054 2,896
BancoPosta Inv Pr 90 5,244 5,246 0,383 5,196
BancoPosta Prof.Rend. 5,352 5,359 0,131 4,470
Bim Corporate Mix 5,165 5,166 0,741 0,000
Bipielle F.80/20 9,412 9,431 0,395 5,599
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,328 10,331 -0,213 2,399
Bipielle Profilo 1 4,858 4,860 0,124 3,892
Bipiemme Sforzesco 8,724 8,729 -0,057 3,894
Bnl per Telethon 5,412 5,417 0,857 7,488
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,416 5,422 -0,184 4,114
CA Mult.Dif 5,080 5,083 0,754 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,150 5,150 0,253 2,162
CariPa Nextra Pr Din1 5,143 5,146 0,039 2,328
CariPa Nextra Pr Din2 5,094 5,099 -0,137 2,043
Cr.Cento Misto Best 5,381 5,390 -0,019 2,593
DWS Bilanciato 0-20 5,559 5,565 0,018 3,385
Dws F&F Quadrante 1 9,122 9,134 0,132 3,777
DWS Reddito Lc 7,136 7,141 -0,070 3,721
Effe Lin. Prudente 4,928 4,928 0,469 4,940
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,330 5,337 -0,392 2,916
Euroconsult Obbl.Mi 6,627 6,629 -0,361 6,321
Fineco AM Prof.Prud. 5,889 5,903 -0,288 4,083
Fineco AM Valore Pr95 5,360 5,362 -0,205 0,923
Fineco Impiego 6,599 6,614 0,137 4,829
Generali Cash 6,228 6,233 0,000 4,778
Geo Gl.Conv.Bond 5,354 5,354 1,498 5,166
Gestielle Gl.Ass.1 8,295 8,307 0,000 3,675
Gestielle Obbl. Misto 10,139 10,143 0,128 2,809
Grifobond 7,182 7,192 0,335 2,983
Griforend 7,499 7,504 0,013 1,159
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,131 5,131 0,254 2,109
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,160 5,160 0,233 2,097
Intesa CC Prot.Dinamica 5,085 5,090 -0,098 1,965
Leonardo 80/20 5,613 5,615 -0,249 4,447
Mosaico Obbl. Misto 5,097 5,094 0,394 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,553 5,560 -0,036 3,697

Nextra Equilibrio 7,328 7,334 -0,299 5,272
Nextra Rendita 6,312 6,317 0,014 3,740
Nextra SR Equity 10 5,395 5,388 0,484 3,890
Nextra SR Equity 20 5,594 5,588 0,449 5,388
Nordfondo Et.Obb.M. 6,059 6,065 0,248 5,009
Pioneer Obb. Misto A 8,353 8,351 0,360 5,534
Pioneer Obb. Misto B 8,281 8,279 0,303 5,316
Prim.Obb.Misto 5,410 5,416 0,352 6,559
Ras LongTerm B. F. L 6,145 6,153 0,130 4,029
Ras LongTerm B. F. T 6,102 6,110 0,049 3,687
Sanpaolo Etico VenSer 5,298 5,301 0,398 4,168
Sanpaolo Protezione 95 5,242 5,243 -0,019 3,189
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,602 5,596 0,358 5,261
Veg Sin Mod 5,211 5,204 0,096 4,158
Vitamin Short Term 5,460 5,460 0,110 4,358
Zenit Obbligazionar. 7,454 7,458 0,323 3,860

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,042 6,051 0,315 4,334
Bipiemme Risparmio 8,008 8,014 0,313 2,404
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,873 7,873 0,293 0,949
CA-AM Mida Dinamic 5,161 5,161 0,919 1,495
Capitalg. B.Europa 9,205 9,206 0,316 1,746
Consultin. High Yield 5,309 5,308 1,297 6,308
Consultin. Reddito 7,088 7,088 0,397 2,221
Ducato Fix Rendita 18,232 18,241 0,613 2,999
Eurom. Total Return Bd 6,103 6,106 0,378 0,000
Fineco AM Bond TR 7,171 7,167 0,547 0,702
Generali Inst.Bond 5,128 5,130 0,137 2,908
Geo Global Bond TR 1 5,874 5,874 0,462 1,820
Geo Global Bond TR 2 5,779 5,779 0,365 1,797
Gest CPI TRO 5,082 5,082 0,375 1,356
Ritorni Reali 5,174 5,176 1,153 3,854
Sanpaolo Global B.Risk 8,323 8,322 -0,240 3,366
Vega Ob Fl 5,021 5,022 0,140 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,855 5,855 0,360 1,738
Arca BT 7,978 7,978 0,251 1,090
Arca BT-Tesoreria 5,197 5,197 0,348 1,425
Aureo Liquidità 5,206 5,206 0,328 1,383
Azimut Garanzia 11,403 11,404 0,220 1,028
Bipielle F.Liquidità 7,404 7,404 0,284 1,231
Bnl Cash 20,242 20,241 0,357 1,306
Bnl Liquidità Euro 5,449 5,449 0,276 1,057
BPU Pra.Liquidita' 5,136 5,135 0,313 1,362
CA-AM Mida Monetar. 11,206 11,205 0,304 1,256
Capitalg. Liquid. 6,616 6,615 0,318 1,348
Carige Liquidità Euro 5,768 5,768 0,348 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,136 6,136 0,360 1,573
Ducato Fix Monetario 7,756 7,757 0,271 1,253
Dws F&F Moneta 6,574 6,574 0,275 1,341
Dws Liquidità 6,793 6,793 0,280 1,373
Dws Tesoreria Imprese 7,592 7,592 0,277 1,281
Epsilon Cash 5,657 5,656 0,390 1,580
Eurom. Tesoreria 10,320 10,320 0,272 1,157
Fideuram Moneta 13,452 13,451 0,238 1,067
Fineco AM Cash 5,702 5,701 0,299 1,189
Fineco AM Liquidita' 5,651 5,651 0,427 1,692
Fondaco Euro Cash 101,303 101,312 0,415 0,000
Fondersel Cash 8,329 8,329 0,349 1,524
Generali Liquidità 6,009 6,009 0,300 1,435
Geo Gl. Div.Strategy 5,115 5,115 0,610 2,464
Gestielle Cash Euro 6,504 6,504 0,355 1,372
Int SistLq1 5,046 5,046 0,298 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,445 5,445 0,350 1,406
Nextam P.Liquidita 5,297 5,297 0,341 1,359
Nextra Tesoreria 6,983 6,983 0,302 1,276
Nordfondo Liquidità 5,641 5,641 0,338 1,347
Optima Money 5,626 5,626 0,232 1,096
Perseo Monetario 6,772 6,771 0,237 0,954
Pioneer Liquidità A 7,649 7,648 0,302 1,365
Pioneer Liquidità B 7,582 7,581 0,251 1,147
Ras Liquidita' A 5,090 5,090 0,296 1,294
Ras Liquidita' B 5,117 5,117 0,373 1,629
Sai Liquidita' 10,473 10,473 0,374 1,591
Sanpaolo Liq.Cl B 6,801 6,801 0,354 1,311
Sanpaolo Liquidita' 6,722 6,723 0,283 1,037
Vegagest Monetario 5,415 5,414 0,371 1,404

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,911 4,909 0,697 5,681

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,869 4,868 -0,307 1,059
Abis Flessibile 5,362 5,362 1,017 3,734
AgoraFlex 5,600 5,653 -0,797 2,866
Alarico Re 5,091 5,099 -1,356 17,929
Anima Fondattivo 13,949 13,952 0,788 9,835
Aureo Flessibile 5,607 5,602 -1,094 13,640
Azimut Str. Trend 5,084 5,086 -1,358 0,000
Azimut Trend 20,659 20,663 -2,340 11,345
Azimut Trend Italia 17,454 17,436 -2,087 18,589
Bim Flessibile 4,498 4,507 0,379 15,541
Bipielle F.Free 4,200 4,216 0,358 11,111
Bipiemme Trend 2,906 2,931 -2,155 5,558
Biver Obiettivo Rendimento 5,058 5,059 0,178 0,958
Bnl Flessibile 20,505 20,662 -0,422 6,825
Bnl Strategia Rend. 5,429 5,430 0,148 1,306
Bnl Tes Rendimen. 5,051 5,049 0,959 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,159 5,163 -0,309 3,180
CA-AM Mida Opport 5,277 5,274 0,514 4,186
Capitalg. Red.Piu' 6,566 6,574 -1,854 2,819
Capitalg. Risk 7,152 7,151 1,692 9,794
CariPa Nextra Redd.TR 5,183 5,184 0,174 1,151
CrCentoPrem 4,987 4,981 0,000 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,543 4,552 -0,351 3,227
Ducato Flex 100 10,367 10,358 0,543 5,991
Ducato Flex 30 16,768 16,801 0,257 4,110
Ducato Portf. Flessibile 4,431 4,433 0,385 8,763
Dws High Risk 6,617 6,633 0,030 5,551
Dws Trend 4,119 4,140 -0,073 9,840
Epsilon QReturn 5,261 5,235 -1,387 0,000
Eurom. Strategic 4,303 4,305 -0,761 8,552
Fineco AM Obiettivo 2005 5,180 5,179 0,368 2,170
Fineco AM Obiettivo 2007 5,279 5,279 0,514 3,490
Fineco AM Obiettivo 2010 5,469 5,467 0,478 5,722
Fineco AM Obiettivo 2015 5,656 5,652 0,444 8,228
Fineco AM Prof.Att. 4,937 4,932 -1,946 5,424
Formula 1 Balanced 6,589 6,587 -0,303 5,492
Formula 1 Conservat. 6,482 6,483 -0,216 3,662
Formula 1 High Risk 6,422 6,417 -0,109 9,947
Formula 1 Low Risk 6,407 6,404 -0,265 3,339
Formula 1 Risk 6,321 6,318 -0,378 8,441
Generali Inst.Equity 5,405 5,378 -0,589 15,258
Generali Medium Risk 5,342 5,344 -0,429 3,527
Generali Risk 5,464 5,456 -0,546 4,674
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,554 5,554 1,983 18,145
Gestielle Flessibile 12,051 12,099 -0,331 6,637
Gestielle T.R.Americ 5,052 5,090 -1,998 1,650
Gestielle T.R.Giapp 5,712 5,700 4,329 8,573
Gestnord Asset All 5,510 5,536 1,999 7,765
Grifoplus 5,322 5,339 -2,741 2,405
Intesa Premium 5,164 5,164 0,447 2,705
Intra Assoluto 4,992 4,999 -0,696 0,000
Intra Flessibile 5,122 5,129 -0,117 1,870
Investitori Fless. 5,871 5,865 -0,373 6,147
Iride 5,114 5,108 0,788 0,000
Kair M-Ma Gl 1039,311 1039,311 3,931 0,000
Kairos Par. Income 6,184 6,185 0,097 3,846
Kairos Partners Fund 6,135 6,124 0,098 16,039
Leonardo Flex 2,221 2,220 -0,892 4,616
M.Gestion Trend Global 5,056 5,052 0,317 4,377
MC Gest. FdF Flex B. 6,515 6,533 1,575 12,038
Nextra Obiettivo Crescita 3,001 2,999 0,133 4,021
Nextra Obiettivo Red 7,501 7,502 0,308 1,392
Nextra Team 1 5,542 5,544 0,163 1,875
Nextra Team 2 5,176 5,177 0,427 3,998
Nextra Team 3 4,604 4,603 0,480 5,306
Nextra Team 4 4,057 4,056 0,795 9,088
Nextra Top Approach 5,584 5,585 0,323 1,435
Nextra Top Dynamic 5,613 5,617 0,178 5,290
Paritalia Orchestra 69,614 69,661 0,964 4,784
Prim.Trading Fl.G 4,834 4,837 0,290 5,110
Prof El Fle 5,287 5,294 -0,658 0,000
Prof Eur T R 4,856 4,819 -0,287 0,000
Profilo Best F. 5,698 5,715 0,903 8,907
Ras Opport. L 4,796 4,803 -1,236 2,457
Ras Opport. T 4,765 4,772 -1,305 2,144
Ras TR Dinamico L 5,103 5,108 0,453 2,101
Ras TR Dinamico T 5,089 5,094 0,395 1,841
Ras TR Prudente L 5,080 5,082 0,455 1,641
Ras TR Prudente T 5,065 5,067 0,377 1,341
Sanpaolo High Risk 4,173 4,176 -0,334 4,091
Tank Flessibile 5,418 5,417 -0,987 7,821
Vegagest Flessib. 5,944 5,952 -0,785 3,771
Zenit Absolute Return 6,201 6,216 -1,852 2,598

ECONOMIA & LAVORO

Titolidistato

Fondi

Obbligazionidati a cura diRadiocor

18
sabato22ottobre 2005



Colore: Composite   -----   Stampata: 21/10/05    22.35   -----   Pagina: UNITA - NAZIONALE - 19 - 22/10/05  
g

Roma-Lazio, un altro derby a nervi tesi
Aggressione laziale a una radio, corteo a Trigoria, Lotito contro Chinaglia: match a rischio

UN AGGUATO in pieno giorno a un condut-

tore radiofonico, accusato di «fare il male del-

la Lazio». È successo ieri mattina a Roma, do-

ve quattro uomini con il volto coperto sono

entrati negli studi del-

l’emittente Nuova

Spazio Radio e han-

nocolpito condeica-

schi il conduttore del programma
“Spazio Lazio”, Alessandro Placi-
di, e il suo fonico, F.M. Quest'ulti-
mo è finito all'ospedale, mentre la
redazione è stata danneggiata in
seguito a quella che è stata una ve-
ra e propria spedizione punitiva.
Arrivata a due giorni dal derby,
che Roma e Lazio giocheranno
con i nervi a fior di pelle. I più tesi
saranno i giallorossi, "capaci" di
fare un solo punto nelle ultime tre
gare di campionato, e alle prese
con l'eterno caso del rinnovo con-
tratto di Cassano. Due problemi
strettamente legati, dato che molti
vedono nelle bizze dell'attaccante
barese una delle cause del pessi-
mo inizio di stagione della Roma.
A cui la fantasia e i gol di Cassano
farebbero molto comodo. Ma or-
mai tra lui e la società è guerra
aperta e, salvo sorprese, l'attaccan-
te vedrà il derby da spettatore. Il
club infatti non ha digerito le sue
dichiarazioni ai tifosi radunatosi
fuori Trigoria mercoledì scorso
(«Voglio restare, la Roma mi
prende in giro»). Per tutta risposta
l'amministratore delegato giallo-
rosso, Rosella Sensi, gli ha dato
del «bugiardo» e ha minacciato di
querelarlo («i nostri legali stanno
valutando le sue dichiarazioni»).
Il braccio di ferro tra la Roma e
Cassano (il cui contratto scade nel
2006) rischia insomma di finire in
tribunale. Nel frattempo il tecnico
giallorosso Spalletti cerca di rivi-
talizzare una squadra che pare la
copia di quella dell’anno scorso:
lenta, prevedibile e priva di grin-
ta. Per il disappunto dell'allenato-
re e della tifoseria organizzata che
si è data appuntamento per stama-

ne a Trigoria con l’obiettivo di
“sensibilizzare” i giocatori sul-
l’importanza del derby (sono atte-
si non meno di 2000 tifosi). Atmo-
sfera distesa invece a Formello,
quartier generale della Lazio. La
squadra, contro tutte le previsioni,
è quarta in classifica. E giocherà il
derby da favorita. Una condizione
quasi scomoda per i biancazzurri,
che hanno preparato la gara nel
massimo silenzio. In settimana il
tecnico Delio Rossi non ha nean-
che voluto parlare della partita.
Mentre Paolo Di Canio ieri ha
usato toni insolitamente bassi e
non ha voluto replicare al romani-
sta Montella, che qualche giorno
prima l’aveva definito «un bravo
provocatore» e aveva bollato i
giocatori della Lazio come «più
scarsi di noi». Secondo Di Canio
infatti «qualcuno ha voluto esage-
rare nel riportare le parole di Mon-
tella, che mi ha fatto anche dei
complimenti: e poi io mi sono
sempre battuto a favore delle pun-
zecchiature prima del derby». In-
tanto però sul futuro del club squa-
dra si addensano nubi. Gli Irridu-
cibili, gruppo storico del tifo bian-
cazzurro, continuano infatti a con-
testare il patron Lotito e sperano
che arrivino nuovi compratori.
Ossia il «grande gruppo chimico»
di cui ha parlato pochi giorni fa
Giorgio Chinaglia, ex centravanti
ed ex presidente del club, tuttora
amatissimo dei tifosi. Una "ban-
diera" che da tempo vorrebbe rien-
trare in società («ma Lotito non
mi ha neanche risposto»). Per
adesso il patron, forte anche dei ri-
sultati della squadra, dice di non
voler neanche pensare a un cam-
bio di gestione. Ma una sconfitta
nel derby potrebbe ridare fiato ai
suoi contestatori e rovinare il bel
clima creatosi nella squadra. Che,
come i cugini, domani sera si gio-
cherà un bel pezzo di stagione.
Nella città dove chi parla di calcio
rischia di essere picchiato.

BREVI

Miller e il doping libero
tra steroidi e ipocrisia

Lazio-Livorno
Tolte le diffide agli ultrà amaranto
Il sindacoCosimi: «Sono soddisfatto»

«C' è soddisfazione per il fatto che quei ragazzi
possano così tornare allo stadio». Lo ha detto il
sidaco di Livorno, Alessandro Cosimi, com-
mentando la decisione del Tar della Toscana di
sospendere il daspo per 241 tifosi livornesi diffi-
dati in seguito agli scontri del 10 aprile scorso a
Roma dopo la partita Lazio-Livorno. «Mi augu-
ro - ha aggiunto Cosimi - che si chiuda una pa-
gina che ha suscitato preoccupazione e per-
plessitànonsolo tra i tifosi.

Genoa
LaLega di Serie C chiede
quattropunti di penalizzazione

Quattro punti di penalizzazione e un anno e
due mesi di inibizione per il presidente Enri-
co Preziosi, il vicepresidente Gianni Blondet
e l'amministratore delegato Alessandro Zar-

bano, più una ammenda di 10mila euro. È
la richiesta dei procuratori federali Federi-
co Bagattini e Mario Taddeucci Sassolini
presentata al Genoa nel corso della riunio-
ne della Commissione disciplinare della
Lega di serie C, che oggi ha dibattuto la
violazione della clausola compromissoria
che ha portato un nuovo deferimento alla
società rossoblù. Il dibattimento è durato
poco meno di un'ora, ma per la sentenza
occorrerà aspettare ancora qualche gior-
no, se nonaddirittura un paiodi settimane,
come hannodichiarato i legali del Genoa.

Treviso

Domani al “Tenni”contro l’Empoli
Sciolta la riservasull’agibilità

Già dalla gara di domani contro l'Empoli il Tre-
viso giocherà le gare casalinghe nel proprio
stadio. La conferma ufficiale è arrivata oggi
con un comunicato della Lega Calcio che, in
seguito all'ok della Commissione Provinciale
di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo,
hascioltoogni riserva sull'agibilità delTenni.

L’opinione

INTV

«L otta senza quar-
tiere al doping,
ci vogliono leg-
gi più severe

per stroncare il fenomeno»: quan-
te volte abbiamo sentito tuonare
le vestali dello sport pulito. Tan-
te, troppe. E quando poi si arriva
faticosamente ad elaborare delle
regole più dure le medesime ve-
stali fanno delle stupefacenti pi-
roette.
Ha cominciato l’ex presidente
del Coni e attuale sottosegretario
ai Beni culturali, con delega allo
sport Mario Pescante con il chie-
dere una moratoria della legge
sul doping in occasione dei pros-
simi Giochi invernali di Torino
2006. E ieri a dargli manforte è
sceso in pista il presidente della
Federazione internazionale di sci
Gian Franco Kasper: «La legge
italiana è una delle più severe al
mondo e noi non vorremmo ve-
dere la polizia arrivare al villag-

gio olimpico alla ricerca del do-
ping. Bastano le regole Cio e i
controlli Wada». Uno slalom
perfetto.
Ma c’è di più. C’è chi si spinge
oltre come il detentore della
Coppa del Mondo, il discesista
americano Bode Miller: «Il do-
ping non è più un tabù, ma anzi
può servire a rendere più sicure
le gare soprattutto quelle di di-
scesa dove si viaggia a 130 chi-
lometri all’ora». Viva la faccia
della sincerità. E già, perché il
doping più velenoso non è il te-
stosterone, ma lo steroide del-
l’ipocrisia. E questo che biso-
gna sconfiggere. Laboratori an-
tidoping, leggi, controlli con
tutto quel che comporta in ter-
mini di costi economici: una
macchina potente solo sulla car-
ta che non può gareggiare con
gli “altri” laboratori dove ven-
gono sistematicamente aperte
nuove frontiere del doping.
E allora invece di questa ridico-
la rincorsa perché non «istitu-
zionalizzare» il doping? Perché
non creare in ogni sport una ca-
tegoria di «dopati dichiarati»?
E chi invece vuole praticare
uno sport normale? Una catego-
ria a parte, sulla quale concen-
trare regole e controlli. Sarebbe
un’operazione di chiarezza e al-
trettanto chiaro sarebbe il mes-
saggio. Sembra che Bode Mil-
ler sia l’idolo dei ragazzini, ma
così i ragazzini vengono ingan-
nati. Possono anche continuare
a tifare Miller (ad esempio), ma
deve essere pubblicizzato a
chiare lettere che è un campio-
ne della “categoria dopati” e al-
lo stesso tempo informare su
cosa è il doping e quali rischi si
corrono a seguire certe prati-
che. Altrimenti il trucco è dop-
pio, perché il dopato continua a
confondersi con i normali e a
spacciarsi per testimonial di
uno sport dove, come dicono a
Roma, «il più pulito c’ha la ro-
gna».
Certo che poi, ma è un lavoro
più lento, bisogna lavorare sul
sistema dei valori per cercare di
spezzare la catena dell’appari-
re, del successo facile e della
vittoria a tutti i costi. Per ridare
la dignità che gli spetta al vinto,
al perdente. Una battaglia lun-
ga ma non senza speranza.
Se intanto padri e madri la smet-
tessero di “dopare” i loro figli
con la smania del successo, con
il sogno del figlio campione.
Se si sforzassero di condividere
con i loro pargoli la gioia di una
gara, di una partita: semplice,
sana botta di adrenalina. Impa-
rare ad assaporare il dolce della
vittoria e a gustare l’amaro del-
la sconfitta. Belle sensazioni
che fanno sviluppare il caratte-
re. Altro che l’ormone della cre-
scita. Ma la prima cosa da fare è
quella di strappare il velo del-
l’ipocrisia: meglio guardare in
faccia la realtà, per quanto brut-
ta essa sia.

ANTICIPO /2

Il Messina
con l’Ascoli
è già al bivio

Calcio20.25Sky1

■  di Luca De Carolis e Francesco Luti

Basket18.15Sky2

L'omicidiodiPaparelli
Uno degli episodi più gravi del
calcio italiano. Il 28 ottobre del
1979 Vincenzo Paparelli, un
meccanico di 33 anni, venne uc-
ciso da un razzo partito dalla cur-
va sud e finito in nord (il settore
dei tifosi laziali). L'uomo, che
aveva accanto la moglie, fu col-
pito in pieno volto "mentre man-
giava un panino". Arrivò già
morto all'ospedale Santo Spiri-
to.
Ilderbysospeso
Il derby della vergogna: ovvero
la gara che il 21 marzo del 2004
venne sospesa pochi attimi dopo
l'inizio del secondo tempo. A

causare l'interruzione furono al-
cuni tifosi giallorossi, che entra-
rono in campo sostenendo che
una macchina della polizia ave-
va investito e ucciso un bambi-
no. Una bugia, che bastò però a
seminare il panico in campo e
sugli spalti e a far sospendere la
gara. Migliaia di persone furono
costretta a sfollare dallo stadio
scavalcando i cancelli e passan-
do per il prato dell'Olimpico. Le
entrate infatti erano tutte blocca-
te, perché fuori dell'impianto in-
furiavano gli scontri tra teppisti
e agenti. Il derby venne poi rigio-
cato di pomeriggio per evidenti
motivi di sicurezza.

IlbracciotesodiDiCanio
Il saluto romano per festeggiare
la vittoria contro i cugini. Autore
del gesto il laziale Paolo Di Ca-
nio, fascista convinto, che sul
braccio ha tatuata la scritta Dux.
E che la sera del 6 gennaio del
2005 contro la Roma fu protago-
nista in campo e fuori. Prima se-
gnando il primo gol ai gialloros-
si, poi "celebrando" il successo
per 3 a 1 con il braccio teso verso
i tifosi laziali e una maglietta ne-
ra su cui era riportato un detto
dei samurai.
«Finzione»all’Olimpico
Una gara talmente brutta che è fi-
nita sotto inchiesta. Il derby del-

lo scorso 15 maggio, terminato 0
a 0 tra i fischi e gli insulti dell'in-
tero stadio, è stato in assoluto
una delle più brutte stracittadine
mai giocate. Tanto che all'Uffi-
cio indagini federale è venuto il
dubbio che le due squadre, tutte
due in piena zona retrocessione,
si fossero messe d'accordo per
ottenere un punto prezioso. Un
dubbio alimentato anche da stra-
ne intercettazioni telefoniche, su
cui indaga la magistratura ordi-
naria. Gli 007 federali hanno poi
interrogato Di Canio e il romani-
sta Cassano, che hanno smentito
qualsiasi ipotesi di combine.
 l.d.c.

Vent’anni di sfide da carissimi nemici
Da Paparelli ai gesti di Di Canio, le pagine nere della rivalità capitolina

■ 11,45SkySport2
Hockey:Asiago-Bolzano
■ 12,30SportItalia
Sci:Camp. delmondo
■ 13,25RaiDue
Dribbling
■ 13,40SkySport1
Calcio:Premier League
■ 14,00Eurosport
Tennis: Torneo di Zurigo
■ 16,00SkySport2
Volley:Perugia-Macerata
■ 16,45SportItalia
MountainBike Gr. Fondo

■ 18,10RaiTre
Calcio:90˚ minutoserieB
■ 18,15SkySport2
Basket:Napoli-Climamio
■ 20,00SportItalia
MagazineMotorzone
■ 20,25SkySport1
Calcio: Fiorentina-Parma
■ 22,40ItaliaUno
Guidaal campionato
■ 22,45RaiSport
Boxe:pesi welter
■ 24,00ItaliaUno
GrandPrixmoto

RAZZO

Dimessa oggi
la tifosa ferita
ad Ascoli

ANTICIPO /1

La Fiorentina
chiede strada
al Parma

La Federazione internazionale di sci
a poco più di 100 giorni dall’inizio delle
Olimpiadi di Torino 2006, è molto
preoccupata per la situazione: Kasper
il presidente, è pessimista sui punti
dolenti che secondo lui sarebbero la
logistica, lo scarso pubblico e il deficit

■ L' Ascoli scende oggi in Sici-
lia (ore 18 Sky calcio 2) per af-
frontare il Messina, ma anche per
cercare di buttarsi alle spalle le
tensioni e le polemiche seguite al
caso del razzo che domenica
scorsa ha ferito una tifosa della
Sampdoria, costato la squalifica
del campo per due giornate e l'ob-
bligo di giocare le relative partite
a porte chiuse. Non meno agitata
la vigilia dei padroni di casa alle
prese con un avvio di stagione
tutt’altro che esaltante e con i pri-
mi “mugugni” di una tifoseria già
spazientita. Arbitrerà l’incontro
Banti di Livorno.

■ Attende di essere dimessa
(forse già oggi) dall’ospedale di
Fano e non vede l’ora di tornare
allo stadio Ambretta Piergiovan-
ni, la cinquantesettenne fanese,
tifosa della Sampdoria ferita al
volto da un razzo domenica
scorsa, al termine della partita
Ascoli-Samp. «Io tornerò - dice,
di ottimo umore dopo una nuo-
va Tac, nonostante le vertigini
che le impediscono di cammina-
re da sola - sono i mascalzoni a
dover stare fuori. È ora che
ognuno si assuma le sue respon-
sabilità, altrimenti non si cresce
mai».

RONALDO PERGOLINI

Paolo Di Canio e Francesco Totti, simboli di Lazio e Roma

■ «Questa settimana abbiamo
lavorato bene e sono quindi con-
vinto che faremo una grande par-
tita». È un Cesare Prandelli fidu-
cioso quello che presenta la sfida
di stasera (ore 20.30 Sky sport 1)
con il Parma allo stadio Franchi.
Contro i gialloblù la Fiorentina è
chiamata al primo esame dopo la
pesante strigliata che il tecnico vi-
ola ha riservato ai suoi giovani
(in particolare Pazzini e Bojinov)
dopo la sconfitta con la Lazio.
Tra gli emiliani da segnalare le
defezioni di Morfeo e Bonera.
Arbitrerà la partita Morganti di
Ascoli Piceno.
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my way. I play my way. I play my way. I play my way. I play my way. I play my w

In titanio? 
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questi
terrestri!
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Jane Fonda: Bush fa rima con bugie

B
arbarella ora è qui. Nei suoi occhi blu alabastro ci sono
passati l’uragano Katrina e i soldati di ritorno dall’Iraq, ci
sono alcune schegge dell’America oggi. È seduta su un di-
vanetto di un albergo a Roma, mentre fuori piove a cati-
nelle. Ha sessantotto anni. Ed è bellissima. Jane Fonda ti
guarda negli occhi con quell’aria da signora americana
per bene che, non fosse per il lampo nello sguardo, sembra

così lontana dalla mise rivoluzionaria zazzera nera di
quando la chiamavano «Hanoi Jane» ai tempi del Viet-
nam, così lontana apparentemente anche dalle morbidez-
ze bionde di Barbarella, il personaggio-culto del film di
Roger Vadim. Ora è di nuovo in cima al box office con un
bizzarra commedia (Quel mostro di suocera), dove duella
con Jennifer Lopez, ed ha scritto un’autobiografia, La mia
vita finora (Mondadori), dove racconta tutto: delle sue lot-
te e dei suoi film, dei suoi amori, delle sue paure, di Ted
Turner, di un padre ingombrante e di una madre suicida,
di un’America dolorosamente amata.
SignoraFonda, lasuavitaè lospecchiodiuna
certa ideadiAmerica:dall’Actor’sStudioa
Mandela, ilcinemaelemarcecontro laguerra
delVietnam,Barbarellae laCnn.Sisenteasuo
agionell’AmericadiGeorgeW.Bush?
È il mio paese, e ne sono ancora innamorata. Ma sono
estremamente preoccupata. Vede, io vivo in Georgia,

uno Stato molto conservatore. Fondamentalmente fac-
cio l’attivista sociale per cui sono felice di non vivere
nelle enclave dell’élite, come New York o Hollywo-
od. Per il mio libro, appena uscito, ho attraversato il
paese, il cuore dell’America. E ho visto che c’è oggi
c’è tanta gente furiosa con Bush e la sua amministra-
zione radicale di destra. A far cambiare idea alla gente
è stato l’Iraq, ma anche l’uragano Katrina: Katrina è
stato un vero e proprio trauma, che ha mostrato chiara-
mente quanto l’imperatore sia nudo.
Lei,cheèstata«HanoiJane»,chene
pensadellaguerra in Iraq?
Ambedue i conflitti si sono fondati sulle menzogne.
Oggi come allora dei giovani americani continuano a
morire per delle bugie. Ma adesso è peggio. Nel senso
che oggi queste luttuose bugie sono per quest’ammini-
strazione uno stile di vita, quasi una forma d’arte, però
utilizzata con estrema spregiudicatezza. Prenda il caso
di Cindy Sheehan, «mamma pace»: lei è della working
class, è «pulita», è cattolica, nessun’ombra. L’hanno
ricoperta di fango, inviato a tutto il mondo attraverso
le e-mail.
Maquestavolta leinonsièespostacome
aitempidelVietnam...
È vero. Ma io porto sulle spalle un bagaglio pesante.

Ho temuto che un’eccessiva esposizione potesse dan-
neggiare il movimento, che i media saltassero su e di-
cessero “ah, la solita Hanoi Jane...”. Ma le dico una co-
sa. Di recente ho partecipato ad una manifestazione
contro la guerra, e tra gli oratori c’erano anche dei ve-
terani dell’Iraq. Ai tempi del Vietnam ci vollero alme-
no otto anni prima che dei soldati prendessero posizio-
ne...
Nelsuo librocitaunepisodiocheriguarda
suopadreHenryFonda,cheneglianni ‘50
ruppei rapporticonJohnWayneeJames
Stewartper il loroappoggioaMcCarthy.
Orail filmdiClooneytornaaparlaredel
maccartismo.C’èoggiunproblemaconla
libertàd’espressione?
Anche oggi c’è la manipolazione dei media, e troppo
spesso al posto delle notizie abbiamo dei portavoce
del governo. Ma non siamo al punto della commissio-
ne McCarthy, non siamo agli anni ‘50. Certo, quando
alcune di star come Susan Sarandon, Tim Robbins o
Sean Penn si sono espresse contro la guerra ci sono
stati attacchi durissimi, ma la macchina Bush con tutta
la sua forza alla fine non è riuscita a distruggerli.
Leicheè impegnataconungruppodi
aiutoalleadolescentivittimedistuproe in

programmidicontrollodemografico,ha
avutoproblemiconfrontandosiconil
nuovofondamentalismoreligiosonegli
Usa?
Quello del nuovo fondamentalismo è un immenso pro-
blema in America... di recente sono stata in Olanda. Lì
la gente fa sesso tanto quanto negli Usa ma il tasso dei
malati di Aids è molto basso, le gravidanze non desi-
derate sono poche. E perché? Perché lì si parla di con-
traccezione in termini concreti. In America se na fa
una questione morale. Con il risultato che l’Aids è un
dramma crescente, soprattutto tra i ragazzi poveri e ne-
ri. Mentre scrivevo il libro e ripensando a certe espe-
rienze ho visto con quanta forza nelle vite di ognuno di
noi impatta la questione sessuale. E se questo vale per
Jane Fonda, figuriamoci per una ragazza disagiata. Io
dicevo trent’anni fa e lo dico oggi: avere il controllo
sul proprio corpo è un diritto.
Sexsymbol,diva,mogliedelmagnatedei
media, rivoluzionaria,donna impegnata...
qualè lasuaJaneFondapreferita?
Certamente non la sex symbol. Perché non ero più pro-
prietaria del mio corpo. Certamente non la moglie del
magnate, perché il mio rapporto con Ted Turner era
molto lontano da quello stereotipo. Prendiamo poi
l’esperienza delle lezioni di aerobica: era una cosa che
mi piaceva, ma ho fatto anche per finanziare le mie at-
tività sociali. In effetti però mi ha fatto conoscere mol-
to meglio il mio corpo. Da ragazza non mi amavo ab-

bastanza. Mio padre diceva che ero grassa. Di sicuro
ho vissuto una vita “fuori” dal mio corpo. Poi ho fatto
un grande sforzo per cercare di rientrare “dentro” il
mio corpo. A questo è servita anche la psicoterapia, a
farmi capire che certi problemi non erano i miei, ma
erano problemi di mio padre. Ora non ho bisogno di
essere perfetta.
Il femminismoesisteancora?
Fino ai miei cinquant’anni ero teoricamente una fem-
minista. Ma non puoi esserlo veramente se sei vuota.
Ad un certo punto ho cominciato a sentire una forma
di spiritualismo nel corpo. Solo ora, oltre i sessanta, ho
trovato la pace. È dura da dire ad un giornale come il
suo, ma sono diventata cristiana. Ho studiato il primo
cristianesimo. Gesù era femminista, nel senso che è
stato il primo ad insegnare il rispetto per le donne.
L’Americaèprontaperunpresidente

donna?
Sarebbe bello, ma credo che oggi ci sono tante donne
che sono delle ventriluoque per conto degli uomini.
Forse perché devi dimostrare di essere più tosta di un
uomo, ma a quel punto preferisco un uomo con una co-
scienza femminista, per quanto sia molto improbabile.
Ma guardi, io sono molto arrabbiata con Hillary Clin-
ton, che ha chiesto che vengano spediti ancora più sol-
dati in Iraq. Molte persone sono infuriate per questi at-
teggiamenti. I democratici sono sottobotta. Non c’è
leadership, la dirigenza del partito è troppo moderata,
la gente ha fame di una leadership coraggiosa.
Comemaihaatteso15annidalsuoultimo
film,«Lettered’amore»conDeNiro,per
tornarealcinema?MeglioJenniferLopez
diRobertDeNiro?
Sì, quindici anni fa ho lasciato il business. Recitavo in
maniera miserabile. Recitare è un processo creativo,
devi entrare nell’anima del personaggio. Io invece ero
tutta dentro la mia testa. Ero impaurita. Ogni giorno
avevo paura. Poi ho incontrato Ted Turner, ma questa
è un’altra storia. Oggi ho riscoperto il divertimento, e
la gioia del recitare... ma non so se farò un altro film.
Questa volta sapevo che sarebbe stato un successo, ed
è anche per questo che l’ho fatto, così com’è per que-
sto che ho scritto il libro, volevo che si dicesse di me:
sarà pure vecchia, ma ce l’ha fatta... E qui mrs. Fonda
ci sorpende e fa il “gesto dell’ombrello”. Arrivederci,
signora Fonda.

■  di Roberto Brunelli

«LA BESTIA NEL CUORE » CORRE PER L’OSCAR
LA DE LILLO SI RITIRA CONTRO L’ISTITUTO LUCE

■  di Gabriella Gallozzi / Roma

È La bestia nel cuore di Cristina Comencini il film che rappresenterà
l’Italia nella corsa all’Oscar. Dopo le polemiche e lo stop imposto a
Private di Costanzo e il ritiro per protesta di Manuale d’amore da parte
di De Laurentiis, il comitato selezionatore ha scelto il film che a
Venezia ha ottenuto la coppa Volpi per l’interpretazione di Giovanna
Mezzogiorno. «Credo che il mio film possa essere quello giusto per

rappresentare l' Italia agli Oscar», commenta la regista.
«Certo, da una parte mi è dispiaciuto che Private sia stato
eliminato, ma dall' altra sono stata contenta di essere
rientrata in gioco, e poi di essere stata scelta». Roberto
Faenza, invece, prosegue la sua polemica contro il

comitato selezionatore dicendo che I giorni dell’abbandono era stato
ritirato già lo scorso 22 settembre. Ed anche Antonietta De Lillo col suo
apprezzatissimo Il resto di niente si è sfilata in extremis dalla rosa dei
candidati. Anche lei per protesta. Ma non come Aurelio De Laurentiis
in guerra con l’Academy. Piuttosto contro «L’Istituto Luce che,
seppure in un primo momento ha salvato il film, in seguito ha fatto di
tutto per lasciarlo morire». Scarsa distribuzione, scarsa promozione,
scarsi mezzi («persino la candidatura all’Oscar l’ho dovuta richiedere
io personalmente», dice la regista) hanno fatto sì che Il resto di niente
fosse abbandonato. «Non è un caso - conclude la regista - che mentre
scendiamo in piazza per protestare contro i tagli allo spettacolo, un film
come il mio, finanziato dallo Stato e che parla della necessità della
cultura, sia lasciato morire proprio da un ente statale».
 ga.g.

C’ERAUNA VOLTA... una ra-

gazza bellissima diventata uno

dei simboli della pace. Lo è an-

cora. Bellissima. «Oggi è peg-

gio di ieri - dice - l’Iraq è peggio

del Vietnam, perché alla Casa

Bianca la menzogna è diventa-

tauno stiledi vita»

«S
pesso i miei film hanno contenuti politi-
ci, ma il primo obiettivo che devo tener
presente è quello di intrattenere il pub-

blico. Sono un po’ come Sherazade: se non intrat-
tengo mi ammazzano». Ormai consegnati alla sto-
ria dell’«altra Hollywood» film come Non si ucci-
dono così anche i cavalli? o Come eravamo, Syd-
ney Pollack torna al «thriller politico» felicemente
inaugurato da I tre giorni del condor, con The Inter-
preter, nelle sale italiane dal 28 ottobre in oltre
3000 copie, distribuite dalla Eagle. Un ritorno alla
regia dopo il poco fortunato Destini incrociati
(1999), e alcuni camei da attore (l’ultimo in Eyes
Wide Shut di Stanley Kubrick) oltre ad un’intensa
attività da produttore, per un film che per la cronaca
ha già un suo primato: è la prima pellicola ad essere
stata girata nel palazzo di vetro delle Nazioni Uni-

te. «Privilegio» rifiutato persino ad Hitchcock ai
tempi del suo Intrigo internazionale. E sì perché
The Interpreter con la coppia d’assi Nicole Kid-
man e Sean Penn, è prima di tutto un film che punta
a ribadire il ruolo dell’Onu, mai come di questi
tempi messo in crisi e delegittimato, soprattutto
dall’intervento Usa in Iraq. Anche se su quest’ulti-
mo punto Pollack preferisce sorvolare («La sceneg-
giatura l’ho avuta già pronta e quindi non ho pensa-
to al conflitto iracheno», dice) sottolinea che «la te-
si del film è dimostrare la forza delle parole sulle
armi. La forza cioè della diplomazia che è l’unica
speranza che abbiamo contro la guerra. Del resto le
Nazioni Unite sono nate per questo anche se come
tutto il mondo sa stanno vivendo un momento diffi-
cile». E chissà, forse è proprio per questo che Kofi
Annan ha concesso l’ambita sala dell’Assemblea,
rifiutata alle riprese in un primo momento. Sulla fe-
de nella parola e nel dialogo, infatti, è incentrata tut-

ta la storia, nonché il personaggio incarnato da Ni-
cole Kidman, una interprete dell’Onu, appunto,
che viene a conoscenza di un complotto politico,
apparentemente ai danni di un dittatore africano,
cogliendo una conversazione segreta proprio nel
palazzo di vetro. Informati i servizi segreti (Sean
Penn è un agente) cominciano le indagini che via
via porteranno a svelare il passato della bella inter-
prete, un tempo attivista politica in Sudafrica insie-
me a tutta la sua famiglia sterminata dalla dittatura.
L’allarme terrorismo si intreccia allora alla «pas-
sione politica» della protagonista. Portando in pri-
mo piano un «continente dimenticato» come l’Afri-
ca. «Certo - conclude Pollack - per il governo Usa
esiste solo il terrorismo di Al Queida. Per questo tra
i motivi che mi hanno spinto a fare il film c’è stata
anche la voglia di svincolare dal medioriente i temi
del pericolo e dell’allarme e portare sul grande
schermo la politica internazionale».

IL REGISTA L’autore di «I tre giorni del condor» a Roma per presentare «The interpreter»

Sydney Pollack: la parola è più forte delle armi

«Fino a cinquant’anni
ero una femminista
Ora ho trovato la pace
ho scoperto lo spirito
e sono diventata
una buona cristiana»

«Il favore di Bush è in
caduta: l’Iraq ha
svegliato le coscienze
e poi il tifone
Katrina ha mostrato
il re nudo...»

Qui sopra, Jane Fonda nei panni di Barbarella. Sotto, ritratta oggi. In alto, un’immagine del film «La bestia nel cuore».
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«M
ai dire fine è un inno alla vita. È molto bello e
intrigante questo titolo del libro postumo di
Martino Moranti, frate che insieme ad altri con-
fratelli ha scelto la fraternità della strada e della
fabbrica per realizzare l’ideale francescano
(Edizioni Il pozzo di Giacobbe, Trapani, 2005).
È uno sporgersi ardito alla speranza, come dice
il sottotitolo. La Comunità di base di piazza del
Luogo Pio di Livorno, curatrice della pubblica-
zione, ci dice nella Introduzione che Mai dire fi-
ne è una frase nata nella testa di lui. L’aveva
pensata come titolo di un volumetto che un paio
di mesi prima della morte stava preparando per
raccogliere alcune sue Lettere ai nipoti prove-
nienti dalla collaborazione mensile con il perio-
dico torinese Tempi di fraternità.
È certamente una pretesa credere di aver capito il
senso che aveva per Martino quella frase. Ma ri-
tengo che la comprensione della profondità
espressa da quel titolo si sveli dopo la lettura del
libro. E magari dopo averlo riletto, come è acca-
duto a me, avvinto da temi ed esperienze intri-
ganti. M’intrattengo un po’ sul significato del ti-
tolo perché credo che costituisca uno degli snodi
più intimi della esperienza e del pensiero dell’au-
tore. Uno snodo, non so come altrimenti chiamar-
lo, complesso e aggrovigliato ma molto fecondo.
Le contraddizioni. È vero che quel motto è un
inno alla vita, ma a quale senso della vita? Per-
ché ci sono modi diversi e anche opposti di dare
senso alla vita. Si può pensare la vita, nelle for-
me individuali in cui si realizza, come realtà che
in sé sarebbe immortale e che invece purtroppo
ha una fine senza scampo, un annullamento fu-
nesto. La morte: un evento tragico dovuto non
alla essenza vera della vita ma piuttosto causato
dal male, dal peccato, da una punizione divina:
«…Per mezzo di un solo uomo il peccato entrò
nel cosmo e a causa del peccato la morte» (Pao-
lo ai Romani 5,12). E non è solo all’interno delle
culture religiose che cova questo senso della fi-
ne tragica come condanna a morte della vita. Si
annida anche nelle culture laiche. La fine della
vita è vista laicamente non più come punizione
divina ma come frutto di un destino malvagio,
una insensatezza che sfugge radicalmente e per
sempre alla nostra comprensione. C’è anche chi
considera la fine della vita come esito dovuto a
cause contingenti che sono sfuggite fino ad oggi
al nostro potere ma che un domani possono es-
sere vinte rendendo immortale la nostra indivi-
dualità. In ogni caso, sia nelle religioni sia nelle
culture laiche sia nel sentire comune predomina
una visione della morte come realtà a sé, separa-
ta dalla vita, contrapposta alla vita, nemica della
vita. È in conseguenza di una tale separatezza e
contrapposizione fra la morte e la vita che si as-
solutizzano ambedue: la vita da un lato come be-
ne assoluto e la morte dall’altro come male asso-
luto. È in nome di una tale contrapposizione che
non solo si nega l’eutanasia ma si fa di tutto,
proprio di tutto, per prolungare la vita anche a
costo di sofferenze indicibili e non di rado lesi-
nando le cure palliative. È in nome di tale con-
trapposizione che si colpevolizzano come assas-
sine le donne che abortiscono e si dà un carattere

restrittivo e punitivo alla legislazione sulla pro-
creazione assistita. E però è sempre in nome di
tale contrapposizione, per affermare i propri in-
teressi vitali, che si legittima la rapina liberista
ed è per difendere la vita propria o la sacra vita
della patria, che si legittima la violenza, la pena
di morte e infine la guerra.
In tale orizzonte, Mai dire fine significherebbe
tendere a sconfiggere definitivamente la morte
nemica assoluta e riportare la vita alla sua essen-
za di assoluto separato dalla finitezza. È questo
che intendeva Martino? Leggendo e rileggendo,
mi sembra di poter dire che egli si era in gran

parte liberato da questa cultura contrappositiva.
Considerava la finitezza come l’essenza stessa
vita. Mai dire fine per lui aveva un significato di
continuità trasformatrice, di vitalità cosmica in
perenne divenire, non di assolutizzazione ed
eternizzazione del già dato, del già realizzato,
del già edito. «Non penso alla morte», scrive
nella poesia che dai curatori è stata posta con
tanta sensibilità e intelligenza all’inizio del vo-
lume. E di nuovo siamo nel pieno della contrad-
dizione. «Non pensare» può voler dire rimuove-
re. Rimuovere la finitezza e pensare la vita sen-
za fine. Pensare la vita come assoluto, come
eterno (destinato all’eternità beata o dannata) e
pensare la morte come condanna, nemica della
vita, da rimuovere mentalmente e anche fisica-
mente finché possibile.
«Non penso alla morte» per Martino è ben altro.
Nella premessa che egli aveva scritto per il volu-
metto che come si è detto stava preparando, pub-
blicata ora a pagina 35, egli spiega il perché del
titolo Mai dire fine, giocando, come gli era con-
geniale, sul duplice significato della parola «fi-
ne»: «Scommetto sul fine a dispetto della fine.
…La fine è brutta, funerea: segna il punto o il
momento in cui qualcosa o qualcuno termina. Il
fine è bello, arioso: propone uno scopo, un
obiettivo; apre e sostiene la continuità». E fin
qui siamo ancora nell’incertezza nebbiosa del
senso. Quando si dice groviglio… Ma poi il
pensiero si rischiara e si dipana. «Non trascura-
bile - egli scrive - un’ipotesi buonista: che que-
sta spartizione sia stata programmata in vista di
un matrimonio nel quale la fine, accasandosi ap-
punto con il fine, cessi di essere terminale e di-
venti misterioso consegnarsi ad altri prosegui».
È letterariamente bella questa immagine del ma-
trimonio fra vita e morte. Ma soprattutto è vera,
di quella verità trasparente, luminosa, capace di
dare una svolta al cammino umano storico ed
esistenziale. Dalla morte nemica della vita, alla
morte sposa amata della vita, «sorella morte»
per Francesco d’Assisi, tanto amata da scompa-
rire quasi nell’abbraccio con la vita («Non pen-

so alla morte» - citato sopra). Devo continuare
nella citazione di una riflessione che può appari-
re filosofica ma è invece esperienziale e mistica.
Forse se non sbaglio una delle ultime riflessioni
di una vita spesa a cercare la sapienza nelle cose
vere: la condivisione del pane, del lavoro, della
strada, della fatica di vivere oltre i confini del-
l’appartenenza e dell’omologazione. «Un matri-
monio garantito - scrive ancora Martino -. Co-
sicché la fine non è mai in nessun caso legata de-
finitivamente al suo zitellaggio, al suo essere
priva de il fine. Tanto da rendere la fine vocabo-
lo improprio almeno quando pretenda di indica-
re il definitivo, il senza seguito. Già: la fine ter-
mine improprio. Troppo bello per essere vero?
O troppo bello per essere dimostrabile? Più faci-
le dimostrare il contrario. La bara sembra suffi-
ciente ad irridere: ciò che essa accoglie, incassa

e sigilla, è fine accertata. Ma la bara che certifica
senza possibilità di dubbi una morte è in grado
di attestare la morte? La bara ignora troppe co-
se. La bara non ha letto Lao Tse: «Ciò che il bru-
co chiama fine del mondo, il resto del mondo
chiama farfalla».
Dicevo all’inizio che questo tema della finitezza
dell’esistenza è uno degli snodi più profondi del
pensiero di Martino. Sono convinto che da lì, da
quella scaturigine sapienziale, si dipartono le
scelte più impegnative della sua vita: la scelta
della fraternità francescana, la scelta della frater-
nità della strada oltre il convento, conforme alla

vita dei minores, in mezzo ai lavoratori, ai laici,
ai poveri, la scelta del lavoro in fabbrica, la scelta
della comunità di base e delle comunità di base.
Nel libro queste relazioni ci sono tutte. Sembra-
no meno presenti le relazioni intessute nella fab-
brica. Ne parla poco. A differenza, mi pare, dei
«preti operai» che riflettono apertamente sulle
loro esperienze di lavoro. L’esperienza di Marti-
no si potrebbe forse definire come quella di un
«operaio prete», dove l’accento è sul termine
operaio, piuttosto che quella di un «prete opera-
io» dove invece si marca di più la missione di
prete vissuta in ambiente operaio, facendosi
operaio. Mi sono interrogato. Anch’io in fondo
non parlo molto delle mie esperienze di inseri-
mento nel mondo del lavoro come operaio. Ep-
pure sono esperienze che hanno lasciato in me il
segno e quale segno. Forse è pudore. Forse è bi-
sogno di non enfatizzare una scelta, quella del
lavoro, che per molti è una norma se non una
condanna e che invece per un prete si presta ad
essere mitizzata come scelta eroica. Che sia così
anche per Martino lo fa ben intendere lui stesso,
mi sembra, nella risposta al Ministro Provincia-
le toscano dell’Ordine francescano che nel 1996
gli aveva imposto di rientrare nella fraternità del
convento, abbandonando la fraternità della stra-
da, pena l’espulsione dall'Ordine (pag. 247).
L’operaio-prete non accetta il rientro in conven-
to come un «tornare a casa». In nome dell’ap-
partenenza al clero (prete o frate) non può rinun-
ciare all’appartenenza alla strada che considera
primaria proprio in nome della conformità al-
l’ideale francescano dell’inserimento fra i «mi-
nori» della società. Così scrive testualmente nel-
la risposta al Provinciale dell’Ordine francesca-
no: «Cosa la Provincia mi ha (ci ha) chiesto e ri-
chiesto che non avesse il senso di un … ritorno a
casa?… Comunque sempre un chiedermi un
“sì” al prezzo di un non irrilevante “no”: all’in-
serimento tra i “minori” della società; alla con-
vergenza comunitaria che stava crescendo in
franchezza evangelica; alla fabbrica alla quale
avrei dovuto confessare di starci in temporanea

incursione e non, come tutti, in faticosa condi-
zione di vita». Come non può contrapporre vita
e morte così non accetta di contrapporre frater-
nità francescana e fraternità della strada e della
fabbrica. È questa la sua coerenza che scorre
limpida nel libro come nella sua vita. La si ritro-
va nella descrizione poetica con cui il libro si
apre, quella del citato sopra Non penso alla mor-
te: «Ogni segno di vita mi stupisce: una foglia in
più è stordimento massimo. Lo stordimento del
veder nascere senza capire come possa esserci
nascita, vita. E della foglia in più so anche meno
del nulla che so di me».

Forse
con la balalaika

IL GRILLO PARLANTE 

SILVANO AGOSTI

Fra Martino
dentro la fabbrica

I eri il caso, mentre tornavo da una visita
alla Necropoli etrusca di Cerveteri, mi
ha offerto materia di riflessione sui

grandi eventi politici accaduti dopo la
seconda guerra mondiale, ma anche sulle
responsabilità di chi gestisce la cosa
pubblica. Ero fermo a un passaggio a livello.
Un ragazzo si avvicina alla macchina e
chiede se sono un medico.
«No, non sono medico. Perchè me lo
chiedi?».
«Mio padre sta male, sono ormai dieci anni
che mangia sempre meno».
«Che malattia ha?».
«Nessuna. Si comporta normalmente ma è
sempre più debole. Da alcuni giorni non
mangia niente. Fa lo sciopero della fame.
Dice che in Comune ci sono imbrogli dalla
mattina alla sera: Lei va a Roma?».
«Sì».
«Mi può dare un passaggio?».
Lo faccio salire, ha gli occhi rossi. Il ragazzo
è molto turbato. «Mio padre ha smesso di
parlare da quando non c’è più l’Unione
Sovietica, mia madre dice che è in lutto per la
morte del socialismo».
«Sai bene che una realtà per poter morire
prima deve nascere. Il vero socialismo nel
mondo non è ancora nato».
«Per tutta la vita ogni anno ha risparmiato i
soldi per andare a Mosca. Va sempre in giro
con il colbacco. Lo chiamano ancora oggi “Il
Russo”».
«Cosa c’è che non va con quelli del
comune?».
«Speculano, sono corrotti. Comprano le aree
agricole con dei prestanome, poi le fanno
diventare aree fabbricabili e ci fanno i soldi.
Mio padre dice che quelli del comune
dovrebbero occuparsi del benessere di tutti i
cittadini e invece sono come i burocrati che
hanno tradito la Russia, lasciandosi
corrompere. Questa mattina si è svegliato
mormorando «Forse con la balalaika».
«Perché vai a Roma?»
« Mio padre vuole andare a suonare la
balalaika sotto le finestre del comune. Vuole
una balalaika. Devo andare a Roma per
vedere se ne trovo una. Dice che in Russia, ai
tempi di Stalin protestavano così, senza
parole, solo con la balalaika».
Il treno tarda a passare e sulla soglia della
casupola dove abita il ragazzo, appare un
vecchio alto e solenne, avvolto in un mantello
nero e con un colbacco bianco in testa.
Allunga il braccio verso il ragazzo seduto
accanto a me e con voce debole sussurra «La
balalaika. Eh sì, forse con quella…».

Silvanoagosti@tiscali.it

EXLIBRIS

■  di Enzo Mazzi

Un’idea dell’esistenza
che non contrapponeva
la vita e la morte
il bene e il male
i luoghi di lavoro e quelli
di testimonianza

Un «operaio-prete»
che considerava
il lavoro, che per i più
è norma e condanna
da non mitizzare
come una scelta eroica

Chiera

Vorrei incontrarti
fuori i cancelli di una fabbrica
vorrei incontrarti
lungo le strade
che portano in India
vorrei incontrarti
ma non so cosa farei:
forse di gioia
io di colpo piangerei

Alan Sorrenti
«Vorrei incontrarti»

IDEE LIBRI DIBATTITI

UN FRANCESCANO opera-

io-prete che scelse di stare al

fianco dei «minores», dei lavo-

ratori e che, quando gli venne

imposto di rientrare in conven-

to, si rifiutò e venne espulso

dall’Ordine. In un libro la storia

di Martino Moranti

La fraternità
della strada
e l’impegno nelle
comunità di base
per realizzare
l’ideale francescano

Oggialleore18,00 , nella sala della
Circoscrizione4di Livorno, inviaMenasci,
verràpresentato il libro diMartino MorantiMai
dire fine (Ed. Il pozzo diGiacobbe, Trapani,
2005,distribuitodalle DehonianediBologna,
prezzodicopertina euro19). Tracoloro che
hannoannunciato la loro presenzaci sarà Enzo
Mazzicon alcunidella comunità dell’Isolotto;
MonsAblondi, vescovoemeritodi Livorno; il
pastoredella chiesa BattistadiLivorno.
MartinoMorganti, nacque aPistoia nel 1927e il
suo itinerario di scelte di vitaè partitodaun forte
inserimento istituzionale nella Chiesa e
nell’Ordine francescano. Dopo la formazione,
entròmoltopresto nel Consigliodefinitoriodella
Provincia dell’Ordinecome consigliere.
Ha insegnatoDiritto Canonico eLiturgia per
circaquindici anninello Studio teologico
francescanodi Fiesole e inquello delSeminario
diFirenze. Ha tenutocorsi di Liturgia inmolti
istituti e diocesi.È stato relatore inmolte
«Settimane liturgiche nazionali».Ha collaborato
apubblicazioni periodichecome Rivistadel
Clero,SettimanadelClero,Rivista diPastorale
liturgica,RivistaLiturgica, L’Osservatore
RomanodellaDomenica.
Dal1969ha diretto percirca dieci annie
rivitalizzatoStudi francescani, antica rivista
dellaProvincia toscana dell’Ordine
francescano.Fudimissionato per
incompatibilitàcon la linea ideologica della
proprietà. Èdell’ottobre 1996 la scelta di vivere
la fraternità francescana in mezzo allagente,
fuoridal convento,guadagnandosi davivere
col lavoro, insiemead altri confratelli. Si
stabilisconoa Livorno inuna comune
abitazionee danno vitacosì alla prima«piccola
fraternità francescana», con tutti i crismie le
autorizzazione istituzionali.Nel 1971 avviene il
lorocollegamentoall’esperienza delle
comunitàdi base.Martino lavora primacome
addettoallepompedi benzina,poi in una
fabbrica di tonno inscatola e quindiè assunto
comeoperaio allaSpica, unadelle poche grandi
fabbriche livornesi.Ha smesso di lavorare nel
1987perpensionamento.
Nel 1995gli èstato imposto di rientrare in
conventopena la espulsione dall’Ordine
francescanoper mancanzadi conformità.
L’espulsioneèavvenutanel 1996. Èmorto nel
1999.

ORIZZONTI
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Al gran blob del libro: va dove ti porta il mercato

«O
gni film, una volta, era un libro»:
è uno tra gli slogan della LVII
edizione della Buchmesse. A co-
sa allude, all’Oliver Twist di Ro-
man Polanski che rinverdisce il
romanzo dickensiano? Più in ge-
nerale al matrimonio, sempre più
rodato e pianificato, tra narrativa
e grande schermo. Un matrimo-
nio che si è formalizzato qui, ne-
gli anni scorsi, con la partnership
tra Buchmesse e Festival di Ber-
lino e con la nascita dello spazio
apposito, nella appartata ma sem-
pre più strategica «Halle 0», per
la trattativa tra produttori cine-
matografici e televisivi e agenti
letterari. Un campo in cui è ac-
creditata come primadonna Su-
sanna Lea, l’agente che ha sapu-
to vendere a Spielberg i diritti di
un romanzo di Marc Lévy prima
che fosse pubblicato.
La Buchmesse 2005 certifica
che il libro - romanzo, autobio-
grafia, diario - in termini di ma-
crostrategie planetarie è ormai
sempre più un anello di una cate-
na che, secondo i punti di vista,
viene chiamata «industria dei
contenuti» o «industria dell’in-
trattenimento». Sicché, in una
Fiera del Libro, le vere stelle di
spicco sono Wim Wenders (regi-
sta che s’è fatto ispirare da scrit-
tori come Patricia Highsmith e
Dashiell Hammett), che si aggira
nella Halle 0, e il disegnatore Al-
bert Uderzo, papà di Asterix,
eroe di carta arrivato felicemente
sul grande schermo, che qui pre-
senta il suo ultimo album che rac-
conta una Gallia anti-Bush, appe-
na uscito, tra polemiche, in 27
paesi. Mentre il neo-direttore del-
la Fiera, Juergen Boos, annuncia
un altro matrimonio, tra Buch-
messe e Nurnberg Toy Fair, in
nome dell’alleanza tra libro e
giocattolo. Se Francoforte, al-
l’occhio dell’osservatore, costi-

tuisce un punto di vista privile-
giato sul «dove va il mondo», o
meglio, dove il mercato porta il
mondo, diciamo che il grosso de-
gli investimenti vanno a creare
cibo per un’umanità che anela,
infantilmente, a divertirsi, a «es-
sere intrattenuta» nel suo tempo
libero. Resta però, in retrovia,
un’industria che non disdegna i
vantaggi dell’intreccio tra media
diversi, ma che ha in mente frui-
tori adulti anziché consumatori.
Operazione Narnia.
Il 9 dicembre esce negli Stati
Uniti il film della Disney ispirato
a una saga fantasy, Le cronache
di Narnia di C.S.Lewis, che per
il pubblico anglosassone è l’equi-
valente di quello che per noi è Pi-
nocchio. Nello stand Harper Col-
lins è visibile la filiera, chiamia-
mola pure il blobbone, in cui un
romanzo, nel momento in cui di-
venta film, oggi può trasformar-
si: non la semplice gadgeteria di

pupazzetti, sticker e zainetti,
quella è chiaro che arriverà, ma
gli audio-books per bambini e
per adulti-bambini, con le voci
recitanti di Kenneth Branagh e
Lynn Redgrave, Michael York e
Jeremy Northam, così come al-
bum Narnia per insegnare a leg-
gere ai piccolini. Insomma, usia-
mo un’espressione vetero, una
classica operazione di «coloniz-
zazione dell’immaginario». Pia-
nificata in due lingue, inglese e
spagnolo. Con l’avvertenza di
Harper Collins - che detiene pur
sempre i diritti della trilogia,
uscita nel ’49 - «leggete il libro
prima di andare a vedere il film»
(da noi i diritti dell’operazione
sono di Mondadori). La serialità,
cioè la promessa che il mondo
virtuale in cui siamo entrati non
ci abbandonerà costringendoci a
tornare a quello reale, è un’altra
delle caratteristiche di questo ti-
po di prodotto: Joseph Delaney,
ex maestro, inglese del Lancashi-
re, esordisce sempre per Harper
Collins con l’annuncio di una se-
rie - per quanto ne sappiamo il
primo debuttante che si affaccia
con un’intera enciclopedia in ma-
no - il cui primo titolo è The Last
Apprentice. Revenge of the
witch. Per ora, come qui avviene,
per gli agenti c’è solo il primo ca-
pitolo. Ma già confezionato - il-
lustrazione fantasy, carata sul
grande schermo - come se fosse
un film. E c’è chi, di questa idea
di produzione, ne fa un’insegna:
la britannica Elastic Editorial
Concept nasce per riesumare la
saga dello scozzese clan MacLa-
chlan e usarla come un elastico,
appunto, per scorazzare su e giù
per il Medio-Evo con libri che di-
ventano giochi, figurine che di-
ventano album...
Ma, quanto la fiction da vedere,
anziché da leggere, sia radicata -
come da noi ancora non è - nel
profondo della cultura di lingua
inglese, lo dimostra forse più

un’operazione colta: la raccolta
di saggi sulla trilogia cinemato-
grafica di Matrix che Oxford
University Press ha commissio-
nato a un pool di filosofi accade-
mici di primo piano.
Dan Brown,
Soldichefannogola.
Dopo la Rowlings di Harry Pot-
ter, chi è lo scrittore più invidiato
del pianeta? Brown, naturalmen-
te. Michael Baigent e Richard
Leigh, autori di The holy blood,
the holy Graal, romanzo uscito
nel 1982, hanno denunciato per
plagio l’autore del Codice Da
Vinci: la prima udienza si terrà la
settimana prossima a Londra. È
una polemica tutta in casa: sia
Brown che i due querelanti pub-
blicano con Random House.
Brown avrebbe copiato l’ipotesi

che Gesù si fosse sposato con la
Maddalena per dar vita poi a una
serie di società segrete prolunga-
tesi nei millenni. Baigent e Leigh
vogliono bloccare il romanzo,
ma anche il film con Tom Hanks
in uscita l’anno prossimo. Il mo-
tivo? Lo dicono chiaro: «Noi ab-
biamo faticato e Brown ha fatto
miliardi». E per restare in tema

«blobbone», non smette di figlia-
re l’idea di Brown: Eddison
Sadd’s edita i tarocchi che l’ame-
ricana Caitlin Matthews ha crea-
to ispirandosi alle macchine vo-
lanti di Leonardo e mettendosi in
contatto, spiega - poteva essere
diversamente?- con l’anima del
suddetto. Mentre vi assicuriamo
che arriverà nei prossimi mesi al
ruolo di star Maria Maddalena:
la vedremo protagonista della mi-
stery novel, il genere che que-
st’anno, dopo la conspiracy no-
vel, il romanzo complottardo che
trionfava nel 2004, primeggia.
Processoa Google.
Sempre nell’ottica tribunalizia,
l’appuntamento di ieri: una gior-
nata con il maggiore motore di ri-
cerca messo sotto accusa dal-
l’Associazione degli editori ame-
ricani, per il progetto di immette-
re romanzi e saggi in rete senza
usare il tradizionale copyright.
Nel processo informale, David
Drummond, di Google, si è dife-
so dicendo che l’immissione nel
web porterà gli autori a contatto
con una platea che non avrebbe-
ro mai immaginato di raggiunge-
re.
Mitiper ilpianeta.
Rimanda all’infanzia dell’umani-
tà, ma in modo assai diverso,
l’operazione I Miti che coinvol-
ge trentaquattro sigle dell’edito-
ria internazionale (per l’Italia
Rizzoli): una collana che racco-
glierà storie, appunto, ispirate
agli archetipi narrativi di tutte le
culture, riscritte da romanzieri di
oggi. In Italia le prime ad appari-
re saranno, a fine mese, le rein-
venzioni del mito di Penelope,
firmata Margaret Atwood, di
Sansone, firmata David Gros-
sman, del Minotauro, firmata
Viktor Pelevin. Altri autori con-
fermati Karen Armstrong, Jean-
nette Winterson, Chinua Ache-
be, Donna Tartt, Su Tong, Mil-
ton Hatourn, A. Byatt, Natsuo
Kirino, Harry Mulisch.

F
amosissimo, vendutissimo,
benestante, riposato: quando
il minimalismo paga. Bret

Easton Ellis è da vent’anni che vive
di minimalismo, talentuoso non c’è
dubbio: ne aveva ventuno di anni
quando pubblicò, nel 1985, Meno di
zero (Less than zero). Adesso, dopo
altri tre romanzi, Le regole dell’at-
trazione (The Rules of Attraction,
1987), lo scandaloso e diabolico
American Psycho, che per l’orrore i
tipografi gli bloccarono sulle rotati-
ve (1991), Glamorama (1999) e una
raccolta di racconti, Acqua dal sole
(The Informers, 1994), sta ripensan-
do a quelle pagine d’esordio. «Non
voglio fare un sequel. Spero che mi
capiti un accidente. Ma ormai ho un
sacco di appunti e gli appunti mi tra-
scinano». Ma perchè ci ha ripensa-
to? «Perchè al ventesimo complean-
no del libro, mi sono seduto a un ta-
volo con una bottiglia di vino, l’ho
riletto e mi sono chiesto: che fine
avranno fatto quei tipi?».
Tutto qui? Bret Easton Ellis sorvo-
la. Vestito di grigio antracite, bion-
do un po’ stempiato mantiene la fac-
cia del bravo ragazzo che nasconde
chissà quali torbidi progetti. Chissà.
L’ultima fatica si intitola Lunar
Park (Einaudi, euro 18), trecento-
trenta pagine che rifanno la storia di
uno scrittore che si chiama Bret in
crisi da coca, in crisi da rifiuto della
figura paterna (alla morte del pa-
dre), in crisi da riferimenti femmini-
li (troppe donne, allieve dei corsi di
scrittura, e una generosissima mo-
glie), in crisi da inesperienza con i
figli (Robby e Sarah). Un bel peso
sull’anima. Le sorprese si concen-
trano nello spazio di dodici giorni,
quando spiritelli, fantasmi, porte
che sbattono, giocattoli che comin-
ciano a muoversi, ragazzi scompar-
si, sconvolgono la lussuosa residen-
za di Elsinore Lane (duemila metri
quadri: tanto rende la scrittura negli
Usa).
Tutto comincia alla festa di Hal-
loween. Bret si fa di coca con l’ami-
co Jay (McInerney, altro minimali-
sta) e prima di piombare in un letto
nella camera degli ospiti percorre il
corridoio di casa tra luci che si ac-
cendono al suo passaggio e dalla fi-
nestra vede Patrick Bateman, il pro-
tagonista di American Psycho, un
incubo, manager griffatissimo, di
notte pazzo scatenato dedito ai più

orrendi delitti.
Scusi, fuordimetafora,che
significanoqueidodicigiorni?
«Non so... Mi sembra d’essere uno
studente che deve rispondere ai
quiz... Comunque è una buona do-
manda. Il tempo che serve alla sto-
ria, i giorni delle vacanze di Nata-
le... Adesso che ci penso sono an-
che gli anni di Robby».
Questosìcheèminimalismo.
MaquestoBatemanèilmale
chenoncimancamai?
«Il male è dentro l’uomo. Non ce ne
libereremo, anche se dovessimo
mutare i princìpi fondanti della no-
stra cultura, della nostra storia. Non
credo che la società consumista sia
peggiore delle altre, anche se la so-
cietà consumista ne approfitta: i
bambolotti che rifanno Bateman so-
no un buon commercio e i ragazzi si
vestono come lui a Halloween».
Ilmaleèunacostante,che
cosacambia in«LunarPark»?
«I tempi dei verbi. Siamo al passa-

to. Vuol dire che ho vent’anni in più
e comincio a riflettere sul mio pas-
sato, a fare i conti con la memoria:
la memoria di una famiglia, di un
padre, di una scuola, eccetera ecce-
tera. Mentre negli altri romanzi de-
scrivo l’ambiente, qui la descrizio-
ne tocca l’intimità del mio alter
ego, il Bret che cerca di ricostruirsi.
Il male profondo».
Siamoaunpuntodisvolta,
siamoentratinellamaturità...
«Al riconoscimento che qualcosa
sta cambiando e al cambiamento si
adegua la scrittura. Anch’io, come
il Bret della storia, ho visto morire
mio padre...».
Aparte i tempi,dalpresenteal
passato,comescrive?
«Si comincia da un’idea molto ge-
nerale. Sento che prende forma e a
un certo punto mi dico: ci siamo.
Non è che abbia molte idee genera-
li: ne ho avute cinque e sono state
cinque libri. Dopo l’idea arrivano le
note. Prendo appunti. Questo è la-
voro pesante. Poi la stesura è sem-
plice. In questo caso la famosa
idea generale è del 1990. L’ho ri-
presa nel 2000. Ho concluso nel
2004. Mi piacerebbe capire come
sarebbe stato il romanzo se l’aves-
si scritto all’epoca dell’idea gene-
rale».
Quasiall’inizio, ricorda
l’attentatodelleTorrigemelle.
Loricordae loabbandona
subito.Perchè?
«Vivo a dodici isolati di distanza
dal Ground Zero. Scrivendo un ro-
manzo contemporaneo, non potevo
ignorare quella vicenda. Non
l’avessi richiamata, avrei tolto qual-
cosa d’autenticità al libro. Per giun-
ta l’attentato e la paura degli atten-
tati mi offrivano una giustificazio-
ne alle decisione di mia moglie di
lasciare la città per trasferirsi in un
luogo tranquillo di campagna. Spe-
rava fosse un luogo tranquillo...».
Quindinonc’èpoliticadi
mezzo.Perchèinunasocietà
dipersoneagiate, influenti,
colte, lapoliticanoncompare
mai?
«Perchè non compare mai. Perchè
nessuno ne parla. E ricordo quanto
mi irritai, in incazzai, mi infuriai
quando, partecipando a una festa a
Los Angeles, poco prima delle ulti-
me presidenziali, mi toccò ascolta-
re i discorsi allarmati per il probabi-

le successo di Bush di gente bian-
chissima, ricchissima, felicissima:
che cosa avrebbe mai dovuto teme-
re da Bush? O da un altro?».
Comeèstatoaccolto«Lunar
Park»negliUsa?
«Mi hanno preso sul serio. Forse
perchè non siamo più ragazzi. An-
che i critici e i giornalisti non lo
sono più. Siamo invecchiati».
L’hannopresaperunsignore
maturo.Ungentleman...
«Ma guarda che lo sono sempre
stato. Mia madre mi ha insegnato
a usare le buone maniere, anche se
faccio cose tremende».
Leicitavatra isuoimaestri
letterariHemingway,Joyce,
Flaubert.Nehaaggiuntialtri?
«Philip Roth e Stephen King».
Einaudi lehafattouna
copertinaunpo’kinghiana.
«Sto cominciando a pormi delle do-
mande sulle copertine delle mie edi-
zioni europee.Sarebbe bene che
non mi dessi risposte».

Tra Wenders
Disney e Uderzo
c’è spazio anche
per una raccolta
di saggi
su «Matrix»

Processo
a Dan Brown
e a Google
I Miti firmati
da scrittori
famosi

Un quarantenne
che racconta
se stesso
e le proprie crisi
in un mondo
di poveri ricchi

BUCHMESSE Dal

romanzo al film, dai

gadget ai giochi , dai

giocattoli agli au-

dio-books: la filiera

dell’industria editoria-

le trasforma la lettura

sempre più in intratte-

nimento. Per bambini

e nonsolo

ORIZZONTI

Il nuovo Baricco in quattro copertine

Uno stand della Buchmesse di Francoforte

■  di Maria Serena Palieri
inviata a Francoforte

■  di Oreste Pivetta / Milano

FRANCOFORTE.Everyman: è il ventisettesimo titolonel carnetdi Philip
Roth,un racconto sullaparabola di un pubblicitario,che diventa unaltro da
quelloche avrebbevoluto essere e appariràa maggio 2006 negli Usa.Ne
tratta idiritti AndrewWylie.Scontato che in Italia vengapubblicato da
Einaudi.SempreWylie, l’agente americanodell’editoria colta, tratta «in
esportazione», i diritti di Questa storia, primo titoloche Alessandro Baricco
pubblicacon Fandango (la sua «dote» alla casadicinema ed editoriadella
qualeè diventatosocio) e cheuscirà danoi in novembre. Veste grafica da
topmodel: quattro copertinediverse. Anche la nostra industria investesul
matrimonio tra media diversi (nella corsaalla candidatura all’Oscar 2006,
per laprima volta,ben cinque film erano fruttodi trasposizioneda romanzi
italiani).Mondadori, spiega MassimoTurchetta, puntasulla partnership con
laColoradoNoir di GabrieleSalvatores (dalla quale l’operazione romanzo
più film Quovadis baby?,appunto tra i candidati all’Oscar).È loro I guardiani
della notte, thriller paranormaledel russo Lukjanenko,da cui il film appena
uscitonelle nostre sale.Carlo Feltrinelli annuncia nuovi documentari in dvd.
Qui tra i suoi autori piùgettonati sono Pino Cacucci,PaoloDi Stefano,
GiulianaSgrenacon il racconto dellasua tragicaavventura, e l’intervistaa
Zapatero realizzatada AldoGarzia e MarcoCalamai.Rizzoli ha comprato
Indecisiondi Benjamin Kunkel, salutato dalle riviste Usacome «Il nuovo
Holden»,eThe name of actiondi Jed Rubenfeld,un thriller con sottofondi
erotici,protagonisti Freud, Jung e Ferenczi. Èun’asta da- prezzobase -un
milionedi dollari, quella (cuiRizzoli partecipa) per il romanzo-fiume diVikram
Chandrasuuna famiglia indiana in stile Il padrino.Baldini CastoldiDalai
puntasuBeing Armani, prima biografia (nonautorizzata) del divino Giorgio,
firmatadaRenata Mohlo, e sui titoli di RaoulMontanari che lo Spiegelha
appaiatoa Camilleri come migliorautore italianodel momento.
 m.s.p.

L’INTERVISTA L’autoanalisi dello scrittore
americano nel suo nuovo libro «Lunar Park»

Bret Easton Ellis:
«Io, alla ricerca
del male profondo»
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SEGUE DALLA PRIMA

M
a sul programma che va sottoposto,
questo sì, al giudizio del popolo.
Lo stesso popolo al quale, con la
legge elettorale votata alla Camera,
è stato tolto perfino il diritto di sce-
gliere i candidati, restaurando il po-
tere totale e incontrollato dei parti-
ti. Ci sarebbe da trasecolare di fron-
te a tanta spudoratezza, se non fos-
se in gioco il destino del nostro pae-
se, oggi e nei prossimi anni. Un da-
to è apparso chiaro nell'afflusso
elettorale di domenica, ed è la vo-
lontà netta e consapevole di parte-
cipare e di decidere, accogliendo in
massa l'invito a esprimersi su chi
debba essere il leader della coali-
zione di centrosinistra. Domenica
gli elettori, in larghissima maggio-
ranza, sono stati più fermi e più fi-
duciosi di quei dirigenti politici del
centrosinistra che, dopo l'approva-
zione della nuova legge elettorale
alla Camera, hanno parlato dell'
esaurimento di un ciclo politico - di
quello apertosi con l'89 - e di una
inarrestabile deriva verso un pro-
porzionalismo spurio, incapace di
garantire la governabilità del pae-
se. Hanno detto, gli elettori, che a
questo non ci stanno e che non ac-
cettano che le regole del «vivere ci-
vile» della Nazione possano essere
stravolte in tre giorni, ad opera di
una maggioranza divisa su punti
fondamentali, ma pronta ad unirsi
come una falange di fronte al peri-
colo di perdere il potere.
Di fronte a questa protervia - e a
questa cecità - giustamente sono
venute in mente le parole del tragi-
co latino - «colui che il Dio vuol
perdere, gli toglie il senno» - se il
problema non fosse più grave e non
riguardasse anche il centrosinistra:
l'Italia è un paese che sta cambian-
do, che vuole cambiare. E tanto più
lo vuole perché è mal governato,
mal guidato, mal trattato. Ci sono
movimenti profondi che scuotono
il paese, e che il centrosinistra deve
saper decifrare e interpretare sia sul
piano politico che su quello del go-
verno. Nel Mezzogiorno come in
Lombardia, nelle aree della cosid-
detta «arretratezza» come in quelle
dello «sviluppo» questo paese chie-
de di essere governato, dopo quasi
cinque anni di una gestione total-
mente «privatistica» della «cosa
pubblica»; vuole essere guidato
verso una seria e rigorosa «moder-
nizzazione», capace di fare i conti

con i punti deboli della nostra sto-
ria nazionale, attraverso una politi-
ca di sviluppo e al tempo stesso di
solidarietà verso le zone più povere
del paese. Se si pensa che l'attuale
maggioranza sta invece preparan-
dosi all'approvazione della devolu-
tion e della ex Cirielli, si capisce
quanto Berlusconi e i suoi amici si-
ano lontani dall'ethos del paese, dai
suoi sentimenti profondi. Fanno si-
stematicamente l'opposto di quello
che richiede l'interesse generale
dell'Italia, pensano - in ogni passag-
gio e in ogni momento - solo al loro
«particulare», secondo un marchio
tipico della nostra storia nazionale
nei suoi momenti peggiori (e dico
questo senza alcuna allusione a
quella grande figura tragica che è
stato Francesco Guicciardini).
Gli elettori di domenica si sono al-
zati in piedi e hanno detto no a tutto
questo, ma hanno espresso alcuni
sì, dei quali le forze del centrosini-
stra devono tener conto. Hanno in-
dividuato un leader, hanno manife-
stato con questa scelta, in larghissi-
ma parte, una netta preferenza per
il sistema bipolare, spazzando via
ogni idea di restaurazione del cen-
tro, anche quella coltivata nel cam-
po del centrosinistra. È un punto
centrale, sul quale vale la pena di
fermarsi, tenendo conto di quello
che sta avvenendo, per contrasto,
nel centrodestra, a cominciare da
due dati essenziali: la caduta di Fol-
lini; la progressiva dissoluzione ad
opera del suo stesso Presidente,
Gianfranco Fini, di Alleanza Na-
zionale. È, quest'ultima, una novità
di grande rilievo: la destra politica
organizzata quale l'abbiamo cono-
sciuta negli ultimi sessant'anni è in
via di decomposizione. Al tempo
stesso, giorno dopo giorno, si raf-
forzano il centro, la tendenza al
centro, la scelta del centro come
punto archimedeo della politica ita-
liana. Questo è il senso della legge
elettorale approvata alla Camera:
definire, certo, le basi per limitare
una sconfitta, ma, soprattutto, at-
trezzarsi al dopo, scompaginando
le forze quali attualmente sono, at-
traendole, una dopo l'altra, nella
morsa di un «nuovo» centro. Di
questo si sta discutendo da molti
mesi, ad opera di forze politiche,
sociali, economiche e anche cultu-
rali. Approvata in tre giorni, la nuo-
va legge elettorale è frutto di un
lungo lavorio, orientato alla ridefi-
nizione di un nuovo centro nella
politica italiana. Ed è un'operazio-
ne da non sottovalutare, non per la
qualità degli uomini politici che
l'hanno promossa, ma per la com-
plessità delle forze che sono in essa
coinvolte. Le dichiarazioni del Pre-
sidente di Confindustria sulla leg-

ge elettorale da un lato; sulla legge
finanziaria dall'altro, vanno lette in
parallelo. C'è un progetto per il go-
verno (lo «sgoverno», direbbe Ugo
La Malfa) dell'Italia nei prossimi
anni che bisogna contrastare su tut-
ti i piani, misurandosi con la scom-
posizione in atto degli assetti politi-
ci tradizionale del centrodestra ita-
liano.
Se si tiene conto di tutto questo, si
intendono meglio, credo, i proble-
mi che il centrosinistra ha davanti.
Gli elettori di domenica, votando
Prodi - cioè uno dei massimi soste-
nitori, nel nostro paese, del sistema
maggioritario - hanno anche mani-
festato la loro netta preferenza per
un sistema elettorale preciso. Con-
cordo perciò con chi, subito dopo
l'approvazione della nuova legge
elettorale alla Camera, ha sostenu-
to che uno dei compiti prinicipali
del centrosinistra, se vince le ele-
zioni, dovrebbe essere quello di
battersi per la restaurazione del si-
stema maggioritario. Ma il maggio-
ritario non è solo una scelta di ca-
rattere tecnico, istituzionale.
Contrastare il proporzionale in Ita-
lia - e battersi per il bipolarismo ed
il maggioritario - significa infatti
intaccare una delle sorgenti vitali
delle politiche di «centro». E que-
sto è un dato strettamente politico,
per il motivo che nel nostro paese,
è organico il nesso tra «centro» e
«trasformismo»: «simul stabunt, si-
mul cadent» si potrebbe dire, con
qualche forzatura. Ma se questo è

l'obiettivo - politico e istituzionale,
al tempo stesso - sul quale bisogna
concentrarsi, per conseguirlo biso-
gna dotarsi di tutti gli strumenti ne-
cessari sul piano culturale, su quel-
lo economico-sociale e istituziona-
le. E anche sul piano della organiz-
zazione dei partiti che sono, e resta-
no, un pilastro della democrazia
nelle società moderne.
Ora, su questo punto, che è crucia-
le, il popolo del centrosinistra do-
menica ha detto qualcosa di estre-
mamente preciso: vuole una riorga-
nizzazione in chiave unitaria delle
proprie forze politiche. Il popolo
del centrosinistra chiede unità.
Questo è il punto politico di fondo.
Ma per adempiere a un simile com-
pito è necessario sgombrare il cam-
po da un equivoco. In politica, co-

me nella vita, le parole sono impor-
tanti. Ma è deleterio, e fatale, impi-
gliarsi in contrasti, e dispute, di ca-
rattere terminologico. In altre paro-
le: credo sia sbagliato continuare a
dividersi in questo momento, come
è accaduto a lungo, fra sostenitori
del partito «democratico» da un la-
to e difensori della tradizione «so-
cialista» dall'altro. Non è di questo
che il nostro paese e il centrosini-
stra hanno oggi bisogno. Lo so be-
ne: quelle parole esprimono senti-
menti, opzioni, scelte anche di vita
assai importanti. E so bene che, in
politica, le tradizioni contano. Ma
non è su questo che dobbiamo fer-
marci, definendo recinti entro cui
altri non possono entrare, come si è
già cominciato a fare in questi gior-
ni. Al contrario: bisogna fare, tutti
insieme, il massimo sforzo di aper-
tura, di comprensione, di generosi-
tà, di condivisione, anche per con-
trastare i processi di scomposizio-
ne e di ricomposizione in atto nella
destra. E per far questo - e trovare
una sorta di «religione civile» su
cui innestare la nostra idea dell'Ita-
lia e le nostre proposte politiche -
dobbiamo concentrarci sui nostri
valori programmatici, sui contenu-
ti, sulle cose che vogliamo fare sul
piano sociale, sul piano istituziona-
le e anche su quello culturale, che
oggi è decisivo da ogni punto di vi-
sta.
Il problema politico che abbiamo
di fronte è precisamente quello di
trovare «punti di unione» tra le va-
rie culture e politiche riformiste
che sono la ricchezza del centrosi-
nistra, e va fatto nei punti nevralgi-
ci della società italiana - nella sani-
tà, nella scuola, nell'economia... I
tempi della politica contempora-
nea sono veloci, velocissimi: le ele-
zioni di domenica esigono di au-
mentare la velocità dei nostri muta-
menti, di mettere in relazione i mu-

tamenti delle sensibilità, dei modi
d'essere, dei comportamenti, dei bi-
sogni della «società civile» con i
mutamenti della «società politica»
(volendo usare una vecchia formu-
la). Questo chiedono oggi, credo,
gli elettori del centro-sinistra: pro-
cedere verso l'unità politica senza
cancellare differenze e diversità
che sono la straordinaria ricchezza
del «riformismo» italiano nelle sue
varie ramificazioni. Si può farlo in
un solo modo: facendo pernio sui
«contenuti» avviando senza indu-
gio, subito, tutte le forme possibili
di unità, alla Camera, al Senato, nel
paese.
Se potessi esprimermi con una bat-
tuta direi che i leader del centrosini-
stra oggi dovrebbero andare a rileg-
gersi Gaetano Salvemini e le sue
polemiche contro il pensare astrat-
to, formulistico... Abbiamo di fron-
te una grande sfida: con la legge
elettorale approvata alla Camera,
con le dimissioni di Follini e l'av-
vio a dissoluzione di Alleanza Na-
zionale, con le primarie di domeni-
ca è tutto il sistema politico italiano
che è entrato in movimento a destra
e a sinistra, con la scomposizione
di vecchi schieramenti e la ricerca
di nuovi equilibri. Ed è con questa
crisi sistemica che occorre confron-
tarsi in tempi rapidi, rinunciando a
vecchie certezze e a paralizzanti di-
spute terminologiche. Se riuscire-
mo a farlo, concentrandoci sui va-
lori e sui contenuti programmatici,
forse nascerà finalmente quel parti-
to «riformatore» di cui l'Italia ha
avuto sempre bisogno e che le ele-
zioni di domenica hanno messo all'
ordine del giorno del centrosinistra
e, in generale, della vita politica ita-
liana.
Il «nome» è importante; ma, come
dicevano i latini, il «nome» seguirà
la «cosa»: rem tene, verba sequen-
tur.

MICHELE  CILIBERTO

L o show Rockpolitik
del geniale Carlo
Freccero condotto
da un irresistibile

Adriano Celentano, oramai più
che smidollato uno smemorato
con impeccabile misura e clas-
se nel cantare, ha deliziato ed
emozionato una moltitudine di
italiani non solo per lo spetta-
colo in sé, ma anche per il pen-
siero dei travasi di bile subiti
dagli uomini di potere che ci
governano in modo sempre più
volgare, imbelle e prepotente.
Lo so, non è nobile provare
queste godurie, ma la misura è
colma. La tracotanza inconteni-
bile delle facce di quelli che
hanno devastato il Paese e che
invece di vergognarsi rivendi-
cano glorie, è un'intossicazio-
ne così invasiva, che è lecito
procurarsi degli antidoti ancor-
ché topici e temporanei.
Lo show ci ha anche regalato
dei fringe benefit prolungando
il nostro piacere. Per esempio
il commento dell'onorevole
Sandro Bondi che gongolava
decantando la libertà nel no-
stro paese, adducendo come
prova il fatto che si può parlare
male dell'amato premier sulla
sua Rai 1 in prima serata. Il
portavoce azzurro, come un
«Mussolen» versione Furga, in-
dividua in Celentano il proprio
Benedetto Croce e sostiene co-
me il Duce che quando il «filo-
sofo» può parlare il Paese è li-
bero. Il fatto che gli osservato-
rii internazionali sulla libertà
di stampa ci definiscano «par-
zialmente liberi» e ci collochi-
no accanto alla Mongolia non
conta. Del resto, per l'adorante
Bondi, il mondo è abitato da un
solo democratico, Silvio! Gli al-
tri, tutti comunisti e ingrati a
partire dai banchieri e da Folli-
ni. Lo show, quello vero, ci ha
regalato dei numeri spassosi ed
intelligenti; fra questi mi ha en-
tusiasmato la cover version di
«Bamboleo», Zapatero Zapate-
ra, in perfetto stile Gipsy Kings
eseguita magistralmente in
ispanoitaliota da uno scatenato
Maurizio Crozza. Uno dei versi
del testo diceva: «L'uno per
ciento de tu carisma ce serve
aqui».
Il carisma è quello del Primo
Ministro spagnolo Zapatero
che oltre ad essere il capo del
governo del paese iberico è,
suo malgrado, un problema del-
la sinistra italiana. Zapatero
ha restituito un grande paese il
cui popolo è molto vicino al no-

stro per tradizione e mentalità
alla sinistra riformista demo-
cratica.
Ha attuato un programma co-
raggioso con determinazione e
correttezza istituzionale, ha
promosso leggi per la piena pa-
rità dei diritti delle donne non
solo nelle chiacchiere ma in po-
litica mentre a cinquant'anni
dalla promulgazione della Car-
ta Costituzionale, il nostro par-
lamento scriveva una delle pa-
gine più squallide di discrimi-
nazione fra i sessi.
Zapatero ha dato pari dignità a
minoranze escluse come gli
omosessuali, ha mostrato come
si governa un paese di cultura
cattolica in piena autonomia
dalle gerarchie ecclesiastiche
con vocazione per il potere.
Invece di gioire e di accogliere
questo evento politico come un
segno di rinnovamento e di spe-
ranza anche per la nostra infan-
gata Italia, diversi nel centro si-
nistra si esercitano nei petulan-
ti distinguo e nel cacadubbi-
smo. Non sono il tipo da eleva-
re uomini su piedistalli, sono
più che vaccinato da questa
pratica, ma sono abituato a fa-
re festa agli uomini di valore.
Invece da noi i terzisti, i quarti-
sti, gli attendisti, i moderatisti,
gli equidistantisti e chi più ne
ha più ne metta, si sono dati a
tagliare addosso i panni a Za-
patero con la puzza al naso
mentre la nostra politica marci-
va. Sono gli stessi che ci hanno
consigliato o intimato di non
demonizzare Berlusconi, l'uo-
mo che ha fatto della nostra già
scassata nazione lo zimbello
del mondo, gli stessi che hanno
impedito che si mettesse mano
ad una seria legge liberista sul
conflitto di interessi.
Costoro forse non si sono ac-
corti che il governo Zapatero
ha varato la legge più civile e
importante di tutto il secondo
dopoguerra per il futuro dell'
Europa. Questa legge dichiara
il genocidio e la persecuzione
politica violenta un crimine an-
che se le vittime non sono citta-
dini spagnoli. Per questo solo
atto che fa della politica un ma-
gistero al servizio dell'umanesi-
mo universale, Zapatero meri-
terebbe il Premio Nobel per la
Pace.
Noi non pretendiamo di volare
così alto ma abbiamo il diritto
di sperare che un po’ di senso
della vergogna si faccia strada
anche nella politica di casa no-
stra.

Ulivo, il nome e la cosa
●  ●

MALATEMPORA

Celentano/1
Finalmenteunpo’
diaria fresca

Cara Unità, Su Rai1 Celentano finalmente fa parla-
re Santoro e ricorda Biagi e Luttazzi, ragazzi dopo
anni un po' di aria fresca, grazie anche al vostro im-
pegno.

Giovanni Becchi,Savona

Celentano/2
EDelNoceparla
di«disobbedienza»?

Cara Unità, a proposito delle prevedibili polemi-
che suscitate dal programma di Celentano, non tro-
vate avvilente, paradossale e sconcertante sentir
parlare di «disobbedienza» ad una linea editoriale
e «generale» proprio da parte di chi, come Del No-
ce (direttore di Rai Uno), ha obbedito, sempre e
soltanto, alla linea editoriale e «generale» indicata
(pardon: ordinata!) dal Premier, quel Silvio Berlu-
sconi che, guarda caso, è al contempo proprietario
del principale concorrente della Rai e leader del
partito politico cui Del Noce fa riferimento? Passi
per la scontata ed impudica reazione dei Bondi, dei

Cicchitto e dei Gasparri (sempre alla ricerca pateti-
ca di un «Santoro» di destra!), ma un minimo sen-
so della dignità avrebbero dovuto imporre a Del
Noce un atteggiamento più compassato.

Roberto Giannitelli

Celentano/3
L’immensafacciatosta
delcentrodestra

Cara Unità, staordinaria la faccia tosta del centro-
destra: prima si comporta come un regime nei con-
fronti della libertà di espressione poi, quando non
ha più quel consenso diffuso allora concede quella
libertà repressa per 4 anni che neanche una senten-
za della magistratura, come nel caso di Santoro, è
stata in grado di tutelare. Lo spettacolo di Celenta-
no non è niente di eccezionale, lo è in questo Paese,
oggi, a causa di un feroce controllo sulle idee e il
loro veicolo espressivo cioè le persone che le so-
stengono e che avrebbero dovuto accedere normal-
mente al servizio pubblico riempito con «nepoti»
propri. Ora, sotto elezioni, l'immagine di censori
non può più essere assorbita e quindi è opportuno
non vietare.

Amando Mancini

Celentano/4
Nonsonomaistatounsuofan
maoggidico: «Bravo!»

Cara Unità, non sono mai stato un fan di Celenta-
no: l'ho sempre criticato per le sue «prediche», che
casualmente preparava a poche settimane dall'usci-
ta di un nuovo album, ma questa volta devo dirgli
«Bravo!», per il coraggio che ha avuto nel rifiutare
ogni forma di censura. Puntualmente, alla fine del-
la puntata, sono arrivate le bordate dai soliti perso-

naggi di Alleanza Nazionale (Butti sembra un di-
sco rotto...), che dimostrano la vera natura di questi
politici.

Alessio DeCian

Celentano/5
Toh, l’intelligenza
alpostodei «realityshow»

Cara Unità, sono soddisfatto della nuova trasmis-
sione del grande Adriano Celentano. Finalmente
uno spettacolo intelligente, di intrattenimento e di
cultura in un mondo televisivo che mi piace sem-
pre meno, a cominciare dai programmi deficienti
ed ipocriti (leggi «reality show»). Mi ha fatto pia-
cere, altresì, rivedere Michele Santoro, al quale au-
guro di riprendere il suo lavoro di giornalista dopo
la sua illegittima estromissione dalla Rai.

Andrea Paccagnini

DelittoFortugno/1
Oggisiamo
tutticalabresi...

Cara Unità, risanare certe regioni dell'Italia - da
tempi infiniti ammalate di malavita - è un compito
immane, al quale tuttavia non dobbiamo sottrarci.
Dice Loiero, governatore della Calabria: «Se la
mutazione genetica, chiamiamola così, del potere
regionale andrà avanti, dovranno uccidere anco-
ra». Si riferisce ai capi della 'ndrangheta, che strin-
gono la Calabria in una morsa e non intendono la-
sciare la preda. Dobbiamo seguire e sostenere il
tentativo di mutazione con totale solidarietà, esse-
re vicini a Loiero e a tutti i cittadini coraggiosi che
intendono per davvero estirpare alla radice i mali
antichi che colpiscono una parte bellissima del no-
stro Paese. In questo momento dobbiamo essere

tutti calabresi. E riunirci per dimostrarlo.
Giorgio Festi

DelittoFortugno/2
Ilpremiernonc’era
ai funerali...

Cara Unità, in relazione al barbaro assassinio dell'
On. Franco Fortugno, condivido in pieno l'analisi
fatta,sull'Unità del 20 ottobre, dal sostituto Procu-
ratore nazionale antimafia Dott. Vincenzo Macrì.
Si, è stato un omicidio politico. In più la su sua tesi
è avvalorata dall'ASSENZA, ai funerali dell' On.
Fortugno, dei massimi rappresentanti del Governo
con a capo il presidente Berlusconi. Il quale, si è
visto bene dal presenziare insieme ai suoi alleati,
come avrebbe e avrebbero dovuto,ai funerali di un
rappresentante di un'istituzione importante come
la Regione Calabria, Regione del sud, ma ha prefe-
rito presenziare all'inaugurazione di una nuova se-
de di Farsa Italia, e cosa ancor più grave non in-
viando nemmeno un messaggio di cordoglio ai fa-
miliari (come dichiarato dalla vedova in un'intervi-
sta televisiva) e nello stesso tempo,con la sua AS-
SENZA, ha dimostrato ai mandanti dell'atroce de-
litto da che parte sta.

Franco Fabrizio Kofler
segretario unitàdi base Strangolagalli (Fr)

L’importanza
dichiamarsi
LuigiLongo

Cara Unità, l’oblio è uno dei modi, forse il più sub-
dolo, perché sovente involontario, per falsificare la
storia. Mi complimento, quindi, con Adriano
Guerra per aver ricordato domenica scorsa su
l’Unità non solo la vita di Luigi Longo come diri-

gente comunista, ma per aver sottolineato l’impor-
tanza della sua azione politica nel rinnovamento
del Pci. A Guerra e ai lettori vorrei ricordare, dato
che non è stato citato nell’articolo, che l’editore
dell’intervista di Salinari a Longo è Nicola Teti, il
quale non ha pubblicato solo il libro Tra Reazione
e Rivoluzione, ma anche un secondo volume, Dal
Socialfascismo alla Guerra di Spagna, e il numero
monografico su Longo de Il calendario del Popo-
lo, datato settembre 1980. Oltre a quello di Sandro
Pertini, il fascicolo ospita, tra l’altro, nomi presti-
giosi quali Enrico Berlinguer, Giorgio Bocca, Arri-
go Boldrini, Armando Cossutta, Lina Fibbi, Rena-
to Guttuso, Nilde Jotti, Pietro Secchia, Umberto
Terracini, Leo Valiani, Vittorio Vidali, che esami-
nano l’opera del dirigente comunista.

Edio Vallini,Milano

«L’odoredeisoldi»
èdiTravaglioeVeltri
(querelecomprese)

Cara Unità, ho letto su l'articolo di Toni Jop «Lut-
tazzi e Travaglio paga il cavaliere». Vorrei fare
due precisazioni: L'odore dei soldi, scritto da Vel-
tri e Travaglio, continua ad essere attribuito ad un
unico autore: Travaglio. Lo dico ad onor del vero e
senza ombra di polemica: Marco sa bene quanta
stima ed amicizia nutra Veltri nei suoi confronti ed
ovviamente chi scrive; - chi sono gli autori de
L'odore dei soldi lo sanno bene il cavaliere ed i
suoi amici. Le querele presentate dal cavaliere, da
Confalonieri etc., nei confronti di Veltri sono ben
10, con una richiesta di risarcimento danni di 20
milioni di euro. È forse eccessivo chiedere ed otte-
nere che Veltri venga citato come autore del detto
libro anche al di fuori dei tribunali?

Maria CristinaNaso

Zapatero
Zapatera MARAMOTTI

MONI  OVADIA

COMMENTI

L’Italia vuole
cambiare
E l’Unione dovrà
tener conto
delle indicazioni
delle primarie
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P
aura di fallire non di morire».
«E ora ammazzateci tutti». È
stata la invocazione dei ragaz-

zi di Locri. Ovviamente, un esorci-
smo. Anche noi la pensiamo così. Il
Presidente del Consiglio Regionale,
on. Bova, dal pulpito della Cattedrale
di Locri ha giustamente affermato
che Franco Fortugno è stato l’agnello
sacrificale di una sfida senza prece-
denti che la mafia ha inteso rivolgere
nei confronti dello Stato democrati-
co, della Politica, quella buona con la
P maiuscola . Il Presidente della
Giunta Regionale, on. Agazio Loie-
ro, qualche minuto dopo, sempre da
quel pulpito ha dovuto, con tristezza
e celata rabbia, ringraziare Fortugno
perché la sua terribile morte ha pro-
vocato la caduta di pregiudizi, di dif-
fidenze e cautele che si annidavano
anche nei Palazzi romani nei confron-
ti della Calabria. Questa volta il mes-
saggio è inequivoco: l'assassinio con
modalità terroristiche mafiose di
Franco Fortugno ha reso chiaro che
in Calabria non c'è assuefazione, opa-
cità, subordinazione sia di grande
parte della società civile ma anche di
grande parte di chi amministra la co-
sa pubblica nei confronti del condi-
zionamento e della pervasività della
presenza mafiosa.
Dice la verità anche qualche autore-
vole magistrato quando, in queste
giornate drammatiche, dichiara che
«la mafia chiede conto anche a chi
non vota». Sono queste le prime ri-
sposte all'angosciante interrogativo
posto, durante la sua omelia, da
Mons. Bregantini: «Ancora tanto san-
gue, perché tanto sangue?».
Nel corso dei recenti anni le «indri-
ne» calabresi, nonostante i colpi subi-
ti, sono diventate più forti.
La mafia calabrese, nel mentre i ri-
flettori venivano puntati sulla Sicilia,
è diventata sistemica, meno periferi-
ca, si è ancor più internazionalizzata.
Questo salto di qualità impone che lo-
ro esercitino un maggiore controllo e
dominio nel territorio, impone loro di
andare oltre i condizionamenti o le
compromissioni di alcuni gangli deci-
sivi dell'organizzazione dello Stato.
Il suo farsi «Stato» non è solo il supe-
ramento di un agire da «Antistato»,
ma punta direttamente a sostituirsi al-
lo stesso Stato democratico, a depo-
tenziare o addirittura espropriare la
sovranità delle funzioni istituzionali
democratiche. È una sfida dalla quale
non possiamo fuggire; è una necessi-
tà democratica che dobbiamo assu-
mere come una missione senza se e
senza ma.
È una sfida che ora o mai più la Cala-
bria democratica deve vincere. E noi
abbiamo fiducia di potercela fare.
La mafia ha alzato il tiro; per la prima
volta in Calabria ammazza, con una
chiara simbologia, un uomo delle isti-
tuzioni.
Uccidendo Fortugno ci ha voluto dire
che intende passare da una strategia
della tensione, attraverso le consuete
intimidazioni e minacce diffuse
(grande parte degli oltre 300 attentati
ad amministratori negli ultimi due an-
ni si inscrivono in questo contesto )
ad una strategia del terrore. Vogliono
instaurare la legge del terrore ed è per
questo che oggi si ammazza e non ci
si limita ad incendiare l'auto o sparare
alle porte di casa. L'omicidio Fortu-
gno non è il punto di arrivo; giusta-
mente è stato affermato che è solo un

avvertimento. Abbiamo letto sulla
stampa nazionale che tale avverti-
mento è rivolto innanzitutto verso il
Presidente Loiero.
Senza alcuna ipocrisia bisogna am-
mettere che è tremendamente vero.
Sono ormai numerosi gli atti che, in
questi primi cinque mesi di governo
regionale, dimostrano che anche in
Calabria si può amministrare contro
la mafia, anzi per combatterla, re-
stringerne gli ambiti e contrastarne
gli interessi. L'avvertimento Fortu-
gno proprio per questo va inteso co-
me una sorta di richiesta della mafia
di trattare, venire a patti con parte di
significative articolazioni dello Sta-
to, a partire dall'amministrazione Re-
gionale.
È una richiesta che se non accolta po-
trebbe essere seguita da un'azione ter-
roristico-mafiosa tesa a destabilizza-
re un quadro di stabilità e di efficace e
trasparente qualità del governo. Non
ha sbagliato il Presidente Emerito
Francesco Cossiga, quando, nello
scorso mese di luglio aveva anticipa-
to questa lettura ed aveva previsto
l'imminente uccisione di uomini poli-
tici in Calabria.
Ma oggi non ci sono alternative: né
cedimenti, né patti, né mediazione al-
cuna. L'unica via obbligata è quella
tesa a rispondere pienamente almeno
a quel mandato che ci è stato assegna-
to da oltre il sessanta per cento dei ca-
labresi: cambiare per davvero, inno-
vare. Il voto dello scorso mese di
aprile si è manifestato come un vero e
proprio sommovimento di coscienza
dei calabresi.
È stato gridato attraverso il voto un
forte sentimento comune popolare
per domandare una Calabria norma-
le, quella della legalità, della demo-
crazia e dello sviluppo autentico. Un
sentimento che porta con sé rabbia e
fiducia.
Rabbia per la insostenibile condizio-
ne storica della nostra terra, per le re-
sponsabilità dolose delle sue classi di-
rigenti; fiducia per non voler perdere
ogni speranza, per poter dare senso a
questa terra. I calabresi vogliono vi-
vere e amare la loro terra; per questo
ci hanno chiesto di costruire un altro
futuro.
E noi il patto lo abbiamo fatto con
questa Calabria; non intendiamo tra-
dirlo. Non c'è nessun margine per po-
ter accogliere l'avvertimento mafio-
so. Anzi, la morte di Francesco Fortu-
gno è il monumento di questa defini-
tiva ed irreversibile rottura di ogni
storica ambiguità di contesto. Mai co-
me ora il futuro della Calabria si fon-
da sul principio che non si può e non
si deve convivere con la mafia. Per
questo noi non abbiamo paura di mo-
rire; possiamo avere solo paura di fal-
lire nel tentativo del cambiamento.
Ma anche la paura di fallire via via sta
lasciando il posto al convincimento
di potercela fare. Solo qualche setti-
mana addietro non avremmo mai im-
maginato il coraggio, la forza la fidu-
cia e la maturità dei ragazzi di Locri.
Non avremmo mai immaginato che
le inerzie e le sottovalutazioni di set-
tori del Governo Nazionale fossero
spazzate via d'improvviso dalla auda-
cia, dalla tempestività con cui il Presi-
dente Ciampi ha voluto rivolgersi,
dal Palazzo del Consiglio Regionale,
alla famiglia Fortugno, ai calabresi
ma anche all'intero Paese.

*Vicepresidente
della Giunta Regionale

della Calabria

SEGUE DALLA PRIMA

Q
uattro momenti di forte dramma televi-
sivo che sono in realtà altrettante noti-
zie: dimenticate o non date. Perché
l’editto di Sofia è un fatto realmente ac-
caduto. Perché è realmente avvenuta
l’espulsione dalla Rai di Biagi, Santo-
ro, Luttazzi; ma anche di Grillo, di Sa-
bina Guazzanti e di un numero impreci-
sato di artisti e giornalisti ignoti, colpe-
voli di non essersi mostrati sufficiente-
mente servili con la destra. Così come
è un giudizio verificato nella realtà del-
le cose l’umiliante collocazione del no-
stro paese, assoggettato dal più colossa-
le conflitto d’interessi, nelle graduato-
rie e nei rapporti internazionali (dal-
l’Onu all’Unione Europea) sulla liber-
tà di stampa.
Non si capisce, dunque, in base a quali
argomentazioni il ministro (An) Lan-
dolfi possa parlare di «spot politico», e
annunciare con il piglio del gerarca
un’immediata ritorsione sul canone
Rai. E non si comprende neppure di co-
sa si lamenti il direttore di Raiuno, Fa-

brizio Del Noce, quando accusa
Rockpolitik di «qualunquismo di sini-
stra». Si è chiesto Del Noce come sia
potuto accadere che quei fatti, quelle
notizie, quelle dichiarazioni, quei nu-
meri abbiano dato origine a un evento
mediatico senza precedenti raccoglien-
do attorno ai teleschermi quindici mi-
lioni di italiani? La risposta è semplice:
perché a nessun altro nel servizio pub-
blico è stato concesso di esporre nella
loro elementare concatenazione quei
fatti, quelle notizie, quelle dichiarazio-
ni, quei dati. L’autocensura Rai è giun-
ta a tal punto che perfino le immagini

bulgare del premier ringhiante mai più
sono state ritrasmesse: non tanto per il
loro carattere disgustoso (ne abbiamo
viste di peggio) ma in quanto prova evi-
dente a carico dell’autore del misfatto.
Rifletta Del Noce: la condizione di ser-
vilismo nella quale annega il servizio
pubblico è tale che perfino le notizie

più elementari fanno paura. Cosi, il pri-
mo che, dopo anni di silenzio, riesce a
trasmetterle sulla rete ammiraglia fa il
pieno di ascolti. È un caso che questo
qualcuno sia un grande uomo di spetta-
colo indifferente ai diktat, visto che i
giornalisti sono stati o intimoriti o im-
bavagliati o cacciati? Proprio come in
Mongolia o in qualche repubblica tarta-
ra.
Però, sappiamo tutti che questo spira-
glio di dignità, e verità non si è aperto
per grazia divina, per improvviso rav-
vedimento o atto eroico. Il vento è cam-
biato perché sono cambiati gli equilibri

politici, e dunque di potere in Rai, a se-
guito della squillante vittoria del-
l’Unione nelle Regionali dello scorso
aprile. A viale Mazzini, adesso, c’è un
consiglio di amministrazione presiedu-
to da un esponente dell’opposizione, il
ds Claudio Petruccioli. Quanto al diret-
tore generale Alfredo Meocci (Udc),

messo davanti al difficile caso Celenta-
no ha saputo mantenere la schiena drit-
ta.
Il Rockpolitik di Adriano apre una fen-
ditura nel muro del regime. Ma la sini-
stra che giustamente se ne compiace
dovrà guardarsi dal commettere due er-
rori. Eviti di considerare fiaccata l’of-
fensiva berlusconiana sulle tv. Ricordi
che, tranne poche eccezioni (Raitre,
La7, Sky), il resto delle comunicazione
politica resta saldamente nelle mani
del premier o è da lui controllata. Sap-
pia che i “suoi” tg continueranno a pro-
pinarci dosi massicce di propaganda
governativa. Senza contare la grandina-
ta di spot elettorali che il cavaliere sta
per rovesciarci addosso.
Il secondo sbaglio da evitare riguarda il
futuro quando l’Unione (speriamo) al
governo dovrà affrontare, a sua volta,
la questione informazione Rai. Si sot-
tragga, per cortesia, alla tentazione di
promuovere direttori suoi, giornalisti
suoi, programmi suoi. Fugga come la
peste l’incensamento dei propri leader.
E anzi promuova la satira di destra; e se
la destra non ce la fa si sottoponga vo-
lentieri alla satira di sinistra, la più cor-
rosiva possibile. Si crei una tv più libe-
ra, più vera e dunque più divertente.
Anche perché il bubbone della disinfor-
mazione, dell’arroganza e della menzo-
gna prima o poi scoppia e sono guai. In-
somma: più Celentano per tutti.

apadellaro@unita.it

Q
uando due anni fa pubbli-
cai il mio libro su La
transizione italiana (Gar-

zanti) che ha fatto due edizioni e
sta per uscire tra pochi mesi in
una terza edizione, sottolineai
l'importanza e la novità dell'Uli-
vo come dei due anni di governo
Prodi sia per la politica svolta
complessivamente sia perché
rappresentò uno sforzo serio e re-
sponsabile di coinvolgere la so-
cietà civile sia perché pose fine
all'invasione dei partiti nella vita
pubblica da cui si era usciti trau-
maticamente nei primi anni no-
vanta.
In questi anni non ho cambiato
idea, anzi l'esperienza dei gover-
ni Berlusconi ha confermato
quel giudizio e mi spinge oggi
ma anche negli anni scorsi a so-
stenere apertamente la candida-
tura di Prodi a preferenza degli
altri sei candidati alle elezioni
primarie.Attraversiamo in que-
sti mesi uno dei momenti più bui
della repubblica per ragioni che
a tutti voi sono note. In particola-
re per la diffusione della illegali-
tà anche mafiosa, per la rovina
della scuola e dell'università che
molto sono progredite, per il de-
stino incerto e precario delle
nuove generazioni, per il disordi-

ne dei conti pubblici e l'aumento
del debito statale, per il pericolo-
so avventurismo in politica este-
ra aggravato dalla piatta subal-
ternità nei confronti della presi-
denza Bush.
Siamo ormai dentro agli ultimi
gravi colpi di mano che vanno
dalla quasi avvenuta approvazio-
ne di una legge elettorale pastic-
ciata e gravida di rischi di ingo-
vernabilità (per non parlare de-
gli evidenti aspetti di incostitu-
zionalità) alla ulteriore, definiti-

va approvazione di una revisio-
ne costituzionale che rompe
l'equilibrio dei poteri, riduce la
presenza del capo dello Stato e
pone il futuro primo ministro in
una posizione di assoluto potere,
infine a una legge detta ex Ciriel-
li che blocca la maggior parte dei
processi e permette all'on.Previti
di sfuggire alla giustizia che si è

già pronunciata due volte sulla
corruzione esercitata su alcuni
magistrati.
Di fronte a una simile, indubbia
rovina, l'Italia ha bisogno di un
cambiamento profondo,di un di-
segno realmente alternativo nei
valori, nelle pratiche e nelle scel-
te di governo. Ha bisogno di un
disegno sociale ed economico di-
verso che sia capace di produrre
risorse e di distribuirle in modo
equo, di imporre una dimensio-
ne sociale ed etica al consumo
come alla produzione.
La costituzione repubblicana del
1947, nata dagli uomini e dalle
donne che si sono ribellati al fa-
scismo, è stata assunta in pieno
dalla carta europea dei diritti ap-
provata a Nizza nel dicembre
2000 da venticinque paesi.
Ora si vuole distruggere la sua
seconda parte nei tratti essenzia-
li ben sapendo che se il progetto
si realizza anche la prima parte
sarà fatalmente messa in discus-
sione a partire dall'art.3 sull'
eguaglianza dei cittadini e dei
successivi che riguardano la lai-
cità dello stato,l'eguaglianza del-
le confessioni religiose, le liber-
tà civili,quelle che riguardano
l'insegnamento e l'istruzione a
tutti i livelli.
Del resto in questi anni molte
leggi approvate dal centro de-

stra,a cominciare dalla Bossi-Fi-
ni sull'immigrazione, da quella
sulla scuola, dalla Cirami sul le-
gittimo sospetto alla legge Ga-
sparri sul sistema radiotelevisi-
vo, alla cosiddetta riforma dell'
ordinamento giudiziario hanno
messo in serio pericolo principi
fondamentali della prima parte
della costituzione malgrado i
moniti del presidente della re-
pubblica e le critiche dell'opposi-
zione. Per non parlare dello stato
miserando in cui versa l'informa-

zione radiotelevisiva e in parte
quella giornalistica.
Siamo precipitati come paese al
cinquantatreesimo posto nella
classifica internazionale sulla li-
bertà di stampa e i problemi reali
come quello della lentezza della
giustizia sono stati del tutto ac-
cantonati dalla maggioranza ber-
lusconiana. Lo stato della nostra

industria è miserevole e lo stesso
si può dire per le principali istitu-
zioni del paese a cominciare dal-
la Banca d'Italia del governatore
Antonio Fazio.
Di fronte a questa situazione ci
attende un duro compito ed è ne-
cessario che l'Unione sia in gra-
do al più presto di presentare agli
italiani un programma chiaro e
convincente. I punti essenziali,
io credo,riguardano la lotta alla
precarietà e al cieco sfruttamen-
to dei lavoratori, la creazione di
un welfare moderno e in grado
di garantire l'eguaglianza effetti-
va dei cittadini, la difesa dei beni
comuni e dell'ambiente, la garan-
zia dei diritti di libertà, una nuo-
va dignità per la scuola pubblica
e l'università di stato, una politi-
ca estera europea n on subalter-
na agli Stati Uniti e volta alla pa-
ce.
L'uomo politico che è in grado
meglio per la sua esperienza di
governo e il suo equilibrio di rap-
presentarci e di condurci alla vit-
toria è, a mio avviso, Romano
Prodi. Il successo delle primarie
e della candidatura di Prodi è la
condizione necessaria per reagi-
re efficacemente all'offensiva fi-
nale del centro destra alleato in
questo momento alla Chiesa di
Ratzinger e alla presidenza ame-
ricana.

Perché il Paese ha bisogno di Prodi

Più Adriano per tutti
COMMENTI

La Calabria che sfida
la ’ndrangheta

I Pacs e il piccone vaticano contro i diritti

È necessario che
l’Unione presenti
al più presto
agli italiani un
programma chiaro
e convincente

A
lle gerarchie cattoliche
italiane non basta testi-
moniare e orientare le co-

scienze dei credenti, vogliono
vincere e, per ottenere questo ri-
sultato picconano con veemen-
za le forme e le consuetudini
istituzionali, facendosi capofila
di una campagna oggettivamen-
te odiosa, che vuole accreditare
una strenua difesa di un virtuale
status quo (la famiglia tradizio-
nale fondata sul matrimonio)
contrapposta al pericolo di una
degenerazione e sfaldatura del-
l’impalcatura del sistema socia-
le identificata in tutto ciò che sta
fuori del matrimonio.
Lo stesso disgiungimento del
termine famiglia rapportato alle
convivenze (che con pervicacia
è sostenuto da tanti politici an-
che di sinistra) costituisce un’of-
fesa profonda rispetto al concre-
to vissuto di milioni di persone
che, a causa della legislazione

vigente o per scelta, non sono
sposate ma certamente legate da
vincoli familiari.
Dentro la Chiesa, nella politica,
nella cultura, si sono levate voci
autorevoli che non concordano
con le risoluzioni della Cei. La
precisazione pubblica per cui le
posizioni espresse dal capo, sia-
no state approvate dall’unanimi-
tà dei vescovi italiani, dice più
di tanti discorsi di facciata di co-
me il dissenso covi impetuoso
tra la comunità dei fedeli.
Ma il cardinale Ruini è incuran-
te e va per la propria strada e,
sprezzantemente avverte di es-
sere disponibile a qualsiasi tipo
di guerra rispetto al Pacs, affer-
mazioni queste che avrebbero
bisogno di una adeguata e digni-
tosa risposta da parte delle rap-
presentanze istituzionali e politi-
che.
In questo quadro i monellacci di
Siena - che il mese scorso diede-
ro luogo a una pacifica contesta-
zione - appaiono dei giganti ri-

spetto all’ignavia di una classe
dirigente, che non trova di me-
glio che sgomitare in una paros-
sistica corsa alla genuflessione
davanti al potere temporale del-
la gerarchia vaticana. Questa è
blasfemia interessata per la con-
quista di fette di potere, altro
che religiosità devota! Se si ag-
giunge poi, che si utilizzano le
drammatiche condizioni econo-
miche e sociali delle famiglie
(soprattutto quelle con figli e
monoreddito) per ridurre il rico-
noscimento delle coppie di fatto
a questione che riguarda pochi e
cattivi cittadini attentatori della
morale e della stabilità matrimo-
niale, si può certo dire che la
vergogna non è un sentimento
che abiti nei palazzi al di qua e al
di là del Tevere.
La discesa in campo del partito
vaticano permette inoltre al cen-
tro destra di trovare una sponda
politica certa rispetto al suo ter-
reno principe d’azione: disgre-
gazione sociale, aiuto ai più for-

ti, controllo sistematico degli
strumenti di comunicazione e di
formazione culturale. È suffi-
ciente essere dei moderati per
accorgersi che Berlusconi, sulla
scorta delle esperienze svolte
dai suoi amici personali quali
Aznar e Bush si affida molto,
per una sua non impossibile vit-
toria elettorale, alla saldatura di
uno schieramento che colleghi
in modo spregiudicato senti-
menti illiberali e anti modernisti
ad un ventaglio di provvedimen-
ti devolutivi dello Stato sociale.
Come si comprende il gioco si
fa pesante e, il Pacs rappresenta
uno di quei totem su cui solleci-
tare i sentimenti protezionisti e
razzisti su cui farà leva una gran
parte del centro destra nella
prossima campagna elettorale.
Qual è il punto di vista del cen-
trosinistra? A questa domanda
fondamentale per ora nessuno
ha dato una risposta esauriente.
In molti ci chiediamo, cattolici,
laici, gay, eterosessuali, come si

intenda declinare dentro il pro-
getto del centrosinistra il richia-
mo alla società inclusiva, su
quali basi si voglia proporre una
stagione di riforme di libertà, co-
me si possano riconoscere den-
tro la proposta politica dell’alle-
anza la ricchezza dei patrimoni
ideali e culturali del cattolicesi-
mo laico e democratico e della
sinistra libertaria e solidale.
Non ci si chieda di pazientare,
sappiamo che l'evolversi della
crisi politica del Paese richiede-
rà accelerazioni e decisioni im-
portanti e non si pensi di poter
scantonare.
All’Unione, per vincere questa
difficile competizione elettora-
le, serve l’apporto convinto di
molti, tra cui quello generoso e
responsabile del movimento
lgbt italiano, che come confer-
mano le vicende di questi ultimi
tempi, è a tutti gli effetti un sog-
getto politico da cui è arduo po-
ter prescindere.

*Segretario nazionaleArcigay

L’Unione, se sarà al governo, promuova
la satira di destra. Si crei una tv più libera,
più vera e dunque più divertente. Anche
perché il bubbone della disinformazione,
dell’arroganza e della menzogna
prima o poi scoppia e allora sono guai...

L’Italia ha bisogno
di un disegno
alternativo nei
valori, nelle
pratiche e nelle
scelte di governo
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Individua il punto vendita a te più vicino collegandoti al sito www.foppapedretti.it o chiamando il NUMERO VERDE 800.303541

Un grande capolavoro
di funzionalità e bellezza
dedicato agli amanti del vino.
Una struttura inedita,
elegantissima che unisce 
legno e alluminio.
Ma anche il vassoio in acciaio,
i porta bicchieri per i calici
da degustazione, il secchiello
per lo champagne,
i cassetti speciali per le bottiglie…
Con Dionisio ogni dettaglio
è una sorpresa. Da assaporare.
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Domani ore 15.30 DON GIOVANNI di Wolfgang Amadeus Mozart ,
nuovo allestimento Teatro Carlo Felice di Genova, regia di Davide
Livermore, direttore Julia Jones

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 MORTE DI UN COMMESSO VIAGGIATORE di Arthur Miller,
con Eros Pagni, Ugo Maria Morosi, Orietta Notari, regia di Marco
Sciaccaluga

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI info 010/2470793 - aperte preno-
tazioni per "Alice nella casa dello specchio", regia Emanuele
Conte (27 ottobre)

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 20.30 GLENGARRY GLEN ROSS... di David Mamet, con la
Compagnia Gank, regia di Alberto Giusta

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Oggi ore 21.00 ALICE - UNA MERAVIGLIA DI PAESE con Lella Costa

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore 16.00-21.00 GREASE con Flavio Montrucchio, ALberta
Izzo, regia di Saverio Marconi

Partner perfetto.comRed Eye

Che cosa fareste se, durante un
volo notturno, a 9 mila metri
d’altezza, il vostro vicino di
posto vi dicesse che per lavoro
«organizza colpi di stato e
omicidi spettacolari»?
Ridereste, come Lisa Reiset,
dirigente aziendale e coraggiosa
protagonista del nuovo film di
Craven. Ma l’affascinante e
cordiale uomo seduto accanto a
lei è veramente un terrorista! E
Lisa una pedina fondamentale...

di Wes Craven  thriller

Teatri

Texas

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

La fabbrica di cioccolato 16:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Oliver Twist 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala B 375 Texas 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Niente da nascondere 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 350 Viva Zapatero! 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

I giorni dell'abbandono 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

La tigre e la neve 15:40-18:05-20:30-22:55 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Oliver Twist 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 113 The Exorcism of Emily Rose
 15:20-17:45-20:10-22:35-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 454 Le avventure di Sharkboy e Lavagirl in 3-D 15:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

I guardiani della notte 17:55-20:15-22:35-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 5 113 Romanzo criminale 17:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

The Descent - Discesa nelle tenebre
 20:35-22:40-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 251 La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 7 282 La tigre e la neve 17:00-19:30-22:00-00:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 8 178 Red Eye 15:15-17:10-19:05-21:00-22:55-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 9 113 La fabbrica di cioccolato
 15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Quel mostro di suocera 15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

L'amore non basta mai 15:45-17:45-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Good Night, and Good Luck 21:15 (E 5,20; Rid. 3,60)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

La fabbrica di cioccolato 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 120 Romanzo criminale 15:45-18:30-21:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Good Night, and Good Luck 15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

La fabbrica di cioccolato 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

I giorni dell'abbandono 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

La bestia nel cuore 21:15 (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

La fabbrica di cioccolato 17:00-21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Vita da strega 15:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

The Exorcism of Emily Rose 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 La tigre e la neve 15:15-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Partner perfetto.com 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Quel mostro di suocera 15:30-17:30-20:20-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

I giorni dell'abbandono 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

La fabbrica di cioccolato 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Paradise Now 15:45-17:45-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Good Night, and Good Luck 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 La tigre e la neve 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,20)

Sala 1 143 Vita da strega 15:30-17:45-20:00-22:15-00:30 (E 7,20)

Sala 2 216 La tigre e la neve 14:00-16:30-19:00-21:30-00:00 (E 7,20)

Sala 3 143 Partner perfetto.com 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,20)

Sala 4 143 La tigre e la neve 16:00-18:30-21:00-23:30 (E 7,20)

Le avventure di Sharkboy e Lavagirl in 3-D 14:00 (E 7,20)

Sala 5 143 Sky High - Scuola di superpoteri 14:00-16:00 (E 7,20)

The Descent - Discesa nelle tenebre 18:20-20:40-22:50-01:00 (E 7,20)

Sala 6 216 Quel mostro di suocera 16:00-18:15-20:30-22:45-01:00 (E 7,20)

Sala 7 216 I guardiani della notte 15:20-17:50-20:20-22:50 (E 7,20)

Sala 9 216 La fabbrica di cioccolato 15:10-17:40-20:10-22:40-01:00 (E 7,20)

Sala 10 216 The Exorcism of Emily Rose 14:45-17:15-20:00-22:30-01:00 (E 7,20)

Sala 11 320 La tigre e la neve 14:40-17:10-19:40-22:10-00:40 (E 7,20)

Sala 12 320 Red Eye 14:30-16:30-18:30-20:40-22:45-00:50 (E 7,20)

Sala 13 216 Oliver Twist 14:45-17:30-20:00-22:40 (E 7,20)

Sala 14 143 I fantastici quattro 14:15-16:45 (E 7,20)

Romanzo criminale 19:15-22:20 (E 7,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Red Eye 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Sala 2 525 La tigre e la neve 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Sala 3 600 The Descent - Discesa nelle tenebre
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Vita da strega 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Quel mostro di suocera 19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50)

I fantastici quattro 15:30-17:45 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Herbie: il Supermaggiolino 21:00 (E 5,20; Rid. 3,70)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Duma 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

La fabbrica di cioccolato 15:30-17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

La fabbrica di cioccolato 21:15 (E 4,50; Rid. 3,00)

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

The Exorcism of Emily Rose 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

La tigre e la neve 15:30-17:45-20:05-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

La fabbrica di cioccolato 21:00 (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

FILM D'AUTORE 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Quel mostro di suocera 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Oliver Twist 15:15-17:35-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Niente da nascondere 15:40-17:50-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Red Eye 16:10-18:10-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Mondovino 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

La tigre e la neve 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

La tigre e la neve 15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Romanzo criminale 19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

SpongeBob - Il film 15:00-17:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Oliver Twist 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Texas 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

La tigre e la neve 15:30-17:40-20:00-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Partner perfetto.com 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Riposo
Roof 2 135 Riposo
Roof 3 135 Riposo

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Red Eye 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Oliver Twist 20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Uccellacci uccellini 20:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Niente da nascondere 20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:15-00:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 La tigre e la neve 15:45-18:00-20:20-22:40-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 La tigre e la neve 16:15-17:45-19:00-21:30-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:45-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

I guardiani della notte 22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Red Eye 15:00-17:00-18:40-20:30-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Oliver Twist 15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Partner perfetto.com 15:45-17:45-20:40-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 The Descent - Discesa nelle tenebre
 15:15-17:00-18:45-20:30-22:40-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 The Exorcism of Emily Rose
 15:30-17:45-20:15-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Quel mostro di suocera 15:30-17:30-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Le ricamatrici 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

La tigre e la neve 20:00-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

La tigre e la neve 15:45-18:00-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Oliver Twist 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Red Eye 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 The Exorcism of Emily Rose 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Partner perfetto.com 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 La tigre e la neve 16:30-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Niente da nascondere 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

La tigre e la neve 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Oliver Twist 20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

La tigre e la neve 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Romanzo criminale 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Madagascar 16:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Herbie: il Supermaggiolino 16:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

La fabbrica di cioccolato 20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

La fabbrica di cioccolato 15:15-17:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Vita da strega 20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 I guardiani della notte 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 I fantastici quattro 15:10-17:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Red Eye 20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Quel mostro di suocera 15:15-17:40-20:05-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 The Exorcism of Emily Rose 17:10-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 La tigre e la neve 17:25-19:55-22.30 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

La tigre e la neve 20:30-22:45 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

La tigre e la neve 16:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

La vita di un gruppo di ragazzi
di provincia. Tre piccole
storie, ambientate nel Texas
piemontese, che si svolgono
un sabato sera «uguale, ma
diverso», dove tutti i
protagonisti sognano la
grande città. Il giovane regista,
per il ruolo di una maestra di
scuola, sposata, che suscita
scandalo innamorandosi d’un
ragazzo, ha voluto Valeria
Golino.

di Fausto Paravidino  drammatico

Enron - L’economia
della truffa
Uno dei più grandi scandali finanziari
nella storia degli Stati Uniti. Attraverso
testimonianze e registrazioni audio e
video, gli operatori finanziari spiegano
come sono riusciti a guadagnare
centinaia di milioni di dollari,
approfittando della crisi energetica
della California. Basato sul bestseller
«The Smartest Guys in the Room», dei
giornalisti McLean ed Elkind, il film
scopre il vuoto morale della «filosofia
aziendale».

di Alex Gibney  documentario

La tigre e la neve

La poesia e l’amore sono più forti
della morte. Ed è con la poesia
che Benigni torna a raccontare la
guerra senza affondare
nell’orrore. Ed è grazie alla forza
dell’amore che per il regista de
«La vita è bella» si può essere
veramente forti. Girato in Tunisia
e in Toscana, il film ricostruisce il
conflitto iracheno raccontando le
vicende del poeta Attilio che, con
grande coraggio, si batte per
salvare la donna amata.

di Roberto Benigni  commedia

Oliver TwistRomanzo criminale

Emozioni intense e raffinate
ricostruzioni per quest’ultima
versione del romanzo di Dickens. Il
piccolo Oliver Twist, fuggito da un
orfanotrofio di Londra, in cui è
vittima di soprusi, viene ingaggiato
da un gruppo di giovani lestofanti,
capeggiati dall’imbroglione Fagin.
Presto viene arrestato e in suo
soccorso interviene il ricco mister
Bronlow, che lo accoglie nella sua
casa. Ma Fagin non ha intenzione di
lasciar andare il ragazzo...

di Roman Polanski  drammatico

Epopea di una holding del crimine
che, intuendo prima degli altri il
potere della droga, riuscì a
dominare, omicidio dopo omicidio,
i traffici della capitale a cavallo
degli anni ‘70. Giovani delle
borgate, spietati e ambiziosi,
fondano la “banda della Magliana”,
ma il “gioco”, che coinvolge
banchieri, poliziotti, giornalisti,
politici e lo stesso Stato, finirà per
diventare più grande di loro... Dal
romanzo di Giancarlo De Cataldo.

di Michele Placido  drammatico

L’amore nell’era di Internet.
Sarah, maestra d’asilo, ha appena
divorziato. La sua famiglia
decide di aiutarla a trovare subito
un nuovo partner con un
annuncio in Rete. La donna si
ritrova assediata dai corteggiatori
più improbabili. Fra questi c’è
anche Jack, timido cuore solitario
che ama i cani e costruisce
barche. Indecisi e insicuri, i due
avranno bisogno di tempo prima
di uscire allo scoperto.

di Gary David Goldberg commedia
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Niente da nascondere 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 La tigre e la neve 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

N.P.

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 I giorni dell'abbandono 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Solferino 2 130 La bestia nel cuore 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 La tigre e la neve 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Quel mostro di suocera 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Paradise Now 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Il castello errante di Howl 18:00-20:30 (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Romanzo criminale 19:40-22:40 (E 7,00)

I guardiani della notte 15:00-17:20 (E 7,00)

Sala 2 117 Quel mostro di suocera 15:30-17:50-20:10-22:30-00:40 (E 7,00)

Sala 3 127 Oliver Twist 15:00-17:35-20:10-22:45-01:15 (E 7,00)

Sala 4 127 The Exorcism of Emily Rose 15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,00)

Sala 5 227 La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Oliver Twist 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 I giorni dell'abbandono 15:40-17:50-20:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Viva Zapatero! 22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Niente da nascondere 15:30-17.50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Good Night, and Good Luck 15:45-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Quel mostro di suocera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 5,20)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Romanzo criminale 19:30-22:15 (E 6,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

The Island 21:00 (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Viva Zapatero! 15:20-17:00-18:45-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho La tigre e la neve 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Good Night, and Good Luck
 15:15-17:00-18:45-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Oliver Twist 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 La fabbrica di cioccolato 15:10-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 I giorni dell'abbandono 17:50-20:10 (E 7,00; Rid. 4,50)

Romanzo criminale 15:00-22:10 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 La tigre e la neve 15:10-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Red Eye 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 L'impero dei lupi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 The Exorcism of Emily Rose 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Texas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Non bussare alla mia porta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 Viva Zapata (V.O) (Sottotitoli) 16:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

Un albero cresce a Brooklyn (V.O) (Sottotitoli)
 18:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

La valle dell'Eden (V.O) (Sottotitoli) 20:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Barriera invisibile (V.O) (Sottotitoli) 22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 La tigre e la neve 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Oliver Twist 16:45-19:35-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Vita da strega 14:55-17:15-19:45-22:15-00:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 La fabbrica di cioccolato 15:00-17:20-19:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Romanzo criminale 22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 The Exorcism of Emily Rose 14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 La tigre e la neve 15:30-18:05-20:40-23:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Quel mostro di suocera 15:25-17:50-20:10-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Madagascar 15:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

The Descent - Discesa nelle tenebre
 17:35-19:55-22:20-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

L'amore non basta mai 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Kontroll 16:00-18:05-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 L'impero dei lupi 20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00)

Sala Valentino 2 300 Oliver Twist 19:30-22:15 (E 6,70; Rid. 5,00)

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Partner perfetto.com 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 I giorni dell'abbandono 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 I guardiani della notte 17:35-20:00-22:35-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

I fantastici quattro 15:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 La fabbrica di cioccolato 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Quel mostro di suocera 15:10-17:40-20:00-22:30-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 The Exorcism of Emily Rose
 14:45-17:15-19:50-22:25-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 La tigre e la neve 14.50-17:25-20:05-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Romanzo criminale 18:45-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sky High - Scuola di superpoteri 16:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Red Eye 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50-00:45 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Oliver Twist 14:50-17:30-20:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

The Descent - Discesa nelle tenebre 22:50-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 La tigre e la neve 15:15-17:55-20:35-23:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Madagascar 15:40-18:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Vita da strega 20:05-22:30-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 La tigre e la neve 15:50-18:30-21:10-23:55 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo (E 3,65; Rid. 2,50)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Oliver Twist 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 430 Red Eye 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 430 La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 149 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50 (E 6,20; Rid. 4,10)

I guardiani della notte 20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 100 Romanzo criminale 16:00-19:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Viva Zapatero! 15:30-17:05-18:40-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Niente da nascondere 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Enron 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Partner perfetto.com 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Oliver Twist 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

SpongeBob - Il film 17:30

Quel mostro di suocera 21.15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

I giorni dell'abbandono 21:00 (E 4,50; Rid. 3,50)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

La tigre e la neve 12:40-15:05-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 411 The Exorcism of Emily Rose
 12:45-15:15-17:40-20:10-22:40-01:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 411 Red Eye 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20-00:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 307 La tigre e la neve 14:00-16:30-19:00-21:30-00:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 144 Oliver Twist 14:10-16:50-19:30-22:10-00:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 144 Quel mostro di suocera
 13:00-15:10-17:25-19:45-22:00-00:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 La fabbrica di cioccolato
 14:50-17:10-19:25-21:50-00:15 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 124 Le avventure di Sharkboy e Lavagirl in 3-D
 13:30-15:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

I guardiani della notte 17:55-20:25-22:50-01:15 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 124 I fantastici quattro 13:45-16:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Romanzo criminale 18:30-21:40-00.40 (E 7,20; Rid. 5,10)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

La tigre e la neve 20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

The Exorcism of Emily Rose 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

La tigre e la neve 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

La fabbrica di cioccolato 20:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Oliver Twist 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

La tigre e la neve 15:30-17:50-20:10-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Quel mostro di suocera 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

La tigre e la neve 19:40-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Oliver Twist 20:10-22:30

Sala 2 149 La tigre e la neve 20:10-22:30

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Quel mostro di suocera 20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

La fabbrica di cioccolato 16:00-18:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

La tigre e la neve 15:00-17:15-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

La fabbrica di cioccolato 21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

� Abcinema D'Essai via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084

Non bussare alla mia porta 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

La tigre e la neve 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Non bussare alla mia porta 19:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Oliver Twist 20:00-22:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Viva Zapatero! 20:40-22:30

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

I fantastici quattro 16:10-18:15-20:20-22:25-00:35 (E 7,20)

Sala 2 La fabbrica di cioccolato 16:05-18:15-20:30-22:45-00:55 (E 7,20)

Sala 3 Quel mostro di suocera 14:20-16:25-18:30-20:35-22:40-00:40 (E 7,20)

Sala 4 La tigre e la neve 16:20-18:40-21:00-23:25 (E 7,20)

Sala 5 Oliver Twist 17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,20)

Sala 6 Madagascar 16:50-18:40 (E 7,20)

Texas 20:25-22:35-00:35 (E 7,20)

Sala 7 La tigre e la neve 17:20-20:00-22:20-00:35 (E 7,20)

Sala 8 La tigre e la neve 15:45-18:00-20:30-22:50 (E 7,20)

Sala 9 The Exorcism of Emily Rose 15:50-18:10-20:30-22:45-01:00 (E 7,20)

Sala 10 I guardiani della notte 16:05-18:15-20:30-22:45-00:55 (E 7,20)

Sala 11 Vita da strega 16:05-18:25-20:25-22:30-00:45 (E 7,20)

Sala 12 Le avventure di Sharkboy e Lavagirl in 3-D 16:30 (E 7,20)

Romanzo criminale 18:35-21:30-00:20 (E 7,20)

Sala 13 Niente da nascondere 17:40-20:05-22:30-00:45 (E 7,20)

Sala 14 The Descent - Discesa nelle tenebre
 16:20-18:25-20:35-22:40-00:50 (E 7,20)

Sala 15 Red Eye 16:50-18:35-20:25-22:15-00:10 (E 7,20)

Sala 16 Partner perfetto.com 16:10-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,20)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

The Exorcism of Emily Rose 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Herbie: il Supermaggiolino 20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Red Eye 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 La tigre e la neve 17:30-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Oliver Twist 17:00-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

SpongeBob - Il film 15:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Quel mostro di suocera 15:30-20:20 (E 6,50; Rid. 5,00)

The Exorcism of Emily Rose 18:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

La tigre e la neve 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

La fabbrica di cioccolato 20:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

The Exorcism of Emily Rose 22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento 188 Vita da strega 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Oliver Twist 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

La bestia nel cuore 17:00-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

La fabbrica di cioccolato 17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

SpongeBob - Il film 15:30-17.30 (E 6,20; Rid. 4,65)

La tigre e la neve 20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

La tigre e la neve 15:00-17:40-20:15-22:40

Sala 2 178 Red Eye 16.00-18.00-20:30-22:30

Sala 3 104 Passo a due 15:20-17:30

I giorni dell'abbandono 20:00-22:10

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Quel mostro di suocera 20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Viva Zapatero! 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

La tigre e la neve 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 Vita da strega 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 La tigre e la neve 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Quel mostro di suocera 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

I fantastici quattro 17:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 The Exorcism of Emily Rose 20:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

La fabbrica di cioccolato 17:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

I giorni dell'abbandono 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096

La fabbrica di cioccolato 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

La fabbrica di cioccolato 21:00 (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

I giorni dell'abbandono 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
Oggi ore 20.45 FRA DIAVOLO di Daniel Au-
ber, con la Compagnia Alfa Folies, regia
di Cesare Goffi

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 20.45 DATEMI TRE CARAVELLE con
Alessandro Preziosi, regia David Schein-
mann, musiche di Stefano Di Battista,
coreografie Gloria Pomardi;
Oggi ore 12.45 in Sala Solferino MEZZO-

GIORNO A TEATRO "Parlo italiano", di Germa-
na Erba e Irene Mesturino

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

Oggi ore n.d. IL MIMO: LA MUSICALITÀ DELL'

ATTORE CORPOREO laboratorio artistico con
Elena Serra e Maxime Nourissat per 20
allievi costo euro 150.00

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 21.15 AMLETO un'ipotesi di iden-
tificazione Shakespeare-Amleto

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 20.45 LA MORTE E LA FANCIULLA di
Ariel Dorfman, regia Riccardo Bellandi.

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
Oggi ore 20.30 WSTAWAC!IL COMANDO DELL'

ALBA letture sceniche diEmanuela Carca-
no, regia di S.T.Robichon, musiche di
Ennio Morricone c/o Fonderie Limone di
Moncalieri

ERBA

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 10.00-21.00 PROCESSO A SOCRA-

TE di, con e regia di Piero Nuti

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Martedì ore 21.00 ZERO DEGRESS diretto,
creato ed eseguito da Akram Khan, Sidi
Larbi

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore 20.45 LIBERA NOS di A.Spalivie-
ro, G.Vacis, M.Paolini, con Natalino Balas-
so e Mirko Artuso, regia di Gabriele Vacis

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Oggi ore 20.45 ITALIA-BRASILE 3 A 2 di e
con Davide Enia

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019

RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
Venerdi ore 21.00 MARIA T. musiche di
Alexander Balanescu, con il Quartetto Ba-
lanescu, installazione video di Klaus
Obermaier

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Domani ore 15.00 AIDA musiche di Giu-
seppe Verdi, con l'Orchestra e Coro del
Teatro Regio di Torino, direttore Pinchas
Steinberg, regia di William Friedkin.

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676

RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
Giovedi ore 20.30 ORCHESTRA SINFONICA

DELLA RAI direttore Pascal Rophé presso
l'Auditorium del Ligotto;
Mercoledì ore 20.30 BALTIMORE SYMPHONY

ORCHESTRA direttore Yuri Temirkanov, con
Fazil Say al pianoforte;
Mercoledì ore 21.00 BILLIE HOLIDAY IN ME

con Rossana Casale voce, Luigi Bonafe-
de al pianoforte presso la Sala Cinque-
cento del Lingotto

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
Oggi ore 21.00 SCANDOL A L'OMBRA DEL

CIOCHÈ con la Compagnia "Siparietto di
S.Matteo"

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino
SUPERGA

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano
CENTRO CULTURALE S.PERTINI

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese
GOBETTI

via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

Settimo torinese
GARYBALDI TEATRO

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
sabato22ottobre 2005




